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Per il successo elettorale del Partito 


PORTATE QEESTO NUMERO 
CON IL RAPPORTO DI TOGLI AITI 
IN TUTTE LE FAMIGLIE 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi tuffi ai tomixi 
di apertura delia 
campagna eletto¬ 
rale dei P, C. #. 
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DOMENICA 25 SETTEMBRE 1960 


IL P.C.I. CHIAM A IL POPOLO A UNA GRANDE BATTAGLIA DEMOCRATICA 

ogliotti: il voto al P.C.I. decisivo 
per spenare il regime democristiano 



^‘11 voto che sarà dato alle nostre liste sarà 
un voto contro i grandi monopoli, contro la 
prepotenza e la corruzione democristiana e 
clericale, per una svolta democratica, per riaf¬ 
fermare gli ideali delF antifascismo e della 
I Resistenza, per lo sviluppo economico del 
Paese, per il progresso della democrazia, per 
avanzare verso il socialismo. 

‘‘La chiarezza del nostro programma e delle 
nostre posizioni politiche, Punita stessa delle 
nostre file è garanzia al cittadino che il voto 
comunista non andrà perduto, che servirà a 
rendere sempre più necessaria e più forte la 
unità democratica e antifascista. L’ avanzata 
del nostro partito servirà soltanto la causa 
della democrazia. 

“Come in tutte le precedenti elezioni, il suc¬ 
cesso dei comunisti sposta a sinistra tutta la 
situazione, rompe i piani reazionari, apre 
nuove prospettive di progresso. Di questo 
successo oggi ha bisogno il nostro Paese, 
hanno bisogno i lavoratori, hanno bisogno 
tutti gli amici della libertà, della giustizia so¬ 
ciale e della pace. 

“Andiamo dunque tra le masse, in tutte le 
città, in tutti i villaggi, nelle fabbriche, sui 
campi, sulle piazze, nelle case. Esponiamo il 
nostro programma. Leviamo in alto la nostra 
bandiera. Attorno a questa bandiera si raccol¬ 
gano fiduciose la maggioranza dei lavoratori, 
le forze migliori del popolo italiano.,, 

(Dal discorso di Togliatti) 


La riunione del Consiglio ìSozionaìe n Roma - Creare nuove maggioranze fli unità democratica 0 
antifascista nei Comuni e nelle Province - L'azione per la Regione - Una svolta nella politica estera 


Il Consiglio nazionale 
del PCI SI t aperto ieri 
mattina allo tt.30 al Tea¬ 
tro Kliseo Alla presiden¬ 
za, su piopo.st.i del com¬ 
pagno Baroni un. approva¬ 
ta dalla assemblea, sono 
stali chiamai, i eottiponen- 
It della Direzione, della 
Segreteria ilei partito e 
della presidenza della 
Commissione centrale di 
controllo, i iappresentanti 
della peci, tlella presi- 
detiza dei gruppi parla¬ 
mentari e 1 presidenti «lei 
eruppi parlamentari recio- 
n.ili. 1 snidaci dei capoluo- 
giii. 1 piesidenti delle Am¬ 
ministrazioni provinciali, i 
direttori deiri-'iirn. i re¬ 
sponsabili della sezione en¬ 
ti loc.ali e tlella sezione 
femminile del CC. D’Ono- 
Irio e Marcellino, le com- 
jiagne tlella presidenza 
dellT'Ul. tlella Commis¬ 
sione femminile tl e 1 I a 
CCIIL e la segiet.iria tlel¬ 
la Fiot. Fibbi. tl seti Fn- 
lico Mille, il compagno 
Henato Guttiiso. 

Prende quintli la presi- 
tlenza etfcltiva il ctunpa- 
gno Paolo Dufalini. segie- 
tario della federazione tli 
Poma e membio della Di¬ 
rezione. Fgli. dopo un sa¬ 
luto ai candidati comuni¬ 
sti e indipendenti che si 
presenteranno nelle no¬ 
stre liste, ha ricordato il 
compagno Mario Monta¬ 
gna na, scomparso dopo la 
ultima sessione del Comi¬ 
tato centrale. z\veva 03 
anni tli età e no aveva 
spesi 47 a servizio del mo¬ 
vimento operaio e comu¬ 
nista. 

La sua vita — ha det¬ 
to Bufalini — era degna 
di essere conosciuta da 
tutti, soprattutto dai gio¬ 
vani. per le qualità umane 
che in essa Monlagnana 
profuse, per la purezza 
delle sue idealità politi¬ 
che. per la forza morale 
tìel suo impegno. Sono sta¬ 
te a questo punto ncor- 
iLitc le tappe della milizia 
di partito e sindacale del¬ 
lo Scomparso: dai primi 
scioperi torinesi <lel 1911- 
1912, alla battaglia condot¬ 
ta accanto a Gramsci c 
Togliatti nella redazione 
dell’Ordine iViioro. alla lot¬ 
ta antif.TScista e al venten¬ 
nale esilio cui segui, dopo 
la Liberazione, il lavoro di 
direttore del quotidiano del 
partito, di dirigente smda- 



Molti altri capi di governo in partenza per New York 


Oggi Macmillan e Nehru all' OHI! 
Grande eco al discorso di Krusciov 

Nasscr a colloquio con Krusciov a Glen Cove dopo un incontro con Tito - Anche 
il primo ministro sovietico si incontrerebbe con il presidente della Jugoslavia 


I .( prcsuleni» itili.iiU«* tl rap|>i»rt«> «Il ri*ttli.mi IVi sunti.r i. m 
Ui»//ii. (LC, |■ai^lt,| Terracini. .Mlral.i. Iniir.i». In sccntul.i lìl 
I. Ilcrlliigiicr In terza llla Trivelli. Il coiniijKini rriicsln De 


prima tU.i Lotico .Vniriidola. Itiif.illnl. Sereni, Il sen. Mole. 
.1 Itoiiijc'ioll, Novella, t.l ('aii«l. C'ossiiltJ D’IMiofrto, ilare.i. 
Martino, vice srcrrt.irln del IVS.I., ..\llnnvl e C.il.iin.indrei 


CO- 


(Dai nostro inviato speciale) 

NKW YORK, 23. — Domfi¬ 
rn arrifcrannfi a .Veti; York 
Macmillan c \chrit. Lunedi 
Eiscnhoirer tornerà da W'a- 
shmQlon a Sete York dove.' 
ufficialmente, domi tenere 
un discorso a nn'orgamzza- 
zione d* beneficenza. Poiché^ 
lunedi Krusciov sarà già 
rientrato da Cìlrn Core, dove 
SI è recato ogg' per tl week 
end. il giorno d'imzio della 
prossima settimana vedrà ra¬ 
dunati a Seti- York tutti t 
massimi dirigenti della po¬ 
litica mondiale, ad eccezione 
dei francesi Vasser infatti c 
arrivato ieri sera, e oggi e 
giunto anche il premier ca- 
nadc.'C Diefenhakcr 

In sostanza l'opinione cor-j 
rente è che lunedi, dopo • 
discorsi di apertura d' E'- 
senhoner e Krusciov, porro 
avere inizio in parte più fni' '■ 
tuosa di guestn sessione del-, 
rose, quella fondata str 
contatti diretti e sui cotloqu'' 
fra le diverse jiersonalitn qm , 
convenute l.a loro lista or-1 
ma' è impressionante \nn vi 
era mai stato al mondo ui’ 
simile * ''eruce » non di 
chinrato. ma non per quest ■ 
merlo inicressantc e impor¬ 
tante. 

Sull'incontro più atteso. ', 
quello tra Krusciov ed Ei- 
«enhou'cr, molti sono oh oro- 
tcopt. yia finora nulla lascia 



Sr.n YORK — Il areinler cobano Fidel Castro si è reraio 
t enerdl sera ■ pranto da Krusciov nella tede della deleja- 
ilone SOS letica, accolto cordialmente al ino arrivo dal premier 
tosieliro (Tclcfoto) 


j'itenere che esso sia sicuro 
'•Ogpi portavoce piu o meini 
aiitorcrnli amcr’rani f.nnno' 
fatto circolare la voce che, 
rincontro era stato pia tire- • 

^ varato, ma che il discorsi» d'I 
Kru'Ciov In a’rei,he reso pini 
difficile. E’ una delle mille; 

( VOCI che circolano al rignar- 
\dn. e. certamente, ima delle 
pili interessate e difensive da 
parte americana. Quel che e 
certo è che Krusciov ha pio 
Irolfe dichiarato di essere 
pronto a vedere Eisenhnu-er 
•n qualunque momento e eh--' 
non ha posto per l'incontr » 
le condizioni di Pangi. cor 
Ir scuse formali per V l'-2 : 
K' chiaramente Eisenhnirer.' 
ilunque. collii che deve r,<- 
olicrc JVircn'ione nUfiedeniìn 
{con CIO noli interroanti ri del¬ 
la stamna che om diirnei 
volte gli ha chiesto bruirà-' 
mente di € smetterla » ron FI 
suo atteggiamento attuale. j 

.ifn a parte la curiosità, le 
VOCI e le illazioni su quello' 
che potrebbe essere l’nrt'eni-j 
mento € monstre ». la setti-' 
mana prossima cedra. in?ir-l 
[ me al proseguimento del di-] 
battito all'0\lJ. lo sviluppar-, 
s: di una serie di affrriraj 
i exfro-.sessione. Come al soli- 
[fo. malgrado le dure dichin- 
rnrazioni riln-scinfc ieri dal 
portavoce inglese sul discor- 
M.AimZIO FCRR.%R.\ 

(Contlaaa In IZ. pag. €. eoi.) , 


culi*, di parhiiuvntaro 
mumsta. 

Dopo aver commemorato 
Mnnt.ignann, il compagno 
Bufulint ha riv uto a nome 
dei comunisti romani un 
.Tugurio di buon lavoro al 
Consiglio e ha anmiiuiato 
fra vivi applausi che la 
sottoscrizione per la stam¬ 
pa comuiusta ha supeiaio . 
90(5 miliom di lire. 

F.gli ha poi letto l’ode 
dei lavori ed ha dato Li 
p.irola al c,impaglio l’al- 
mim T(*gl .itti, il eui di¬ 
scorso. in!,•: rollo d,i fre¬ 
quenti .appi.MISI, e diir.ito 
esattamente un’ora e inez/.i. 

Ecco li te..io ilei d.•-cor¬ 
so di 'roglr.itli: 

Parla Togliatti 

Compagne e compagni' 

Uuc.sto Consiglio iia/io- 
nale. cunvocolo pei .st.i- 
biliie in ..todo lielimti- 
vo le p<>.-i/;oni ilei l’.ir- 
tito c(iiiiiiiii>ta it.diano 
nella pio-^ima competi¬ 
zione eleltoiale. .si iiiiiii- 
sce, e per motivi die ii'm» 
dipendono Li noi. a cam- 

р. igna elettorale pratu'.i- 
meiite g:.i iniziata Sono 
pero ctiiivinlo «‘he «|u«•--lo 
non ridilli.. Li su.i impi>r- 
i.in/.i. i),’.' rorieiit.iiiu’iito 
(l,‘l iio-'ti" p.irtito e 
{nibblua ,.;i mone, per «Li¬ 
re il m.i's. no «h chi.ire//.I 
ail.a lott.i or.linai ;n c,>is«> 

Si il 6 e il 7 d: 

MO\emb:«‘. d.ite pe: noi 
lau‘'!«‘. .' ' >'be «li buoni 

«he ci r:ci*r«l.i- 
i,-lLa lott.i er«,i- 
..ttoria «he ha 
La.ss,. o[)«T.i:.i 
e ai p<qK'l li tiiiUi il mon- 
«lo, Fer.i «I- Il.i co'trii/.one 
di socic'a :iii"vv. f<‘>nil.it«‘ 
-lilla em.iru' pj/.f)r.e «lei 
lavoro, sull.i liberta e sul- 
I.i c-usi'/'i l'e.’.i del '«»- 
CMli-n),- .-Mia luce «li «piel- 
la \it:or n,,i si.amo sorti. 

с. si.iiin' ! .rrnat., it>hi,i:n,> 
.illrr-nt.i'i »• vinto -:,>riche 
tiattacli»’ < *'a ■^r Tratta d 
lenii,’ii* le f'Tze e <t. f.a',- 
un nuov.» pi"0 avanti S.a- 


mo ancm.i c.ildi della lot- 
t.i «he CI vidi' schierali, 
tie niG.si or sono, insieme 
col) le ftirze migliori dell.) 
liemncrazi.l italiuna. per 
resprtmere un attacco del¬ 


la lea/ione c del f.asci- 
sino alle nostre istituzioni. 
Quell;) lotta si chiuse con 
un grande siicco.s.so della 
azione impolurc antifasci¬ 
sta unita ni) condotta nel 


nome degli alcali «Iella He- 
.sistenza. Ora si tra^U» di 
tradurre quel successo m 
una avanzata decisa della 
classe opqraia, delle mas¬ 
se lavoratrici, della demo¬ 


lì.i/i.i e «ieir.Hit fascismo 
-Il tutto .1 tiontc «l•-■ll.l v.t* 
jio! t.c.i iM/.Oliale. 

■Si lolcr.i, per li eli/.li¬ 
ni' del (..'l'ii.sigli conuinal. e 
nei Consigli provine:.di, in 
L 827 Comuni (-‘eeondo . 
diti (IVI rei enti) e .n 78 
piovrnee Sar.anno ch..i- 
in.ili alle uine 32 miliuru 
e HIH) iniln crttad.ni c.ica. 
il; CUI p;u ilei 52 per eento 
donne 

FI e/ron: amniriii-itrati ve. 
dunque. Si e pero già ri- 
coiio.sciuto, «Li tutti i par¬ 
titi. che c.s^e avramio un 
pilìfiiiiilo s.gn tìc.ito e v.i- 
l'iie pol.tico. elle Irascciiile 
la sfeia degli enti locali e 
investe tutti i problcm: 
ilella vita nazionale. 

•A que.sto proposito è pe¬ 
ro bene spiegar.-,!. L’iiccen- 
•iia/ione politica ileriva. in 
una certa niisura. dall.) 
stessa gr.aude massa ije. 
Citt.i.lini che voteranno 
Dciiv.i, poi. dalle funziori! 
die spettano .ille amriiin'- 
strazioni locali, l.a gcst.’>- 
ne dei Coimini e delle 
l'rovince tocca, in maggio¬ 
re o minore misura, tutti 
1 problemi da cui «lipen- 
dono le condizioni di esi¬ 
stenza dei cittadini, il lo¬ 
ro bene.ssere. lo sviluptm 
eiMiiomico e politico della 
.Sazi,me Toeca i problemi 
tlella cas;i e degli Cildìci 
scolastici, dell* approvvi¬ 
gionamento (iet centri ur¬ 
bani, dei mercati agricoli e 
dei prezzi, della giustizia 
lise,ile, ilcireconomsa in- 

iContliitm In g. pa(. I. voi ) 


In una intervista a un giornale fiorentino 


Sceiba teorizza la discriminazione 
e il controllo dei prefetti sui Comuni 

« Se il prefetto non esistesse, bisognerebbe crearlo » - Aperto invito alla persecu¬ 
zione contro le amministrazioni democratiche - Minacce ai lavoratori e anticomunismo 


un piu largo di-c«mtranu>iitu.i prc-sa complctameiit»- la vigi f circa i conflitti tra padroni 


anchr burocratico, unamiiic rlaii/a .sulla loro atiniià da 
iMiMiU- reclamato dai citladim ! p.irte dell'urg.iuo dello Sialo., 
e imposto dai eriscenti om-nlLa vigilanz;i e necessaria por 
dello Stato ». Dove si vi-de elud opporsi aira/iotio e\«T'i\a del 
alla esigenza di un piu larg,ille ammim.stra/iom comunali e 
deeiuitr.imento m vuol contrap provinciali rette da partili an 

tulemocratici ». F si .sa chv 
del f|ti.iiid(i il idvmiKT.itico» Scelb.i 
[parla di partiti antidemiK.'rati 
l’arlando del i ei. intende riferirsi ai partiti 


Fanl.iiu: discrimiii.i/ioiii' poli 


ausprcr. p 
no 1 g.iTU 
ca c ilell.i 
apcit,'». .lì!.' 


tu a attraverso gli organi q.q | ministrazioni locali. Sei-lba .it I tT 'bc.a 
poter,. ..svriitno «• di polizia.Dt‘'"Li: ; F er ampia che poss.,'che de 


pot«T« 
riatli'rma/ion) 


d«-lla 


Argomenti 


La logica elei regime 


LA SOTTOSCRIZIONE 

bii|M‘rati 

i 910 
mi I ioni 


.\IIe or^ «l«»«lifl di Ieri. I* 

vollosrn/M'n^ dri niiliard,, 
per la slampa rnmnnisla s- 
Ir rirrloni ha lorralo la ci¬ 
fra di 9ie«l.1I» lire Nel 
corso dell iillima «rllimana 
alle ondici fcdcracinnl che 
avevano tu raczlant,» o »o- 
peralo il loro ohielllvn ve 
ne «ino aenlonlr altre vel¬ 
ie. e prcrivamenle I erm 
Villano. lirenie. Trievir. 
ReCKio Calahrla. Cnneo I a- 
llna Milano ron ttti milioni 
e in irvia alla rlavviflea dei 
vervamenii in cifra avvolii- 
la. veznlia da Bologna ron 
K5 milioni In perrenloaie. 
Modena, con S0.I50 000 lire, 
è al 139.3 per renio. 

«Leggrir in 2 p.igina la 
gradu.it6r.a delle Federa¬ 
zioni). 


Dopo aver riunito prefetti «• 

<|ii«*.ston toscani, cosi fom*. 

.ivev.i f.ilto ni-i giorni e nell,’ 
si.|timani. pass.ilr in altro ri-- 
gioni d'ilalia, Siidba h.i spie 
gato linalim'nte. in una inter 
vista ai giiirnale tiorentino La 

Suzione, gli .scopi di iiuesti | porr,, un l>erfezaonamento bii- 
tapporti a vasto raggio 1. in | rocratico ilegli slriimenli 
lervista olfre un quadro .sc.iii i,.„,„rollo centrali-. 

|daloso e gravi- «lelb- ilirettivi- 

di politie.i interna d«.I govi-riio,, , , « , 

!.. ,...1 - pri-fcni ,» ani j della sinistra opi-r.iia e d«“m(> , 

non c«‘rt<i ai f.i-cisti 

pnl,„a_ ! lerma: • rer ampia cne poss.i «"«■ >*vi resto . i-gli «-nti I<h,‘.i1i . 
validit.i-J .idlononn.i degli i-nlDalleati al • DC 1 

dell istituto pri'fitli/io cond.in j •»»” potrà i-sserc sopì Fd ecco r«>p:nione di ,Sc«-!ha 

nato dalla ('ostiIu/ion«. «• dep- 

poteri accenlr;iti di controllo 
siigli «-nti locali, .•oprarf iif'ii 
o'ianilo II’ ai’! iiiiui.'.lrazi<ji:i lo 
cali zoilo ffiriTfc dalle forze 
I fioihnisie r pupo', /ri. minarci. 
contro I l.'ivor.iton imiM’gn.ili 
lu-lle lotte sMidacali 

t^iicsta intervista e la spie 
g.i/ion«. piu «hi.'ir.i del 'igniti 
«.Ito ib «piella non dim'.iilica'.i 
circolari- di Scriba ai |>r«.f«.|li 
rfi«* n«.| m,»m«-nto «Fi-IIa cosii i| 
tii/ion». del govi-riio Fanfani 
siisf itii HI t.iliino ingiustificaii 
.ijipn-z/anunti iienevoli An 
che quest.! volta il ministro 
«lell Interiui non dim-nlica di' 

1 ,i,'triliuir«.. nel contesi,» dell,'l 
jsiic «iirhiara/ioni. consigli pa-j 
Iti-mi r illuminate considera i 
,/i«»ni 'lillà m.cfssit.ì ,li • sbu-j 
trocrati/zar». • !«• pratiche am 
' inini'tr.itive, di • evitare il tra ' 
di/i«*n:ile c.irteggio » tra pid» 
t>licj .amministrazione e ritta , 

«lini. «Jimo'trare • comprc-nsu* 
ne • vi-T'O 1 Iavf»ratori «- gli 
,'imligi-nti Ma tutto ciò non fa¬ 
lche rende-re piu odiO'O il si 1 
'gnificato profondami-nte rea 
/'onarui 'Ielle ilichiarazioni 
Kc(o fier esi-nipio. le afTcr , 

,:iia/:o'i! ,li .Sv-elba sulla fiin/i.i i 
ne del prefetto- • polemica' 
siill istitiito prefettizio e anti.| 
ca. molto antica. Lasciando 
; stare il passalo, diro che. oggi, 
se li prefetto non esistesse, 
insognerebb,. crearlo . Il raf- 
.forzamento delle autonomie 
locali ndurr.i mano a mano i 
poteri attuali del prefetto 
! I.'alTermarsi d,-!!© stato di di 
[ritto porterà a trasferire a 
lorgani di diversa natura l'escr- 
[cizio di altri poteri. Ma non 
Iper questo l'istituto prefettizio 
[perderà di importanza ». Anzi: 
ji rompiti de! prefetto • diven- 
iteranno tanto più importanti 
imano a mano che si attuerà 


I..I vcn<l«-lì,i ,-U-rii-,«lc «■ 
in .i/ioiie ,1 l'.ilcimi'. Idi 
c iiii/i.ili» il iiniiin dei Ire 
priiccvvi elle «levimi» puni¬ 
re I l.ivor.iliiri |>.ilcrniil.f. 
ni di-ll.i ci'lp.i iiil'iller.ibi- 
le di .aver falbi i gr.in,|i 
sriopcri <li luglio, «li .iver 
cnn'li'llii <tu«-||.i nuT.ivi- 
gliiisa ni.inifi-sta/ione di 
m.isva che contribuì non 
l»"ro .1 sc.vcciare T.imbn»- 
ni c il suo governi». Il re¬ 
gime d.«‘. c-b-bra, «-oi prò. 
,.«-ssi-venil«-M.i. la siri «-«m- 
liniiilii. l’ri'M .1 c.iso. «1 
uomini sono st.iti scelti 
(ler sancire, come vilfiiiu- 
ila ail'iil.ire a monito per 
nn.a ciH.i intera. I.i conli- 
niiil.i. non «IcII.» legge, m i 
del regime. «|«-1 moiuqiolio 
«!.«'. «lol potere. 

l.’epis<»i|io ^ .ibb isl.inz i 
noto e l.i eron.ie.i. i|,« og^i 
.11 giorni prossimi, illu¬ 
minerà .vneor.t di piu l.i 
opinione pulitiIuM sull i 
gravila «li un proredimen- 
lo ili areiis.a eh,- non b.» 
.IV Ilio .altro seo(»o s,- non 
(piello «li € tirare nel mez¬ 
zo •. di «lecimare, ron 
una punizione. i < resiurn- 
s.ibili • dei f.vlli di luglio. 
L l’episodio, non giudi¬ 
ziario m.i sqiiisil.-imrnte 
politico, ha sin d’ora una 
sua morale eloquente. 

Fan fa ni c il suo gover¬ 
no sono sorti, si sono pre- 


'•.•nl.ili il l'.i. 1 iin«'ii!o .irn- 
iiii tteuilo l'splii-ii.tinctiti- 

1.1 v.ilntit.i di II.i ioll.i pò- 
poi.ire fli luglio, giiislifi- 
c.iiido il gr.iiide sussulto 
dctnoer.ifil i» «.hi- h.» liIo«‘- 
c.ilo c messo in fiig.i il 
gr.ivissiino pericolo rc.i- 
zion.ino «• hberticid.i r.ip- 
jircsenl.ito d.il governi» 
r.iiiibroni. F. rontinii.iiu». 
«pi.i e Li. .l'I .iltribiiirsi il 
mentii di III] nii'l.inicnto 
ili rotf.i M.i .1 l'.ilt-rmo si 
iigisce nel senso es.iM.i- 
mcnli- oppi'sto. Si metti- 
III molo luti I Li m.iccbi- 

11.1 reprcssiv.i «• inquisito- 
ri.i ilello -SI.ito luT imiiire 
I l.ivor.itori; «pu-i Livori- 
t,• rI a «■ IlI sii],» si 11«-vc se 

1.1 l*.F-. c sl.il.i fcrni.il.i 
sull.» via dell'.iv V entur.i 

f ISi'lst.l. 

Nt>n .1 c.isc» eli* .»\viene 
.1 l'.ilernn». un.i cill.i che 
«• I,» specchio migliore del 
m.ilg'vvcrno d.c.: dove Li 
misi-ri.) e spaventosa. «b>- 
ve il grido «Il ribellione 
.iiilif.iseisi.i delle masso è 
st ilo più app.ission.ib» e 
l»iu c.irieo di una r.ignme 
lirofond.unente sociale, di 
ri.ISSO, dove l.i n. ('. «Il 
M«*ro e F.«nf.u\i continu.v 
a governare eoi MSI co¬ 
me la D. C'. di 'T.imbroni. 
l’unire, vendicarsi: eco 
la l«»guM «lei regime «1. c. 

« 


lavoratori- « La condotta dei 
poteri dello Stato aara tanto 
pili comprensiva verao i lavo¬ 
ratori. quanto piu queaU ri- 
niineeranno all'uso della vio¬ 
lenza e al turbamento dell'or- 
dir.e pubblico .. Par di aontire 
lambroni I «violenti •, natu- 
ralinente. aoiio i comuniaii. per 
I (|u.ili • !e agitazion; econo- 
iiiiehe hanno valore strunicn- 
t.i!e. 1 Usi» dt'H,! violenza costi- 
tinse,, un esercizio r.voluzio- 
n.irii» • Di cp.n, un monito mi- 
n.iecioso. . l.t- vittini,* non ào- 
no un» fataìita. specie se i 
ìaviir.itori 'I ren.leraru.o conto 
eh,- ni regime «leimxratico il 
ri«ors«) alia violenza e sempre 
ileprecabiie e eiw il rrconoaci- 
meiito dell esercizio del «iirif.o 
di 'e!«ij»s-ro non ha nu.’.a a ch-e 
vedere eoi ru'or'.j alla viole;.- 
z.i ». Questo e li mcHÌo in c.i. 

• il governo .nt-e'uie fare la 
'Uj pa.'‘te. as'riura.ido innaii-’. 
tutto al lavoratori la aua coiii- 
preiisione e la sua .simpatia •- 

L'ultima parte dell'intervi¬ 
sta contiene ur.'atlermazione 
circa «la preminenza dello Sta¬ 
to sin partiti e su altri «>rga- 
nismi e aaoKX'iaz;i'»ni che mi¬ 
rino a sovrapporsi a!!o Sta’«v 
stess«s • e si coi'.c.udo degna- 
ment«- c,*n 1 invito aperto al.a 
discriminazione contro i par¬ 
titi di .Sinistra. K citv; non zi 
devono mettere >uUo atesao 
piano i partiti che conil>atts»no 

• con mctixlo ,lomixr.v!ioo » o 

gli aìtr '■ ' voglmr.o un « re¬ 
gimi- !, 1 ._i.-.o • 

FIRENZE E BOIOGNA Sceiba 

ha avuto anche il tempo «li 
presiedere una riunione «ii di¬ 
rigenti fiorentini delia IH.', Du¬ 
rante questa riunione ha af¬ 
fermato che la DC • non potrà 
form.ire una giunta con i s«>- 
cialisti a Firenze tino a che il 
partito socialista ontinucrà 
rad andare a braccetto con i 
comuniaii a Bologna». La Pira, 
che era presente, non risulta 
lehe abbia replicato a questa 
aiTcrmazione. 

I Bologna, la DC ha final- 
I mente trovato il capolista da 
opporre al compagno Dozza. 
La scelta è caduta sul vice- 
! segretario della DC, on. Sa- 
1 buoni. 
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AlPEnte Fucino 


Cambiali invece della paga 



AVrZ/.ANO — Alcuni liriiccliinti eli Tmaaci-o (nclln loto) .sniio slutl pagati per II lavoro pre- 
•tato con dello onniblall. rtriimlarlo di «luestc, di 3-5 mila lire ciascuna, è II presidente di una 
oooporutiva doiriCtilo rurino elio por la politica dciriCnte stesso si trova In condizioni dlflcl- 
Ilsslnio. K' iiiicsto un episodio elio getta un vivo allariiie su <|uantu sta neendctido nel Fucino, 
ttii altro motivo di preoectipaziono è II eomportamonto del principe Torlonla verso I lilctl- 
enltorl: le sommo dovute per la campagna 1051) non sono state ancora ll(|iildate, con 11 
risultato elle l'ex padrone del Fucino usa a suo plaelinento I soldi del contadini continuando 

cosi a dominare rccoiiomla della zona 


Nel comune pugliese di Sannicole 


f/ clero impone Starace jr. 
e i consiglieri de si dimettono 

Hanno promosso il loro appoggio alla lista di sinistra 


I.KCCE. 24 — Tutti 1 sedici 
consiglieri comumli democn- 
stumi di .Sannicola, co.njponenti 
l'attuale maggioranza al Comu¬ 
ne. dopo aver ajiprov.ilo. nel 
corso dell'ultima riunione del 
Consiglio, un ordine del giorno 
presentato a nome della mino¬ 
ranza dal compagno avv. Fran¬ 
co Hidetti. Iianno deciso di non 
riprescntarsi nella pro.ssima 
campagna elettorale In Jegno di 
protesta verso la politica perse¬ 
guita dalla D C. e dai dirigenti 
locali e verso la soffocante in¬ 
tromissione di una parte del 
clero nella vita jiol.tica ed am¬ 
ministrativa comunale. 

A conclusione della dramma¬ 
tica o clamorosa denuhcia tut¬ 
ti i consiglieri — demoenstianl 
e comunisti — hanno deci.so di 
coiiflum- avanti la battaglia per 
dare al paese (pielle ojiere pub¬ 
bliche — mercato cofierto. ecc 
- che l'attuale maggioran/a 
non ha potuto realizzare per 
la costante e pervicace opiio"-!- 
/.lom* che una parte del ciero. 
ed i dirigenti sezionali d c ed 
1 loro protettori, hanno fatto m 
ipiesti anni allo scopo di sal¬ 
vaguardar? pochi Interessi egoi¬ 
stici e di parte. * Fate una lista 
capace di raccogliere — hanno 
detto gli amrnlnl.stratori rivol¬ 
ti ai comunisti — il malcon¬ 
tento popolare e le aspirazioni 
di progre.sso sempre più vive 
nel popolo e avrete da parte 
nostra tutto l'appoggio e la so- 
lidariet.\ che meritate». 


Sannicola è un centro agrico¬ 
lo che vive, come la grande par¬ 
te del paesi meridionali, e.sclu- 
sivainente dellagricoltuia dal 
l!(4f5 ad oggi le vane ammini¬ 
strazioni comunali che ji sono 
alternate sono state sempre de¬ 
mocristiane. ('ome altrove, an¬ 
che cjui la maggioranza dei vo¬ 
ti alla D.C. ha preso l'avvio dal¬ 
l'interno delle Ilari occhio e dei 
conventi. 

Consapevole di (piesta .sua 
forza elettorale, l'arciprete Don 
Cosimo Franz.'! ha f.atto e di¬ 
sfatto a suo piac.iiienUi liste, 
alleanze, preferenze, senza mal 
curarsi degli altri- un mortifi¬ 
cante gioco che di volta in vol¬ 
ta ha preso. Innalzato, o strito¬ 
lato chi secondo il reverendo 
-lo mi-ritava-. P’inchi- la base 
cont.'idina si ^ ribi-llala. 

in «piesta siiiia/ione e caduta 
la “ bomlia » «■he il rev<>rendo 
ha preparato jii-r la camp.'igna 
in atto Iiniiossibilitato a pro¬ 
vare. !-onu“ per il passato, «pial- 
cosa di meglio per il ricambio 
re-osi indispen .iliile dopo la 
denuncia degli itiiiali ammini¬ 
stratori. l'cco un nome vecchio. 
sorpr**ndente: l.uigi Starace. 
Proprio lui. il ripescato figlio 
del gerarcha fa.scista Achille 
Starace. Come forse «pialcuno 
rictirderà gli Starace erano di 
«pieste parti, e a Sannicola il 
neo-pupillo «iemocnstiano si ri¬ 
fugiò dopo la caduta del fa- 
.scismo. 


Lo hanno confermato ì dirigenti dell’Ordine 


£a di^a dello SiMOAf erollaia domenica 
funMÌonava da due anni seuma collaudo 

L’inchiesta in corso a Viterbo avrebbe confermato che il cedimento si verificò prima che 
l’Arrone abbattesse il ponte dell’Aurelia - Ritrovato il cadavere di un’altra delle vittime 


€ / Irenici addetti agli ac~ 
crrtairieati per la rottura 
della diga arila tenuta di San 
Giovanni della Sugareìla sa¬ 
rebbero stati concordi nel ri¬ 
tenere che la rottura dell’ar¬ 
gine sia avvenuta verso le 
ore 21 di domenica 18 e clic 
giiindi seria concansa del 
crollo del potile (iprcblu* po¬ 
tuto essere l’immane massa 
d’ac(iua che si è riversata 
neWArroncino prima e nello 
Arronc poi, trgseinando nel. 
la furiosa corsa alberi interi 
e di grandi proporzioni >. 
Qucslri l(j nota diramata nel¬ 
la tarda serata di ieri dalla 
Ageiwia Ualia, che uell’am- 
bito della polemica sorta su 
■ tiuesto gravissimo episodio, 
.come in altre occasioni, ha 
assunto il compito di porta¬ 
voce ufficioso di alcuni am¬ 
bienti del Ministero dei !,a- 
vori Pubblici. A tali conclu¬ 
sioni st sarebbe pianti dopo 
una riunione svoltasi dalle 
12,30 alle 18.45 di ieri a Vi¬ 
terbo. alla gitale avrebbero 
partecipato, oltre ai tecnici 
del servizio dighe del Mini¬ 
stero dei IjLPP, il cui invio 
era stato annitnciatn da nn 
comunicato ministeriale, il 
colonnello Saponnro e il te¬ 
nente Buffa, rispettivamente 
comandanti del gruppo e 
della compagnia dei carabi¬ 
nieri di Viterbo. 

1 risultati del sopralluogo 
confermano quindi ciò che i 
giornali hanno scritto ieri c 
oggi: l’aciiita della diga della 
Sugarclla, gnngcndo inifiror- 
visamente neU’A rroae. ne ha 
aumentato la spinta eoiUn- 
buendo graremente alia tra¬ 
gedia che è costala tiiuti 
morti. 

L’attegginmeiito dei diri¬ 
genti delia fattoria di San 
Giovanni detta Siigarelia co¬ 
stituisce una prova delfini- 
barazzo in cui il Sovrano mi¬ 
litare ordine di Multa, che 
ne è proprietario, è cadulo 
dopo Ir denunce della stam¬ 
pa. A'oti lino dei dgicadenti 
della tenuta ha risposto con 
precisione alte doniuntle dei 
giornalisti che ieri si s-otio 
precipiiali sul pnslo. M.Oii. 
anzi, hanno cercalo di spte- 

g are di avere avrertit i il 
unto provocato dalla rottu¬ 
ra della diga molte ore ii, jio 
il disn.sfro dclF.-\ur!’lni. Altri 
hanno detto seniplieeni-’ute 
di essere rimasti fuori di ca¬ 
sa e di non saper mente. Il 
fattore Pomemeo Mighetti 
ha affermato di avere itdiio 
il pauroso rombo, che .snr- 
cessivamcnlc r stato attri¬ 
buito alla rottura dell’irgitic 
del laghetto collinare, all'al¬ 
ba di lunedi. Vicerersa il 
dott. Bambozzi. che abita ti- 
eino alla tenuta, ha indicato 
l'ora del crollo come prassi, 
ma alla mezzanotte. Il dipen¬ 
dente delta rasa r«inf<>niern 
che si trova al dtcìmn chilo¬ 
metro della via Ca.aren.’-e. 
Angelo Di Carli, ricorda. irt-| 
vece, e con lui tutta In pimr-i 
gìia. di avere udito il ronfio^ 
nella prima sera di domeni-l 
ca, cioè prima o almeno </:ia-} 
si contemporaneamente al 
crollo del ponte sull' \ ure}i,i 
Versioni contrastanti, come 
gi vede, tra le quali però .si 
distinguono quelle dei diri¬ 


genti della tenuta, i.spirnfc 
atta tesi dello SMOM. Nes¬ 
suno si trovava nei pre.ssi del 
laghetto nel momento in cui 
si verificò il cedimento del¬ 
l’argine. Felice Batti, ano de¬ 
gli addetti alla diga, se n’era 
andato parecchie ore prima 
che le acque pluviali si apris¬ 
sero il grande varco nel trop¬ 
po debole sbarramento. 

L'inchiesta condotta sul 
crollo delta dtpu, stando al 
comunicata ufficioso che ab¬ 
biamo riportato all'inizio, 
avrebbe comunque fallo giu¬ 
stizia del tentativo di fur nj>- 
parire fafflusso delle actpie 
del laghetto conte posteriore 
al disastro dell’.Aiirella, F. 
questo, se confermato, sarti 
nn primo importante punto 
fermo, dal tinaie il Ministero 
dovrtì partire per colpire in 
maniera esemplare i re.s/mn- 
.sabili. 

Qual’c stato Vntteggiamen- 


to dello SMOM'.^ Dopo 24 
ore tli silenzitt, sotto la sjiin- 
ta della campagna di .stampa 
il Gran Magistero dell’ordine 
religioso ha diramato ieri se¬ 
ra un lungt) coinnnienfo, con 
il quale cerca, tra l'altro, di 
scaricare le responsabilità 
per il mancato collaudo della 
costruzione — opera delfim¬ 
presa GcnertiUrrra di Firen¬ 
ze, diretta daU'ing. Guicciar-\ 
(lini, SII progetto dell'inge- 
gnor Giutlici — sui Genio 
Civile di Viterbo e sull'Ispet¬ 
torato agrario di Roma, al 
qualtì rccàjitcmente la que¬ 
stione è passata In compe¬ 
tenza. Lo SMOM, però, non 
ha potuto negare un fatto in¬ 
controvertibile: che la diga, 
in funzione dal 1958, non è 
nini stata collaudata! 

Aprire una pntemìca, co¬ 
me intendono fare i Cavalie¬ 
ri di Malta, sui conflitti di 
competenze, interessa fino od 


un certo jmntu. F' nn fatto 
che 240 mila tonnellate di 
acqua sono rima.ste sosjìese 
come tino tragica spada di 
Damarle su una intera val¬ 
lata per due unni, sorrette 
da una diga non collaudata, 
che il temporale di domeni¬ 
ca ha in gran parte spazza¬ 
to via. 

T.a costruzione della diga 
venne autorizzata nel luglio 
del 1956 dal Genio Civile di 
Viterbo, che a sua volta, nel- 
l'april^ del 1958, ne con Imi là 
favveputn esecuzione. Nes¬ 
suno effettuò il collaudo: tut¬ 
tavia il 2 gennaio 1960 giun¬ 
se puntualmente il decreto 
per la concessione del ennlri- 
huto dello Stato, previ.sfo 
dalla legge 26 luglio 1956. 
n. 862. 

Sulla distesa di fango ai 
lati delt’Arrone, intanto, pro¬ 
seguono le rirerrbe dei cor¬ 
pi delle vittime. Ieri, nei 


La sottoscrizione per la stampa e le elezioni 

La graduatoria delle Federazioni 


La sottoscrizione per la 
Stampa comunista e le ele¬ 
zioni ha superato questa set¬ 
timana i 910 milioni. Altre 
sette federazioni — Milano, 
Firenze, Lecco, Trieste, Reg¬ 
gio Calabria, Cuneo, Latina 
— hanno raggiunto o supe¬ 
rato il 10 per cento dell’o¬ 
biettivo; quasi tutte le altre 
hanno compiuto notevoli pro¬ 
gressi. 

Ed ecco l’elenco del ver¬ 
samenti effettuati dalle fe- 


derazioni entro le ore 
ieri 24 settembre. 

12 di 

Modena 

50.150.000 

139,3 

Ravenna 

32.473.000 

129,8 

126,1 

R. Emilia 

41.632.400 

Fei rara 

22.514.890 

112,5 

Alessandria 

16.842.000 

112,2 

Pesaro 

11.000.000 

110 

Ragusa 

3.721.000 

106,5 

Lecco 

4.180.000 

104,5 

Crotone 

3.700.000 

102,7 

Cosenza 

4.850.000 

101 

Enna 

3.380.000 

100,5 

Milano 

66.000.000 

100 

Firenze 

42.000.000 

100 

Prato 

11.000.000 

100 

Trieste 

7.000.000 

100 

R. Calabria 

4.000.000 

100 

Cuneo 

3.200.000 

100 

Latina 

3.200.000 

100 

Imperia 

3.452.000 

95,8 

Foggia 

9.975.000 

95 

Rìmini 

5.700.000 

95 

Viareggio 

3.200.000 

94.1 

Crema 

2.440.000 

93.8 

Potenza 

2.064.600 

93.8 

Sciacca 

1.211.300 

93.1 

Bologna 

65.000.000 

92.8 

Cremona 

7.200.000 

92.3 

Taranto 

4.144.000 

92 

Livorno 

19.018.000 

90.7 

Savona 

9.000.000 

- 90 

M. Carrara 

3.017.550 

88.7 

Brescia 

11.313.735 

87 

Bari 

9.118.590 

86,8 

Agrigento 

2.414.780 

86.2 

Vicenza 

4.300.000 

86 

Nuoro 

1.543.000 

85.7 

Pisa 

15.400.000 

85.5 

Bergamo 

4.101.000 

85.4 

Genova 

32.300.000 

85 

Ancona 

8.400.000 

84 

Catanzaro 

3.354.000 

S3.8 

Pistoia 

10.000.000 

83.3 

Aquiia 

1.000.000 

83 

Arezzo 

10.626.645 

81.7 

La Spezia 

9.080.018 

81 

Rovigo 

7.700.000 

81 

Caltanissetta 2.592.000 

81 

Siena 

22.500.000 

80 

Venezia 

9.600.000 

80 


Monza 

4.800.000 

80 

Tempio 

495.000 

70 

Macerata 

4.000.000 

ao 

S. A. Millt. 

1.373.000 

68.6 

Verbania 

3.200.000 

80 

Terni 

4.100.000 

68.3 

Sassari 

1.600.000 

80 

Roma 

32.730.000 

68,1 

Perugia 

9.500.000 

79,1 

Porli 

8.503.925 

68 

Verona 

4.350.000 

79 

Matera 

2.028.300 

67,6 

Torino 

23.500.000 

78,3 

Rieti 

1.346.105 

67.3 

T reviso 

3.900.000 

78 

Melfi 

1.600.000 

66,6 

Pavia 

12,410.245 

77,5 

Lucca 

1.188.000 

66 

Cassino 

852.800 

77,5 

Bolzano 

1.050.000 

65,6 

Mantova 

12.394.500 

77.4 

Chieti 

1.311.000 

65.5 

Padova 

7.700.000 

77 

Brindisi 

2.126.300 

64,4 

Avezzano 

925.000 

77 

Napoli 

16.000.000 

64 

Teramo 

3.060.000 

76,5 

Pordenone 

1.755.000 

63,8 

T rento 

1.905.000 

76,2 

Benevento 

1.900.000 

63,3 

Biella 

5.776.000 

76 

Messina 

1.894.000 

61.8 

Prosinone 

2.275.000 

75,8 

Aosta 

2.100.000 

60 

Salerno 

4.500.000 

75 

Isernia 

600.000 

60 

Pescara 

3.297.500 

74.9 

Avellino 

2.050.000 

58,5 

Novara 

7.482.000 

74,8 

A. Piceno 

1.705.900 

56.8 

Udine 

3.346.800 

74,3 

Sulmona 

558.000 

55.8 

Piacenza 

4.300.000 

74.1 

Sondrio 

825.000 

55 

Parma 

7.728.000 

73.6 

Palermo 

4.500.000 

50 

Grosseto 

8.800.000 

73.3 

Catania 

4.000.000 

50 

Como 

3.300.000 

73,3 

T rapani 

1.752.700 

50 

Asti 

1.450.000 

72.5 

Fermo 

1.500.000 

50 

Cagliari 

3.600.000 

72 

Siracusa 

1.500.000 

50 

Vercelli 

5.021.745 

71.7 

Campobasso 

750.000 

50 

Varese 

8.000.000 

71.4 

T. Imerese 

600.000 

50 

Gorizia 

2.500.000 

71.4 

Vane 

553.000 


Caserta 

2.500.000 

71.4 

Emig. Svizz. 

1.212.000 


Viterbo 

2.500.000 

71.4 

• Belgio 

510.000 


Lecce 

2.100.000 

70 

» Lussenìb» 300.000 


Belluno 

1.400.000 

70 

- 


— 

Oristano 

630.000 

70 

910.621.328 



pre.ssi di nn tronco d'aHiero, 
e stato ritrovato il cadavere 
della .signora Rizzala, che e 
stata identificala dai con¬ 
giunti del manto, il cui cor¬ 
po, invece, non e stato anco¬ 
ra ritrovato. 

A proposito dei lavori di 
ripristino delta ferrovia Ri- 
sa-Roma, il iMinistero dei 
Tra.sporti ha fatto sapere che 
forse martedì il traffico po¬ 
trà essere in parte ripreso. 
I/ANAS ha riattivato il traf¬ 
fico sulla via Maremmana in 
tdcatifà Groffe di Castro, 
permettendo anche il transi¬ 
to degli automezzi pesanti. 

H traffico è stato ripristi¬ 
nato ieri alle 17 sulla eia 
Aurclia. con diramazione al 
km. 102,800 per la -s/radu 
provincutle Pian d'Arcione c 
per la consorziale omonima 
fino alla strada provinciale 
Castrense, Il traffico sulla 
deviazione è limitato agli 
automezzi fino a 50 i/ntnfnli 
a pieno carico e alle auto¬ 
corriere. Il traffico pesante 
prosegue ancora per la dira¬ 
mazione lungo la provincia¬ 
le Castren.se e la rio Cn.ssin. 


raperìtivo per tutti 


47 attivisti 
e dirigenti 
lasciano la DC 
a Sorrento 


NAPOLI. 24. — A .Sorrento. 
In (jiieste ultime scltim.ine hen 
«piarantasc-ttf militanti, attiv .sti 
e dirigenti della Dem-icrazia 
cristiana si sono dimessi dal 
partito Tra di loro vi sono il 
dingi’iite «Ielle ACLI (Sal¬ 
vatore loviero) e due consiglie¬ 
ri eomunah (Astar.ta e Cor¬ 
done» .Numeroei e.sponenti lo¬ 
cali <lemocr..-if .ani (alcuni di 
notevole r.l’i'Vo) si appre- 
-iiiiio a (lare v ta ad una 
lista - civica - as.sieme ai ino- 
ii.'irchie. Tra gli altri ricor ha- 
mo — p«‘r indicare l'ottimo co- i 
stiline che caratterizza tutte] 
«liie.st»* opi-razioni .. politiche — i 
lo studente Nicola Fiorentino. ' 
laureando m legge, che dopo la [ 
sua - meditata tleeisione - e 
stato immediatnmento Imbar¬ 
cato a bordo di iiii mezzo della 
flotta Lauro come commissario 
di bordo Indeciso è ancora lo 
attt'ggiamento del dott. Schi¬ 
sano. che alle ultime -< ammini¬ 
strative- fu il capolista della 
DC e venne eletto sindaco. Allo 
■Schisano i colleglli di partito 
giocarono un tiro veramente., 
da prete. Per lutuidarlo dalla 
massima carica gli fecero cre¬ 
dere chi* tutta la giunta doveva 
dimettersi per un - rimpa.sto -• 

1 jiovi'ruomo. flduc'oso. ras -1 
segnò le dimissioni da sindaco , 
senza peraltro essere imitato 
dagli altri asse.ssori. che lo la¬ 
sciarono cosi fuori della porta 
eleggendo sindaco Ciirlo Di Le¬ 
va. Òggi — memore del pas¬ 
sato — lo Schi.sano ò incerto 
se presentarsi nella lista - civi- 
ca •• o non presentarsi allatto 
Da Quali ano — infine ^ si 
ò appri'so che Favv. Onofaro. 
sindaco democristiano usei'nte. 
che stava t>er essere - silura¬ 
to - dai nuoi compari di parti¬ 
to ha dec..so — folgorato d.i 
una crisi di coscienza — di 
pa.ssare .il PSDl Come Si vede 
ogni jiiirt lo è buono, per i no- 
taliih clericali, quando .si trat¬ 
ta f!i mantenersi al potere. 



moderatamente alcolico 

PILLA distillerie 


Cklistì! 
octhìo alla bicicletta II 


Il Consiglio della FI 
discute 

sulle nuove università 

La prima sezione del Consi¬ 
glio siqwriore dell.a Pubblica 
Istniz.ume SI riiinir.'i il 28 sct- 
trmbn* <• nei giorni successivi 
Il Consiglio disciiti'r.ò tra 
r.allro le proiniste di legge per 
Fisti!ii/.ioi»' di una facolt.ò di 
scienze m.iteiuatie’.ie. fisiche i» 
iiatiir.ili iK'lla città dell'A«|Ui- 
l.a: di (in.i università «h'gb 
studi in Calabn.i; «li ima fa¬ 
coltà «li architettura presso te 
uiiiv«*r,sità «b H.ari e «Ii Cleno- 
va e «il iin.i Università degli 
studi d’Abriiz/o c«in facolt.à 
nei «luattro capoluoghi di pro- 
viiici.i. Cbieti. Pescara. L'A- 
«lUiIa e Ter.imo. 


Vacanza nelle scuole 
che ospitano i seggi 

Le scuole che o.spiteranno i 
seggi dell,- prossime elezioni 
amministrative osserveranno 
un penotlo «Il vacanza supple¬ 
mentare dal 1 al 9 novembre 
compresi. La notizia, è fornita 
d.i ambienti vicini al ministe¬ 
ro 


Segni parte per TONU 
e parlerò forse 
martedì 

La partenza di Segni per 
rONU è stata confermata, 
il ministro degli Esteri par¬ 
tirà questo pomeriggio da 
Ciampino alle ore 14 per 
New York, e sarà accompa¬ 
gnato dal Direttore generale 
«icgli alTori politici della 
Farnesina, ambasciatore Car¬ 
lo Alberto Straneo e dal capo 
(li gabinetto, consigliere di 
ambasciata Federico Sensi 
Con lo stesso aereo partirà 
anche Fon. Paolo Rossi, che 
raggiungerà glj altri membri 
della delegazione italiana 
(Martino, Macrelli e Medici), 
presenti all'ONU dairinizio 
della se.ssione. 

L’agenzia Italia afferma 
che Segni parlerà probabil¬ 
mente nella giornata di mar¬ 
tedì 27 < sulla posizione ita¬ 
liana circa i problemi in 
discu.ssione al palazzo di 
vetro ». 

Per Bruxelles partirà oggi 
il sottosegretario agli Esteri 
Carlo Russo. Parteciperà ai 
lavori «lei Consiglio dei mi¬ 
nistri della Comunità econo¬ 
mica europea e delFEuratom. 
che avranno inizio martedì. 


Delegazione 
parlamentore 
in Giappone 

l,a delegazione parlamentare 
it.aliana alla 49.ma Conferenza 
interparlamentare mondiale in 
programma a Tokio dal 28 è 
partit.i stamane dall'aeroporto 
di Ciampino per il Giappone con 
un quadrimotore di linea. La 
delegazione comprende il segre¬ 
tario generale della Camera av¬ 
vocato Coraldo Piermam. 1 se¬ 
natori Luciano Granzotto Basso 
del gnippo misto. Girolamo Mo¬ 
ro della Democrazia Cristiana, 
e P.etro Sccch a de! Partito Co¬ 
munista Italiano, gli on li Leo¬ 
netto Armdei del PSl. Renzo 
Franco della DC e Maria Mad- 
d.aten.i Ros^i del PCI II capo 
della delegazione, ministro Co- 
dici'i Pi.s.anelli. partirà in gior- 
mt.a 






...non importa la marca, purché gli 
organi di movimento siano Ignutti] 

PRODUZIONE DI QUALITÀ 


GUARNITURE - MOZZI - SERIE MOVIMENTO - SERIE STERZO 
RUOTE LIBERE - CATENE - BLOCCAGGI RAPIDI (li<^ Campagnolo) 

CARLO GNUTTI & FIGLI sm lumezzane (BRESCIA) 




Grazie alla protezione dei clericali 


Un falso ingegnere senza la laurea 
per 3 anni alla Provincia di Macerata 



VISITATECI ALLA FIERA DI BOLZANO 


(Oai nostro inviato speciale) 

M.-XCERATA. 24 — La 

.animim.stnazione provinci.de 
m.acer.itese. presieduta il.tl- 
ravv«ìc.at«* Martello c!>nsi- 
gliere nazionale della D C., 
e al centro di una incr**!li- 
bile vicenda scandali.stic.i 

Per tre anni con.--eclUivi 
un LìIm» laureato ba pr^.-ta. 
to servizio, dapprima c »me 
avventizio e «piindi come 
funzionario «li ruolo, presso 
rLìfficio tecnici? della pro¬ 
vincia di Macerata, allonta¬ 
nandosene dopo aver pre.->en- 
j lato reg.ilarmcnle le p.-oprit 
dimi.ssioni soltanto qiiarulo 
non gli o stato più ''.•ssihile 
continuare a uascoiiilerc la 
isua vera identità. 

Si tratta «lei signor Er.aldo 
Ceechi, nipote di un s.icer- 
dote «il Macerata, il quale 
venne assunto, a suo tempo, 
dalla Giunta provinciale de¬ 
mocristiana come ingegnere 
provvisorio senza «lover pre¬ 
sentare — per questo — lo 
indispensabile titolo accade 


mico. In tal modo il falso 
ingegnere riuscì a lavorare 
accanto al capo dell LUìca» 
tecnico «Iella provincia, in- 
.uegneio Coiaato. e ad altri 
I.uireati. premlemlo perfino 
parte a niimeriise e impor- 
l.inti progettazioni, senza 
po.ssedere il diploma di I.m- 
rca che era ed e nccessa; io 
per ricoprire l’incarico «la 
lui assoliti. Non sol«*. m.t il 
Cecchi musei perfino a vin¬ 
cere un concorso per inge¬ 
gneri e ad ottenere, quindi, 
il passaggio nei ruoli elTol- 
tivi dell ’Amministrazione 
provinciale maceratese. 

Stando alle indiscre.7Ìoni 
da noi raccolte negli ambien¬ 
ti delia Provincia e noi pub¬ 
blici ritriìvi di Macerata, il 
Cocchi rassegnt? le «limis-*io- 
ni per trasferirsi, a quanto 
pare, in un altro ufficio, fuo¬ 
ri di Macerata, quando per 
intervento di qualche perso¬ 
na che non poteva più tulle 
rare un simile stato di coso, 
rAmministrazione provìncia 
le maceratese fu costretta a 


chietlergli Fattéstatt? che egli 
«liceva «Il avere e che invece 
non h,a mai posseduti?. 

Il sign«>r Cccchi. in so-| 
>tan7.i. ni>ii e ingegnere e 
11 .»n e neppure gcometr.i Ma 
ha p«*luio ugualmente pre- 
.-t.ire --ert i/.o c«?n':e uno dei 
tecnici p.u in vista «h an.i 
importante pubblica ammi- 
nistrazii>ne, evidentemeate. 
perche in corti ambienti le 
racc«?man«lazioni e le prote¬ 
zioni clerit'ali contano assai 
più delle lauree g dei di- 
pl«?mi. 

Inutile rilevare che Topi- 
sodio ha suscitato a Mace¬ 
rata vivissimo scalp«?rc 

li presiilentc della provin¬ 
cia. avvoi-.ito Martello, m un 
ct?no()uio avuto stamani con 
il comp.igno R«?niuaitlo C’.e- 
menttini. consigliere provin¬ 
ciale. asseriva, infatti, con la 
più perfetta (apparente) se¬ 
renità, che la sua ammini¬ 
strazione non aveva alcuna 
rospon.sabilita in ordine cl- 
Tavvcnimento in quanto a- 
veva chiesto — ed ottenu¬ 


to (!) — dal Cecchi un.< di¬ 
chiarazione in CUI Tmieres- 
sali? attestava di avere c«?n- 
soguiio li titi?lo «li ingegnere. 

L'av\ ov'.ii,» Martello, oltre, 
tutto, ha -emplicementc di¬ 
menticato che senz.a laurea 
il Cecclii avc\a «vinto» mi 
concorso «la ingeg.neri «ìi 
riioKi e che. anche grazie a 
«luesta sua seconila < qii.iìifi- 
ca > aveva regolarmente la¬ 
vorato prc.sso Tammuiis;ra¬ 
zione pr«?vinciale percependo 
la relativa retribuzione. 

SIRIO SF.B.%STI.%NELI ,1 


gratis, una piccola radio per voi 

Un piccolo ed officiente apparecchio radio a cristallo potrete 
facilmente costruirvi col pecco di materiali donato che conv 
prende tutti I pezzi relativi. Questo pacco viene mandate coni* 
pletamente gratis. 

LA RADIOSCUOLA GRIMALDI, per convincere il maggior numero di per¬ 
sone ad imparare la Radio e la Televisione, offre questo regalo 
SUBITO a tutti coloro che si iscriveranno al corso di radio 
per corrispondenze. 


Riempito, ritagliate e spedite immediatamente il tagliando qui sotto. Riceveroto 
un bollissimo bollettino con tutto le spiegazioni. 

U raét e la lelevbiMe affriM le più grandi praspetthre per il fisfra anenira 


RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZALE LIBIA S U - MILANO 


COGNOME 
VIA - 


• NOWE 
CIHA' 


PROVINCIA 


_INVIATE.MI SUBITO G^ATlS E SENZA IV.PEGNOi 


( I — BOLLETTINO 01 (corso radio per corrispondenza) 

(~| — BOLLETTINO TLV (corso televisione per corrispondenza) 

(FARE UNA CROCETTA NEI QUADRATINO DESIDERATO) 


>7 Ift 
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r..4 SCUOLA PIV MODERNA PER LA 
PIU’ MODERNA SFECI.M.IZ7.AZIONE 

SCUOU TELESCRIVENTISTI 

f Ani. Con». Prov. Inru:. Ttcnica - .Min. PI) 

CORSI DIURNI I SERAtI DI OUATTRO MUSI PER UOMINI E DONNI 

ROMA . Via del Corso, 504 . Telefono 67.56.35 

(e»ll« fmr^ gl PIAZU DCL POPOLO) 



iARA'IlVOSTIK) RASOIO! 

lOM fbcvsrwO vvtecpo ««rt • Ptmm 


MSITATFCl Al. SALONE DELLA TECNICA Bl TOSINO 
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Lezioni di storia viva 


ttomeiilc» 2S tctttmbrt IMI - fag. 3 


Le conclusioni del grande reportage di Velio Spano 


Ì .È . 

• 'tà. àiM 



a notte America sì, yatikees nói 

La politica cubana dilaga nel continente americano — La paiola crordine «Cuba si, yankees no ! » va rapidamente 
trasformandosi e diffondendosi in una nuova formula: «America sì, yankees no!» — E il popolo, dappertutto, è con 
Eidel Castro — Egli ha dalla sua la ragione della storia, ecco lutto — Il suo coraggio leggendario diventa una bandiera 






l.a rii(‘llaAl<inp ilt'l patriiill fprrarrsl ne « l.a liiii|;a notte del 't.'t 


In (jiiesti f^iorni, duo oiiio- oait/onolla (tua niioi « oan- li ohe, onduli nlduaooiaui 
ina di Trastovoro, olio oou- li » dolla iiuu lo, ooiuo n<>- si, faoovaiui liittui a uno sii 
.soi'vaiiii la Imo atiuosfoia m<> |i|ouhroiiu‘iito indio.di- lo \iIup|io di iiuonliia ii 
]io|iolai'osoa noiiostauto un vi!), tallio più soi oostootto », |.„ iiiaooliin.i 

oorto lusso di soalo, iiiasolio- a l illolloro, a poiisaro por- prosa ora oi h.i* rosliliiilo 


ma (Il 
.sorvano 


Il olio, oailuli idduaooiando-1 
SI, faoovano liittora uno siici-1 
lo \iIuppo di luoiulira illi¬ 
vidito... ». l.a niaooliin.i d.i | 
iiros.i ora oi h.i* rosliliiilo la 


l o o pidli oiioiiio, proiotlano 

■ i‘ I . . I » r 


pollilo aooadoro, oliijÌi\ida scoila: ooii l'inosor.i 


duo l|liii doois.imonlo fuori li;i mosso la Mia, olio ■ cosa lulilà di una solitoli/.i o omi 
dol ooniuiio. Il piddilioo ò sivnitioa « fasoi.smo », «pialo una inioiisa pitdii imi.ma - li,, 
toso, iiiipovnato a «pialoosa iiioslriiosa invorsioiio d«‘i va- a\\o|v{> i visi dolU- doiim- 
(Il di\orso dallo spidiaoolo lori umani o sociali Ila po- accorso sul luovo doll.i slr.i 
oorronlo olio iirovooa la liat- liiUi oomiuoUoro. ^o o i collii martori.di dolio 

tuia, il riso, oppure «piolla ^ \dliuio. .\'on o’«‘ scampo por 

« siis|)oiiso » ooiioilialiilissi- , . . , i disio.dii <• ^ii immollim i, 

ma con il j^iislo d‘un.i sor.il.ii l’orsino il fallii olio noi |.; inf.ilii nel oinoiiia iiossuiio 
da spoiidoro lll•no. Da un lato HI»' 1" dialotlioa .sia solo Ir.i |i_,(;n j l'allilosfora or.i (pici 
dol viale .■•«■ « Il dillaloro f.d- ‘••'' '"‘•ioi o villimo. olio non l.i soviM.i o'oomuiossa ili olii 
lo», d.ill'allro «l.a liiima '' '''» rosiston/a. olio lidio tm dr.iuiiiia ro.do. 


Ho 0 I collii martori.di dolio 
\dliuio. .Non o’«‘ scampo por 
i disio.dii o v|j imuioiiiori. 
!■: iiif.illi nel oinoiiia uossuiio| 


loisiioi M laiio , oc IO 1 I-, mi.liti nel oinoiiia iiossuiio 
nini la dialotlioa .sia solo Ir.i j u ,(.n |';i|iiiosfora or.i (pici 
oarnidioi o villimo, olii" non||, soviu.i o'oomuiossa ili olii 


assisto .( un 


dr.imiiia ro.do. 

1 dol tin.do. di 


lo», d.ill'allro «l.a liiima '' '''» rosiston/a. olio l'dio , n,, ,i|-.mini;i io.do. 

iiollo dol ' 4:1 ». So si vuol 0.1- svolva nella sjiir.ilo di uii.ij x,. i-,,,n.,, o//a dol tin.do. d 
jiir«‘ olio oos.i può siHiiilio.iro liraiinido olio ancora "ou j n,..,siiiii^mo spici,do olio iii- 

d> vero o ili ro.do im’ospros- ù.i suscitalo i riliolli. o sira-' ^,.^11,. , niosoliini |irol.ivoiii 

.s;ono colilo « p.issi.mo oi\i- mdin.iriauioiilo olmpioido. K , ,.1, , ,.1 oria (l'amoro soim 

lo », o 1110 ^ 1 "», o.ipioo olio il anello in «piosla 01 iidoU.i ; oltio.ioi. mono animo 

oimmi.i pilli divoid.iro i-sso 1 apparotifoirioiilo assiri d.i. ;ni-’ Solo il silo olio filavo 

.s'io-so passimi), civile, piso-|nndivala. olio hIì itali.un liaii-|l_, loll.i o la vord.i dico 
Hii.i vodi'oli, ipiosti duo lllm; "" ooiiosoiuto aloiiiii «nm-, linaio, assai al di l.i 

«‘ ,1 vederli (pii. in mo//o nidali dol fascismo, del --j,p.j f.io-onto di ll.iss.ini - 


Un ptilddioo oh), m h''»*’''*’ *•' ' HC I "iii'aiii doldioiio j,,,,', oinnHoro sino a strin- 

iimi (lordoiia — t.iido ó jiro- " lo'ai 'olla rioonosoorli. Hc'o l.i iii.iuo «Udl'.iss.issino 
jiinso all'iroiiia (‘ al s.iroa- • vittimo orano midi- |p.| !■' ipiosti ha pur 

.sino — si appriuido (|ual «‘ — l'-' M’iiHu fuorvio Das-• ij.j.j ,i,,|n.|(;,hilo o cordiali', 

la forza della vorit:i. dolla '''.'"i (pndia dolio silo .s/o-j p.,, ]., ,h.| |,r.ivo nonio, dol 
drammatioa vi'rilà doH.i .sto- h'iTiircsi^ olio lui dato d||,,,,,,, hornlioso invoooliiato. 
ria viva. sovv).(io ;,1 film—, rivorso m ,|nindi« i anni do|io, lidonlo 

K’ una storia di vitti- ''''"'‘••li liiiivo la spalloHa iH-iriddio di «piolla sooiol:i 
me dolla luirhario iia/ifasoi-' ‘*‘‘Ha Fossa doT ('..istollo. luii- hi iipoiis.udo doll.i roslaiii a- 
.sla. .N'aturalitioiilo, non sono|^” t* trailo di niaroiapiodo /jmio. .M.i v un assassino, 
«■vuali. i duo liliii. l.a polon- ‘■.''^''tameiito opiiòsio al f.af- Hisovn.i «ssoro H'-'D 00 - 

7 a. .sohiaooiaiito 0 sooiivol-''•‘•'la Hor.sa c. alla tarlila- aniifasoisti p oonu' ita- 
Honto. dolla dnoumoula/iono |‘''•''la'''! liani ai rovisti «piali Mm o- 
oirorla dal ro|iorlorio di r’ '■''■o''0''‘‘<’' t'» ’''a p il lo dei v,p,,m V inoini olio oi dàiino 
« afftialilà » sui crimini «lol : l''•'"'i <;'»•. asovanodsalo ao- ,,nosli film, lissi oi rioollo.va. 
dillaloro follo 0 dol iia/.isnio '‘'ostarsi (in dislan/a non |*.i- no a un p.iss.do di didmo «• 
ò l.do <h. non snniiofl.n o iia-1"‘‘"""‘‘"o oorpi uiii.i- ,|, .-ho mm oliiodo' di 


« I.o vilfiiiio orano undi-|,|,.i I-'. ,piosti ha pur 

oi — li.'i scritto fuorvili Das-• i.j,,|n.|(;ihilo o cordiali'', 

sani i" '|"«•lla dolio silo s/o-, p ,,.],, ,p.| hr.ivo limilo, dol 
rii' frrriiri’si olio lui dato il|i,,,,,„ hornlioso invi'ooliiato. 
sovv).(p, ;,1 film—.riverso in (|nindioi anni do|io, lidonlo 
tri' iimoolii lunp> la spallolta ,H.|r(ddio di «piolla sooiol:i 
'«lolla Fossa del f,aslollo. lini- hoiipoiis.udo doll.i roslaiira- 
jjo il trailo di maroiapiod*' /imio. .\|.( ì' un assassino, 
osaltamento op|)«)s|o al f.af- Hisovn.i ossoro (•'•'li 00 - 
f(‘ «lolla Hor.sa c_ alla farina- ,m. .inlifasoisti p oonu' da¬ 
cia Harilari : p ■ por contarli ipini ai roHisIi «piali l•'lm•o- 
«• rioonosi'prii. • da p.arlo «l«'i .,p,n)t V inoini olio oi dàiino 


(Nostro servizio particolare) 

1)1 lU'lOdNO l).\ 
t'FH.X, sottomluo 
Dui mmiioiUii noi «jiiido 
I Huori ilh'i'o.s do/hi .S’iorni 
.A/uo.sfru oruno sfati .scoper¬ 
ti por il ffro.sso juihldioo «fu 
lui piornuli.sfii nord-uniori- 
Oiuio fino «diu l'iKoriu «fi'l- 
Iii rirolnrimio, Kiilol «iroru 
(irittn niiììti (iiiiwi no)di 
S'fufi (‘nifi ( 7 /i inriufi «lol- 
/«■ (frundi oufono «/lornu/i- 
.■<tirhc urnortoun,. lo uoci'u- 
nu pro.'onfufo ounio nn orno 
rmnunfioo. nn '■■(ìjmu'oro of- 
fooonfo.soo innurnorufo dol- 
hi lilirrtiì. rhr tirrni tiitii 
hi'llii hiirhd 0 non oupicu' 
nìonto l/l |^"/l('(■<l. unooi 
(nono i/oif/' (ifiiiri ih Shitii 
La storni si ('polo, uno/10 
(lar’haliii .01 .^fu(i) Ita pii- 
ri-siaii) 0100.■ por tatti 1 
lilinnl l’hi'riil! il' h'nropil. 
priniu 0/10 fossi’ i/ironfufo 
t il hulidi (.1 «ll•|/u < ’mnn- j 

no > Fido/ u(‘o,"u do//o idoo 
un po' .sfruno o por.sfnii nn 
p.i' ! ncoirioih’ ma - poii'd- 
I Itilo iih iiniiTii aiii — <1 lo- 
iionii’iio l'Ut froi/nont). in 
fhl non iiri-tit iincont il 
si'iiso ili'lìii ro.'/)iin.su/M/ifu 
1/0/ pofi-ro. p.'ù tarili SI 
sari'lihr aniniaiisitiì ('oru 
ci'rtnnicnti’ ino,l,i dg 
pui!--! ouf) tir. omno oun 
funfi altri o.mdilloN sali¬ 
li niarica a I. sa non prcipr'.i 
oiini). 0 ( 1,1 ./inion,.’ ,1 f-'i. 

iinariis. almeno ooino o.in 
Friiiiihzi II K ah't si-hi’t; di 
/tof u nodii rf. 0 tpiosfd ('u- 

stro. forse, sarehhe eostnto 
meno ileiili altri o aihhr’t- 
tara non saiehhe o.i'/uf,. 
irente l'm liall'esiate ilei 
i>iV. irifiitt'. (ih ameroiini 
s- t eniii'i'iino eonto elle Ha- 
ti'ta era ormai ilei tatto 
lotioro elle non renaera * 
pia: lo sostennero lino allul 
line fii’r onor ih (trina, niu 
son,'u eoiirincinne. 


« Ni se rinde 
ni se vende » 


«• ' «•« 

.Si IM vp 


p lido da non .sopiiorlarp pa- 
ravoiii. r.in«|no minuti oomo 
«pipili in cui oom)).iitmis sul- 
)> sojji'nijo lo jjnm.ivjjii dol 
pliollo di Varsavi.i, oli ooolii; 
dei hamhini ohroi altorriti oj 
atramati, hasl.ino a una omi-j 
d,intuì son/a appello: h.isl.i- 
tio anello a nn rioliianio dij 
rospoiisahilìtà ( 00111*0 pointol 
aooadoro'.’) «pialiiiupio uo¬ 
mo. Nella sala, si leva un cu¬ 
po hriisio, «li oororo, di nui- 
lodi/iono. 


• l.a lim.v.i luitlo dol ’Fl»' ^ 

è h«‘ii disors.i: lilm a soh-| B 

polto. visi familiari di attori 1 H 
notissimi o di «liso, una sto-> ' B 

ria «ramoro, olio «pi.isi sa di I B 

«Ir.immollo I iii.i non lo 01. | * 

«il.docili militi, oiislriiili.' 

osplioila doriv.i/ioiio loHor.i- 
ri.i. Fppiiro, oppiiro, il lìlm| 
h.i atioli'osso la for/.a doll.i 
sorda. Il fascismo rojiiilitdi-j 
« Jujjo è li, djD.iii/i a noi, 00-J 
Ilio ó si.do: s.uiHiiinario o| 
vile, luilrilo di doliiupion/.i i . fi;,'..,' 

o di Olili.iodi.t. I.i, ritrovi H'*'| ' ' ^ . 

«I.iirini/io (li'l litui, nella sii.i j 
tr.iiii.i mosoiim 1 di r.uioori.l * 
noi \ooolii sipi.idristi olio i || 
n.ii/aiui 1.1 tosta dopo l'.S 1 
s.'itoiiihro o nello hando «ti| 

H .ivin.islr. d.i turi, rooliil.iti' 
o ' odlioali .1! oidio doll.i . 

.sii'.ivp « \ ondioalrii'c ». lo{ &BP 
r trovi noiramhionlo «piìoto 
doil.i pioool.i odt.i olu- ossi ,J 

h.uiiio un i).«rtiool.ii-o ifiist,,' ■Kt 
\ lololl t .1 1 i*. f, poi. OOl'oli, 
ji'!’i>l>or.i. I..1 vdtuii.i di'si- 
pi: it.i o slr.ippat.i di o.is.i. 

Iioii.i n.dto. .<lhno:il.i .issiomo 
pllo .(Ilio .d iiiiirolto dol 0.1-1 
s'i lln. ooois I )'mi iin.i s \ oiil.i- 
ph.it.i <ii milr.i. Il' .loo.iiliii', 

«■osi. IH oolllli p.iosi I Oltl.l, 

Nello sfosso notti. or>n 1.1 
stoss.i (001110.t dol m.iss.i.To. 
coll I.i sloss.i iiiol'.ill.dillo r.a- 
]iidd.i di I soi'U/iollo. 

C.i sliijuronio .uioor.i na.i 
Vidl.i di ll.i |>o|oil/.l olio .'s- 
«limo iin'ovoo.i/iono 01110:111- 
lojr.ilìi'.i. «pi.indo «• '•o.,i , s- .^11 

soii 7 i.do o soriipoli.s.i. soa/.i pii 

Ìiii|id:.'oii 7 o o sh.IV .duro ’ .'' 1 . del 

anour.i un.i voll.i. .\ncor.i pr« 

pili di .litio Volto jiorolic i;i’; 

Pion si p .iviii.i nessun.I f ,! - 

SI o.ird.i di 'ii.dri.i. si so.i < 
f.tlli Vollero f.«scisti di ■■."ij 
rioslr.i. .di’opor.i. in o ir.io , •! ' 

«'ss.i. K’ iin.i , os,i impor: , • ( 
to. iin.i Ie 7 !o!u. |,,'r liilt:. ui."' 

I viov.ini .ui 7 ilullo. «J'iinto 
milito non .ddii.uno sentito 1 
1 .unenti <li 1 lilislei siill.i 
Iirullur.i doll.i "iierr.i rivde. 
sul f.dlo 4 Ilo d.dI'N s«'ll'm-j 
bre l'.MH .iprilp 

it.di.inj .unni.I 77 .IV .ino altri ^ VIK. 
it.di.uii '.’ D.olri» d I mu nì'*’.-os.so 
r'p s.'m|>ro un proiiilero p.ir- ’i 
fe. dietro d vi'Io d’ohiio l.ik'vr.i 1 
\idonl.i di f.ir «luiii nlii'.iro ! 'cv* 

pili .ivev.i r.iv|one — l.i r.«-' ' ' '' 
H'.one dell’nni.vnit.a. t.i r.i^i-'-, .j' ^ 

n • ileH.i Idierl.i — e olu .ivo- , ^ ,, , 
v.i torto -- il torlo di l!.i I ,r- v- , 
.sohiavdii « de' lorroro. '.>iii 1 .-Xn'. 


revano noninu'iio corpi iini.i- ,|, hdla oliò non oliiodo' di 
ni: slraoi'i, hi'iisi poveri,.4.,.,.j,sp|ioJtp ma di iiiso- 
slraooi o favolti hiillidi la.jvnaroi «pi,doos;i, olio f.i at*- 


.i| solo, noll.i novo fr.idieia) j,,.jh, al 
ora sl.do no.oossario riv oll.i-1 ^ il,, p,., 
re .sulla soliion.i ooliiro olioI |it, 
HÌacovaiio hooooiii. nmioliì'1 sci sino, 
sop.ir.u o rimo dall'.diro «piol-1 


jioHo all.i nostr.i passiono oi. 
vile (lor ooslriiiro un futuro 
lihoro dei f.i'idasilii del f.i- 
soismo. 

l’.XOI.O .SI»KI\N«I 


Scnonelié. tlopn il /’ poii- 
naio ilei ' 39 . le eose eomin- 
eiarono rapiilaniente <1 pna- 
stars! por i/urroro. / riro- 
lu:innari eulnini. ipiellt che 
arerano eomhatiuto sul 
serto, ipielli che rmduiu-i 
no, non solo erano pente 
poco eomoda ma erano ail- 
(liriffiirn (o.sturdi «' irrUuii- 
ti Fulel si era fenato fuori 
dal (lorerno. è rero, ,• orni 
il iiersoiiale politico ree- 
ehio «' niioro che s’ froruru 
nei ministeri e'era sen:a 
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XIII.XNI» — >1 sja s«ii|;rnd.t 4I (miro Xrlisliro s Itjhilj un nricinair ronrorsn di 
pillurdi ( in(|ii.iiit.i piiinri iijli»n. stanno rsecnrnd.i d nlraitn a Irr anniinrialrii i 
della T\ ■ 'Iilrna /ini N'xr> /r-enj tre,. r In/.» ■'ampu l.'amm„nlarr dri 

premio r di I .ivu « PO lirr r sara assrcnalA da «ma suina rnmposla da Burjrsr. 

Riidicna tàr/a. Cavia e Pnrn 

Con la « Forza del destino » di Verdi 

Grande successo a Vienna 
del complesso lirico italiano 
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■ '• co .T « .11 ir :b >'. 

.'Xn’.in 1 «'..■i,.!'”'. 


j : e.: i .1:1 
ii.-.b-'T : Da. 

- .X'i’o.a:»:’ « 

.■V 4 r'c' — h 4 e 

d 

1 4 . ri' n..".' ... 
Viro *4 r • a • n 

• »!., 77 « e • . 

' I 4 V li.'4* 4 j '1 in 


Il |4'7ÌolU' «• son7) oquiviioi- 4 nì.iiii* 4 ,. (hu.'eppo I).. Stef 4-1 l.i S n'.;.>a <’i, tia rm., .1 /.a- .e pv-'vm.*-'.* .'i.i * allUiio clr. 4 ni- 
F niiinto più ivvorli olio f F’-si'e h .r..a'> iri-i!-! i:.'i e.>11 quel p./- m ar.c.v dobi iniis.c.i di Vi rd. ha 

Il ' I . .t 4. V ..n , f.t lr.oe\-.j:i, p.ù duna dozz.na d.i/.e.i d. vi;k:«r.:r« ohe o neo»"ii- conÉpi-nsato «luesta piccol.n la- 
«plollo un^.ile nero s ni ‘ ' ch .am.Ue in svena da un foi’..-'- 1 rov .i.!.i sm r>»rte cos i ehe si cuna II rosjxiiisn «Irt pubblico 
le «Il H'-'ote clip pilo P'U‘*<'r'* U.nio pubblico, che.a qua’nm d.- puh. permctrore solo un,a Rran- d-ara — speriamo — alla For:a 
il tuo stesso di.delto. o.mi-'-l erpico del Kuner. Rudolf Ide ar:i«ta e che ha 'f-dt.i de!- del de*finn un ponto permanen- 
niin.iro il.i anni sotto illì sles. j W.shappel. nel • suo-rtifiis asmo li :n**rprete uno d.'g!: e’.emenn te nel programmi dell'Opera di 
si purlioi, lìschi.irc l.i stessalha rasentalo il paross.srr.o. Ap-lp;u. bnllant;. della serata iD, Stato». 
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(In/,/,io modi' d> iii(«'ii«fi'r-] 
si, idi ameni 'l'ii arrehhero 
spiei/ato ai l iin.iiu 4* upli I 
Crriifm e/te (ir4‘r4Ui(> il4>- 
riilo sostenc' e Hnltsia per- 
e/ió (piello i'rii il solo modo 

elfieaee di oi>ci/iiii(4'r«* if 


(rii pr4i4/(/(r(>ri 0 rilflinatori 
eoiìipriìniìo esso stesso il 
petrolio al suo ralore ih 
niereafo e fiieeiuloseln raf¬ 
fina re 

Si trattura, come si mie, 
di una pura o senipli- 


eomuatsmo. ina ehi' lo are -1 re operazione Ciimmereiu- 


ruim fatto ,1 malineuore. 
mentre con 'or .vq/iicri. pii- 
friofli eii/xU'i I' (nri!4’i t/o/- 
/’.-I lUt’rii'ii. h; eollahorazio- 
iie e l'amii'Z'a siirehhero 
stale sineeri 4' pri,tonde 
.)/4i Fnlel )• 1 'i((it 4'.i//(i)>4i 

raion, pili .•^' 4 'iid.i fuori 
dal (jorerno rimi niinnz'a- 
raiio a dir Li /oro. 41 miei - 
renire nciii- ii'hiri dello.- 
.S'fufu o ii 4 ,ii • o,erano sen¬ 
tirne di ee</ 4 i.' Il//:’ s.dl 4 ' 4 "- 
tazioiii lindo •• nru.sf 4 ' For- 
s>no limili,, 0.1,,i 4 ' Diaz 
I anz e lini' ” Mal « »\ (*i * - ! 
miiieiarano o ihre alt'iim- 
hasi'intore , •• eneano. t/>a 
spiirentato di- p.’-.ioo'si di 
mu.s.s'ii, 4 'lio tp-'-'la niola- 
z'oiie dtreat.' • si inpie pm 

inipiietante t.'r, r,.u fnff,, 
sommato, a 1 • ‘ a a • ufo ra - 
i/'one di ani'.ir -ehe fireih- 
eendo srenl'o.- 

t,hiando I diron,,,- 

prillili intnis'i I 4' .1, r4'4',i 

neoh .S'fufi / n-f- •„ dima! 
di snidalo ii‘i,li.-. oh ame-, 
neani si eo<ii "'ei,, i/i't'-' 
allIrumente < '.4' 4/ii4'//'iimn'> j 
non .si poterli eompnire 
/ V; .s' 4 ' rimi.. 14' |• 4 •„-j 
de r Hisiiifii,: ra ipiindi (/i-| 
si ritimerlo. | 

l'sirolopiee," . l'te 4' fm/'-l 
tieariente tl ' '"■> di; enne 
liiiolmahtle irieniht F'del 

' I 

4* I sliol unii’ ( > V, I „4 '1! r41- 
K.i II ))i»rr4'. .. ••■l•4,!■,• 4t n- 
firoporn' — ' ■(, ipo'-tn rot¬ 
ta da fiiivi.-r oiirer- 

no — il pr.i’i . v,., 4'ii/>uri., 

eonie aspetto ed iinhee del 
pili fasto p' ’hlema 'iii/-| 
amerteano F'dil non 4/i4'4'-! 
ra aiieora. m oiiel tenijio.i 
elle * ('nini i.h'ii para losi 
Irahajadorcs de .Ameitea. 
para los eir-'oestnos .sin 
tierra do /trm r ea >. ma pii 
seoiifinati onzzonit ilel- 
l'.Amerira l al’na oon le 
sue moltitud' 1:1 umani' rosi 
dirersr e eo-i epnnli e-i- 
minciarano ad afirirsi. nel¬ 
la (iiirolo 0 I I i/'iinoiii' p,>- 
hliea dei d’"'i<'ntt eahant. 
al 4 dolor ile 2011 tntUones- 
de latinoarrn neanos r.r|»/<>- 
tailos p i'sclarizados » ('n- 

Ini. se roterà risotri're i 
suoi propri proldemi. ilo- 
rera por 1 nel ipotdio </••/ 
pili ras'o jinddema del- 
l'tmmens,, eontiaente a"ie ! 
rieano. r sirnttato e \'c/i'ii- 
1 tzzolo •> da ristretti ompo’i 
im/ienal’ t< I eorhei i/i fl 
Difiartini’ ufo ih .S'fuf.i l'o 
mineiaroii,) a fiarlare del- 
/'.uuiossi.i'ii^ni,, 4' delt'e.n- 
pot mlisM'.i ih ('alia, alln- 
/tiii'ndii 1: Ftdel r u: 'iroij 
eoi lahore.rirt t pili nor' i/,-| 
vO(/n' Il -enso del rid'eol,,. 
non è ma- «fiif,» una reriora} 
jier pii in penalisti. I.e ,>-!>- j 
htà erano ormai a/ier’e.', 
limi ninni lira ehe nn pro- 
te.-to per diehiiirarte ! 

tl iirefesfit fa «( jii-fr-.f'.. j 

fi 20 noreniftre del 1939 ^ 
era 'lata pnhhlieata hi 
ra lepoe s’il pi-lroflo ed era 
stalo irrnfo. i-otui' if’po’i-| 
denza del d riar! ■ mento 
diistr-ate di'ti l\l{.\. /•/ '•- 
tufo ('ll^‘■'n't d’-l f\''r.i!'.i [ 


II" eomprando il pofro/ro 
direttamente in Venezuela, 
io .S'tufo oiiixino piiforu r: 
sparmiare reati milioni ih 
do/hin n//'iinno Lo .S'fnfo 
oiiliiino non s-i so()niiru 
nemmeno, in linei tnonion- 
'<• d’ o- >n 1 ’ M'uri’ le rulli ne- 
r'e o d; iiaztoiiahzziirle /n- 
'•Ufi v; nrols,- 1,1 l'onoriitdu I 


altri piio.M) a Un prezzo su¬ 
periore a i/nello del mer¬ 
cato mondiale Ma ciò non 
era, come ai potro/dio oro- 
doro. nn repalo, era. se mai. 
nn repalo ut piiinfiifon sta¬ 
tunitensi ed era un piccolo 
eomin'nso allo sfrntlamenlo 
eommereiale ehe. eonm ho 
più l'hiarilo. ph .S'fqfi Vaiti 
faeerano tiesare su (*n/>u 
()ru. /irlio unlO'Uo. a titolo 
di ruppi esilili'Il jiolihea o 
di intiniidiicimio. il qororno 
deah .'stati Vaili a n n n n zio 
nella pr- ma rei e. del 'lìti che 
la qtiofu ih ziit'i'hi’ro i/rez- | 
.'o ehi’ si en; 'mpeunata u 



11 ' 


H.ir.i/zI olii,.«III sriliinii roti Ir tiuiiillrri' n.itiitiiali illiraiUr lin.i 
m.itiiresUizIonr iinpol.irr lintUiiiirrlalista 


La le gge 
sul petrolio 


l.a ano’ 
lina I..V 
seriale. • 

fo di l'o’ . 

mr'i 1; , 
pel r.i'-.i 

di l'-s,, 

de' f . 
eomj in ri¬ 
da filo’' 
fat'o r'i . 

r.tta't > )• > Olili fiati d- fu r-, 
(orare fa - •' tr irr,- p. fr. 

fomf..' o e ,'>i;ro, firn- 1 
fcr-,• - T'.irfiiri- piUro'-,,’ 
da' \'iZ” l'iii e farlo r„t-j 
f'iiuri' •• V'iha l l>ro;,r','-j 
f,ir' tiri -’tr.’Ifi’ /•if'-of'M 
1 l'Z'.i 'ri ff , i-t ,t ’ 1 
erai’O •, , et tn't’ ni o'- ifos-j 

1 , i-l r 'I.,. .di'I iinn !,■ r-,«' •. ] 
T.crj.’ ,',i’.|,o'. eii'i il'i.Ts.i 
ilfi’r i' d- f II it fa jì-.t-i 

dlittrrii ’i'ioh-’a fi,tr’i'’i,i 
ori ZZ.i e’’a ruf '’r 
h’ira. Il ’fiinle a sua ■••.''ul 
In 7' u. • l'a za ’ i"'i - I 

’ ’a f 1' < ■ ■ ''o 4 f f ,',i ”, - j 
fi’ alt i I •■ifinr/n’n f’r..d’i'-' 
frire /•; .fi,ale t,, r’ii-ndf’inj 
U’ e iTf’i” iU.,r- rnhan-' ro ’- , 
fu par’-'i enntrìhile. :! pr<,-j 
dnftore -madapnai a olfrcj 
al sri'i T,ro'’Tf,i normale. nn| 
hnnn I ’ ' ''’-’nifiie pi-r ei'n-j 
fo fri f •-’r, I ri/',uro i>u-j 
(lararin oqn' unn-i ottna'ai 
rniìion- ih iloHart il p.’fr.t-j 
fio rfir arreldtrro pofnf., 
pattare 'f’ssunfo e anrhe 
meno. «1' .T, fosse estratto 
petrrd-o ni’l territori , na¬ 
zionale. <';,o«f«r era ;,r,,- 
hlenia ehe la leaae si 
firofionei a di r'si,ti,-re e 

perno lerei a oh'ii’a-i al'< 1 
r.,'»ipui,n • fietr'ilien' ih 
iiiissure atto Stato , r’snl- 
tilt’ dei loro latori ih pro- 
spczione f.r cotii fui itti te 

straniere 'i pnardarono be¬ 
ne dnll'Mdiedire alla lep- 
pe: In Stato, a sua rolla, 
nnntinziò li proposito di 
superare il metodo delle 
vendite contobili intorni 


a leiiae st,ih Imi 
,-V del fili', e r’-l 
u.' o .S’fuf,, ’’ di' ( 
. ii'are ai f>rez.~. f. ' . 
■■'oildiide t'itr.’ •' 
•l'odo’to o par’, I 
( ' lO' f', d’r tto 1 ru j 

' >r' 4'.4 p.’r. ' 4 ’ '1 1 

• • fìi-’rol' 1 i-re el.i 

• ti'riijui a ”e''urio 
-e' e t.'Oi .-1 erano 

< . Il III filiti ih 1,4 r- , 


Il unii eompapniii anieriea-j 
na iiidi/irndi'nte. la Pomo -1 
!’>v. la tfiiide a siili ro/ful 
arrehhe oonijirufo il pi’fro-j 
ho dalla Siipoiim '*'1 ('oUi- 
(,.mv. aneh'es.sa amerteana. 
a II II firezzo di due dollari 
e In renls al harilr. meiitie 
'a ra"'neria riihana hi 
t ’iiiifii a I a ilalhi ma pro/inii 
|■o^,|p(!l;,|lll II 'J.Htl il fnirdi’ 

Fa soltanto a i/iiof mo¬ 
mento. dofio arer fonf.ifo, 
'ninno ih loiiipniro 11 proc- 
Zo ih ml’rraIo fiefrolni ame- 
r'iiino. I he l'I'tltiito Vliha- 
11.1 st di i ’se a i-omfirare fie- 
tr.il',1 soiiet’i'o 'I ipoi/,’ del j 
ro'i.i. dato tl MIO filli torte f 
tea.ir,- eneriietii o. renna a 
I'”' 'are ani or mono p.-r 
0(;„( harile. i i iihani arri 
hero risfiarrii'ilto SU r,'i.t 
al fio lo di'! 7 li ehe ai re'i- 

hero r’- fu: rm'Ilio lomfiran- 
rio III l'erieziieht .1 line! 
r„.>,r./’r,f.. I,’ Ire eomfuion'i . 
Sto’lt. I -so I* l e.raro, ih- 
I h'o raroii. I ehe non iii reh- 
h, ■ro ra 11 niiit o il pi'f r. > - j 
''<> 'orrof'i o l l'ni m e a rla 
Shell, ehe feti delti' udri-l 
a'eiii la eod.i di p<i(i''u jii r ; 
; SU’” tra ifirs' '>ii f ' ' t'il MI e 
ehe fa ri i.,. ni hmi- alla h ] 
Uè de"a Sierra era fnr-M.j 
/"/•• ih si’ii’iesfro lirreh'ie' 
' ’ihito d'’i ìih'r,’ e i l’iiire il 
’m l'or'ij,r.,lUt''SO / o al'r. 
t i;i re'i'o ro fi’ii t,’'d’ r i ’-- j 
'’iT’-t ri’e 'l au ta .Ma i lor > 
ri fijire-eiitaiil'. d pio ’i'i . 
!'uoii'o II W ii.h'uo'o'i. r -i 

.'•.rniir.o,.. imi ’i i il !>•< '."o-l 
e -1 re-’ii'iieul e riifda e' 

.”1 ■ ni lu r. o,.; a priMi/ir.'j 
•’l' nrt- ih s ”,o’i'I Ita h’me ì 
il,-ti,- l-tro l’iinre' e Si Irat- 
t’iiit et ’di'iiteiut-ut,’ d' uria 
firoro'-iiz'oue intesa il far .' I | 
ile (' fio: erao c oit j . ,-a.S'e i 
'e ii."eruìi’ C'o; la eoa l’-j 
auefiza di hisiifire i.ii.’i’j 
senza rouibiistilate Fidel , 
f’i". eadih- rii'lla pr.i> .ti ii- | 
Clo>;4’ f, rito h- rrUf ller’e 
-i ii’ii’ters’ ionio di'He i;rii-, 
I’ I oli eiiiii'iiZi- ritte ijiicli 
o -41 ,|.i I ,1 <’. ,»| f r. • s/i eli’’ 
'i”’! la iiii.'f t'oi’t' alli roi'- ' 
v«' inlmi’' HI 'ina ivoii.’rc,, - ' 
r.| f.o:ii’<i udii ri''o r ’ ' .r i- 
•II” pr,,,,’ ii'orn’ di irioino 
J'tt'id ,. t.i'f inf.i fu r,’ ’i'or,-l 
Za riit'da delle ru 11 • n,-r 
j>r<,, oro ’ii dehillt't a lo’r.e 
f'iff, sanno, la loro nazi’ina- 
l'zzazt’ine nell'aaostri *ne- 
O,’-. >, fi 

fi secondo uffuro'i a Vnhn 
fu porfuf.i a prnjuisifo del¬ 
lo ZneeUero rorj Ja i nlazio- 
ne della i/nota Da anni In 
prodiizioTi,’ tirila ninna ila 
zucchero in Cu ha era re- 
polata snllf’ possihil’ta ih 
rendita all'estero tra le 
tpial; — naranzia di fuffo 
tl rrvfo - rru la ifiiofu che 
a'i .S'f/.f, f nifi .vi l’npeitna- 
•ari’i anno per urirm ad ar- 
tpiistare in ('iif,ii. oot'M’ de! 
resto in altri fuie.si Da ipi< 
'/ rep'We ilelln inanondlii- 
rn fili .‘vfufi f’nifi. peraltro, 
al fine di protrppere la laro 
propria indn^tria zucche¬ 
riera, paparnno lo zucchero 
cubano (come quello dt 


milione II ri snitat.i #• v,-”, 
pl’i'e, nani I ri'hain rii, 
ri.» liofr,,''.. 1,0 ’i”’,',! 1’, r 
'•ir , le solini ’o fiali' V.I 

Ili d’i-’-e ma j-;,,- 
(-'■oro 

La questione 
dello zucchero 


oom/iriiro da ('alni .sarehhe' 
stata rid’itia di S-flilil'll\ 
tonnellate l.'oh’i'ti’ro orni 
(•/l'uro ihsiirpair zzare /ii 
ee’iiioiira enlniria e (•rO(i,i‘| 
al I pi renio n eoi n zio'iii rio 
dell ’sola prai ■ d lf'eiilta 
all inleriio nepli aiiihienti 
industriali, eommeri lidi , 
Ira le mite Iran.-,’ delle 
|•^■nf^•'l, rnoi lior’orr .Anil i* I 
u i;,o’'f,, • alio re < s lune » 

ei'o’ioin’iii il aorerno en- 
hari’i risii’i-,’ eoli noriiiali 
mezzi diploinetiei. deiinn- 
I ’iind’i la r ’■ ila zi’ ine del- 
I III Cordo fiorli.ndo la pne- 
s'tioiir da unti a! (',o,s■, 
ih .S',in ri'ccu dilll>\l' ed I 
esii’iiieiiihi I tatti r,;,,i/i>| 

r' iidil se ihiaramentei 
a tatti comi' le riifipre a- 
ei'onorn’l l'e. I,’ 

( o ih ain/ri’ssi’iiie ,t!i al - 

reiilati orija ni zzati aH'ii- 
terii’i del fuie-e e ali atti d’ 
siili’itaiipio e ih diii'r.'orli¬ 
lo,, pinfi i/ii iii’ri’i pr.1,'4'- 
ii'enfi d'illa Florida. 
ro strettamente leipiti 

.•\ "u rufipro',l/,fIII u',' 4 T’- 
eanii ns finsero ; può r so- 
e’ilhs-ti. e III jir’iiio ''ioti”, 
f/',Ilo,le S’ii ’et’ra e fu | 
Viii’i. liti renilo' I l'i”.,' o 
Iiratorr di 'l’ifuir’iint' ipiotei 
drilli fir’id II ZI’ me Zlieehi’ 
riiTu riiiiunu f II i.tfn VIlSS 
• ’i’rifirii ii’ii ifue fanno T 3 ii 
”,”/>i tonael'ate ih z'ierhe- 
r.i i-nhiimi e .m ■'’ifit',;,', | 

o.,,’>f,r(,r,o’ luti' a'' un. 


•S'fufi f'iiUi iiiiu lista di 104 
nrtteoh. Italie derrate ali- 
meatiirt Inni aph elettro- 
dome.itiei e <" fric/nnferi 
feo.si essenziali nel ritma 
tropicale dell'i sola ). In pin 
fu l'otuta una niioou lopt/o 
o/lo autorizza il porenio ad 
assntiiere la peslintie di¬ 
rena di fnfto f/iio//o dn|)ro- 
.s,' firioafo. anche (ipfiurfo- 
nonfj II stranieri, ehe creas¬ 
sero artii’ciiilmente di/fi- 
oo/fù iillii proi/nrimio F" 
proprio in hiisc a ipiesta 
leaae che sono .state pm 

mtiTVi'iiiil.is (,no''’o loffi, 
i/estimi,. poreriiatii’ii ) foj 

fii/i/ir’o'io dì tahaeeo della f 
.\rana. 

Lutto CIO ohhhiiai-a ff j 
aoreniii eni’itiio a porfuro 
(iriinfi dei''.s'amente lo sfor¬ 
zo di iniliisfr'.idccMciono 
del iiiiese. fuori edend’i |,,|- 
ined'afaniente ,, certe hrau- 
eh,- dell’indù <tr’ii lepaeni 
i 4 ') nnoi’i’ fahhrirhe sono 
II-' ’fi ,,1 di eosfrnz'o- 

ne I Ma oro rimi sarehhe 
stato fuissiliile si’iiza la 
l'onifireiis'ioiie O fuiiif.i dei 
fiaesi S’ii'iiihsti Hasti fien- 
sare. fiirifo (lor lare un 
(’M’iiimo. l’/io le maeeh'iir 
pei (’iihii hanno donilo es¬ 
sere l'osIrid le es'iires.sanieii- 
tr rio//'f’//.S’.S' 0 iii'i/h altri 
fiai’si socialisti, fuori dalle 
normali falene ih prodii- 
ciorio. jior pofor funzionare 
orni il l'oltniKiio amerieann 
anzii'lié con il roltapoio che 
è in ns-o da noi ,n F.nropa 

Cuba 

grande ideale 

Le nazioiiahzzazioiii de- 
eretate in iii/ovfi, hanno 
ro.il oono^.io nn ciclo della 
ri eoinztone enhaaa. La ne- 
eessiti'i di resistere aph 
amerieani do/ Soni ha 
fìioroeato uell'iinlnstna lo 
stesso fenomeno che la re¬ 
sistenza doif/i aprari areni 
arerà jiroroeato nelVapri- 
O'iifura.’ /'(iiimonfi) rapido 
i/o/ .s’o/foro sfnfn/o dell'eco- 
nomia o l'istanrazione di 
una demoeriizut eeoitoniieit 
«il tipo molto ai-anzato. F.' 
ilei lutto inutile, lo ripeto. 
ehe I dir'penli americani 
rerehino oppi di altrihnire 
la responsahilità della si¬ 
tuazione es'isteaf,’ attual¬ 
mente in ('nhn. alla « infil¬ 
trazione eomnnista > o niih 
f intriiihi s-oi-refiei » o al 
s erifito-eontnaismo » di Fi¬ 
de! ("iiifro )• de' SUOI amtei 
■S'o (ih aneliti ilei Diparti¬ 
mento ih .S'fiifo non fossero 
’nti'rrennti in Cnha con 
nil'opera di hnieol tappto. 
di s’.ihotiipoio e di direrspr- 
ne eeonomiea e pofifion. le 
marerie ai'eiimnlafe m (furi 
fiaese dalla tirannia e dal¬ 
lo sf riiitamentn oo/orimfo! 
iliTi’l,/,or,, pofnfo l'.SM’rt'i 

saoriiheraie eoa na rifnioj 
r,IO,1,1 eoiirniso e .su una l’m} 
assolutilmente fuieihea '.4 
firi'seindi're du,;/, orionfu- 
mei'li ih Filici e dei suoi 


collaboratori, il gorerito 
cnbarin non ha arato In li¬ 
bera seclln. ne «fot suol me¬ 
todi. Ili' dei SUOI amici, l.a 
ncoiMd'fù di resisforc alla 
appressionc stntaiiilcnfc ha 
impnsfn ni cubani le nnzio- 
nn/iz^aiioni. In sltumlone 
di fiericoln in cui l'enicnno 
messi li ha spinti verso de- 
formiruifi amici Pnà darsi 
che qne.sta scelta nccesm- 
ria corrisnoadesse alte loro 
riposte Simpatie e al loro 
intimi seiitiment'. ma ifiic- 
stn non ourn/iifi ri'orifo alta 
situazione oppeltira che «• 
è reiintii dclcrmhuind’i 

Fsiste opffi a Cnha urta 
iifiiucmno licfinita. una si¬ 
tuazione che Fiifof tmri e«r- 
ta (I (fii/dti'uro * on absotntn 
oonio/[i/u(/a » f'riu pu/iften 
S'ie’iile aoiinrulu. urti; pofi- 
fiou oifi'ru di ri’in-alhnen- 
mentn ma deeisiirieate fia- 
cif’ea 4} quindi anfi-inrpe- 
rial'stn Vita fiditica r/to if 
fier.istrre ilclte m’immie 
statunitensi ipirir;,' riero.'’- 
sariiimente contro (;!| /'.S .4 
e contro l'OS.-\. i/nu po'/f'- 
ea che ditiina net conthien- 
te americano La parom 
il'ordHir: s ('«'l»,! -«i. v.i 1- 
koi's no’ > Ci, ru;)i(/(drri’rife 
trasformandosi >• diffon- 
dorii/oii in lina nuora for¬ 
niti/,i; « .Amei lo.i «i. .v nn- 
lici'.’« no' * FU p’^poln. dnv- 
pi'rfuff,!. o con F.'di'I. .Vel 
.S’ud -.4 rrjrriou. infatti, i iio- 
poli oap'.fourro sempre nie¬ 
llo il rntliifaccia di Fro’idi- 

zi il tra.sfnrinismo di Kii- 

bitscliek c ; tremori di 
Detancoiirl. nelle loro ea- 
nuniio. ilallij rnlaanii’a al 
Rio (ìrnnde. i Hii.iiiros od t 
peonos romincano a riflet¬ 
tere t Filici. Fide! qno tie¬ 
ne Fidel (p'O los americn- 
iios no fineden con «’/'*> 

Fidel /'u dalla sua In rn- 
pione della stona, ecco tut¬ 
to. Il suo coragpio direnta 
una bandiera. 

Cuba è piooo'a. i' coro. 
rionnstnnte /‘audacia del 
suo popolo c In pnindezzn 
della .sua rirolnzionc, ma 
Filici non è più un prandi* 
oiioa/icrc .■mlifarfo. come fu 
fri oorfo senso /folioar, i 
so.<(cni(ori di Fidel sorio 
oppi un esercito potente, 
presente in tutti i pnoii l'ot 
mondo, l'erehè Cuba è piu 
di Un paese. Cuba C un 
prnnde ideale, Cuba e 
un problema inevitabile, 
un problema insolubile per 
l'dnporialfsnio. F.' il pro¬ 
blema stesso delt'indipen- 
denzti dei popoli, della loro 
sete di lll•orfù o di benes¬ 
sere. F' un problema che 
l'umanità può risolvere up- 
pioijo soltanfi) -sulfn ivi 
flella democrazia c del so- 
eiiihstno. 

Vlll.lu SP.AMI 

I precedenti articoli di que¬ 
sto reportage sono apparo. 
suU’l'nitii ilell'll. del 14. rlrl 
t.à. del IT. del 21. de! '23 set- 
’erntire. 
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novità 

Mario Roaai 

MARX E LA DIALETTICA HEGELIANA 

Voi I • lic|cl c lo Stato 

• .Vaojj di cultura t fagise S'S, lire S 000 

La 4 'r.mj pjrrr d' un imp-o iti.,! n lui Travi del fi;'pof:v Itrz'l-Mvi 
e il-'D • crnJ.tl > tifj'r' jn* nel pe.n«:ero RvirtittJ 

Lenin 

OPERE COMPLETE - Volume IX 

rJi •’l CO 

l.'e^-monii tiri p.-.. r-ir i-., e ti roo'jzione democrit :t •r-vi crnt-j'e 

dr.'li 1 .T ”, immr.l imr.n’f piecrtirnu al 1*505 


Man • Engcia - L«aia 

I LA PROSPETTIVA DEL COMUNISMO 

I a cura di Unberto C«rreiiì 

< Piccola t’Niotcc* martuia ». aaera rròr raeirwrnaaii 

fjg’r.e 211, lire 600 

Le Iir*»r di vr.Iupp,-» del!» v>c;eti «erto rord.njmeU’c» comuautt. coese 
furono trzeeutr sia Mjt». Fn;rlt c l.enin. digit Kr.rti garranili di Mara 


Mii nalnralmente hi tpie- | 
iriono non fi.itera en.is-’le- i 
rum ,’-nH'!ffi (’m; .'.I rltli- 
Z’’i'li' ,/<■'/,; ,(,/',fu 4jf’ .N'u’’t 
! riT’ r.iiri 1 ! T>r,,ji 
v’o'ffirir.i il • si ”■ ,jii n i z Z’i r i i 

f'•■ 4 '. o..• r .',4', 41 ’,,? u ,1- 


' ni Fnje!» 

I •’s'j'ntJ 


di Le.nin tjccciiiri alla nateita dri primo Stai* 


Giovanni Berlinguer * Piero OclU Seta 

,1: ,0, 1 - p ur . BORGATE DI ROMA 

’.’o'ffir, r,i 1 f ’< 04 ,^ jr, | 

t'ec’.’.’.rri en'ni’in *•.••! un.; . Vn-.-m .’emri, . - rat”, D'.. .'ire I OOO 

ile ,/■ pr..i,>rur,’ c'ip'ii'- C. 1 'n-rrem «t: n'va elvoe «1 r gerve e i •ar.’.ifji ehe evia trae 

i;’u di ii-'fr: .s'r.;r’ m,,!| una p>.I.:v'j tli xeztrgii .'tse tcK'.a't, r.ielan da qunta prova ttcrta 

r:cant i ,i’eri'i ?u ft u sn-i > de’ a «.''*• tr: j » tomj-ii. 

p li,l’uro ('Tifili no’fii 

fu d’ Ih. zurci,ero e.,,': .s'rufi . Giuna^ Dona 

pnenza a una po’-fra .'or-j G.ovann. Alaam - Domenico Tonino 

l'ilo nei biro rorjfrorif' In i LA SCATOLA DI CEMENTO 

altri termini, h, zuecf er i , So,:ro nmpo a . gsapnf 240. Urt ì 000 

iiavfva Li pirrr<* n*! . . „ 

scambio deWatteon-nme’i’ i d.-va;m«v«ie>oe tu!U mvvtetitn c lon laitatv.a opcr«n 

,irrr,riif.ano .'fio qnop/i .S'fj- Ptv'.zxanm «onaete. 
ri Intino-nniericani aor 4 'f,-[ 

f,or,> doi’nf.i it'Minioro .iffuj Konatantiii Pnnatovaki 

rns-r/cf d-'f- mare DI VETRO 

/(».S .4 (che s’ e poi tenni’! ! 

come è ri’ito. I,) a(;'‘<ro> ' •/ lurraton de/ rratnmo * • pagitf I ìO. l:rt 5«>ft 

.S,’ il fforerno 4 'n/»,Tno ar,'’- | X-nr,« e fci^rrhti. rea’il preienie e avveffre di un laouaimmo 
14 ' ceduto, arrehhe hp'ii- cK.cre.a':. in una pixiica eronaca di v.jjj:/», 
dato la ri rolnzione np’’ >" 

ofi’/i! dei eiifiiirii o d: tntf; ' .• 

! siid-arrerieani fi poremo 

enfiano non cedette, anzi | 

nsjiose colpo per colpo aph ’ *—™ 

Editori Riuniti - Vi. Sidli». t3é • Ro« 

zucchero, rispose l interdi- |,, vrndltn nelle librerie » presto le flHall Bdltort IHitnltl: Soma, 
rione di importare dapiii via Slrllta ut «tei. 41 t.rJt); Napoli, plana rrancena •• fini. »UjBU> 


Aria Accornero '• Gìnoeppo Dosso 
Giovanni Alaaìn > Domenico Tariiao 

LA SCATOLA DI CEMENTO 

I • .Vorrm r/rvfo • • 240 . Itrt I 000 

' l’ni drairona' ca d.xvimtatlliooe sulla mivtenu c lon'iAiialiva 


MARE DI VETRO 

• f narratori del reatnmo » • pagttt I >0. l.rt fOò 
fci.’rrhti. realil prevenir e avven-re di un lonuaimmo tolto 


rjrt 
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H erontsta riceva tutti I giorni dalle ore 18 alte 21 . Telefono 450-351 . Scrivete ■ • Le veci della cittì • 


Domenica 25 lettembre 1960 - Ftf. 4 


Le manifestazioni di oggi alPEUR per la « giornata del commercio » 


La difficile situazione dei commercianti 
non si risolve con le parate elettorali 


J.o promosso doi ministri ■ Lo sblocco tìoi fitti minnccio f'ran parto dolio aziondo - Fm D.C. contro lo 
richiesto doi piccoli o modi commorcianti - La lotta doi comunisti por una divorsa politica oconomica 


Pasquale Aglioti lotta contro la morte al Policlinico 


Pà» gravi Ib tondiMÌoni dBl verrhio 
torito per rapina dai ire studenii 


Le (lirliiara/.ioni «lei fumiliari «l«*gli arrestati - Un rapporto alla magistratura - l’ereliè riianno fatto? - Il Morrico spesso 
si vantava «li aver partecipato ail azioni teppistiche «'ontni le sedi conniniste - Il processo non si svolgerà per «lirettissima 


Ogci il Pnia/.zo dello Sport che da un lato accresca roccu- sten/a completa di malattia. 1 
ospiterà ventimila commercianti pazione. daH'altro sviluppi il no.stri ijrojirainrnl o le nostre 
c, di fronte ad es-si. u’ia ven- mercato Interno: con raitnbui. lotte per una diversa politica 
tina di ministri e sottoso”’.ola- re aijli Knti locali — Comuni, econom.ca. fier porre fine ai¬ 
ri. Non sappiamo se l’incontro Province etl Ente Heitioiie " le prepotenze e alla cornrzìo- 

fra lo due parti sarà cruento o potori più ampi per valorizza- ne fhdla I)C. tendono a cri’nro 
polemico, o se, dopo uno scam- re le risor.'^e economiche di oiun nuove condizioni per uno svi- 
bio di reciproche corti-'; e. i mi- zona. Esattamente *1 contrario luppo delle attività commer- 

nlcl.-: nireeellie nrn- -- ' - - fiali SU baSti tCCniclle IllO- 


ni.stri faranno parecchie pro¬ 
messe e ciiialche conci-ssione. e i 
diriRcnti della C’onfeder.izione 
del commercio promett'-raniio 
in cambio di contribuire aile 
fortune elettorali della Demo¬ 
crazia Cri.stiana Non .-appiamo, 
in altre parole, se r'i';';enil)lea ili 
oRRi inauRiira annuali manife- 
.stn/ionl fli lotta in favore dei 
commercianti o prome-te di co¬ 
piare malamente le adunate di 
Bonomi al Palatino; rpiei co¬ 
mizi che piinteRRia-io un deceri- 
nio di crisi deira/ien la coi ta- 
fllna, travolta come 11 cet') me¬ 
dio comniercale rial peso 
.schiacciante dei monopnlt 

l.a mes.sa in scen:t deir.'-luna- 
ta di ORt-i fa prevedere il pcR- 
sio Ma i ventimila -- -n nome 
di oltre un milione di titolari di 
aziende commerci.ali — avreb¬ 
bero fondati motivi rer fischia¬ 
re i ministri, e per e.sicere un 
mutamento di rotta Moltissimi 
per esempio, riscliiaao rii f ’ii- 
re .';ul lastrico allo -cadì-re ile! 
IfitiO- se sarà attuato lo spioci-o 
dei fitti, o se il tilocco sir.à 
mantenuto solo per le -ihita- 
Zioni (come richiede ia ?')C>. 
non avrà pili alcun valore la 
proprietìi e ravviamento com¬ 
merciale. cioè la sede e la elien. 
tela valorizzata i-ol lavoro e il 
.sacrificio di molti anni I-e resi¬ 
stenze del Rovenio impediscono 
in Parlamento l’approvazione 
delle proposto di loRce per la 
prnroRa del blocco delle loc.a- 
zioni. e per la tutela perma¬ 
nente dell’avviamento commer 
clale. 

Quasi tutti i rommerciatili si 
lamentano, inoltre, per la - smi- 
.surata inflazione del numero 
deRii esercizi solo a Ttoma e=si 
sono raddoppiati noRli iiltbu- 
dieci anni, e crescono ancora 
Non basta, ilinanzi ii ipiesto fe¬ 
nomeno. eli-edere come misura 
di omerRen/a che sia posto un 
drastico fn-no alia co-ice.s-do- 
no di nuove licenze-. Oltre :i' 
cr.indi inaRazzini (-nnlroll iti dal 
capitale finanziario, die pro¬ 
ietti dalle aiHorilà o riRCVoIat- 
dalla disunione dei piccoli enm. 
niercinntl rastrellano una parto 
sempre crescente deali acqui¬ 
sti in contanti, si -mmeltono 
nelle attività di compravendita 
molte di quello forze di lavo¬ 
ro. (-he lo. kvlUippo ineguale 
dell’economia -ultSjliana espelle 
da altro attlvUii Quanti iRiioti 
drammi,' nói;', fontadiiio cjie 
vende il pe-ai^llp di terra por 
aprire ffottdia in città, noiro- 
peraio lifon^ljflto ohc UStt ll pic¬ 
colo c.ipitnie jdélln |lqU]daisfoho 
per avv.are tfUlVoinmeÉVlèr pl’O. 
cario, spe.sso destinato ài -falli¬ 
mento! K'Romn, con lo sue il¬ 
lusioni e delusioni altretta'ito 
rapide (ultima delle quali, quel¬ 
la di facili affari diiruiti* le 
Olimpiadi! diviene uno dei liin- 


Le rivendicazioni 
dei commercianti 


SulVodlcnia tiuiriifcstdzio- 
»i(- tia^ionulf dei coinmcr- 
chinti il conipiipno Marti) 
Ciirrain ci ha rilusciato ima 
diciiiii riiRioiie nella f/iuilc 
.soiloliiiCd le rincddicdrioiM 
delle raleiiorie i»it(-rc.s"id(c. 

c, riiiiir dal canto loro han 
latto Id Coiilederazioiie tifi- 
donale del piccolo roininer- 
cia e la Federazione pro- 
riiK lille romana eonimcr- 
nunti, chiede Viinmrdiatii 
acrettazionr: 

• nel settoK- triluilario: elr- 
ranicnto dc| minimo Impo- 
nihile e inijiiadramento in 
CI delle aziende a caniilrre 
familiare, abolizione totale 
dell'ÌCiE: conteuimciitn del¬ 
le imposte co/niinnli e abo¬ 
lizione del dazio per i pe¬ 
neri di Utrpo consumo. 

• tU-l settore pri-videiiziale: 

d. ssi.sleiiCd coHipIcId (iiK-di- 
co-penerica, farmaceutica, 
specialistica, ostetrica e o- 
spedalierà): contributo del¬ 
lo Stato nella misura del 50 
per cento, mentre l'altro 50 
per cento sani versato dal¬ 
l'assira rato. ma III propor¬ 
zione direltn al suo reddito. 

g lu-l settore localo: yiuova 
disciplina nel rilascio delle 
lieeaze, nuora disciplina dei 
mercati penerali. che assi¬ 
curi III pestioiie di comuni; 
riordinamento dcniocnitico 
delle Cantere dì rommercio 

0 nel seltoK- creditizio; mo¬ 
di à'cd del rlisepno rii Icppe 
povernativo sai credito a 
medio termine alle catepo- 
ric commercidli. onde far .si 
che esso operi principiil- 
mentc m favore dei piccoli 
commercianti (si chiede per¬ 
ciò Veleoamento della som¬ 
ma stanziata dallo Stato — 
300 milioni — n .‘5 miliardi). 

0 nel settore delle locazio¬ 
ni; prorojidrc di dUrj .‘i nnni 
il blocco dei fitti c disifipli- 
nare l'alto prezzo dei Vtino-.- 
ni - liberi *. . ' 

Le orpanizzazìóìir d^nip-i 
crutichc dei commercianti,: 
itiojtri, nel salutare i folle-: 
phi convenuti da ognl.jjartc 
d'Itàlia, in uri volantinò ri¬ 
cordano che la ni'ariifèstii- 
zione dell'F.lIR «ori deve es¬ 
sere trasformata in «nii pd- 
lestra elettorale per il par¬ 
tito clericale. 


dorile. (- sul solido fondamen¬ 
to di un accri-seiuto potere di 
acquisto d(-i lavoratori. 

Con (iiK-sto .spirito salutiamo 
i ventimila commercianti con- 
veiiut; a Itonur. e ci miRur'.amo 
clu- essi, super.arido le uicer- 
tezze e lo manovre dei diriRen- 
ti d(-lla Coiifcomnierc’o. sap¬ 
piano unirsi per tiiie'.ire fir¬ 
mamento 1 loro Interessi. 

Dibattito ad Acilia 
sull'occupazione 
e la Regione 

Alle oro Uì.iiO di orrì. nei 
locali del PCI di Acilia. avra 
liioRO un pubirlico dibattito sul 
ti-mir “ I problemi dell iiccupa- 
zione operaia o la HoRione •• 
Interverrà l’on Claudio C'ianc.a 


Voragine 
a Gia nicole nse 

Ieri notte verso le ore quat¬ 
tro una tubatura dell'acqua 
è scoppiata alla Circonvalla¬ 
zione Gianicolense e precisa¬ 
mente nel tratto inferiore, tra 
Ponte Bianco e la Stazione di 
Trastavere all’altezza del ci¬ 
vico 28. I vigili del fuoco e 
i tecnici dell’Acea giunti sul 
posto hanno provveduto allo 
Isolamento della zona interes¬ 
sata scoperchiando I tubini 
per facilitare il deflusso del¬ 
l'acqua stessa. 

Molti del negozi che hanno 
le saracinesche |n via della 
Circonvallazione sono stati in¬ 
vasi dall'acqua, che ha anche 
danneggiato In parte la mer¬ 
ce. Dalla voragine che è lun¬ 
ga circa sei metri, targa due 
e profonda In certi punti an¬ 
che un metro e mezzo è usci¬ 
to un mare di fango e di de¬ 
triti che ha coperto tutta la 
superficie stradale. Il traffico 
è stato perciò deviato su una 
sola corsia. 


Pas>inale Aijliotl, fi i-cc- 
chio ridotto In fm di vita a 
colpi di • crlk - dal tre stu¬ 
denti che volevano rapinar¬ 
lo. SI è (ip'jravato Al Polic'n- 
nico, i medici non nascondo¬ 
no I timori l.a tarda età del 
ferito (SI anni), le sue più 
precarie condizioni di saliiie 
(asma c arterioiclerosi). la 
(jriiuilil delle ti-.sioni iipi-rte 
.sul sai) capo da ipielVarma 
iniprovvìsata, ma terribile, 
non fanno bene sperare. Tut¬ 
tavia. tutto il ponitiilp ii<««r 
tentalo, l.a fibra de! • non¬ 
netto ♦ del riuartiere Italia è 
robusta Fpli non ha perduto 
la I unoscema neppure per 
un iitiinte. Anche ieri, si ^ 
mantenuto perfettamente lu¬ 
cido ed è riuscito a scambia¬ 
re faticosamente rptalcbc pa¬ 
rola cr,„ la moglie e i fìpli. 

Cabriele Morrlco. Marcel¬ 
lo Massaio e F.uzo Sciomine- 
ri tniscoriO la loro 

prima, lanpliis-:ima notte a 
Kepimi ('orli in ielle sepa¬ 
rate Il primo è riascito a 
maateiier.sl calmo, impass’bi- 
le- «i‘ «Ila Mohi'e ni' al car¬ 
cere ha traip’i) emozione. 


Si sarebbe appropriato di 11 milioni 

Il direttore del museo di guerra 
accusalo di un grosso ammanco 

Secondo i carabinieri non ha restituito agli operai 
ingaggiati la grossa somma pretesa per le cauzioni 

Il diretliiro lU-l Miisc-o sto- lo Ufi per.iono .soii/a poter re- tre piani, .si alz.i bi via Castel- 
rico di Rui-rr;i. iloHor Diorii stitmre, però, lo cauzioni, non Rii< Ifo 41. od ò 1 iirojjriotà doi 
De Henrlquoz. ó .-.tato di-min- ;ivondo ;iticora ottenuto il il- .tiriiot Aldo ibuo-'r. l/odiflcio 
ciato a piede libero d:ii cara- iiaziami-rito Di qui la domili- fu co.-.tnnto alci- i uios! fa, su 
liiiiien del Nucleo di polizi;i eia dcRli ox dipeudenti ai ca- teiieno .irRillo u. lo iTcenti 
Riudiziari.'i di via l'alestro Se- rabiiiieri o iiuella di costoro p;,iRRo hanno pr'i. .ic .to lo siun;- 

ooiido l’accusa sareldic respon- alla mn Rislral i ira __ t.amento del te-r.-*io o los oni 

s;diil(* delrapiiropriazione in- ~ rieircd-nc-io dio •* -tato didua- 


r.ato per colanto li-.i vimli del 
fuoco ohe con, Rilavano lo 
sRombero. 

Le feste 
deirUnità 

Orrì si tcnRoiio lo soRucnti 


ooiido racciisa sarebbe respon- alla mn Rislral i ira __ t.amento del te’rc-io o los oni 

s.abile delrapiiropriaziono in- « ~ noired-fìc-io dio •* -tato didnn- 

dobita di 11 milioni e 200 000 JprOlCSSOre r.ato pcr-colanlo dai vimli del 

lire. !■/> fuoco che eoa, Rilavano lo 

I fatti sono piuttosto com- filCCUSaiCJ sRomlicro. 

plessi. Alcuni mesi or sono, il JJ imurii --- 

dottor Do lloiiriquez. che ha 

51 atuii, decise di trasferire U professore è stato demin- I-«e leSie 

museo da Trieste a Roma, e (.lato per usura dalla Mobile Inii» 

precisamente nella vecchia gj (ratta fb'l 4:ienno Osvaldo .*_**'”' 

caserma dei Rraiiatieri di piaz- Maurino. iiisoRiiante m.iteiuati- Orrì si tenRono le scRUcnti 
za Santa Croco in Cicrusalem- j.,, „ Ibsica. che avrebbe con- f,.sto e comizi iloll llnità: 
me. Proso dunque i necessari p^sso prestiti iisuiarl ai danni Cinecittà - oro 17 - C.iuntl e 
contatti con il ministero coni- della siRiiora Anna Sechi in Marroni; Portuenso (Casetta 
potente e — a quanto sostie- Checchi. Mattei) - ore 17 - Onesti: Cain- 

tio — oUeniie la promessa di La storia ebbe inizio alla fine p,(<j|i, . ore Ifi.rtO - Molla; Vi- 
un cospicuo fliianziamento. d'aRoslo quando la donna e suo MauRanl - ore 17 Uorel- 
.Sicuro dell lmpeRno. il fun- marito. I.ulRl Checchi, si vm- ,j. (jarbatella - ore 17 - Uutini. 
zionario decise di accelerare nero a trovare in dinleolt.a eco- • * • 

i toiiipi c di iniziare immeilia- nomldic A I.iiìrì Checei oc- q , j,j Kiino Camillo, 

tanieiite 1 lavori por la siste- córreva denaro per poter con- IR.:»). orRanizzata dai 

inazione delPediflcio romano tiniiaro I lavori di ro.itauiii dei p;,in,(ti(.r| romani avrii luoRo 
che doveva ospitare il museo tre has<;onlievi eh eoriiauo la dell Avanti e doH’Unità. 

A tale scopo lURaRRÌò lih per- facciata della Chio.ia •• Madoii- niamfestazio- 

.sono fra operai e tecnici pre- na della Saluto - in pi-.zza Ca- „;,rloraniio: l'baldo Moro- 


chi di inaRRioro contra.sto, ih 
un contr.asfo che non è sanahi- di ciò elio accade sotto il Ro- In questo modo il d 
lo onn provvodinionti niiiiiiini- verno della D C. lloiiriquoz. raRRranoll 

strativi. Il Ronfiamonto patolo- Esistono invoco profondo ra- picssivamonto appunti 
Cico dello -.-ittiviià torziarii •• Rioni di accordo fra eli intero.s- milioni o 200 000 lire, 

può es.sere rnmhattiito con ima si dei commercianti e ia (ioli- Sempre nell attesa d 

diversa politica nRr.aria. che tica de! Partito CDiiiim;.-.!.! I volizione minisbTiale 
IncoraRRi 5 co-itadini a restare nostri pnrlamentan operano in sa soiiiiiia sarebbe stat 
sulla terra re.sa più fertde. li- favore de; commercianti, quali, 
berata d.all.a rendita fondiaria do propongono la tutela dei- 
svincolata dallo sfnitt imento l’avviainento. la riforma fisca- 

dei monopoli; con uno sv-lup- le. l.i modifica del credito a 

po dell’industria e con un aii- medio termine, l'iinific-izione 


tendendo da oRiiuno cauzioni pocelatro ' 

virianti fra le 200 000 c le l'n aiuiuncio economico ap- 
ÓOOOOO lire par.so su un quotidiano romano ni-»' 


nesi (PSD e Mano Carrani 


dolore, rimorso. Gli altri due 
no. Hanno ceduto nettamen¬ 
te, di schianto, dopo le pri¬ 
me, puerili ostentazioni di 
sicurezza. Hanno pianto, a 
liirn/O, con disperazione, in¬ 
vocando pleti). Pensavano ni 
genitori: -Che colpo... che 
reriiopna . ., povero papà .. - 
Sono stati denunciati per 
tentato omicidio piu riii';yrii- 
vato e tentata rapina pliiri- 
napravata. .Vori hanno affe- 
nuanli : .sul loro delitto, il 
rapporto della polÌRia Olla 
magistratura sarà spietato. Il 
processo, cont ra riamente t 
i/uanto si poteva pemarc da¬ 
ta l'cccrzioriale pravità de! 
fatto, non sarà celebrato per 
direttissima. 

Selle fintiiplie. e’,' solo do¬ 
lore (Quella di Enzo .Sciom- 
meri è modesta (Il padre à 
prnsioniito stillale ed ha r/««- 
si 7) anni, la madre e am¬ 
malata di cuore). ì praiiori 
non parlano: hanno soltanto 
il tempo ih pianprre e di 
ronsohirs} Enti l'altro Del 
resto, potrebbero dire molto 
poco Sono vecchi e litiasi 
non coiiosrei ano il loro rii- 
pazzo Fin quando avera stu¬ 
diato. lo avevano avuto un 
po’ piu chino. .Va nepli nl- 
timi mc.j, quando aceco co¬ 
minciato a .s-iiomirc la bat¬ 
teria nelle orchestrine, non 

10 cpdecano quasi mai: il 
plorilo dormirà o era a spas¬ 
so con al) amici; la notte era 
fuori, anche per lavoro. Chi 
dice gualcosa e II fratello, 
Enrico, che i pioriialìsii han¬ 
no incontralo sul portone di 
casa, in eia de/la f'onsnila d. 
-Sono conciato che st trat¬ 
ta ili unii bravata, di una 
inutile bravata — sostiene 
Enzo c 1 suoi amici, dopo 
aver girato di notte per le 
.strade della città e aver be- 
vnto un po' pia del consen¬ 
tito, debbono essersi iniprov- 
vl.samente trovati con min 
idea nuora, di cui non si 
Trndrvano interamente con¬ 
to Eor.se neanche adesso sa¬ 
pranno perc/ic l'hniinn fntto. 
Enzo non lui mai fatto nieii- 
le di niiile o di bruito Ha 
fire.so la licenza media e bit 
septiitato la .strada per la 
quale SI sentirà portato: la 
musica -. 

Ambiente diverso iti via 
Livorno I. in casa di Mar- 
cvllo .Vassoio L'appartiinirn- 
to e litiasi lussuoso: (ini, po¬ 
che ore prima della rapina, 
I tre giovani hanno parteci¬ 
pato ad una fe.stirriola dan¬ 
zante. Il dottor Pietro Mas¬ 
solo. ispettore generale del 
ministero dei Trasporti, di¬ 
fende il figlio con tutte le 
sue forze: « lo conosco bene 

11 mio ragazzo — dice — non 
d un criminale. E poi non 
aveva tin movente. DI soldi, 
ne nret n quanti ne voleva e 
per procurarseli non avrebbe 
certo nriito biiofmo di n-or- 
rerc ad una azione infaman¬ 
te: bastava che me U chie¬ 
desse '. La signora Massolo 
tace e annuisce. Più aderen¬ 


te ai fatti, ò il pensiero di 
un fratello di Marcello, Gae¬ 
tano Tuttavia anche lui non 
crede alla vcr.sione della po¬ 
lizia. • Sì, gli avranno dato 
delle botte — afferma, rife¬ 
rendosi (li selrappi colpi vi¬ 
brati col » crik - sul capo 
del povero Aglioti — ma non 
avranno avuto l'intenzione di 
uccidere quel povero vecchio. 
Son mi so spiegare neppure 
fi motivo che li uvrebbe spin¬ 
ti a cercare di rapinarlo. So¬ 
stro padre non n ho mai le¬ 
sinato i denari Abbiamo 
cambiato sei macchine in tre 
anni E poi con dei colpi di 
"rnk". che è certnmeiitr un 
oggetto molto pesante, come 
avrebbe potuto resistere un 
vecchio'.' lo credo che ci sia 
qualcosa che l'aggredito non 
può dire. .Vio friiielh) e i 


sa domanda: perché l'hanno 
fatto'.’ 

- Vna bravata, una Inutile 
brn>'utu •; forse Enrico Sclom- 
riieri hu risto giusto E' il pia¬ 
cere dell'impresa facile, del 
denaro a oortata di mano che 
ha spinto i tre <; orimi - per 
bene - sulla strida della ra¬ 
pina c del tentato omicidio 
K’ una moralità dis’orta che 
domina: è t,| trancauRa di 
ideali, di interessi, di allctti 
che prcraìe. Gabrirìe Morr:- 
co pioenra a fare i! - bullo-, 
l'uomo for'e scuola non è 
mai and :’o bene: de! res’o, 
gliene imporhi'-a poco Prati- 
carr, la lotta greco-roiiinna e 
ogni occasione era buona per 
mostrare aulì ami" la sue. 
forza e la sua tibi'i.'ù Spesso, 
si fiiecra vedere ' a (t.ro. per le 



Km. 


che non è sanabi- di ciò che accade sotto il RO- Io questo modo il dottor De parvo fare ni . .. . 

■edimenti nmmini- verno della D C. , lleuriquez raRRraiiellò D» " " ' 

mfiamento paiolo- Esistono invece profonde ra- Plv^'^aoionte ul> H , HtCCOlCt 

attività terziarii •• Rioni di accordo fra rIi lulere.s- milioni e ’ 20 () 000 lire òhi «n,,,-. norr.- iiidiiRi presero .. •=^ V-W 

nuli,attuto con ima si dei commercianti e ia tioli- Sempre iielPattesa della sov- ^ 4 .,,^ U Mail- . 

lira nRraria. clie tica de! Partilo Ci.mur...-.;a I volizione m.i.isler.alo la Rros- 'V p'òLnitò con un 

o'itadini a restare nostri parlamentari operano in sa somma sarebtie stata untile- coRnotne, IL GIORNO 

ff.'ia più fertde. li- favore dei eommereianti. qtian. Rata dal funzionario per '• n*’'* ' ,jp clarini — cosi nffonnò _ «xrI. iiiiiiK-iiira 25 setirnitirr 
roiulitn foiiclinrin propongono ];i tnloln th*!- «jnnonto douli stossi uiponnon- ^ cliiaiiiarsi il profossoro — si I9fiu i>nonian!i4*o: Anr**- 

ilio sfnitf imento l'avviamento, la riforma fisca- ti e dei niatcriali necessari ^ «clienti- Ih*- H ="’•*’ «"rRc .ille <>re 6.M 

: con imo svilup- le. l.i modifica del credito a aU oper.i , o concesse IROdOÌ) lire In catn- tramoina alle iii.is. Primo qiiar- 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— (IKRÌ- iloim-iiira 25 seurnitirr 


Un mese fa. terminati i la¬ 


mento delle niercedi opi'ra’e. delle tariffe elettri-’be. 1 a''.';i-» vori. il De lleiiritpiez licenziò 

Strade impraticabili a Portuense 

,n . « 


bio di due assegni banc.iri. *• 
podailati rispettivamente di BOLLETTINI 

dieci o di qnindici Riorni, per _ DrnioRr.ilh•>: Nati: maschi 30. 

un importo com|dc.ssivo di 240 fciniiUiK- tu. N.ni morti: ;i, Mi>r- 
mila lire. L'elevatissimo tasso u- nt.ivrlii 1.5. femmine io ili cut 
d'mtere.s.se fu accettato dai due I minore ih -ette .inni. .M.itri- 
couiuRi. assillati d.ill.i neci-s- m<’tù. *-«. 


sitò di - liipiido-. (lerchò il 


— Ma-teiirolnclco: I-a temjn-ratur.i 


diceiite Marmi aveva pmme.s.so «>i ieri mmiiii.i 12 m.i.-sim.i R«> 
elle alla scadenza fls.sata. Rii FARMACIE APERTE OGGI 


r 1*1 fe# 


assi'Rtii avrebbero potuto esse¬ 
re rinnovati versando mila 
lire. 


— PIIIM» TfUNO - Flaminio; v 
• lei VlROol.i. •'■•-h - Fhimlrlni»: v 
Tom- ^■|^•IIleI^lm.^ 122 . I*r.itl- 







m 


* -'.r- ' —>-e. 


- • — 




«ili.ilche Riorno dopo la con- Trionfale: v .5. Doria 2S; v. Sel- 
clusione dell’affare l’inseRnan- pionj i.-i. v. Tibullo 4; v. M- Uio- 
te .si recò nuovamente dai miri :i:i; pi.ir/.i Cola tll Hieiuo -H 

Checchi per |'ir loro che. in ÒV7rhò;^u..z?.l;ò•■'MeIVa"^^ 
conseRueiiz.i dimpro\\i-e oi- _ iiorco-.Xnrrlio: via della 

Rctize amministrative. rU asse- c..neilia7ierie. a-,a - Trevl-fampo 
Rni non s irelibcro ."Jt-iti rìni;o- ,M,^rrio-('oloniia: vin Hipetta. 24. 
vati, via dell.i Croee. IO; vl.a Tom.ieel- 

Ln -siRnora Clieccll; .si allarmò U. I; piar/a Trevi. B'*. via Trito- 
e raccontò i fatti alla Mollile nc. tb - s. pia/z.» < a- 

I.e indaRini condotte d,.!la pr.anira. W - 
pohz.a h...i wMa, nato liba ideu 

tificazmue de! sedicente M.ir.id ^ ,,, i Piante, .a 

Dsvaido Maurino ll.i riCono- vi.t S Franri’seo a 

scinto d'aver avii’o contatti con Hip.-i. lai; via della Sc.il.i. 2.3 
.Ann.i o I iiiRi Checchi, ma ha piazza in Plsemul.a. 13-a - Monil: 
anche .affenn.ilo di non ricor- v Urb.ma. il; via Nazionale, 24.S 





d.tre l.a soiimi.T pre.'tata. 

Un edificio 
minaccia 
di crollare 




Non si tratta di casi rarissimi 

Vermi nelle sigarette 
di altri due fumatori 


Altri due funi.ti:. n.ai;.:.; 
haar.o avi;*") * r; .a ;■ zo- 

lissima sorpzcs.i a; t.re i 
vermi ne-le s; R-arc'.'.e che i’.a- 
var.o fuma.t-.ia S. tr..;t. ;!el 
Quarant£Ci:.q:.e:..-.e .Aaicr.RO 

Zardini e d; M .'irò Addato I! 
primo che abita ;r. v;a Cenzano 
n. 60. ha trovalo ; diSRu.sti 
osp.ti in ut; pa'’.'''*'tto rì' - Or.m- 
filtro- acquista'.-i n ii-..- t.- 

bacchcr;.'. rklit zo;..a I-o Zar-d.- 
ri ha avv r‘,t > un rcor.sueto 
£.37,ore amaro’i.olo mentri fu¬ 
mava Ja do1ic's;m;> jiz.irrt’.i 
sc.'.tol.i. .o sv..; o s.»prtrc 
che l avcv.'. d sRus'ato ir. prece- 
rien/a: ha osservato le r;ma- 
nent: s.Rarctt- o in tre d; r-ise. 
ha «coperto la presenza dello 
Aiiimaietto. 

L'Addato ha rinvenuto lo 
« amico ■*' in un pacchetto di 


c-;port..z!o".; eo:i filtro, che r.ve- 
acqu.s'ato nella tab.icehcri.a 
situata '.n v.a delio V’estal.: ben 
».Uo sono state ie st&arcV.c in- 
i.iccate d.d p.ar.'.ssit.a, che lo 
ìfonun.'i’.o fumat.ire ha dovuto 
gettare. 

Dopo Tanalo/o caso capitato 
l'altro Rìorr.o al s.anor Lelio 
Jannor.c. salRor.o a tre le per¬ 
sone che possono testimoniare 
suH'-.nered.b.le sc'oid.alo Alcu¬ 
ni -teen.c; - avev.mo atR'ieiira- 
t.ì l’altra sera sulla rar,t.à d: Si¬ 
ti;!; ;.''.c;der.ti nella l.avor.azìone 
del tabacco Questa tesi, che 
da buoni clienti del monopolio 
tabacchi .avevama accett.ato con 
sollievo, non appare più soddi¬ 
sfacente alla Iure del nuovi 
fatti. E’ lecito, pert.mto, chiede¬ 
re alle autorità competenti una 
seria spiegatone del fenomeno. 


«■"V -, 


Anche nel quartiere Por¬ 
tuense sono bastate le pri¬ 
me piogge di fine estate per 
ridurre letteralmente ad un 
pantano numerosissime stra. 
de- La presenza del fango in 
ogni angolo del rione è dovu¬ 
ta non soltanto alle condizioni 
delle vecchie strade, m;i an¬ 
che all’incredibile lentezza 
con cut vengono condotti i 
lavori in quelle nuove. 

La ditta alla quale la giun. 
ta comunale ha concesso gli 
appalti non ha difatti porta¬ 
to a termine i lavori in una 
sola delle 6 vie la cui co- 
struzione è stata iniziata in 
febbraio! 

In particolare una vera e 
propria coltre di fango ri¬ 
copre, come mostra questa 
foto, inviataci da un gruppo 
di abitanti del quartiere, la 
strada che collega piazza 
Ooria-Pamohili con via Er¬ 
cole Bonibelli. 

I « fatti >, 1 famosi fatti 
della giunta clerico-fascista 
sbandierati dalla D.C., gli 
abitanti di Portuense posso¬ 
no ammirarli, uscendo da ca. 
sa, ogni mattina sotto Is lo. 
ro suole. 


tl.iri' 1.1 «oinm.T prc.'t.it.i. t.sq«llln«; vi.i Cavour. b3'. vl.a 

__—---- Cioborli. 13: pi.izza \ ittiTio Knia- 

f T J*£*^*^ nudi*. 116; vl.i Knianucic Filibor- 

VJn 601T1C10 m. M5. via Slatino. ."..5-a - 

« • Sallnstlano-Ca-lrn l’rrtiirlo-I.iiilo- 

mmSlCClcl \lsl: Ma XX S.'tlombr»-. 47: vi.i 

!• ^ M.irttno ,J. n.a U.iltacli.a. .3 vi.i 

Ql crollare CaslvlIl<lar<lo. l’*; Piazz.» Harbv- 

-— rim. 4» - Sal.-irlo-N«nit-nl«no; vi.« 

J vvilt. .’oilipour:-.;; oi-.'.qur j.,, \n<ona. 3r.; vi.a U<t- 

f.imiRÌiv ,-.b.t.",Ti:. u:. fd l'u- o po- t,>loiii. é Malo (lorizia. via C 
r.rol..r.t(> .a .a. «o-o .s’aTe H M.TRacm. 3.1. vialr XXI Ajin- 

lO.strotto .1 zumilor.aro o .a oor- ><•- 31 ; i i-./z-ilo '"‘'‘'.■.gj 

__ . . 11 ^,-.;, -^.7, vta liiiH'li, !. Via S*aana. 


r,nr.«:. por oi..a. u,i ...lo., o pn-oill.a. 7!» - rollo; vi.n 

'Tfo.-.r.o pro -sn ooru-oo:;!. < tvhnioman.,. l-a - Tosiamo-; 
.".mio:, m.". .almono «iciiro. |(istion<o; pi.trra To.«t.arcio. 41 - 


Tiisrolano-Applo-I.atliio: via Ta¬ 
ranto. ftO; via Britaiiiiia, 4; via 
A|ipia Nuov.a. 405: via Amba Ara- 
ilam. 23; via Numltoro, 17: piazza 
ItaRusa. 14; via Tommaso da Ce- 

I. iiio 27-c. - Mazzini: v. Broirerio, 

II. 55; via Euollilc Turba 14-16 - 

Monto Sacro: Corso Soniplono. 23; 
viale Adriatico. 107; piazzale Io¬ 
nio. 51 - Monto Vordr Vorchlo: 

v. (7. Carini 4t. - Pronrstlno-I.a- 
hlcano: v. ilo! l’iRnoto 77; Largo 
l'ronostc 22. - TorplKiialtara: via 
Casllina ti>l. - Monto Vordo Nm*- 
\o: piazz:i S, Ctiov;mni di Dio 14; 
via Prrturnso 42.5. - primavallo: 
\ i.i Fi-dor Borromeo 13: via Tor- 
li vocchia 22-a. - Carbatrlla; via 
Dslioiiso 25; v'i.a Giacomo Biga 10. 
tjiiadraro-riiirclttà: via DolI’Ae- 
niporto 6 - rortnnacrlo: via Ca- 
s.il Bori.-no 8H. - Ponto Mllvlo- 
Torddliiulnto: ponto Miivio 15, - 
Ostia Lido pi.izz.i G. doll.a Rivo- 
ro 2; viali' «lolla Stella Pol.irc. - 
rontorollo-QiiartIrrliilo pi.azz.i ilei 

Mirti I; piazza Qii.articcoilo 11-12. 
vl.a Tor del Svhi.avi 2.HI 
OFFICINE DI TURNO 
VII turni» (orarlo 9-21» - Mar¬ 
roni o Marslll. v P.o'lucci rio' Cal- 
itoli 20 O H A : Silvestri Luigi. v|;. 
M Poggioli 17.a. tri 490 455 O K A • 
E-PR. Internazionale auto srr 
vizio, via M-arco Aurelio 40 iCo 
li'ssoo», lolrf 735 203 ORA - E ■ 
P R -C; AiiloOlcIna Voli». Loonol 
Il p lllanrhi. vi.i Velo I2r. trii-fo 
no 776.311 ORA : Piccolo Walter 

vi. a Vallerircia n !>. telefono 
[7 990 674 ORA - E.-P.R.; Prolrlll 

via Cavour .102-304. telef 688 714 
OHA-E-PR; CellarosI Gliisep 
pe. Cir ne Nomentana 240-42-44 
1 426 763 O R A -E-P R Barhleri 
e Ragni, vie Partoll 117. t 878 43i 
ORA. Sanl.-ironl Sergio, via Ug- 
B..SSI 38 ITr.lStevere). lei 580 274 
ORA - E - PR-C; Autorimessa 
Han rrisloforo. via Piccarda Do 
•1 .11 6 tei 250 73,5 ORA E PR 


L.a cn>tniz;oro por'.col.ar.to. d. I Tlbnrtlno: vi.» Tiburtin.a- 94 -“^. . 

Per la radiazione dall’Ordine 

In Cassniione il ricorso 
deirorchiatra di Pio XII 



Il ricorso in Cas.s.izione dol- 
l’ox archiatra j'ontificia Rio- 
cardo G.aK’azzi Lisi sar.à di¬ 
scusso il 15 dicembre pros.si- 
nio dinanzi nllo sezioni unito 
della Suprema Corte 

Come ò noto, il Galeazzi-Lisi 
fu radiato daU’Ordinc dei me¬ 
dici romani per aver venduto 
a quotidiani, periodici ed agen¬ 
zie di stampa un minuzioso 
diario e aleune foto dolEagonta 
di Pio NII. 

Contro t.ale Rraviss-.mo prov¬ 
vedimento l'inieross.ato rioor.so 
alla Commissione centr.alo de¬ 
gli esercenti lo profos.siono s.a, 
nitaria (Jtiesla lo annullò, pt-r 
mancanza di motivazione, nn-| 
viando però l’ex notabile v.ati- 
canense dinanzi aU'Ordinc dei 
medici di Roma. 

Con un e.spediente giudizia¬ 
rio il Gal<>azzi-Lisi ha poi im- 


pugn.iTo an.'l.e la decisione del¬ 
la Commis-'.one centrale per 
sconRiur.are momentaneamente 
il rinnovo della radiazione La 
dr.astica misura disciplinare 
non potr.à essere infatti riadol- 
tata che doi>a il pronunciamen¬ 
to della Cassazione. 

Fugge di casa 
per una sospensione 
dalla scuola 

I - 

R.iff.ielo P..squ.alc Di Clio, un 
R.o\.»ne di 16 .»nni che era fuR- 
Rito d.ilU > 11 .» abitazione ro¬ 
mana perché ora stato sospeso 
per tre Riorni dalla scuola, è 
stato nntr.icciato dai carabinie¬ 
ri ad Albi .Adriatica in pro¬ 
vincia di Temmo. 


Comitalo federale 

MercoIiHll 38, alir ore 17. som* 
ci->nvocatl in s^le il Comitato fc- 
«Irr.ale r la Commissione federa¬ 
lo di cont rollìi. 

RespoBiabili propaganda 

Domani, alle ore 19. sono r.in- 
M'Catl in fed.’razi.'ne i respc.nsa- 
liili dell.» prop.»g.ind.» e i rispon- 
s.ihili lidie circ.'<cnzi«'ni e «I. ■ 
Inlte le s, zioni dell.» vitlà e del-j 
f.Vgro. r»'r discuter»' suite inizi.». { 
live eli.' dovr.»nno essere all.» b.i-i 
ileir.ìttivil.a d. I partilo r..-i j 
v.iri «juartieri. piT I.» c..rr.p.igr'., I 


Comitato cittadino 

D''mar.«. alle 16. si riunisce in 
Fcnler-izion»' i] Comitato cittadino 
con il seguente o d g.: « Program- 
m.a elettor.»le per il c, mune ». 

Segretari di sezione 

Domani alle ore 20. presso 1.-» 
«ezion»' Portuense, sono convo- 
e,«ii i segri'tan delle sezioni 
Monleverde Nuovo. Monte»erde 
Vecchio. Donna Olimpia. Tnillo. 
Magtiana. Portuense. Portuense 
Villini, ponte Galerla, Maecatese. 

FGCI 

Tutti i elreoll facciano passare 
un compagno In Federazione per 
ritirare urgente materiale stam¬ 
pa per li Congresso nazionale. 

Oggi, alle ore 9. riunione in Fe* 1 
derazione del Comitato Direttivo. 

Oggi, alle ore 11. riunione dei 
delegati al Congresso nazionale. 
Si raccomanda la partecipaxlone. 
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Marcello .MasKoIo airuseita dall;» Mobile 


suoi amici .«t sarebbero com- 
porrati. secondo quiintn han¬ 
no .scritfl) l ||!Oriiu!i, coti 
molta inqennifd ». 

zanche l’ai'i'Oi''j!i) Giofanni 
.Morrico, jiadrr di Gabriele 
Morrico, raiitore materiale 
delta sangaino.sa aggressio¬ 
ne, non crede alla polizia. 
- Io c.scludo — dice con for¬ 
za -• che mio rìgho possa e.s- 
.sersi macchiato di un delitto 
così grave c l'J.sl assurdo. 
.\on gli mevetra milla .'lu¬ 
che sr la thilui del ferito ha 
detto di aver vis:<> due gio¬ 
vani nccaii'i) al recchio brn- 
ziaaro, non e detto che si trat¬ 
tasse di mii) 'ìij’io e del suo 
amico. Gabriele .■■ì è voluto 
compromettere .stupidamente. 
Io lo difenderò gerchà sono 
certo che non entra atjatto in 
questa rìcrnda -. 

Qiir.stiì dicono i parenti dei 
tre rapiva fon I fatti, piir- 
tropno. sono q’iclli che .sono. 
I giovani hanno confc.ssato, 
quasi subito. Le prove contro 
di loro sono molte e schiac¬ 
cianti. Dubbi non oc ne sono. 
Resta solo la solita, angoscia- 


strade del quartiere, con un 
gro.s.so biill-iioR ni P'iin 2 i:a!:o; 
si difcrtii'a iincbe ad curar¬ 
lo contro i compagni, per ri¬ 
dere (Iella loro panni E’ uno 
sbruffone: parlava di fnc.si- 
stenti. meravigliosi viaggi al¬ 
l'estero. di lunghe tournée in- 
tcrniizioriali con la sua orche¬ 
strina (suonava il cont rabbas¬ 
so: ma solo per liobby). di 
immaginari crr’ioltimcnri nel¬ 
la polizin. / teppisti d-'l par¬ 
tito neofascista erano { suoi 
c.scinp'i migliori: o almeno 
cosi li.ceca. Spesso, ii rnnfn- 
va di aver partecipato al 
azioni squiidristiclic contro le 
sezioni del nostro partito. 
- Con un pugno, siondn sei 
romunisSi -, era la -na frn.se 
preferita. Volere. - far eo'.iw - 
n tutti i costi: essere ammira¬ 
to da un particolare tipo di 
ragazze (una di queste, ieri, 
l’abbiamo sentita esclamare, 
prr.sso una edicola ih (j:ortu;!i 
in piazzale delle Province: 
-Perchè col "ctik’’? Gabrie¬ 
le poteva abbatterlo, quel vec¬ 
chio. con lino mossa di lot¬ 
ta -...). 


Carattere diverso, nxo 
egualmente debole, quello di 
Pietro Mussolo. Studente ri¬ 
tardatario, c il classico tipo 
del - figlio di papà-. Arerà 
tutto quel che desiderava: 
ma non e mai riuscito a ca¬ 
pire che UH giovane deve 
crearsi una vita propria, 
avere proprie idee, una méta 
ila r.iggiungere. iileall da di¬ 
fendere D etra i soldi del 
padre, nascondeva il ruoto. 

qife ’n auto, flirt con 
compagne di .scuola, studio 
.senza passione: questi erano 
1 suoi giorni Alla rapina ha 
jmrtecipnto come ad una pa¬ 
ri! sportiva, tanto per prora- 
re una emozione nuova: lon 
nn.i inioscienzu che è molto 
1 lina ali’a ilisnmiinird. Po¬ 
terà chiedere i! denaro che 
gli mancava al padre, ma 
non lo ha fatto per non 

- perdere l'occasione - Se ije 

é runasto t ranquillamente in 
auto, a fumare una sigaretta 
mentre nel portone, n po.'hi 
metri da Iw. Gahrir''’ .'^lor- 
rico fracasiifu la tegi ni 
vecchio - lieiizinaro - /'oj, 

quando il -colpo - e f itUig, 
.se n'e andato a dormire. 

Enzo Sc'.omnieri lacor.iva 
per vivere, per aiutare la fa- 
iniiiHir la pensione del padre 
non bastarli in c<isa. IL: lat¬ 
to anche l'elettrù Lga. prima 
di cominciare a suonare la 
(latteria fu taM-a, arerà 
sempre i soldi contati Coiio- 
.scera la vita e iiren: gin iii- 
(jaqqiato la sua biittayliii; ro¬ 
terà direnf'irr un buon j,./- 
/ .-'..i e cc la metterà tutta 
per riuscirci Ma Dietro .Mjs- 
.so.'o e Gabriele .\Iorrico. e 
.soprattuto la loro - vita fa¬ 
cile -, lo affascinavano .àgli 
invili, non .sapeva resistere 
Voleva tenere il pa.s.so con 
gli amici - più fortunati -: a 
qualunque co.sto. 

Feri .sera, sul utazzale delle 
Province, si discuteva de’- 

- fattacrin -: fi giornalaio at'"- 
ra esposto i quotidiani, alta 
pagina giusta. .'\!ciini arcnse.- 
vano i genitori. A’tri -t.c- 
contavaiio: - Li ronos.-c-o : 
non lo avrei mai crcilnto 
oppure: - Lo sapevo che sa¬ 
rebbe amia fa eo.si; .sono do ni 
.scioperati - .Altri ancore, ci¬ 
tando il -commento - di un 
giornale borghese. in pren- 
devano co! cinema e !a let¬ 
teratura di of/gi E. cosi fa¬ 
cendo, non si accorgevano di 
agire come quel ta’e i he. per 
non vedersi brutto, fracassò 
lo .specchio... 

Per miseria 
si confessa 
rapinatore 

Un Riov.mo d'.«oecupato. per 
riclv.am.are l’iit’.oiiz.one dclln 
r.iitorità sullo suo d:.«aRÌnte coi.- 
dtztoiii ccononr.elio. si é prc.scn« 
tato al conitmss irinto Monti di¬ 
chiarando d; aver partecipato 
.illu r.ip.na coiuiiicss.i l’.dtro ieri 
.«ul viale delle P.’'.»vi:;cl‘ al dai.- 
iii deirottantuticiKie P.otro 
ARliotti. 

Il fatto è avvenuto alle 8 di 
.er; mattina autore il ven’. - 
ducjmc Terenzio Cari ni. d.a 
Uiijini Moiit.iii.i •-Ancona), nia- 
nov.alc d .«occujiafo. L;» fal.«a au¬ 
to.iominci.i è siib.to scii- 

perta 

Non é «t.i’o r!e';ii:iciato; lo 
liaiit'.o fatto :ii in2..3rc «era d'- 
Rlimo da 50 oro) e lo hant o 
atT d.ito .'.r.’ufliclo assi.stenz.a 
dell;» ((uertura 


IL PROBLEMA 

di ogni famiglia è di POTERSI RIFORNIRE di ogni 
fabbisogno e FAR QUADRARE il bilancio familiare 

CIO è possibile solo RECANDOSI presso i 

MAGAZZINI PIAVE 

già EFFEDIPI 

VIA PIAVE, 2 (angolo XX Settembre) 
che inizierà da lunedì 26 Settembre ore 9 

UNA COLOSSALE VENDITA 

di MAGLIERIA - CALZETTERIA - CAMICERIA 
BIANCHERIA E TUTTO PER LA CASA A 

PREZZI IRRISORI 


COULOTTE derby puro co¬ 
tone .l. 59 

CALZA Nioleffe velatissima » 150 

CAMICIA da notte batista » 590 

VESirnilO per casa per 

signora.» 690 

SOTTABITO fine con pizzi. » 295 

GIACCA lanata moderna . » 890 

BRinillNA derby fine . » 99 

GONNA tessuto Terital e 
lana Lanerossi ...» 3.900 
MAGLIA felpata pesante 
per uomo .... » 395 

CAMICIA jersey moda per 

uomo.» 890 

CALZINO puro cotone per 

uomo.» 50 

SLIP derby puro cotone 
per uomo .... » 150 


CAMICIA popelin con ri¬ 
cambi .l. 990 

FAZZOLETTO puro cotone . » 29 

POUllOVER moderno per 

uomo.» 890 

PIGIAMA per uomo fine . » 990 

LENZUOLO puro cotone ri¬ 
torto .» 490 

'Torninocelo canapizzato » 69 

COPERTA lana Carnet . . » 990 

FEDERA puro cotone orlata » 195 

PANNOIINO candido puro 

cotone.» 55 

TOVAGLIATO canapizzato 
con relative salviette . » 890 

COPERTA lana 2 piazze 
bordo raso .... » 2.990 

LENZUOLO spugna pesante 
per bagno .... » 890 

PLAID sconese lana Ribot » 990 


OGCI GRANDE ESPOSIZIONE 
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CRONACA DI ROMA 


H cronista rteove tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 4S0-351 . Scrivete a ■ Le voci della cittì • 


Domenica 25 fettembre 1960 - Faf. 5 


Favole e fatti,, degli amministratori capitolini 


^inamovibile **Purfina„ 

In 13 aiiiìt le giiiiile deiiioeristiaiie non sono riiiseile a far trasferire mia raffineria (‘lie appesta 
sei quartieri e quattro ospedali - Perfino la eonven/ìone eapestro v riniasta inoperante 


Continvuamo :> t.{oRl.aro il 
gi.in libro dt'lk* favolo capi- 
tol.tiv’ Doix) (invila d.'lla nic- 
tiopolitaria. passiamo a (piolla 
(Ivi trasfcM inu'iiio della •• l’ni- 
tiiia - Ijui non ovvorre risa¬ 
lire al lH8tì per date .ii.i'.o 
alla stona. Has:a fare nn pas¬ 
se) .iid'.etio di soli tredici an¬ 
ni N'el imV .‘.imm-nisltai.one 
coiiuiiiale - fiuTmlo.M eco del¬ 
le riefiie.s'le dellu Cttluihuiiii'U 
e del Cori'tifilio eonnn.iile. Ini 
mrnroldto t mtlatii'c con lo 
" l‘(Tiil()li() " per li! 

froi/t Miiiento III nitrii sede 
depli iriipiiiriti, frus/eriiiieiito 
re)(isi iieee.ssairio per pii in- 
coiireiiieiiM eni da liioi.’o la 
iiifiritii dello sfiibiliineiito jier 
la r(itn>‘ti-ioiie ilciiii olii nii- 
iierijli prec-:i - 11 211 settem¬ 

bre del ll'tiO — due Riorm f i 
.1 miiiistto della Sanila 
CI.ardili.1. i.spoiiiiendo .ul un i 
in'erioRaz.one del eomp.iitnj 
sen.itole Mammuean sulla 
f.i\ol.i del !i .islt'rimen'i). ha 
ii.spo-.‘o elle ' il '■I/o dii'iisfero 
«’■ Mite-rt’iiiito ripenitiiiiiente 
jirei'si) il f'oiiiiiiie di /Ionia 
per rMoIeere iideaniKiinienle 
e 'lOllei ifiinimre il prob/t’nin • 
L'ullim.i noti/.i.i, in oidine .h 
tempo, parla del ll'tid com<* 
piobab le data del trasferi¬ 
menti) In Id anni dnminc. 
pur piomettendolo ad ofinl 
iMinp.iitna elettorale, pur .sot¬ 
tostando .1(1 o"m ric.itto dell.i 
.soviet.i. le .imm.nisfia/.,om 
comunali dei.cali non .sono 
r.ii'Cite a coiuinceie la "Piir- 
lin I a trasferire i suoi pesti¬ 
lenti ih imp.anti CJui'sta f<i- 
\i)la ha tut’.i l'aiaa di mia 
colo-sale presa in Uiro doRl. 
ab.tanti dei sio i|uait.er: che 
(inno coiuiia alla r.iflhieri.i 
l’ortiiense. .Monteverde \’ee- 
cli.o e Nuovo, 'rrastevoio. Te- 
»taee o l’.ali., eh l’.etro l’.ipa 
p p.a/zale della Kad o SorRi- 
li legittimo dubb o die Cam- 
pidoRÌ' ) e - Purfma - non .sia¬ 
no poi eo'i m-miei eome vor- 
rebiiero f.ar eredcrc in cam- 
p.iRii.i I lettili ale. 

l'na car.itb'ri.stica della fa- 
vol.i della • l’urllna- i» (pidla 
di svolRiirsi d’e-,tate I/e.st.ite 
è la stagiono in ein i miasm. 
dell.) i.dlineri.i inv.idono : se. 
(luaitiei; penetrino a folate 
neiii. ospedali d. S Camillo. 
Korl mini. La/t.iro Sp.dlanta- 
ni e C’es.ire n.ittisti. ohe sor- 
Kiiiu) Ul nuella tona F.' la 
st.ij) one in imi la stente è eo- 
s'retta a munveis. m ea-a con 
la Rai/ti sul naso, come ; pro- 
fe»on in saì.i operator.a Kd 
è .nlino la s'aitiorie in eui le 
proteste stninstono a valamti 
su’, tavolo del - ndaco .sot'o 
forma di iiet’tiom. di appelli, 
di lettere p ù o meno canne <• 
itenti!’. e pei fino di telefona¬ 
te. che vengono ec|uamento 
di.stribintc fra i fiintion.iri 
del gabinetto di»! primo citta¬ 
dino 

I: (piale, (piando il .segreta¬ 
rio particolare gli annuncia 
che il giorno dopo ò il 21 
g ugno, mormora desolato' 
« Como p.issa d tempo Di 
nuovo estate B'.sogner/i pen¬ 
sare alla " Purfnia '' Faccia 
un cornim.cato per din ai 
conc.ttadini dio il loro sinda¬ 
co ha sollecitato il tr.isfen 
mento - 


Quc'''anno non c'e s'a'o il 
comuniiM'o es!i\o .i eaiis.i 
della Ol.mp ade. m.i solo lU- 
tunn.ile. in concomilan/a con 
r.iper'uri della eunp.ign.i 
eie".)! .ile 

• « • 

/..a f.iviil.i del tl isfer.meir ) 
delhi Piiifmi” no’i e fitti 
-oli) d eomiinie iti Ci sono 
le g'à .iceenn.ile prote-te de¬ 
gli ab'.'in'i de: (pi irt eii, le 
campagne d s"mij>,i. le deci¬ 
ne .1; .iiterrog it oni de coii- 
-igliii. d. 0|)pi)-.ituine \’i ->*- 
no indie i d.b i'"!: e le di- 
dii.ira/ioni in Con-iglio eomii- 
nale K. 'iifine la eonventio- 
ne fr.i le din* piit' 

Intorno .il 11*fS-1'•;)(). p. tr.it- 
t.'itive deir .Nmmini-’r.i/iom* 
comunale con 1 i •• l’ermo..o 
andav .ino .iv.mti a nlenP) 
m.ilg.'.iiio ; \ \ .le |••.u•dl d 
tuf.i 1,1 s* imp I e.“ad ’i.i l'n i 
notiti.! tno\eiiiente di M.Li¬ 
no riiifoco>-i le protesse ■! 
colmine dell.i cit'à lonib ird i 
Ila cos'itiii’ii una comm'-’S’n- 
ne per -tidigire sullo pr.'- 
prie’.à c meeiogerte de'le t's.i 
I 17 oni ci: un i mode-' i rafli- 
neti.l per fei ea D.ille pro'e- 
ste s’ passa allo accuse al¬ 
enili j)iiv 1*' Citano MI giudit'O 
1 dirigenti dell 1 - Permolio 
l-a - Pelinolo - risponde eon 
iin ges’o di sfaeei it 1 piepo- 
tent.i se non l.i piantate, d*- 
ee alLi (I unta, me no vado 
per davvero e lieenzio iiit’i 
I.a Oiiin* 1 SI r*'r.i buona 
buona, invece di ii-..ie ■ pro¬ 
pri poter: eome aveva diiesfo 
i'Opposizioiip. p (pi.isi eh.ode 
-eti.s.i 

.‘s; gi'ingi vosi .dl'estate del 
l'*.-),'! I' eomiime.ito che pun- 
tu.de vieni- diffu-o d.'*’. bollel- 



Solloserive 
per riJniUi 
lina ledesea 
oeei<leii(ale 


Il compagno Renato Cuci- 
nelli ha ieri versato alla Se¬ 
zione di Porta San Giovanni 
15.500 lire da lui raccolte per 
l’Unitià. La somma è stata 
interamente raccolta tra cit¬ 
tadini non iscritti al nostio 
Parlilo e tra numerosi turi¬ 
sti stranieri venuti a Roma 
in occasione delle Obnvpiadi. 

Particolarmente significa¬ 
tiva la sottoscrizione di lire 
7.900 fatta al nostro giorna¬ 
le. tramite il compagno Cu- 
clnelii, da un.a anziana si¬ 
gnora tedesca residente a 
Berlino ovest. 

L'offerta è accompagnata 
da una lettera nella quale 
la citLidina tedesca rivolge 
parole di plauso e di ammi¬ 
razione per la lotta che la 
Unitil e tutti 1 comunisti ita¬ 
liani conducono contro II 
riarmo tedesco c per la pa¬ 
ce in Europa e nel mondo. 
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COMUNICATO DEL FALLIMENTO 24084 Ì 

FUNARO Conimi | 

VIA EMANUELE FILIBERTO, 12-14 § 

(aiifiolo Piar^za Vittorio) i 
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Pantaloni vigogne) periziato . . 
Giacche pura lana periziate . . . 
Vestiti pettinato pura lana periziati 
Vestiti sheviot inglesi periziali . . 
Impermeabili nylon Helion periziati 
Impermeabili makò uomo e donna 
Paletot pura lana uomo e donna 

Gonne pieghettate. 

Vestiti e tailleurs alta moda . . 

Vestiti ragazzo. 

Paletot ragazzo.» 
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I comizi del P.C.I. 

/V*r tuunr mtiufiittranzr driiin- 
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OGGI IN CITTA’ 

CENTOCELLE (piazza Mirti» c"'! 18 . BUFALINI 
PIETRALATA (piazza Pictralata» ore 17 . DI GIULIO 
QUARTICCIOLO (piazza Quarticciolo i ore 10 , 30 . TURCHI 
MARRANELLA (piazza Micnsle S. Michele» ore 17 . 
PERNA 

TESTACCIO (piazzale Testacciol ore 11 . NANNUZZl c 
L. DE ANGELIS 

FIUMICINO, ore 18 , DELLA SETA 

ALESSANDRINA, ore 17 . LAPICCIRELLA 

VILLA GORDIANI (largo Gordiani) ore 11 . SORELLI 

PRIMAVALLE ore 17 . A. M CIAI 

QUADRARO ore 17 . S. MACCARONE 

MONTE MARIO ore 10 . 30 . MAZZOTTI 

LAURENTINA ore 10 . 30 , DE SIMONE 

OGGI IN PROVINCIA 

CIVITAVECCHIA ore 18 . 30 . NOVELLA 
SUBIACO ore 10 . MAMMUCARI 
COLLEFERRO SCALO ore 17 . COLABUCCI 
PALESTRINA ore 10 . MARRONI 
VELLETRI ore 17 . VELLETRI 
PIANO ore 17 . FIORE 
MARINO ore 17 . POCHETTI 
NETTUNO ore 17 , MAOERCHI 
ZAGAROLO ore 10 , BERLINGUER 
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Mortale disgrazia presso Morlupo 

Cacciatore ucciso da un colpo 
partito dal suo stesso fucile 

La vittima è iin impiegato del dazio - Era in compagnia del figlio di 7 anni 
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Incredibile nota di un foglio religioso 

L^<Ave Maria» di Schubert 
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MobiiificYo P^Mre? 

VIV MV.NCIII Vl-.CiCIII. 2.', -- Tr!. (,y.\:rn) 

(t’Olt.SO VlirOltKl I.MWl'lli» 

CAMERE DA LETTO da L. 110.000 in poi 
SALE DA PRANZO » 95.000 

Vasto assorlimenlo di SALOTTI 
TINELLI e CUCINE 

SI (‘Hi‘ziiiiitii liixnri SII orilln.i/loiii* 

VI.NlllTl: KVTIM.I SINO . 31 » MI SI 
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Lo sciopero inizierà alle ore 12 

Comìzio degli edili 
martedì al Colosseo 

I lavoratori rivoiìditaiio Tinizio lavoi i 
por la metropolitana e i cpiartieri coordinati 
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pettinato 

confezione 
accurata 

lire 

9.900 

U- 
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• " colori 

indanthreen 
metallizzati 
mezza fodera 
scozzese 
lire 
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prezzi ! 
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costume pettinato 

pesante, vasto assoriimento 
di disegni e taglie 

lire 11,900 




impermeabile puro makò 

con fodera scozzese, ' 

colori uniti 
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frani n i rniffrrn a , nfn pi r 
qiinfrhr o'orno ih rnrnrtzn 
prrdir la mnrlr chrrmif.r 
linn dn dur, il pm pnin.’n 
Qiirfla morir non <• ftr.ln 
una ìnri ilahilr difertzia 
ilaiiri zin è *tntn 
piirfro/ipo. ma non daUtf 
smrnlrzza di %ì»a mad^'c, Vo* 
leta dticrtir%i a fare nn ha* 


ffrio rtrn t ttmi fompus: n, in 
qitf primo \rnrcin di mi- 
fiinntf, r in fftir%tn rtffà di*i r 
s/ r appena tiinilii%a 
piade, in iptf \ta < if/*i •*!* f»r. 
nini d»' fili lini 'rnp. mfi 

'^ptirfél I i r !• ffr iti in tl 

•iitirifh» rum fin ;r»»f *itt» t 
V pt\i ma *• * 1*0 lina pi* *• *»/#/ 
ninrrnnn' r i e fui- 
l :Ttf r nt*n rir r ptn ri^'n* 
f /i4 I ha H 0 ii\ 4 » non qitt ■ 

\ra nirtrnpftli di *a- 

ir. dote nel mnrr %ernpr0 
put e%tes 0 i di asfalta e dt 
0 ement** non rè nn arie*»!*» 
rapar/* di arenchr re ’tn 
pn rii radazzi rhe • rtcìiann 
S!f>fnfe ofrorjo aperta'* 

f.a ttetxét mrlropoti . he ha 
nertsn Fnrirn f»iorcc:tt. fa 
fpamf^trin di Tettareiif Untfa 

fjnaf* h*' rnr%e la ^e rin» 

:e di nn tram tn *7r/;o fir 0» 
<i//’ I fi f rr<»»i rni/< . \i 

Hit ine* la ( 0 *nìr r»£r»/ 
a trai erxare una //«'/mi'/j 
rnormr per rnetinneere la 
xtia nota / a xlexxa •aetrn’ 
poli che uteixe, xette anni fa. 
tma radazza di 22 anni. ! 11 • 
ciana Lrstint. #/«- 

rante il sonno da una ftipn 


* 4 i 

l na xfTit/nza d^ìla inaLÌr 
xtratiira. i nitrii smrnn, ha 
xtahilitii che la rr xpiiriXéifn^ 
tifa il0 Ila m**rte dt fati ma 
r ih Un Kf»r»i#i'ifj 
s* nza * limi t Un Mi,'...,’. 

I ii*f I hi nn \»rTiziii 
11$ file d$n r$ hf$r r^'rìéhri pm 
t limitila e f ir ile hi I ita tf* t 
rimi ani. pni» mi 0 * e e \ r » np> 
p($f tatari di miirti'. \ 0 $ri %i$ *0 
0101 04 'i\ 0 $ di ^f 4 itirizm Ih f,i$l. 
fumé in ijnilln ih Indirà 
($\t*r£etti e ih tanti altri f$am. 
hint 0’ adulti la m*ict^f'i. 1 nr 4 i 
trni erehhe nella If^er !a pax. 
sibihfn di xiahiltre rrsrmrtxa 
htliìà aitrfttnnto \ffi 

*>ia di fatto che queste re- 
xpf$n\ 4 ìhtfilà precise r xixtnnn : 
peri h»' il dramma d* Ihi.rin 
• prnprm qtiflln di **xx0rr nn 
0ìty!f»mi rata iimnrìi* irei, inf.i 
fr) ifni sii ultimi itttind*i 1 an 
ni xti unii haxe fratith t t\tif- 
fu lente. arr0 trota 4 /(ama i 
sen izi non esistono n, ipinn- 
do esistono e dote esistano, 
sertonn solo a chi ti posste. 
de, ai gruppi di speciiìafart 
thè ìi dominano. 

/ romani ne sono 


r '<#/# //Tir/i;# 

fi' / \0 n «#» 


ih- 


sp 4 \%fi 0 l•fn 

mt$slra hi $ riga ita. 

pili trtjkf* 4 i th tfiiesta forati 
\*ifi e'è nessufia che deht$if 
p‘ècar0 p0 r ij *• ste */// na ' 
'^*»h$ te * affitti #/// 

/f/| ih*h$r$ liti 0-ri\0tliihi! * f 
4 0 tii$r$$ itti M* fi* I 

^i^il tl arrtirnrtt*‘ff 4 tziiiri»’ 

%»»♦ I* i$t hf f ti*' 

stiM ittm I pnhtifi*!* 

/ fallirò 0 h* . *la! ( aatpida 
cita tifiLafm mano agli %pi • 
iiilafari. Il anitan$$ e p* r mu. 
tarli las 4 tana * fi* t ffiiarti' ri 
SI SI tliippma * **mr ah* art in 
:in dfs*rt*$* \*l codice rum 
r* Sfritta t h» pna can- 

éiannarr un *indaio p**rthe 
nan ha rnstruito un asilo o 
ima SI noia a un impmaf** 
spiprtii o lonxtgnandir rri«f hi 
t Ita ih tanfi fnmhi al in • i 
Colo ilella str*;»hi. né *hf \i 
rondannaf e ttna 


* \ 


'1. 11 df ' rm/* d: j 
s’ »'\ i* ^ d.il ; 4 Ì 

i d* ' *• \ .!#■ ' r. 

d.r-w! '*: ì* K"- 
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costume pettinato 

lana Australia, confezione extra, 
fodere sceltissime 



lire 


14.900 



camicia 
uomo. 


in popeline 


lire 


2.450 




prezzo reclame 

1.450 


lire 


per uomo, 
in vitello liscioi 
o palmelato. 

( fondo cuoio 
o para 
lavorazione 
cucila. 


lire 


Pantalone flanella! 

pura lana, molti colori 

da lire 2.650 

2.950 


hre 


3.850 

\ 



Nozze d'oro 


LIBRI SCOLASTICI D'OCCASIONE 

Compia-vendita-Libieiia BORII 


rum 


Finn’ 


p. rrhr lofi in • il inf I 
Irnm. le rnfc finrio q'i.-l , h. 
»i»nn o Roma Tfe un tri fui- 
naie prr fiiiih. orli e roriiinri- 
nnrii Cfìttr iigunftnrnlc: In 
Cnrlr fi riuntfcr il 6 no. 
I rmbrr. 

Il cronUla 




it.dr., r-l F.lv .ra Tra-, 
n ri!.'.n.) gi-n 'Pr. del conipH-j 
C’.u M.ir.o Tr.itiion;.Ilio, 
d. IFufflc f) ».*.iinp.i lir-lFINC.A 
r. .7 ori'.l<- f..'.: ru> cclt-ljr.ilr» !•• 
l<,r<) 1 . 1 . 77 .' d'uro 

Al roniiigi Tr.'i moni.'ino r*d 
li l.ir.) bgli’ioli )' nipoti. i »in- 
< " r. liguri (h'I n.iv'ro Rior- 
r. ... 


Nozze 


VIA VOGHERA 29-A ( ’) 

TRAM; 9 -15 -16 - - AUTO; 3 - 85 - Ampie possibilità di POSTEGGIO 

I libri sono rivenduti controllati c igienicamente riparati 

Reparto libri nuovi — Spedizioni contrassegno ovunque 


l; c'.mp.Rn.) M*ri() Prrg..)tr. . 11 
.- 'a s.iriu'liiia M.fvrP.a C<>lari'‘tl| 
n (jr.iran.ni. .n m.ilrinionio quo- 
>ta mattini 

All* (''{.pi.i frlirr ({il aiijriiril 
<1* . nfstri. itlorii.*!»* c delle mar-| 
!li..nrr Ue..a G.ATL 


ACQUISTIAMO 


VOCABOLARI A META’ PREZZO 

(ultime edizioni) 

Romanzi moderni . Libri gialli 


1 










SPETTACOLI 
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Un provvedimento che le elezioni rendono indilazionabile 

La Commissione parlamentare concorde 
contro i commenti politici alla RAI-TV 

Alla richiesta di Lajolo (PCI) e Cianca (PSD si associarono Battaglia (PLI)* 
Ferretti (MSI) e Cingolani (DO — I tentativi del presidente della commis¬ 
sione Jannuzzi e dei dirigenti della RAI di cambiare le carte in tavola 

A proposito <11 nna nostra ItAl allerma, dutuiuc, che veHa KAI. Si associarono alla prò- Jannuzzi, si è plà pronunciata. 
protesta per la pretesa della riunione della C<iìami.ssion<’, posta cotnunista e socialista lo /testa da deplorare ancora una 
lìAI di riesurnare, c proprio in convocata, fra l'altro, per deci- onorevole Ualtaoha per il /‘LI, lolfa che i liiriypnti della HAI 
periodo di cam/tayna elettorale, derc sulla abolizione dei coni- ferretti per il MSI e l'on. Citi- abbiano ritenuta di dover ri- 
t coininenti politici alla radio nienti politici alla radio e alla yulani per la PC. Lo stesso se- correre a tneschini espedienti 
e alla TV l'Ayenzia - Italia • — TU. non si addivenne ad alcuna untore Jannuzzi, diriarul alla , „>,crrnnnrh„fiii nur ni 
ritenuta neyli ambienti radio- decisione - per mancanza del unanimità de.yli interventi, si , ^ ti ^ ip i r 

tei evisivi una voce ufficiosaìnurnero leyale L'affermazio-jimpcyni) a portare a conoscenzar"^'''^';' ' prete.sa ai for- 

dell'ente radiotelevisivo — ha ne è stupefacente, poiché- a suo della HAI t deliberati della '•'^^1 ‘ fjuotidiani comizietti po- 
diffuso la seyuentc nota: tempo diversi yiornali dettero Comnii.s.sione litici di Cranzotto e di Huyyero 

'L’Unità <lel 2'J settem- iiotizi,i dell’accordo ra,')piiiiifu «Debbo dire, nrt^i, che (pinti. Orlinido. 
bre, a proposito di un comtnen- in questa materia in seno alla do alla successiva riunione del- y yj„cchi‘ cl tianio ci piace¬ 
lo frasnie^.so dal telcyiornalc a Commissione e in seyuito al l'Kseciitivo della Commissione ,J„s,prn tipi 

cura (li Gianni Gran^otto sulla quale la HAI stessa sospese, per il sen Jannuzzi sost"unc la . .. . _ ' 

questione dell'Alto Adipe, ha alcuni me.si. i suoi commenti, necessità di riportare in discus. f resiaenic aei i^onsiyiio su cer. 
parlalo di " illcyittimo ritorno Abbiamo voluto in proposito sione la questione dei coni- It atteyyiamenti politici della 
di Cranzotto" alla televisione, conoscere il parere del cornpa- menti politici per ottenere un HAI-TV. 

affermando che la commissione (ino on Lajolo. vice-presidente mito vero e proprio, sia io i he L'on. l'anfani si I- impeynato 
parlamentare di vipilanzn sulle della commissione, il quale ci Schiavetti ri opponenirno. soste. consentire ai partiti di far 
radiodiffusioni aveva da tempo ha rilasciato la sepuente dichia- nenilo che il Presidente non ,,.„iirp la Inm vocp attraverso 
deciso rabolizionc di tutti i rione; poteva rimettere in di.scussinnr „ 



Concerti- Teatri-Cinema 


affermando che la commissione può on Lajolo. vice-presidente voto vero e proprio, sia io thè L'on. l'anfani si ì- impeynato 
parlamentare di vipilanzn sulle della commissione, il quale ci Schiavetti ri opponenirno. soste. consentire ai partiti di far 
radiodiffusioni aveva da tempo ha rilasciato la sepuente dichia- tienilo che il Presidente non ,,.„iire la loro voce attraverso 
deciso Pabolirionc di tutti i rione; poteva rimettere in discussione 

commenti politici attraverso la ' L” per lo meno inesatto dire un problema sul quale i coni. *■ i in ur i 

radio e la televisione. che nessuna decisione e stata missari .11 erano piò trovati r.odo di campapna elettorale. 

-Il presidente della commis. presa dalla cornmissione par. d'accordo Lvidenlemente, il se. I'.' qualcosa, certo Ma dobbia- 

sionc /nirlinnentarc di vipilanzn. lamentare di vipilanzn in me- Malore Jannuzzi aveva rilevato aio dire anche, chiaro e Itindo, 

seti. Jannuzzi, interropato in rito al problema dei commenti pressioni in iiucsto senso, e non che il provvedimento e desìi- 

proposito da un redattore della politici alla radio e allo T\' •’ la Prioia l'ollii che dobbiamo unto a restare una beffa se non 

apenzia "Italia", ha precisato Debbo dire, intanto, che solo la denunciare le manovre riella costrinye la HAI n modificare 
che nessuna decisione è stala inseiisibiiifii di cui danno prova HAI i>er sfupipre ai suoi ob- , ‘ 11 attepuiamento in 

presa dalla commissione stessa pii attuali dinoenfi della HAI bliphi. e per esautorare di fan. e 

in merito ai commenti politici poteva cotlrinpere i deputati noni e di autorità la coinmis- 

f ra.smc.'isi dalla radio e dalla te- della r’omm'';-:'one a discutere sione jiarlamentarc di eoiitridio dei l eìepioraali, in'rt.' <li in- 



T£ATRI 


ARI.KCCIIINO; Alle 18-21-23. '"'.“‘.f, ucKy... cor 


Ariel: L’uomo che visse nel fu-i 
turo, con Rod Taylor I 

Astor: Il mio amico Jekylii con 
U. Tognazzi 


con le vedettrs dello strip-tea. 
se: Clalrc Nevers, Monique V'I- 
ta Bijou, Marine Nainnur. Ga- 
rlnei, Splslto. Ucci. D'Aqulno. 


Lewis 

t\slra; Apocalisse sul /lume giallo 
con B Lee 

Atlante: FUI contro Al Capone, 
con R St.iek 


liazel Roger. Les Shelton Dan- Atlantic: La vendetta di Ercole. 
, con M Stewens 

ARTI: Alle 17-21; rappresentazio- Augiisliis: FBI contro Al Capo- 
ni straordln.irie del « Festival ne. con R. Stack 
P.ir.it.i della Canzone 1 . prisco- Aureo: Tempest.i sulla Cina, con 
t.ito da Llen.i .Sediak Tredici j Stewart 

c.nitantl c 3 orchestre Ausonia; Se.tramouehe, con Ste- 

LI.IKKtl; Stagione lirie.i autunna- warl Granger 
le Alle 17: « Madama Buttcr- A\ana: La valle dcirEden, con J 
fly j>; alle 21: « Rigoletto » I7e.in 

l•lllAN^^:LLO; Alle 21.15; . De- romane, con G 

litio In periferia t di D Gaeta- ir,.,, „ n t . 

ni c « il casello ferroviario 1 di Vera Cruz, con B L.in- 

^a,”Sp‘L So; M u,. 

...ni, K.lb.k H,Bl, ;7ni;i'; d.-l ..... 

SAI.O.SE IMAIIGRFUITA: Alle 18- c Alonzo 
21-2,1. varietà internazionale con RrUtol: Viva Rohin Hood 
le vedettes Cita Landrea. Tanta- Rroadicav: L’assedio di Siracusa, 
ra. Maxime. V.dder. Billle Poo- ..lai T Louise 
le. C.ijafa, Conti. Tuminelli ('alitoriiia: Urlatori alla stiarra. 
S.ATlltl: All" in t Ballata per fo- eoo C’elentano 

gli e Iniste i di Cavalli; « La (’Inrst.ir: Mondo di notte (doe ) 


ATTENZIONE 

* Prima di richiedere: 

— un credito fiduciario 

— un mutuo ' ipotecario 

— uno sconto di portafoglio 
coininercialo 

rivolgetevi 

alflstituto Finanziarlo 

CASIEIFIDEI 

— l’Istituto di fiducia —^ 

iVI.\ TORINO, 150 

I poiché i 

■ NESSUNO a Roma pub' 
praticarvi condizioni pili' 
I vantaggiose j 


(Uleon: .Sigi ori si ii.isce. enn Telo 
(liNlopla. 1 . .1111 lille (lei \ inipitii 


tazza di ( alfe ). di Fiilchignoni. (’olurndn: Scaramonehe. con -S loslicnse: Fn iitu r.t .. .N’crd-On st. 
« Il gallo Kiill.i eollm.i u di Be- Granger ,Ti.ie\ 

r.iidi. «I piu e.tri altetti » di Delle Terrazze: FBI contro Al onaviano; FBI contro Al C.ipo- 
Biiridan Con Ronchi. .Ariani. C.ipone. con R Stack 1 ,,. j{ st.ick 

Bulfonl. Don. Francis Regia Delle Vittorie: Mondo di notte p.iU//o: La valle ileirLden. eon 
Cav.illi (doenm ) j jj...,,, 

SKMIMON'K MttNTF. SACRO (vl.i *^'ì! G.'izolio, con Glen p,.rla: Il teiriue dei It.irb.iri. con 


.Munlea Berger. una bella Indossatrice (ocelli azzurri, 
capelli neri) venula da Monaco di Baviera a Roma per 
le Olimpiadi, si è stabilita dennitivamciite In llalla, 
dove è stata già Impegnala per l.svorarc In un p.ilo di (lini 


levisiouv. Quvsto (irpnaiento. ni- un provvednaeata cosi ovvio - Quanto è arrenalo in qiie- 
fatti, fipuTttVa — b(i appninlo come l'iiboltzioue dei eoinuienli sii uioriii sotloliueii ancora una 
il seti. Jannuzzi — all'u d p di politici da parte d' na orpani- volta la iirpenzi, e la necessito 
una riunione che era stata in- .sino pubblico (piale é Li HAI (li porre lu d.■.in .some latto il 
detta c che non si è poi tenuta Comunque, la discussione r’é problema ilell'oidiaamealo del- 
per inanciiiiza del numero le- .stala, e se non .s( è addivenuti hi HAI, necessità rdmdiia pe¬ 
pale dei parfecipniifi. e periaulo a una voliizione formale è sialo ridirò nel modo imi espiti ito 
la commissiotie stessa non po- solo perchè questa sembrava dalla rcevnte seiileiiza della 
leva fare alcuna comiiiiiraziouc mutile. Infatti tulli i presemi Corte costituzionale Debbo ri- 
aìln Hai-TV in merito alla tra- alla riunione furono d'accordo cordare a questo proposito che 
smissioue dei commenti poh- nell'appoppiarr l„ proposta, mia ben sette proposte di Icppc .sid- 
tiei *. C del senatore Cianca del PSI. la HAI, jirescntate da tulli i 

Il senatore Jannuzzi. prc.sl- di .sospendere i ronimeiili poli- priippi pulitiei. piacciono in 
dente della Commissione par- tiri come jiirompallbiti con l'ob- Ibirlamenlo. (piale testinioiiian- 


'nciiabile. smaciala fazio'iK) 


La Sagra musicale umbra 


Alle 18-21 15- , Il grido . di Des- Kspero: Le legioni di Cleop.Ura, ,5 Lm’i'u r 

fuccliil: Tuoni «ni Timheriand. 

B.irloll, « La ripudiat.i » di Ali- Fxcelslor: Mondo di notte (doe ) a i .-.dd 

geletti, « Un p.nlglio iiiolto eai- Fogliano; Ladri di ead.iverl. eoo |{,.gUl 4 : 11" l.eir.Xntonio. eoii M 
do » di Obeldia Con Franehetti. ..\ S.daz.ir .Mi'.lioimm 

.Sei.irra. Alheng.i. Boij.ieeni.o. (.Mrdeii: B.dl.ita di un soldato, n,’,,,;.;. irt..M..ie d-lL. lii..sehera 
Bu.suolino. A Duse. I.ionello. enn I Iv.iyeiov ,, ts.i 

Coir.'i Volpi Rigi.É P.ioloni G.irliiitella: Se.iramouelio, con S Uuliinii- Vil.i Cruz et n B L:in- 

Graiiger j .. ...tor 

CINEMA-TEATRI Ces.ire; Gazebo, ei'ii G 1 s.da ITiilierlo; Iiiehiest.i 111 prima 

I p.iglii.i. eoli H Ilitworlli 

lliiimlir.i; Tempi st.'i sulla Cina •'"l"■f<* = z\poe.ill.s«e sul dumi -1 er ( ine- 1. uomo elle vi-se nel 
eon .1 Stew.irt e rivist., .,1 , futuro, eou Rod r.is lor 


lamentare 





controllo snilaiblipo della inipurziulilà della za dvllii e.sipenza, da tulli up- 

verlitii. (Il riordinine !a miiferia 
” ■ e di castritiiP’rc così la HAI. 

h’iipi 

- tu propo- 

^ f'resil/eufe 

finn Nell'nllinia 
e ' sulla fid'irit, 

^ ^ mente all'on Fanfani nna sol- 

r lecita diseiissiotie delle leppi 


Trionfale ritorno a Perugia 
dei complessi cecoslovacchi 

L'orchestra « Fok » e il coro « Moravan » hanno ottenuto un caldissimo 
successo presentando composizioni di OstrciI, Janacek, Martinu e Dvorak 


liiitano- Motido di notte (doc ) 
Mllcrl; La se.d.i a chioeeiola. con Malia: La baiid.i del buco 
I) .Me Giure i‘ rivista .laiilii; L'uomo elle visse nel fu- 

\iiilir:i-.)a\ liirlll; Tempesta sulla turo 
Clii.i. eoi) J Stewart e rivist.i La Fenice: La iil.iscluT.i di reni 
oriente: Il I. Ito r.icconla. con D Moiiilbil: Ballata di un soldato, 
D.iv e rivista ^ l'asi iov 

Suoni; L;i veigme ribelle 

l'rlnelpe; .Noi duri, con F Busc.-i- ollmplrn; L irry agente segreto 
glinne e livista P.ilestrliiii; B.'ilì.'ita di un saldato. 

Volliirnii; Teiiipr.st.i sull.i Cin.T. con 1 Iv.isciov 
con J. Stewart e rivi*:!!! Brec- 

da. ■ 1 1 


^* *’*‘* fiitiirti, rn'i Hdci r.ivliir 

lliitiino- Mondo di notte (doc) SiiMano; Du. Il-, il ■^ole, 10,1 J 
llaiin: La naiida dol ^ 

ilanlii; 1. uomo die visse nd fu- for Sa|driiz.i' Il principe fusto. 


■ li 1 al .Aieii.i 

La fenice: La in.isdur.i di reni riisialo: Le oiient.di 
Moiidlal: Ballata di un sokt.ito. 

con I Ivasciov SALE l'ARRtK'ClllAI.I 

S'iioto; L;i veigme ribelle 

Olltiipirn; L.irry agente segreto \iil.i; Sieiia B.irop 
P.ilestrliiii; B.'ilì.'ita di un saldato. Bcll.irniliio: L-i ni i.-cbcm di por 


eon 1 Iv.isdov 


CINEMA 

rilI.ME VLSIONI 


GUIDA DEGLI SPERACOLI 


Mirl.aiio; La lunga notte dd ‘43. 

con B Lee (ap 15.45. illt 23.50) 
\itierlca: Il c.ivallere d.il cento 
volti (ult 22..50) 


i/V 











falli Nell'ultima discussione (Da| nostro inviato speciale) via l rifli'ssi delle mulovoll sta- tore esterno è scuz’-iltro .Str'.- America: Il c.ivallere d.il cento 

sulla fidaci,I ul poveriio. inflitti. gtoiil. riinaiigonu li rieonoscibil;. vinski. ma all’interno della saife volti (ult 22 ..50) 

Con Mahipodi chiese vspUcita- PERUGLA. 24. — I.a Sagra se le radici non deviano nelle vibra la no.stalgi.i dei bellissimi Apido: ’Totò. F.d)rizl e 1 giovani 

mente all'on Fanfani una sol- (jmlir.a st tinge or- lusingtie dt una terr.i divers.i c.iuti pupillari boemi. <l’"ggi 

lren'>"" ' cecosli.v.acchl. da quella elle 1: :.l menta. iin.a gio o.sa fo.sta '' 

sulla HAI t. lini, /anfani. I n |^•„(^;nlo complesso sinfonico Ed è anche qiiC'to il segreto nopolaio s'.i alla b..-e di un gc- ” ^ 

‘‘‘ del co..tante fa-cu.o della mu- l^iJie e .sorprendente Te dcam <**'« 

deir.Accade- siea boema Veri .uno ora nidi Dvorak. Alla eeldire sinfo- v , • . ■ ■ 

i;,;; »;™»,?.! 1 ? ,"^ .vor,.»... e,™,,,. rl„ro,.. ,n,,l. I.» H... ,r»..eb. „„ . U„, M„„vo Mon.l,,- ™r. O.l.n.l .■ i k,..- 

H it iF 'iesnmare 1 coninicnti T'^atro ulorlaichi. lo lora nella Leppeada di Santa risponde questo le deiim eom- . 

,.(.(lci e pr'.prio b '•.eco discorso ERa - nuova i.cr noi - di poito pcr il Nuovo M.uulo Dvo- 

<1, l ampaiuui c(c((orn/c. q.iando musicale avvialyiui a l*crug:a. OL-ikar. OstrciI ( IH7!.-193.0) è r:.k la .scrisse, inf.itti. nell’eu- ‘t, p irizre i gio 

cioè il minimo .senso dcll'oppor. U'iMclìo anno fa Un discorso pur quella itiaugiuata da Sraiis.s fona della sua p.irtenza per ‘ 

innidWo .Si oiisiiJlicrebbe. n ac- ® nsfai Pdhger.te. c da Debussy Le contrastami l Amenea. ne! Iii9’2. e «R-Mla 



Vi segnaliamo 


rieci'liliiii: Fabrizi e i gio- CINEMA 

V.llll ll’ogiji 


Questi’ le diehiarnzionl dcl-RI'LTll le diver-e occasioni del vento lioemo .sgombra il campo bri/iorii del genere Dvorak. 
Fon I.aiolo che smenlisrinio a 'ofo ffr R'hsb’a noti sono mai dalle nuvole e i! .oro zampilla d,, vero muKÌci.sta (piai è. tirò 


l'apiliil; J.ick Diamoiiil. g.ingster 
(Inizio spi'lt Ri 4 ( 1 . ult 22.45) 


Marcello Mastrolannl e Bellnda Le« In una scena del 


Prime rappreseiilazioni 


Con la Morelli-Stoppa 


CINEMA 

Jack Diamond 
gangster 

Vi .si racconta la storia di un 
f.iinoso pistolero, il riualc si è 


via. Guy, a.ssistito da un bravo 
lawiicatii. dimostrerà di avere 
iicci.so Larry dietro ricliie.sta del 
poveretto. Ciò vuol dire che 
Guy sarà as.solto ,uia nessuno, 
d’ora iiiiiairzi. (lotrà liberiirlo 
(lairombra opiirimente del ri- 
[riior.sii. Rifliard Murton. Barbara 
iRii.sli. Jack CarsoM c Angic Die- 


Visconti curerà in regìa 

d'uno commedia di Testori 


vero die gli angioletti <<i sono cJ'e lo nostre Lstiluzioni con- '’‘’t 2 '’ui (a le ih.iB--u.ia--.45) 
guardati bene dnll’nlutnre gli cerli.sticbc non dovrebbero la- 
or^nnizratori (Iella S.^ura nciìn sciarsi sfii.; 2 ire. sempre che. 

rlrerc,a. ad c.semplo. del pubbli- jj capisce, .siano poste In grado Flainm.-ua : -Smig Wlthout End 
co gencralniento scarso Segno npsìcurarne un’esecuzione al- t-dlf ih.. 10 - 19 . 15 - 22 ) 

del tempi, o il ini.'ticlsmo non trettanto splendida di quella (JalliTla; 1 iiildv bays della c.an- 
friitta p:u o gli angioli si sono ,, . . „ r. zone mu '> 2 Si)) 

Aico„»- ascoltata qui a Perugia. Senon- 


Ciclo di proiezioni 


ri.'ill.icciaiio a quelli del film cento dei quali sono stranieri 
Hocco r I .SUOI fratelli, sar.à r.qi- — rappresentano Argentina. 
prc.sontata nella prima dcc.ide .Au.stralia, Austria, Belgio. Uo- v*'’ Pf'’‘’aiu. 


Vi .si racconta la storia di un . iJ .i,, ‘1 11 ,,u..,»,. J.’ laicliitio Visconti tornerà al uo presenti all’XI Concorso In- t_ , i;,,„ _ 1 - ui-nonz'n 

f.iiuoso pistolero, il quale si è .u t'‘-*tro cmi la commedia di Gio- leniazioiiale di Musica - Giovan Ti ^ -11 a. 

allerto ti varco nella giungla JL'-’^b. Jack Carsoiic Angic Die- y.,,,.,; Teetorl L'ariabba, che Battista Viotti- die nrenderà J.inaccrk Un i u-.ci.-<ta d: 3 r,,)i',„,-,re complessi co- 'Bk'"’!!: L .t«s.iisini, c ., 11.1 part.i. 

vie. .e„.l .ì ''H - H P" P0M7I».1 rii. morlt». trov., ri- f»»;^ li"•“ ‘S’’"'’- 

cui riniziativa individuale e le ^ *7“ 7 T . rinllacciaiio a quelli dd film ‘•culo dei quali sono stranieri scontri, lidi., nialincomr.a vi- 

doti di temerarietà avevano all- fir Q di DrOÌ6ZÌOnÌ Rocco e i .suoi /rardii. sar.à rap- — rappresentano Argentina. 

cura un peso nella scalata alla piUICDUIII presentata nella prima dcc..de Australia. Aiisiria. Belgio. Uo- He! pc-c.Mo. morto d. di- 

ricdiczza. Jack Diamond é un Jg| rjrfAln « rhanlin » •■«vcmbre iti uno dei mag- Hvia. Brasile. Bulgaria. CMiia- •jLorp K’ '".certo l’anms cP 

furbo e. per mm cadere facil- 0^1 lirCOIO CnapilR » teatri di provincia, per Cecoslovacdua. Cile. D.inl- n.Slta di quertT-Ca, ( 0 ?.^- pé; 

mente nelU* reti della cuisli/ia. - P<m niìnruuare all Eliseo di ^ . i -.4 r« i - 1 > x^uui.u.i jit i 

preferisce rubare a, .suoi col- Prosegue alla Galleria - i’Iu- Ruma. hg.tto. Filippi- baritono, coro O ordic.s ra. ose- 

leghi ladri; egli ha anche l.i contro- il primo c.clo di prii- Luchino Visconti, che scmbr.i uc. Franc.a. Gcrm.itua. Giappo- i-U.ta 1? prini.i \olla una sc- 
forluna dalla sua parte: due voi- iczioni organizzale dal Circo- abbia accantonato per ora il ne, Grecia. Inghilterra. Irak. fantina di ann or sono m. 
te ferito gravemente, sfugge In Chapliii Domani, liuicdl 26 . progetto di Carmen, sta pcn- Ir.iii. Irlaiid.a. Islanda. Israele. ' ^ 

alla morte. verrà presentati, il nim di Vit- ?ando a un film sulla giovinezza Italia. Jugoslavi.a. Lib.ano. I.iis- a lunge 'Jì 

Ma i tempi c.ambiano. Il cri- torio De Sica f bambini c. di Giuseppe Verdi seniburgo. Messico. Norsegia. nace^k mÌo decorso dcànnV 

mine viene industrializzato e (Uinrdano. Giovedì 29 Knok o Giovanni Teston ò alla sua . oimda Polonia PoHo !! » in-iJ. 

monopolizzato da un pugno di il trionfo delta mediciiiu con seconda prova teatrale. Un’al- ’ I olonia. Porto- e scontro.>o. spuoloso e Iri-.e- 

uoniini potenti e inflessibili Louis Joiivci. Lunedi 3 otto- ‘r.a commedia dello scrittore Lallo. Principato di Monaco, me abbandon.-to al vanto .«ul- 
Diamond s’illude di tenere te.st:i bn- I coir boq, del deserto con uiilano.-e. La Maria Brasca, è Romania. Spagn.i. Sud-Africa. I onda deUe nios chc d, Musser¬ 
ai nuovi padroni con i vecchi i fratell, Marx Giovedì 6. m stata data nella scorsa stagio- .Svezia. Svizzera. Turchia, Un- c.-k. e d S.ma an.n. non .senza at- 
mctodi dcH’arrcmbnggio c dei anteprima Ciclo senza stelle d: dal Piccolo di Milano. gbena. l'S.A. Venezuela. • *V*^7*° i ' 

conti regolati di persona; è la H. Kaiiliier. Lunedi 10. a cimi- - I concorrenti della sezione mtar.lo in tur pa. 

fine. Jack .sarà ucciso in un ni- .siira. verrà riprescnt.it.j Le set II rnnrnrin VinHì nrmoforte sono 10” i cantanli ^*7 P'*' recente stagione de La 

bergo dopo una notte d’.amore mouli di Enrico Vili con Cbar- " lOflCOrSO VIOTTI pi.moiorte sono I0_. i cantanti musica mu.ive poi le foghe 

Il cinema americano, da qual- les I.aiigbton Le proiez oni j i j* Il il* ''rici sono R,. i candid.ati della ^nzi il Mazzo di dori (tale è il 

che tempo, ritorna spc.sso agl. hanno ;n:z;o alle ore 21.30 Per 03 IT13ri6dl 3 VCrCOlll .sezione danza sono 3’2. o 12 titolo dell.i compos-z one) d; 

-anni ruggenti-, nella sperati- iscr.z.oin e uiformaziom nvoi- - quelli della sezione quartetti Bohuslav M.artimi. che é una 

za for.se di riscoprire, almerio ge^.^i alla sede del Circolo, via VERCELLI. 24 — Quattro- ‘'l’nrchl. Oltre ccntocinqu.ant.a gli gradevole sut'e per quartetto 
sul terreno dello spettacolo, la Due Macelli 86 (Tel. 674 23.ó) cento candidati proA’enicnti da i.scritti alla sezione compo.si-1vocale, coro c orchc.str.a. intc.s- 
rcahzzatf fkaTl"730^c"ir36%'ue- ” v.ncnia Rialto (Tei. 670763), quar.ant.aqiiattro nazioni saran- zione. suto su canti di N.ita’.e. Dpira- 

sto film di Budd Boctticher, che ----——-----—-—-- 

è il pili fiacco fra quelli visi' 

negli ultimi mesi, prova come "TF 0 "M O ^ M V ^ 

SjlsSi I programmi Radio-TV 

In messa in scena non h.i mor- j J/L 

dente; la caratterizzazione de; 1 --—__________ 

rtambolfc^ C(^ ne'dYpìac^^ PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; Bollettino del tempo 10,15 LA TV DEGLI AGRI- SALVARLO PER UC- 

proXttorì hollvwoodiani. n.in man rtaliam; 6 35: Melodie e rUmi; 7.15: Almanacco; COLTORI CIDERLO 

escono con il buco, quando si Culto c\angelico, 8; Giornale radio; 8.30; \ita nei Rubrica dedicata al Racctmto sceneggiato 

muove dal presupposto che per' vampi; 9: Music.a sacra; 9.30: Santa Mc-ssa; 10: Lettura problemi dcU’agricoltu- . Regia dì Arthur .Mil- 

rinnovare i fasti di un’epoca | \ angelo; 10,15; Dal mondo cattolico; ra a cura di Renato Icr. Distr.; Screen 

d'oro sia sufficiente solf.anto af- 10,30. Tr.a-niissis'nc per le Forze Armate; 11.15-12,30: Con- \ crtur.ni. Gems. 

fondare le m.am nella cron.ic. '.‘‘gno conclusivo della Giornata del Commercio, indetta ^i,oo SANTA MESSA Cronaca registrata di 

del per.odo prebcliico. Rav C.mtedcrazione Generale Italiana del Commercio; nuov. Chiesa avvenimento ago- 

Danton. Karcn Steel ed Eia.ne *2 30: Album musicale; 12.55: I. 2. 3... via!; 13; Giornale Parrocchiale di San niitico 

Stewart sono gl: mterpret; pnn- radio; 13.30: L'anlidi.scobolo; 14: Giornale radio; 14.15; Eugenio in .M l.ano 20,10 CINESELEZIONE 

cipali. Canta N.iiciso Parigi; 14..30: Musica operistica; 15: Herbert D-mE. r.ioRNATA 20,30 TIC-TAC 

TI Ai Kai,'.;an dirige musiche di Straus.s; L5.30; Ritmi e ’ DEL COMMERCIO SEGNALE ORARIO 

11 letto di spine canzoni; l.i.4,): Tutto il calcio minuto por minuto; 17.15: Dal P ilaz’ia dell » Snort TELEGIORNALE 

F’ un nipotino dei JVcrefori Canzoni d’aniorc; 17.45; Concerto sinfonico; 19; Cento ca- norcsa d retta dei’ri! CAROSELLO 

di Pepton Place o. come tutti ; ***oi!*'rÀ vRa ch.i dune indetto dalla Con- 21,05 Dal Teatro dolio .Arti 

prodotti di derivazione, mette a’fcderaz.one Generale i'’ Roma 

in risalto le debolezze del clir)ié ‘T’,. Voci dal mtand.a; „ 4.r. Italiana del Commer- Ca Compagnia del 


(le. (VEIIFI. u 11 trettanto .splendida di quella (Jallcria; 1 l.cl.lv beys della c.in- 

fnitta p:H o gli angioli si sono . . ., .. zone mii '>2 sin 

trasformati In diavoletti dlspet- qui a Perugia. Senon- dt domani 

tosi. Comunque, non lasciamoci rbò. 1 nostri direttori si addor- *• " " ‘-a K<» rra di domani 
prendere da amarezze, tanto mentano sugli allori e aspettano *' ® 

pili che stiamo per parlare di anch’e.^sl I miracoli. Ma gli an- .. . '’ “7 .. ,, ... 

.Amariis. un’amara e tormentata siolotti di S.anta Zita, me li I.'iVeIz.V.' o."'J Munter \alle 

pagina ^uel grande Janacek j.ijuti. \on h.aniio voglia di rom- in.i5-2'>.2i)-22,43) 

( 18.54-19_8) ^ persi la testa con nuovi prò- Mfiropnlltan: Il letto dt spine 

La solitudine e la dl-peraz o- ^i-.ìnirni musicali e di mettersi ••‘iiv 16-18.25-20..10-23) 

no di Janacc’K. Un musici.sta d: y„.. r.illìnare comnlessi co- MIkikui: l.’..s.s..s^,n„ e alla porta. 


0 • Lo Inaila notte del '4.7 • 
(il cor.igguxso film aliti- 
fascista applaudito alla 
.Mostra di V'enezia) alt'A- 
itriano, ,\'ew York e /{ente 

• . Adua e le compayne » 
(l.a reib'tizione mancata 
(li quattro mondane) ul 
Fiamma 

• • 1.(1 dolce otta • taf tresco 
della corruzione nella 
Kom.i clerìcalp) al Ra¬ 
dio C’i(e/ 

• » La tortezza nascosta • 

i-wesi(*rn* me'dioevaie 
del ri'gifita giapponese 

Kuro(iawa) al Quirinclta 

0 • li.diala di un soldato • 
lun cofiimovi'nte rac¬ 

conto sovietico de’l’ulti- 
ma guerra) di Piileuri¬ 
mi. IioU}paa, Cìarden. 

Mondial, .Socoi'a 

0 - I/.-\mcrica vista da un 
fr.mcese - (uno spregiu¬ 
dicato réport.age sogli 
■Stati Uniti di oggi) iil- 

l'irts 

0-11 corsaro dctl'isola ver¬ 
de - Idlvertcnte parodia 
(lei film SUI pir.atii at C'>- 
luintms 

0 -.Storia di una monaca- 
( ne;i'.itmo«:fer.a della lot¬ 
ta antimazieta. una suora 
s; accorge di aver eba- 
gliatii vocazione, c se ne 
v.a’ al Salcrnn 


l’arinll: Rivolta al blocco JI 
l'rriicstr: L'rl.itori .illa .sbarra. 

Con Ucbuil.ino 
Rc\: Donne in .ittcsa 
Rialto; Sex.v Girl, con B. Bardot 


malinconic.a vi- venuti (pii da Pr.a.ga sono una con X M.mfredi 


Ritz: Un dollaro di Afa. con Jerry ' Castrilo : Opc 
Lewis i Y.ard 


por.i coll T Cui Uh 
lidie .Arti: C.tit.agmc tu ll.iuiiiie, 
con D Gelili 

Cliirsa Niios.i: 1 rc.ili di Fraiieia, 
con C. Alouzo 

('oliimlio; 1 39 se.(lini, con Kcn- 
iielli .Moie 

Coliiiiiliiis; li eois.iio d<-ir isida 
\erile, eiPii B L:iUe.i‘:'<’r 
CrisoKOlio: li ponticello sul lluiiie 
dei gli.li. coll J l.ewis 
1 Degli Seipioiii; (lesi «.'■iene di 
doiiu:i 

j Dd Fiorciiliiil: Supreui.i confi a- 
I SII ne 

Della Valle: Il e.ivaliere del ca¬ 
stello maledetto 

Delle Grazie: I.e niinicie di re 
S.domonc. eon If Keir 
Due .atacdli: l..i legge i‘ legge, 
con "foto 

llncliile: I liue.uiieri. ei ii Yul 
Brvnner 

Gius. Triislevere; Pistole e ,Ide a 
Tueson 

Guiiilalii|ie: Geremia e.ine e spia. 

I eon F Me Muri.is 

■ l.ildu; Sogni proibiti, con D tv..ve 
jl.lsoriio: Il tesolo di t'.uubi \‘il- 

l.i con S Winteis 
Noiiiciilano : l'.iss tggio a Itiuig 
i Isong. con C Juigi ns 
Orione; Attacco all., li ise sp i/.' de 

I u.s 

I Oliai ill.i: I bucanieri. e■>Il Yul 
1 Bryiuii r 

'l*.i\: Il iMV.dii’re del di.nolo 
.Pio X: .I.u’g.d 

.quiriti; .AU'ivinlir.i d-ll.i gliigllot. 
, tiii.t. con B Lee 
Itailio: D.igli .Appeiuiini <1111’ Aii- 
' de. coll E R Ur.igo 
I Riposo; t’i.iggio al mitro delta 
I teir 1 . con .1 ."M.ison 
Sala F.ritrea; Orlando c i p da- 
iliiii di Fr.iiiei.i 

) .Sala Piemonte: I tre cali.dterea 
j.SuIa S. S.atiiriiino; I bue.inierl, 
con Y Brynner 

I Sala Sessorlaii.i: Goremi.i cane c 
siili, eon F Me Miiiray 
Sala Tras|ioiitiiia: Sono un agente 
F B 1 

Sala Vignoll: \’aeaiizc a I*oi-to|liu> 
Sairriiu; Stona di una ir.onae.a. 
con -A Ili-pburii 

San Felice; .lojiniiy findiano 
bianco 

-S. Ippolito; T,.à dove li cole brucia 
Saicrio: C.irtagine in fi uiimc. 

I eon D Gelin 

■ Sorgenle: Guerr.i e p.iee. eo:i .A 
' Heptiurn 

Ti/iaiio: L.i cflil.i di l’i’iii e .!• i ry 
Virine ; M.irc eald'*. con Buri 
L.ane.islor 

ARENE 

Itostoii: Un indit.ire e na zzo. con 
R Rased 

Castrilo : Operazione Scotlanri 


, iin fr.it ccKo rnemviaha. Splcndifio il coro Mortmin s.iinta; Labbra rosse. Saltila: Ballata di un soldato, con rolnmbo: i .io sc.ilint, c n Km- 
. morto dì dì- ppf L-j t'mbric.i dello U hoiztiti I iv.ici'iov nrth Moro 


Vrrhtino: ì/iTc.erdlo di Sirarusa. ' Marte di^trufTsjerA 


•suto su canti di Natale. L'pira- 


/ programmi Radio-TV 


con J Greco (.die 16.45-LS.Zt'- Apollo; Il mio amico Jtkvll, cor. * 
Molti gli .applau.?; e le chia- 20.25-22.5<i) U Tognazzi 

mate .il po.i.o. Ilo\> • La lung.i rn'ttc dd '43 Aiiuila; AlTomlate l.a Bismark. 

ERA.SAIO valente '-‘'V. B..gardi Ar7nii!a :‘£^^0 il grande 

_ «’P «“ 2^-^' \rl7ona: II monde nelle mie 

Smeraldo: La «posa betta, con A br.ieeia. con G Peck 

Anche 3 C3t3nÌ3 «arduer Aurelio: Lo «J^crh.o della vita. 

Splendore: Le pillole di Ercole. . L Tumer ! 

lina rarranna A! eanTzinl Manfr. di Aurora: Ladro lui ladra lei. con* 

un3 r3ssegn3 di c3nroni .sm,k, e g.or.a xrorl^.r;‘:;.;te,adrt 

^7'?, ^ ..pii,''?!?*(alte l.sao- i|„.|„n: Ur. militare e rr.i'TZO, con 
I i..d-20.10-22..N)i li I, I 

CATANIA 24 _ An.'he Ca- ^ K-sed 

. fresi; Labbra res.«e. con G Fer- Brasrlta: II ballo asciutto, con 

ama avrà la sua - Rassegna d; zcttl (.die :6-i3-20.i5-22.50i J Lew;« 

ni'.is.i'a e canzoni-. La prima vigna Clara: Le pillole di Ercole. Eapannelle: Ora una volta un 


rtambéllc ce n^d sp^ PROGRAMMA NAZIONALE - 6.30; BoUettino del tempo 

produttiri hollywoodiani, ri.in 6 35: Melodie c ritmi; 7.15: Almanacco; 

escono con il buco, quando si <,40. Culto c\angelico, 8. Giornale r.idio; 8.3(). Vita nei 
muove dal presupposto che per > ^•'Dipi; 9. Mu.sic.a sacra; 9.30: Sant.a Messa; 10: Lettura 
rinnovare i fasti di un’epoca | *^5^ Vangelo; lO.lo; Dal mondo cattoheo; 

d’oro sia suffiriente soltanto af- fO,3Ò. Tr.i-riiissient; per le Forze Armate; ll,lo-l..,30: Con- 
fondarc le mani nella eron.ie i vegno conclusivo della Giornata del Commercio, indetta 
del per.odo prebcliico. Ray dalLi Confederazione Generale Italiana del Commercio; 
Danton. Karen Steel ed El.a.n'e 12 30: Album musicale; 12.55: I. 2. 3... via!; 13: Giornaje 
gl^wart sono gl: interpreti pnn- ratiio; 13.30: L antidiscobolo; 14: Giornale radio; 14,15: 
cipali. Canta N.iiciso Parigi; 14..30: Klusica operistica; 15: Herbert 

n i . von Kai,'.;an dirige musiche di Straus.s; 15.30; Ritmi e 

leiio di spine canzon:; Li.4,*): Tutto il calcio minuto por minuto; 17.15: 
V' tin ninzit.no dei Prcrctori Canzoni d’.aniore; 17.45; Concerto .sinfonico; 19; Cento ca¬ 
di Peùton^acr o come tiitt- ^ bianchi; 19.30: La giornata sportiva; 20: Cha cha cha 

in risalto le debolezze del clir)ié leggera. ..-. La Mi ,d.a\a La V^oci dal mondo, —.4.J. 

iSDÌrjitorc. Ric^^v^to un br.vt! U(^nccriO titl (iiinrtctto xliiillinrd, 23«lo. Giornale 
mpll^r di Charles i Ultinit? n(^li7ic. 

?TXtto anche in Italiani ferro SECONDO PROGRAMMA - 7.50: Voci d’italiani alFcstoro; 
di spine fruga negli angoli ri-' 6.30: Preludio con i vo.stri preferiti; 9; Notizie de] matiino; 
posti di una cittadina d; pria- ^6: Musica per un giorno di festa; 11: P.irl.i il programmi- 
vincia. ma anziché portare alla 11.4512: Sala Stampa Sport; 13: Il Signore delle 13, 

luce qualche spezzone di verità. 13.30; Primo giornale; 14: Scatola a sorpresa: 14.(B: Divi 
ricama un melodrammatico c allo specchio; 14.30; Due orchestre, due stili; 14.30-15: Tra- 
assiilante fiimettone. Eroe della smissioni regionali; 15: Il discobolo; 15.30: Fantasia di mo* 
vicenda è Guy. un med-.co. il tivi; 16: Passerella d’autunno; 16.30: Archi in parata; 17: 
quale, per porre fine alle atroci Musica c Sport; 18,30: Ballate con noi; 19.25: Altalena 
gofferenze di un suo caro ami- musicale; 20: Radioscra; 20.20; Zig-Zag; 20.30: Radiostop; 
co. Larry, malato di cancro, si 21,30: Radionotte; 21.45: Domenica sport; 22.15: Mondora- 
macchia di un grave reato: eii- ma; 22,45-23: Abat-jour . Notizie di fine giornata, 
tanasla. Per di più il nostro é TERZO PROGRAMMA — 17: Racconti tradotti per )a Ra* 
Innamorato della moglie del suo dio; 17.55: Henry Purccll; 18,30: La Rassegna; 19: Johan- 
compagno e questa circostanza nes Brahms; 19,15; Biblioteca; 19,45: Parla il program- 
basterà a farlo accusare di orni- mista; 20: Concerto di ogni sera; 21: Il Giornale del Terzo; 
eldio premeditato. Nel corso di 21,30: Concerto Sinfonico; 23.20: Lettere a un maggiordomo 
UD aensazionale processo, tutta- di Giacomo Casanova; 23,50: Congedo. I 


10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai 
problemi dclTagricoltu- 
ra a cura d: Renato 
Vertunni. 

11,00 SANTA MESSA 

Dalla nuova Chiesa 
Parrocchiale di San 
Kugeniu in Mil.ano. 

11,45 Roma - GIORNATA 
DEL COMMERCIO 
Dal P.ilazzn dolio Sport 
ripresa diretta dei ra¬ 
duno indetto dalla Con- 
federaz.one Generale 
Italiana del Commer¬ 
cio. Telccroni5t.x Lu¬ 
ciano Luis:. Ripresa 
televisiva di Giuseppe 
Sibilla I 

15,30 RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMEN¬ 
TO AGONISTICO 
Al termine: 

Notizie Sportive 

17,00 EUROVISIONE 

Collegamento tra le 
reti televisive europee 
Germania: Berlino 
DalT.Viiditorio di Ra¬ 
dio Berlino 
Concerto Sinfonico 
diretto da Léonard 
Bernstein 

11,00 PlayhouM 90 


SALVARLO PER UC¬ 
CIDERLO 

Raccimto sceneggiato 
- Regia dì Arthur Mil- 


Spirndorr: Le piibMe di Ercole. ron l lumer 
con .N M.infr, (li \iirora: Ladro lui ladra lei. coni 

.. ..... Ko«cin.i 

Siiiirrclnema: Whi«ky e gloria „ri„: I ite ladri 

71''?, ^ ,5'i?''?!?! (alte l.-'ao- Ur. militare e meno, con 



IT..aO-20.10-J2.,N)i 


H K,.«cel 


frrxi; L.ibbra r<«.«e. con G Fer- Bra\rlta: II b.allo asciutto, con! 


zcttl (.die :6-!3-20.I5-22.5ei 


J I.i'w;« 


con N Manfredi (.«p 16. ult 

SECONDE VISIONI 


j^j. Distr ■ Screen ' ‘male al t’.ir..«mo ed ado spe:- ^ \(rica; i co«accbi, ci'n E Purdem 
■' ’ tacoha. avrà lliozo il 4 ed :! ó| \lrone: La vaile dcli Edcn. con J 


19.20 Cronaca registrata di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

20.10 CINESELEZIONE 
20,30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21,05 Dal T('alro delle ,Vrti 
in Roma 

La Compagnia d e 1 
Teatro Italiano « Pep- 
pino De Filippo prc- : 
sen:..: AMICISSIMI 
Un atto di Stefano 
I.andj da una novella 
di Luigi Pirandello 
TRE POVERI DI 

campagna 

Farsa in un atto di 
Peppino De Filippo da 
un tema dcU’arte. 
Regia teatrale di Pop¬ 
pino De Filippo 
22,15 TELERITMO 

con Mario Pezzotta e 
i suoi solisti 

22.50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


cd.rione di questa manifesta- ccn N Manfredi (.«p 16. ult pu'celo n.a\ ig'.io. con J Lewi* 

^ „ '•'■'irti ra««lo: I tre m<>«cheltien 

Z.one (.anora, che n.a>te SOt.O * <'a«trlln ; Oper.azione Scotland 

:’.! aiispic; dc’.ra.«$essorato re- SECONDE VISIONI Yard 

Z onale al t:ir..«mo ed allo spe;- \(rica; I co.acc.hl. con E Purdem ” rr.armittcre. 

t.icolo. avrà lliozo il 4 ed 0| \lrone: La vaile dcli Edcn. cen J (-|„dio: Si««i la favorita detto Zar 
ouobre l De,(n Schn* ider 

.•\;Ia « R.a«5eZ'’a - hanno C‘à' '**^*’' 'cr.dftta di Erede, cor rolonna: Tu die re dici, con Ug ■ 

-.1 loro r*'^r.Cv .pAZ,0-( I .ìjfrnT?* «rgroto (’oloA^ro. ntjoUo ,al;*uiTirr.*'» 

n*' Tony n\.»sra. Bt'tiy Curtii.l \rTibji^ci;itorl: l'n di flf. 4 . 1?“*' 

Johnnv Horoli’. I t*. n J < orallo : I dr'.Vf r.<‘Tc. 

cs n \V Hrrl<kn 

• ll9llllllllllflll9fll9ltllMlllllttllllllll99l9MII9lll||||||||f|||tllllll9l99 rri%f*lln: AUCf 74 i:r.4 C*'r. 

^4 ntirr.s'r.ti», Ci n K Kcr.iJOl I 


L vcchetto « Tj bocc 4 Cspr#«tlo*^« 
d'u&o corrente, meito S‘(t * c«- 
t«vJ ptr tutJ» co’cro che hjn-o » -m 
dt*ìt.e^0 dtl0f,c\0 o «'freno che 
serrbr# T«’e* Come C» «Sot¬ 
to Il Semp c.tsir'o R • 

co*d«“.f3d «PO t: j'e £.or-i«'Tre-,?e 
l« »*sper-po vere Of«t t eh# t-e-*# 
inpeccjDi .T 7 ent« « petto Toppo- 

re.:ch o. r.p«r« vo #4 to- 

f -t \t procLT* a e o che cercato: 
benrttere e Orttlv è In 

ve^J i« ne<.e Tj'mgcie. 


OPASIV 


Stu dentì! Ceni toni 

u ~ Il 


" MA.R ALDI 

la più speciaUrzafa m Roma 
par la compravendita dei libri scolastici. 

VENDE ICOLASTICI D'OCCASIONE 
A META'PREZZO 

RePAfno LIBRI NUOVI £ CARTOLERIA 

diMume il mese di qHobre non sì spedixe fuori Roma 

VIA LEONE IV*. 7/15 (UnaPwitToWttBfqimwn) 

ROMA -Telef.llSMO 


Uri PIcroli. Carlini ..rimati a) 

Tlelle Rondini: I h.»rcana;i di T.-' 
iKTtii. con .\ L.ar.e > 

nrllr Mlmn«e: Zingara r.'<«a j 

noria: l.a verd.-n • di Ercole, e. n 

M .^tetterà H H 

Edelweiss: Tu che ne dici?, con . S W \ 

V Togn.azzi ^ | 

Esperia: Marte distruggerà la : i ' W ! 

terra - ^ 

Farnese: Le orientati ».\ • 

Faro: Malaferr.mina • ’ .» » X 

llollynood; La str.ada del giganti, i t I 

con C Alonzo ! •“ 5 f | | . I 

Ins: L’America vista da un fran- ^ 

cene 

Leoelne: Le legioni di Cleopatra, 
eon E Manni 

Marconi; Soldati a cavallo, con 
\V. Holden 

Massimo; Scandalo mi sole b .. ••• ,, . 

Manini: La vendetu di Ercole. Poveretto!!! come soffre! si 




con M. Stewens 


ostiiiA a non osare il famoso 


’'z'{;.T.n®i.’’yi!n;fd 7 ,''’* CalHf»» Ckrarjm che .1 

Novoelne: v>ra Cruz, con Buri trosa a sole L. la# I# Ogni 

Lancaster farmaci#: 









GLf AVVENIMENTI SPORTIVI 


Domenici Z5 lettem&re 1960 - r.,. T 



15: "VIA! 


Su nove campi della A , dieci della B e 27 della C 

,^L CAMPIONATO 


..... 

AirOlimpico con inizio alle 15 

Difficile l'esordio della Lazio 
contro il Bologna di Vinicio 

I motivi d'interesse non mancano; e non mancan o le speranze di un successo dei biancazzurri 


Una corsa che è quasi una lotteria 


LE ALTRE 
DI SERIE ‘‘A„ 


Il C.iniplonato riinilni'la nrl 
tiri nir//<i ctrlle poU-tiiIrlir <■ 
ilegll sraiulall. (l(lll•:lllt hr «ur- 
Ir a sriiUlIn ilrlla ItiIrlU-r scel¬ 
ta *lrl Miiiiso l' '1 .w/iirrn ili 
lirasii tua lro|i|)n iiiii:lcMi> Cln- 
anniii Icrrarli alle crisi diri- 
Kciiziall ilei Idtliiii c tirila l.a- 
/lu r siaiiilall ll■»atl al iiiiini 
ili (ìar/ciia («fiiitxli»* da \ l- 
crii/a) r tirila 'test re (• pollll- 
rizzala • dalla |iri‘ildrnza ili 
KvaiiKcIlsll, Il liiacrlo lirstrii 
iti \iiilrrottl). S|irrlaiiit) ilic In 
kVolKliiirntii lidia prliiia rlitr- 
iiala sla nilKlInrc.. K passla- 
inn siilillo all rs.inic del prò- 
Krainiiia della ^liiriiala. 

ATAI.AN'I A - l\ I Kit. • der¬ 
by • nero-az/iirrii nel liliale I 
nillaiii'si saraiiiiii elilainail a 
illninsirare siiblin Ui linidalrz- 
za delle Inni aiiililzliiiil l.'osta- 
rotu non trnppii ardiin ina 
non lilsoRna siiitnvaliilare II 
perleiilii rappresmlato ilaM'nr- 
clore tlpleii tirile prnvinci ili. 
specie iiuandii e stininlatii ilal 
eiiiilriiiito eoli ima • ijraiide • 

FionKs: riSA - i t.ci o ■ la 
« inutririila • larlana sta aii- 
dandii benino; al piu lardi ilo- 
nienlea ha rostrriio il itolo- 
Kiia a sudare Ir tradl/ianall 
selle eaniidr nell'Incoiliro ili 
Coppa d'Italia. I.a Kiomitliia 
pero e pili forte e non ilosrcli- 
tie lasciarsi sfnseire C Intera 
posta 

I.ASKIIt>SSI-N.\l>OI.I; hatlIl¬ 
io dalla Itoinii sette );lornl fa e 
halliitii lliilla Saleriillaiia siihi- 
to dopo. Il Napoli ilosra risol¬ 
levarsi sntilto iirt rasserenare 
Il clan partenopeo eia In aei- 
tazioiie Ma il eiiiiipllo non ^ 
facile a Vleeii/.l. 

Mll VN-C.\r\NlA: dopo I 
primi allarmanti sliandamenli 
il MHan ^ tornalo in ritiro r 
ha latto reeisirare del proercs- 
si gid domenira ad AIrssainIri i: 
oeei nella parlila roti I slrllia- 
nl ielle s| (ireseiita ahh.<slaii/a 
(adlel Sara liileressaiiie sede¬ 
re quali altri (tassi lo asaiiil 
h.r f.rtio la siinndra di Vi mi 
Sl>\l- - P.MJDVA. tipico • l'er- 
h> • proslnrlale con tiilir Ir 
tiicoenitc del caso II l’adosa 
senihra piti in forma romc ha 
illrno.sl rato domenira a spese 
del Mar/oMo; ma In S|ial (rhr 
ilonirnira .si ^ fatta halirre dal¬ 
la Samlienedeltese) poirehbr 
sfrnilarr I fasori del fati ire 
campo. 

TOIIISO ■ S.\Ml>t)i>KIA : im 
altro degli Incontri piti Incerti 
rii rqiilllltrati della eloriiala. 
nel quale U squadra pili forte 
Ila e^novrse) dovrà farr t rim- 
Il CIMI II fallorr campo avver¬ 
so. 

IJUINKSE- ICVKNTUS: smiii- 
do «derby» cromallro (In blaii- 
conrrn). Il ciimpile prr la Jit- 
vrnliis non si presenta iiio.lo 
diffirile anrhe se manrhrr.1 In 
sqiiallllratn Sis'nrl. Comimi|iir 
Il serdrtlo dal < Morelli • (• 

atteso con pari cnrl.isila di 
quella del • Hnimaiia •: spetta 
alla provincia 0 'i;l di dire la 
prima parola In merito al 
durilo tra .Insciitiis ed Intrr 


Caccia alla maglia tricolore 
oggi nella Tre Va lli Varesine 

Ira i ciiKjtiantacinquc partecipanti spiccano i nomi di Baldini, Ncncini, Fallarinì, Ronchini, 
Favero, Carlcsi, Panibianco c Sabbadin - Fiducia sopratiitto tra i radazzi della Ij^nis 


I Toma :! fniiip;otia!o di cal¬ 
cio all Olimpico loni.i con 
ur .,1 paitit.i di grande richia¬ 
mo (• di mass ma iru-iMtozza 
1 > partito che sedia la La- 
/ o di Heniaidm. oppos'a al 
Molog-ia d Al..IMO Inutile 

.■'Pe..<lo: e t:opiH“ pirole jer 
llii.-t .'ile 1 ire n;. e i! \ a- 
'Ole de j et! in ri' l>ar',i ri- 
«indire «die p;e'«"t«no !'e!«i- 
I|uetre h'giietto .i i \ i-ita Co- 
.'tit 1 •«> «i.'i;.i fi r • \ l'tO'i.i 

Miil.i Jir. eiitii.s. b !-’I .ii'cen- 
'oit' !)• e , omenti' ile- li ri io 
r.itloi/ lo . itt.n'i'o co ! 1 in- 
!'e-‘o i in nii' o tpi.i'ito 

m. i. de. lieio-o li 1 1 -l'.itt.i 1 e 
le ni’.me podio felici ''.i- 
g .oir 

Sii.i opjoitiiio l.'Ue.'C dl- 
limgai.si di I .11 eull.i La/iii 
-e non alfio [let (iimostr.irc 
che -1 tr.itt 1 di sipi.idr.i t'it- 
ta , da -scofii.ie Puipiio co- 
.'I t.into fier lom'nci.iie in- 
f.itll non e. piii'i dimonlicaro 
che no! g-io di piiehi g-orni 
1.1 siili,idri hi.'r'i'o a.'/utii è 
r.iisc.ta a p.i.s^a-e dii sue- 
ciit-so .sto:.tato m.i abha-tan- 
/‘I coni iiicciite. eontio d ’lo- 
i.no .tlla t-co’if’'t.i eoritrii lo 
Ksp.i.-'o;. deludente rot;,, ogni 
ispetto Kd è chi.aro (piindi 
ohe il tv'/o confronto '(|Ucllo 
odier”o per l'.ipputroi sufi 
iiuanto ri'.r, tll'le per core.iic 
di coniptenfleio appieno le 
po.s.sih.l'tfi dcll.i L.azio [ler la 
pros-sinna .slagiotie 

No., l'ho ci tr.itti di jio-si- 
hil.t.'i t :.is«-e'i.d*'nt.ali mteiuiia- 
nioci bene inirtrojipo l.i La¬ 
zio ha '’ochi mezzi a «L.-po- 
sizio: e efl hi po’ut i f.iie (’o- 
co «'ome fitti sf'iio I jKri por 
•'■ente 1 i =oi'ieta tiifor.i 
Ui ei'S|. .incile a caiifia ielle 
,iimi-e oni def.iu'.se «li Si- 
1 .ito» 

■M.i min tufo ino tur s a- 

n. ii l'.i «•oloro che h inno f.- 
luc: ■ ugu.ilmen’e ncT « l.a- 

z'o che rti'.'gi'no [)o-'i!nle 
uh h'ion camiron.ito fier l « 
-.(Hiadr.i o .'ifu'o azzurr.i Ci.'i 
con g.' clenie'n ,a su < d'- 
.•'po.si'IO-e Her'iardini avreb¬ 
be potuto ottenere ii.«)lto d: 
p.ii : eg.. ali!.' SCOISI e .-o 
no;' ce r ucc to «' 't.ro .-o- 
lo per colila ilelli sfo-tuna 
una sfori ma 'f.'i 'CMt.i. ma. 
l^•a pr ma 

Profino per iiuos'o m ri- 
t'ene che . tempi curi deh- 
h.mn orni i' essere flint’ jiro- 
['no fier ipiesto dici.iiiio che 
la Laz'o e tutta da scoprire 
l’erdu* la - sera - Laz.io pro- 
habilme.'.te rahhìamo vista 
'olo a spr.'izz: finora K poi 
no.a hi.sognn dimentic.are che 
[l'ir nell I scarsezza di mez- 
Z'. iju.densa di nuovo c'è 
ugualmente a prc.scnderc da 
(lungl ano'ie che ancora non 
e pronto F’er l'attiv.'a .igoni- 
=tica. c'e da vedere all'opc- 
r.i i'err.ir.o. «''è da risedere 
I.osa'i che renibi I ittr.ns'er- 


s.irc im.a seconda giov.tiezz.i. 
c'e Ilei Cii.itta che .ijip.ire no 
tevolmente migliorato. c‘e Li 
no\'’fi lajipresentata «i.i .M,i 
r.,r’l mezz'al.i c'e infine lUiz- 


LAZIO 


I US .Ili 

I II Itiiuiiu Ilei (f r.itlj 
C.irrjtlurl l.iiileli I iima);.illl 
.M.irl.iiil i'err.iilu 
lllzz.irri Itu/zuiil Sl.illel 




Ueiiii.i \ iiili lo l'er.iiil 
t'.iliip.iii.i lliilKarelll 
I ••■gli liimhiiriis ('.i)ip.« 
P.islii.itii Hiita 
‘i.iiit.irelll 


BOLOGNA 


ZO'.' che comp.e piogi.eei d. 
1 > li tit t .11 p irt t,i lus.imiii 1 1 
motisi di intete-M' non m .'i- 
l'.ii'ii e miti m.itif.i iie.'imie- 
•10 1.1 -PCI .l'iz 1 che li 1 az'o 
: e-iM a «-oncliidere \i’t«'i.o- 
- lUieiite 1.1 .'li pi tii„ ; ic.i 
t'e:*' 1 .111 oo. « ,1 • - .e 

n I 1 n l'h t‘ i‘ ire t « * io , * 11 - 

* 1 * il .- Il' eiiiTg i‘ *11 ( ■ « 1 » 

«■ 11 » si I «o .'he 1 f, " 1 .1 

b (irai « z ' 11 ! 1 «* n. 1 ’ «« li 

\ ogl..I «il g «)«■ ire e .i l«i'i i : 

b. tiu rulli c e .. «*'ui;e e «' «‘ 

! I - , I I • • . - l't'i te 'I. i.udie- 
\ ole.’Ze t«'«"..«'Ile « « ’ t ' it.« i - 
«li li. [’ 1 p 1 ' .oiI o' -o no 
illi'iie ! I e M' c eco" L' p..i- 
•lo <’o-" •- 11 .' turi' -pi" m.'e 
•loii .ipp I .l'io pii. c uop.ite 
-'■mpL.'eme re ui .u i nino 
■MS'eie epel.ri/e foi .1 'e e 
'.itice'l b.li li e--(‘ie leu z- 
z.i'c coni['..it.riie: 'e .\ugu- 

' .l'i OC' chi' l'io .\ s ,"ig \ Il ..I 
s ttor' 1 nel. 1 p.i : • Il 1 o.i cr- 
l'.i s.i.'ehhe '1 'ii:g| lU I ' iti¬ 
ci! Iter li I iz . 1 . s iiebbe la 
•ii'gl ore li.li ostr.iz oiie che i 
'etili '• cupi sono \oi unente 
: .n.t 

Il r. 


\'z\UKSK. "4 — Duci, ihslle 15 alle 18. 

Il nome ili l‘iti|iu i'ull.ii Ini e rlsiiotiuin ptù 
sulle liell'uiisleio |■<lr(llv iti t*ulHz/i> l'.steiise, 
Itincn Ut iiiiii/unaliins delia Ire Aulii \uie- 
siile ralliirliil. Il v.iinplone ilei iiiitiiienlo. 
si e itnarduiit ultorno eotiipliieliilo. poi lu 
rllii:Iitzialo «Oli un sorrlin r risolto ist gliir- 
iiiillktl hu detti! ~K hello sentir.'! attoino 
t.Itili amici. I '1 semina di e'Si'te torn.itr! in- 
dii'tio di fini, 1 - .l’itii iiii.iiid IMO ancora di- 
lell.iiite e il . ■•rsf ne s-mees'o parecchi!' 
K VOI s.ipcte I . Me cos'i'* siicccs-O in scgintn 
Meglio noli !• "diic t.iiifo pai clie in ipic 
s'o tin.ite (Il s'i-’.'iie lio ,i\ Ilio grandi sod- 
disfiizioni .Mi -'isci.! (|ii indo iclefoncu’te 
ai siislfi Rmi'ii.i c.Tc.ai!» ili non l'-igiM.irc 
ScrtviMi* che ! i'i il tu non si f.i illiisuim pci- 
chc I prctcìuL I ' I .lU.i m.igli.i iriculoic sono 
almeno iiii.i S' • ’.n.i scnz.i coiu.iii- die anche 
im l.ig.izzo pilli "Co in.i l'o! .iggHi.'O e v'iin 
le g imhe imo-• puti'l'lie f.ii ci'iitio sul tra- 
gUitiiio dell 11 i o li .ITO di'lle lieUole .- 







j^<s 4 ^ 








che I pretendi I ' I 
almeno tin.i s• • '.t 
im i.ig.izzo pilli ' 
le g imhe imo- • p 
gUitido dell l| io 1 




Tuia i « (jraiìdi >» 
alla pnrtvnzn 


Allo stadio della Vittoria 


Bari-Roma 
primo derby 


Primo grande confronto 


Oggi alle Capannelle | 
il «Premio F. Tesio» 


L'ippetlri’nifi ri'iii..MO ile e 
Cap.imi :'e l'.i ogg. I P' - 
nii’ gr.ii'de ennfri'n’o il pi «t-. 
no della 5t.ig:or.e aiitiinn.i'i 1 
Fremii! Fi'iJi r co T*-' o ilnt.itr 
di .1 m:! "ni ili primi s'i '.i d - 
•'.anz.i lii lecO metri in p»!- 
pr inde ciie metterà ili fn'n'e 
1 tre .siili, e g i ariz..sr i in n-ia 
prosa r cr.. d; «poiit, tes. :. «. i 
r «peti.icr.|ari 

Nove i c.is.-';: r;ma.«f- l'erit- 
ti : tri ai •! pre.-eir.i"" ii-i 
fi rm o.abl'e * li er. .Mie.-.'" ron 
F'frnn Or g i". Tsii Hi. e 
f!o .Sper.inza me-itre ’ia p i .an- 
7 an. Oiesiaiio «rf.ia'i«*a do¬ 
ta li.s’.jrza. Pmz.ir.si c I‘■’p li p 
anno : p u qua if e."’;. «! .n'e i 
memento ri: fi-rm< non ;r"i p" 

po«|;.so rii Fonopramma Pe. 
ra'.ir<' a.s.sai pericoli*! i «e .ases- 
re ritresato .1 «uo ga.oppo mi- 
If.iere 

Il compito dei tre snn! con ^ 
facile * rol; t-e chi : dap'i ?n- 


zl.iiii tiitt.as-ia r.tenl.im" riia- 
Cr (ilo I Ile a qilal.t,^ ile a pi - 
! r*..zli ne '. «i i a rie«uier.ite die 
!•«•! (lovrehlii ro ep.zeri- in l'on- 
nlz om ri. jffi rni.ir- « "n Or.- 
p.ai.o o F'or..an O.fflc.'niente 
«ep.r.bi 1 p'i anzMoii tr.a 1 
) un.i . prefer r' mo. p-r la ma 

I 'I'i.i Ita ffics i.<i o ,1 finz.i! 1 « 

1 op Tip I er I «pi l'e 11 • rro 
la (I -St.irz.i .appire troppo 
b'^esi 

filli* 1 1 r»"!’ pTiiptanima 1 ' ra ( 
i- ZIO 1 e i ! .te Fri" li r'«'re 
*e ez on t« ro".*.i I. Oo:*i- 
e-, Va"o\ 2' cirsi Ziiri o- 
. Fino Se'i" ale..a 3 r T-a' 
Ma izzo Fi'ir di' i •■p • r. 
Hahs Llirn I' corsa Tn-i Ca- 
rf«tro Kcbi'in.a Rup.-ua é' 
corsa f (•rn.ii. OriRuio, fdr- 
slar.' . 6' tor.«i- .A Mer-. \'are- 
f o_ Rrirrhotto. 7 eor«a- Toriri 
Ao Mu«kfpoM, B.arodeiir. 8' 
corsa Afternoon Tea. Torrea- 
r,o. .\rdr re 


(Dalla nostra redazione) 

B.AHl 24 -- Sccotido le no- 
t.z e attinti' plesso le riven- 
d.'e del cnpditiogo e della iit'i 
V tici.i r.'Ult.iva atascra che 
g'.i la m.igg.iir (i.irii' dei la.- 
gi.ett' per '''ii'Mii’ri) di do¬ 
mani eiariii at.ati s'cnduli iti 
hreviss mo tempo si ritiene 
dnnt|iie che lo stadio della 
V.ttoria pi esenterà un colp'j 
d'occli.o imponente per la 
pr.m.i g.oin.it.a di campiori.t- 
to -iffollato come sir.a tn ogni 
«etbire ed in ogni orduie «1. 
posti da ni.gitala d sporti¬ 
vi d Bari e de: centri vicini 
Tanto intereS'i' non è in¬ 
giustificato essendo ai prò 
granulia un incontro atteso 
ed attraente come Ban-Ro- 
ma pi imo rferbi/ del sud della 
stagione un incontro che si 
pre.seiita ciiuilibrato come non 
ma. Fiducia ed ottmiisnio s. 
r.scontrano infa'ti in cgual 
niisura negl, opfiosti clan Ca¬ 
pocasale e tratiquUlo e spo- 
r.i clic il deliutio in camp o- 
ri.ito sia nccomp.ignato da un 
/.etto e convincente siicces- 
-iT .1 morale dei suoi ragazz.i 
e aito il tifo del puhbl co sa- 
r.i continuo o •rrefrenab.lr. la 
-quiiara appare p ù forte delio 
scor.-i anno con gli innesti 
di V.rg.h e Ro=s'ano rili'at- 
taci'o in forma ncgliore .sorn- 
hr.t già s- crn.T Che cosa po- 
trehlie volere di più'' 

Ma anche Fon- e tranquil¬ 
lo ed ottimis'a la Ruma in¬ 
fetti ha g..*» dato buone pro¬ 
ve. paregg anfio a Firenze, 
vincendo .i .N’ipo.’ e b'ifendo 
li Miin'ico neiriii*.tn,'! -iir che- 
vnle di mercoledì Per Focc-a- 
= orie 1 ) 0 ' «.ir inno diipori li l: 
anche Cuarn icc: e Or.andò 
n p ù c'e un.i trad.z.oiie fa- 
sorcviiie per la Roma a Bir- 
S- c'ip SCO che Foni s' accon 
“eri'erehhe anclie d. un p'ireg- 
g.o ma moli' dei cjo- ric-az- 
Z' vanno aiicor.T p.ù in !à vo¬ 
ci orin addir.t*.ira vncere a 
com’nc are na Lovacono. 
S,-h ifftiio e Koii'.anu che vo¬ 
ci.ono i.i.iitare p.Oj:t.va:n<‘,n'e 
! deb'ifi) uf.'i.’ 'ile -n m .gi a 
C '•i o-ro'^a. per contrr.nre 
con Cud c ni. .Stiiceh: O -il i- 
no ei Orlando impepn it. a 
d fendere 5 p.osti in «(piadra 
dalia concorrenza d’ Panetti. 
Cora ni. Pestnn e Gh.pp a 
D fftc.Ie a'tin."!! avanzare 
pro.oost'ci. data la fld'jcia re- 
gnìn’e neci' opponti cim e 


d it.i la sc.ir'ez.z.i d infonn.i- 
z lini -ul valore nrec-o dei 
g illi'*: .SI potr.’i -oiu ncoi- 
d ire che i g illo-ru--si s. f.in¬ 
no prefiT r<‘ per La loro mag- 
g ore lesatur.i teemea e ohe 
hircsi potrebbero esser*» te- 
m b.l, siipratu'to ti fitto di 
\ eli)'- t.i 

KOItliltl (> ( UNStCI.IO 

F. 1 ecco le probaliil' forma- 
z Olir 

ILARI' MiKiruinxrit: Hornntio, 
Miipo. Macaoni, S^'iìheiloiii, 
IdtJfint: Ciifu/iino, Frbi.. \'ir- 
tnl'. Conti, Ros^nno 

ROM.-\' Ciidiiirii, .Fonfiinn, 
.S'fiicrhl, dtiilKinn. f.osi. Cunr- 
naca: OrUindn. /,o’;acorio, 

.^Ill^/^e(^lT|l. Schutff'uHi. 6'el- 
innssori 


l*l|ip(i liiH.iiinl li.t (letto lis ve^t(^. l'na 
ciirsii e sein|!ii‘ iiiiu muIuLi a sorprrku r 
sii'ciiltie è in gli!) Il il litoln ili vaiiiplunr lln- 
liutiti kit slruiLt il iiiopoklleo ilisenla un- 
i-iiru piti (linii Ih- ('ltii|niiiilttsi‘(ie i-uirlilurl. 
filli' ijnelll vili- ni-lle sette p.sre ili qimllll- 
eazlone hiilitii! ruggiiintit iiltiieiMi ulto punii, 
suini stali uniiiiessi .ilhi prosn lliiiile. Uri 
• cnttuB * nuli niiiiieu nrssiinu. an/l niilsu 
qtiulrlie eeee/iuiii- i \ eiiliirelll l'ornaru. I.l- 
s leni Munte. ( i.iiii|il Fuilus un, l'erletishi 
f'iilulultii. Kii/iaiikii Xssirelll Doinrhlrall r 
Miirtin) ai piiu illre i he I piti noli professlu- 
nisli (lei ped.ili- si iliii.inno b.iltupHu prr lu 
uiiiliilu aeiirirtiai I si su elle In inupliu trl- 
ciiliire fu cola .i nl•!lll I rn pui-u si tirerniinu 
le Miinine (li-ll.i si.igiuni-. si parIrrA di In- 
cuppl e rrinpimgl r l'.illrtii i-lie use.» vinlu 
hi «Tre Vutli - putr.i tnetleir miII.i bil.iii- 
eia del .. rniiti.siiu un iliutn i he sulo pa- 
reeelil (|iialliiiii 

Histretto il numero 
dei favoriti 

liiu pereti! dnl.iniu elle la eoriin di du- 
tii.iiii si presi iii.i mollo lineria I' seri», 
eiimtiiiqiie. ehi alenili numi rniruno di pre 
pulen/u nel tisi retto rerrtilo del fus oriti 
Per esenipiu Baldini II liinio dNeiisso Hul- 
dleil fresco del stiri esso ronsi-Kiiilo nel IS 
P delle Viitloiil: e poi Ni-nelnl. Il eainpione 
usceiile Itoiii-liinI Fusero II giù eilalo Fui* 
larinl, Onldo l'arlesi .Alfredo Sabiiiitin, Ar¬ 
naldo P.tnibliineo Non nblilanio fallo II 

nome di llefllippis perrlie giosrdi arorau 
Il • eli • è sialo eolpllo da un utlaeeo feb- 
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\ irò F.W Filo è, eoli Pippo Fallarinì. Fnuinu pili In foriii.s 
del nioinrnto 


brile elle hit messo In forse la sua parte- 
('ip.wlune iliiu .itriiltllno muineiilu 

Itasta rosi* Ctiiè il sliii'lture della • "1 re 
X'iilll • sarà iinu degli aili-tl i Ite .ilibiamu 
nuinliialu' Piiu darsi ma come si f.i a di¬ 
menili are I sari Mani nniiii I aliliri Xl.i- 
gtil, tieiiedrtll. .AkiisIIiiu. Folrltu. Drii- 
giiaml. llalllsltnl, .Masslgti.sn. l'unteruu 
Muser e l.ililltil’ F I Massigiiaii I (uiiti-iiiu 
I t'iitrtlu, I llriizliaml e s l.i di segiiilu lianiiu 

I iiiimi-rl per Imporsi alta disi.iiiza 

La distanza è severa: 
2T,') chilometri 

F. la dlslun/a è severa JT'i l•lll|unletrl 
Inf.itll per ben sei sulle la g.ir.» p.isser.i sul 
seguente Irai-elalu X arese. Ippudruniu n. 
.Xmhrnglu. Olona. Miisnagu, I iis iiiate ( a- 
selago. C'iiim-rlu. (ìas Irale. (ìeiiiuniu allo 
Cltligllu. l'anuiilea ili l'iislu Bis lo I nino. 
Itrlii/lu, llatii-lu. lllvio Brln/lu - Bederu 
Urderu X'iilens la. (iaiitiu ili \ ulganii.i Bir¬ 
ra Purrlll. Isuhibella, X ari'se Ippudrumu 
Srl vnllr la salll.l del nrlii/lu nuiiustatile Li 
disres.i elle porta all arriso Massigii.iti al- 
fermii i-iin runsinzioiie che il IrariTiilu del 
la • Tre X'alll • è piti duro di quello del 
Suelisriirltig - X'edrete — ha delio I'iioiim 
del (ìuvla - elio non poi di sei o sette eur- 
ridon nrriveranno iiisienit' ni ti.igu.irdo F. 
non è da escludere una boluzione di forza - 

Il miraf/f/io del tricolore 
Hf)inf/erà i « desperados » 

Non liitll sono delFopInloiic di Massigiinn. 
ma se la corsa as ra il pepe nella roda la 
selerloiie aura llii-sor.tlillc F I foiidisii i Ile 
non avranno perso mia .sola tiuitnl.i della 
guru, poirunmi dire la loro nell'ultimo colpo 
di pedale per II responso liliale II f.isi-lno 
della muglia, dello setidrilo ehi- per «n untui 
permeile di vivere di rrndllu ii quasi spln- 
ger.'s allu toli.i molla gente, dagli atleti piii 
qimlall ol ra:ii/>l tor.lgglosl i-lie ti'iileraiuio 

II eolpo gobbo I Ila corsa iiisoii!oi.i i lie 
prometle silnlllle l'na rorsà elle dasrebbe 
premiare le fallehe e l.i solerzia degli org.i- 
nlzzutorl elle fanno rapo alla %ocls»lù .XI- 
fredo Binda 

.'lì. come abbiamo dello. I qnallllr.ill ma 

I parteelpuntl sur.inuo 55. poleìiè /ainlinist e 
Boni hanno dato forfait - ■ 

Stasera, • I eqiilpe • pio allegra scmiirtv» 
lineila dell'* Igids •. I" Li più iMinn'ros .1 r 
In scacriilere delle »ne iiiidlel pedine na¬ 
sconde Ire o quattro tipi rapaci di rstrarie 

II numero buono. Il numero bl.iiuo rosso, 
verde. Domani al vedrà. 

GINO S.XL.X 


Nella seconda giornata dei campionati d’atletica 


La Leone eguaglia il record dei 100 m. (11"4) 
Berruti "passeggia,, vincendo il titolo con 10"5 

Le altre maglie tricolori alla Tizzoni (lungo), alla Paternoster (peso), alla Ricci (disco), alla Jannac- 
cone (800 m.), a Morale (400 hs.), a Fraschini (800 m.), a Meconi (peso) e a Pamich (10 km. marcia) 


Il DEHAGLIO TECNICO 


(Dal nostro inviato speciale) 

IJOlOr.-NA. 24 — la scc Ti¬ 

ri ■ pi' in.it.i t )'1 .N-i mi c.iini'i"- 
Il iti it.iliiiii con II- SUI- litui" 1 
Un.«Il II. .i 1 lir.il" ..'i I < ii.iii «.« 
«Il Hi'l' gna un lublilx" abi'i- 

-7.41 / I ni.tr.4 T' '•u , « 

Jil «TTiJtTs I « I s ilut «r** 1 xtlic ,it - 
tu.«il ti4 M in ir.i <!« 11 iti* tu t »t.« 

lu rru7i t {.• • r.« I.slr 4 Tii* 

hj in ( < n i*- 

!ri <* gli ippl «usi |ui] nu¬ 

triti ««'r.f .iruL’tt «n«« I « * r < fi< , 
li gg»'!.' < "11.4 un I p.um < h • -•< - 
rrr.trntitf tiiTli gr «r il-* un 
fo !ì 4 « II»’ < g 1 gì) « u 

«U4» xiTf T<1 it ih «rni \ • u».u 

g ir.i .♦*■« il .*ut»irit.«ri I I «1 4 

e ^f.ii.4 ! • r'*ni.4i'-« v.4l« T !i m 

K" c 3 F' D*1 p il T'> tli \ I'Ij 

T« n .C<I f l.n \ f <*« hgg'f- 

II 4 •'*« 1 ' f4*r 1 * i«* .'«Ih .#«»[ ♦ 11 • f 

gr I 4 r.ih. I.i c4 r4'lu«i"’♦* <1* Ma 

gsdfH xn.isrhilc I.r Ut- »4/.4nl 
Mi'Ir nspettiv «n,<'r:te 
i] I Hx'rniTl lii 10' -t. S.tTdl lii 
iO’8 r Ottr-hn.i In 10’*N a\rvi:io 
infatti ifrandc riro* 

7lr*r.4* n» n «erritirj\A inipf**\^- 


Negli anticipi di ieri 


La Tevere batte il Pisa (1-0) 
La Romulea cede all'Avezzano (1-0) 


«hinh» cfin * M Ut prrn«i*»Af' un 

T* ni( 4 (Ì4'nniitv 

r «*./ I II * sii t * Mrt fT * .n* 

!•» <i» !! « t!i ».« r4*iicl»7i' 'I 4 11 - 

ni.»H' ti«* i.‘ '« • r «n*‘ |mi 4|!:4 li** 
t*r.* 1.4 

» n.l>i I «A • \ « • rmìi in \. « • 
t" h •«• c!i'* I iT)hfht«\ • 1*4»- 
{• 4 !>il 4 i.t *4 t i «-r *T 4 ir .4 fu -I « 
f* 4 T «li {«I r o’r'tl.n* 

-4 ru* I ti'-s «fi rit •i4!i. tl 11 . 1 - 
ri. 4 • t » « j » * ' * * ; . r 4 » 

Il tt*fir »«*4 r .ttiralti 41 t* •»«- 
4 1114» fjj «4^ l « j ero ber. j i«-u. 
X* l:*< il * * n : 1 - tl* 11 * X'I • I ./.*•' 
♦JI .1 f’.gCI* s (il.tf 14 1» » !. 4 

* \ !•'?«» J) 4 .| » » • !»• II.I si* ’lf*'/.' I 1 '» 

t :«» T ti piu 1.4 :• .n # r ’• 

. 1 : s,'« 1 - * . : . n .i.» «I- ' 

• f< H* <h 4-1.1 • •‘•.|T4 .MCTff!** ’ ’ 

i! ^4 r* r 'J * < », anr'**’!» >.*f*!: 

I \ tf 7l «ll^ Ttl'/st.» 

I. I f. *1- ’l’ 4 ». • X« f / I I 1 ‘ 

14 «I :# • * ’ . fi* Tn.» T » * 4li 

iìt!» hr -» 4 X * !. « Hr 1 T 4 . r* rj l*i 

ST* I T» *I {r. 

1 ;. II * «•< Il .*'• «’c 

<!< g’i n • ' I r» ' • • ti * ** 

gf* 4T4» 1 ,*»r* lira g«r.« » 4 ‘-. 4 Ì 

«••'.-«Jrr T«' <l.*l I .f t»* «li \ ;•• • t.»! - 
Ti< • I'.«4.«T •?. » ; 'jr c rii- '* : ft » 

^ . . Hi*'’ mtilj-84 

n' n ha «apiiT»» tf**vare 1! 
g i’7/'» per re«i<trre aU.» t»* !!.• 
\ -1 tlA di E r * mi « t .4 »i # 
g. if'.ìnt*• !• C r.* In 1 JT *5 K» 
rt ina A •** ,• » serr.r4lo a r'2 ’ 
4 8 IO r rcT* 1#’ T« n **1 

Xer7«» ti' . T'4 i* H* e 


La r<'n)4«n44 I*.«l4»rn* *•!« r 

r.* Il h* .<ti* rxD'lto i>% f .tg- 

giUtlh .«II»» i! |> 4 'soi(<ti un tiv «{4 > 
vT«» I X .i» Hit nlf«’ l.« J i/i> ni «•' n 
ur b l’i* «h in ^ "**1 ii.'b 1 \ » 

rn ig' 1.4 TI li-- rt* j 4 r JI « 4 !t»* in 

bjT g4* 

A’X'«X « «l.il puhl'hi*!» I.i 

g «r.i «Il fii.tTi'X.i it( t 10 « 1 lU'fiii - 
•ti rh» h* <1 «t** rr.i’d'» r» li 

• « I. 4 ’ IJ t H» ili I n » f ?» Mi. 4 n 


Il pu 4 èf!u«!r snp»'rl**r|tA «u 
!)■ fil II! finito n* » i.n>> In 4 . W 
» 4 In n in<» è ht.«l4» «1 

» < in.it 41'* (Mi « ix« • «hJ.ft'T*» « hi 
I. n • Tri 

I » - ibi.'i''’nr flt Mi'f *»f | .il 
<1 «• T'(! 4I.Ì t iss 4 »d tr (I * n< I I .1 - 

« !•< Un 4 I 4 I « Il un bif ». n.t 1.1 
: ; 1*1 N!. .I4 r! I 1.4 j,r. \ . <11 M. r - 
!1 **ri in I'»4*’l TiI 7* I*i4c »• 

gf • 1 4 4**'ri M '411 

nUlM) IlONOMI l.l.l 


Oggi Magnello collauda Amonli 

I C - ! I-I f.' • •• ! M ■. ; < Si! ti) I.c- :ii 1 i;,. 

<- • !' -n - - '1 ■•'! ni ’4 ,t B'‘--c t neri b.intuì m n -i t- 

ini-i’’*- t’iih.t''! S «T ! A:ii'''.’i s’. I .1 \'.!■: 5 ari«j di tu:i«u 
Aini'titi i- .tU'ii.ilii « «!■: ;« ! : ' .i_ii’..« : cuia c ti'iM tiiiii- 
li • (iiipru! prf!ib tu . dcj fr i-ii (•■:«• che per b.'iltcre l’it.i- 
! I ')>•.• f ■ I t -* c • a r 1 s’. . 'Z nf I f (• j. izz. 1 re ''. 
culji.icc.'! b lorio, i((-.i chi- .; • r.'!'•.■!. ri-rchcr.'i di rv.- 

• .'•!:■• .1, 1 ! . ! I I :• I vi i «■ L ii iti 1 i .1 fr «lu--- •■* 

it- ::i' .! :.d«*','i ; i«-ci...i' d i al i (*i i"». 


Finali femminili 

■ lisi t>: Il Hit I I lliiiri- Itrr- 
g.iiil'ii m ll''l. Zi t.lusliHi I 1*0 
ilstiorlIs .1 i*.ilrriiioi iii Inai, il 
I curila iCiis iirrnzri m li* Ol 
PI M* 11 p \t»i \ p \ 11 UNI*, 
s 11 It 1 X »! ltom.i ! Ili li IX 

I rei orli ilrl I jinpl'iiiall >. Zi 

II II I Ili I M I ( llr r gannì ! IZ ■ 7. J > 
llrilinl lisi \ . orzi i « 11 h> 

s \I II» IN I t Nt.t* I 1 pir.- 
II \ rill(>//l 111.11 Torino) me¬ 
tri v.X limoli! rei urli ilei taii!- 
piooiTli. Zi furila l'iN \SI San 
llitliel lo Slllillrsel 'i M , Il X'et- 
lorazzo iTreiisoi S X7 

M tei! Il I eolie t I lai Tolt¬ 
ilo i In It I I rei ont ll.illaii«* e- 
gtiacli Ilo. niiiiio reroril t .ini- 
litoiiili jirlnia ileieniiln dalla 
sles. I I eiifir f.il! II S, Z' Xa- 
leiiii II \( Itoiiiai in II' X. Xi 
tlrrluiii ilMtt llerganiis' 


PISX; Olrandi: Trillnl. Fri- 
lanl; Morelli. Bimbi. X'rfr-isl; 
Baronllni. Bona. De Paoli. Hrl- 
iinl Barbieri 

TF.X'F.RL: I.rnnardI; Bargntitl. 
Dassereitn; IM Napoli brblasn- 
nl. Kosaro; Caruso llrrrarrt..- 
II. Bellucci. Mastrnjanni Basso 

XUBITRO- Caputo di Mo|. 
fetta 

MARCATORF.: nella ripresa 
■) xr Maslrojannl. 

Con rr'-;:s f. rtur.a ma sc,sr- 
•o nicr.l" la T. si re ha In.ii* 
mirato vittortofaniente — con¬ 


tro li I’i«a — lì muso cam.pio- 
I alo hinzaltro nono ir. palla 
ilei p..ar.i. c n a.cuni ««-'m.inl 
<1 Caru«!i, i na««o. p^'T ir.icn- 
li. ri 11 I ■ mp.e tanii-nte fu'T. fi«r- 
n a. I r« mani hir.i.o •tr-.fp.t-i 
!.-) s'jrccsso. ri. r.< r. p'k' cer¬ 
to rii finirsi entiisi...rnar.tr 

Nel prinio i.-irT'*. .1 pnio #■ 
.ì..p:..«!'< pn s .l'i : Teme r.te s 
iintr<' «arrpo re-'iina riel'e 
«liiO ifrr.paRini ha tentato 1 af¬ 
fi rido 

Ni Ila r.presi. d<'m.r..*-<1o li 
Pisa, e ir.seee verilTo i' p-'al 
deità vittoria ric'.ìa 'Tesere l'n 
lurp" lancio rii Bi»«o e utali^i 


riprrs" da Cin.«<s i he f, » er s. 
...to fn terzino ne r'S-.«zziirro 
i.a spirzi!'') la p.iiìa che é an¬ 
dai.. a finire rt.,1 . rit.li «li .Ma- 
«Tre.jar.n. Pr. .-.T.' qi.i-sl'iiìti'i o 
t.. ratei «lo 'ir ( al.un» il" • l.e 
ha s;jf< r.'t" i )rl.«,'‘.rii in u*i ;ta i 
s| e- i:'S,i c-l 7 


AXr.Z/.ANO. Orlandi; Oro*. 
«I, Santartga; III Pero. Ap- 
pollonl Dodi. Clprtanl. Serra¬ 
ni. Bruno. Xdornalo. Santa¬ 
maria. 

ROSICI r.A; Porri. Fellrla- 
ni. Creseenzl; Crsarinl. Mar- 


cuccl. Capelli: .Muri. Purlflra- 
f rn (ìuaiandrl Indulgente. Fran¬ 
zini 

Marratorl; al Zi' del p t. Bru¬ 
no ( Aserrano). 

j .Xrbllro sig Anzano (Napoli). 

j l‘« r I . (!<'.ta R n u- 

le . . l far'ei t » .,! f rf-i.; «<«- 
' n..lo rii «. r.< « D . la rtagione 
♦ l «sn .T'I.ila S'.'S 1,'t.Sl iu- 

«ri'l I:f<'*l e;;.i*, ..Ha een - 
tapine rie 1 \\!zz..r.o e trn-a,- 
p.it.i tn uni tutta s.or.fltta. pm 
(Il quii I he s. p! s« , ritenere 
I rial Tiintepp." 


p.-,.'.!(--.t" I. 
Ferii -li » •■ * 

. R IO e eri- 
Terzo je si. . 
» ZZ ' 

l ri nua'e ri« 
mll h f -i-.i.' ■ 
ri»- eir.'-z. •: • 
sti;j, ..(o si:ì * 
j.r» rerier ■! . 

(Il ' ITr. I TI 
;.< ri! ee -* -i- 

1 1*0 e r. .*.* ' 

i) irrer . • ; - 

ris o Tenti 

2 IO. ja r i 
P. .iiT.T T< :z 

r.'l '■,e<! ;V! • 

sisTo il « •; 

I «rT al re' I 
ri » e fi . l a * 1 
• I.srr. T 2 '2 


La domenica sugli ippodromi 

Incerto il Gr. Pr. di Merano 
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duslriale, artigiana e con¬ 
tadina, dei trasporti, del¬ 
l’assistenza, deH’impiego 
del tempo libero, dei ser¬ 
vizi sociali, delle attivi¬ 
tà sportive, dell’ordinato 
svolgimento della vita in 
tutti i centri abitati. Toc¬ 
ca e invc.ste qiiostiotii di 
importanza vitale per l 
lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie, per le donne, per 
i giovani. In tutti questi 
campi spetta ai poteri lo¬ 
cali una parte grandissima 
di responsabilità e di di¬ 
lezione, e una parte anclie 
più grande noi proponia¬ 
mo che venga attribuita e 
dovrà essere attribuita, 
allo scopo di far progre¬ 
dire tutto il complesso (lel- 
rordinnmcuto democratico 
italiano. 

Deve essere ben chiaro 
che le (piestioni, spesso 
molto gravi, che oggi si 
presentano in questa vasta 
sfera di attività, devono 
es.sere atirontate nel loro 
contenuto coiu-.f^eto, per 
portarle alle migliori solu¬ 
zioni neirinteiesse di tut¬ 
ti. Ma è appunto nel fare 
(piesto elle inevitabilmen¬ 
te, necessariamente si in¬ 
contrano tutti i temi (li 
fondo della vita nazionale, 
e non si riesce ad andare 
avanti se non si rivendica¬ 
no e non si ottengono, in 
(piesto campo, miitnmenti 
importanti, decisivi. Retto 
ordinamento, buon funzio¬ 
namento e sviliqipo degli 
enti locali nell’interesse 
delle masse popolari vuol 
dire progresso della demo- 
c-razia. Ma ò appunto C)uc- 
sto progresso che oggi in 
Italia è contrastato e im¬ 
pedito, per gli errati indi¬ 
rizzi e per l’azione ncfa- 
.sta del partito dominante 
democristiano, dei governi 
clic esso esprime, dei ceti 
sociali privilegiali di cui 
difende gli interessi, dei 
gruppi conservatori e rea¬ 
zionari cui esso è legato. 
Una lotta politica genc-.ra- 
Jc è quindi condizione im¬ 
prescindibile di lina buona 
battaglia od azione sul ter¬ 
reno amministrativo e le 
forze democraticlie, anzi- 
chè rifuggire da questa 
lotta, debbono saperla con¬ 
durre con decisione. 

La DC è resiiottsa- 
bile della grave 
crisi politica c dei 
pericoli di colpo 
di stato 

Ciò è ricliiesto e impo¬ 
sto, in particolare, dalla 
gravissima crisi politica 
elle il l’aese ba attraver¬ 
salo nel primo semestre di 
quest'anno e che si ò cliiu- 
sa. in una situazione di 
emergenza, con la forma¬ 
zione del governo attuale. 
La crisi ebbe il suo culmi¬ 
ne nei fatti di giugno e di 
luglio, nella grande c vit¬ 
toriosa battaglia antifasci¬ 
sta di Genova, in uno scon¬ 
tro generale tra le forze 
migliori del popolo, del- 
l’antifascismo e della de¬ 
mocrazia e le forze dello 
Stato, nell’aggressione, a 
Roma, contro un pacifico 
corteo di rappresentanti 
della Nazione, nei luttuosi 
eccìdi dì Reggio Rmiiia, di 
Palermo, di Catania. 

E’ costume dei dirigenti 
democristiani e clericali 
dare ad ogni consultazio¬ 
ne elettorale un carattere 
quasi plebiscitario, di in¬ 
vestitura della totalità del 
potere nelle mani del loro 
partito. A questo dovreb¬ 
bero essere affidate in per¬ 
manenza le sorti del Paese, 
come a tutore e arbitro 
insostituibile. Spetterel>bc 
poi ai dirigenti democri¬ 
stiani assicurare al Paese, 
com'essi dicono, un * pro¬ 
gresso senza avventure *. 
La crisi politica del primo 
semestre di quest’anno e i 
tragici avvenimenti di giu¬ 
gno e di luglio hanno fatto 
a pezzi questa loro p.eio- 
•a circa la funzione ilei lo¬ 
ro partilo. L’Italia si è tro¬ 
vata non alla soglia di una 
avventura reazionaria, ma 
direttamente impegnata in 
siffatta avventura c se ne 
è uscita deve dir grazie 
non ai governanti democri¬ 
stiani. ma allo slancio del 
movimento antifascista, al¬ 
la sua unità, alla lotta c 
al sacrjfirio delle masse 
operaie c popolari demo¬ 
cratiche, delle nuove ge¬ 
nerazioni di combattenti 
contro il fascismo, per la 
libertà e il progre.sso. 

Ora sappiamo infatti in 
modo abbastanza prcci.so 
(e sembra che persino al¬ 
cuni uflìci governativi ab¬ 
biano raccolto la relativa 
documentazione) che alla 
sommità degli edifici go¬ 
vernativi vi era chi lavo¬ 
rava per attuare una tra¬ 
sformazione autoritaria del 
nostro regime politico. V'i 
era, del resto, chi aveva 
espresso questi propositi 
in modo aperto. Ci si pro- 
ponev'a di limitare le li¬ 
bertà democratiche e par¬ 
lamentari, si augurava la 
nascita c TafTermarsi di 
uno squadrismo fascista, si 
tramavano provocazioni e 
offese ai danni dei dirigen¬ 
ti politici di opinioni de¬ 
mocratiche e antifasciste, 
si preparavano le concli- 
zioni in cui fosse possibile 
metter sugli altari un nuo¬ 
vo salvatore della Patria 
• — naturalmente — »i 


progettavano, come prima 
cosa, misure di repressio¬ 
ne contro il partito comu¬ 
nista. Il contatto politico 
col movimento fascista, 
portato in primo piano 
perchè il governo demo¬ 
cristiano si reggeva, nel 
Farlamonto, con i suoi vo¬ 
ti. era elemento essenziale 
nel quadro di tpie.sto tor¬ 
bido complotto, che mirava 
a far subire al no-stro re¬ 
gime democratico una sor¬ 
te analoga c forse peggio¬ 
re di quella subita liue 
anni or .sono, in Francia, 
dalle istituzioni parlamen¬ 
tari c repubblicane. 

Questa r ravventura cui 
il l’ae.so è stato portalo, 
da CU! è sorto il profondo 
conllitlo tra le autorità go¬ 
vernative e la massa de¬ 
mocratica (lei eiltadini. In 
minaccia alla pace civile, 
i'impegno delle forze pidi- 
IjI ielle in un assurdo com¬ 
battimento contro il popo¬ 
lo, h» sp.nrgimento del san¬ 
gue sulle pubbliche piazze. 

Chi è respon.sabile di 
tutto qiK'slo? Chi, .se non 
1 govorui e il partito del¬ 
la ileinocrazia cristiana, ci 
porlo a (piesto frangente'/ 
K il jjericolo, che nel me¬ 
se (li luglio è stato supe¬ 
rato, (‘ eliminato del lutto 
oppure non si cela ancora 
e non continuerà ad essere 
presente nella .situazione 
sino a elle non si sia rin- 
seilj a realizzare una svol¬ 
ta, e una svolta nel senso 
dell’anlifascismo e del pro¬ 
gresso della deniocinzia, 
in tutti gli indirizzi della 
vita politica nazionale? 

Questo deve essere, oggi, 
il punto di partenza di tut¬ 
ti i ragionamenti politici 
e di tutta la battaglia 
elettorale. Non si può di¬ 
menticare, infatti, die, se 
a distanza di quindici an¬ 
ni dal crollo del fascismo 
ci siamo trovati dì fronte 
ancora una volta, pieni di 
baldanza, i vecchi nemici 
della democrazia, impegna¬ 
ti in una paurosa avventu¬ 
ra, la re.sponsabilità risale 
interamente al modo come 
il parlilo della democrazia 
cristiana ha esercitalo e 
tuttora esercita il potere, 
al modo come sistematica¬ 
mente. neiresercizio del 
potere, ha calpestato i prìn¬ 
cipi democratici della Co¬ 
stituzione repubblicana. 

Il'^overno aH’ombra del 
quale sì trainò il complot¬ 
to reazionario, il famigera¬ 
to governo Tambroni, era 
composto lutto di demo- 
cristiani. Sino ad oggi il 
partito democristiano non 
ila trovato il coraggio di 
.sconfe.ssarno razione. Ma i 
propositi animatori della 
avventura reazionaria era¬ 
no maturati nella tempe¬ 
ratura di equivoco politi¬ 
co, di corruzione c di mal- 
govoruo che da anni i di¬ 
rigenti democristiani fan¬ 
no gravare sul l’aesc. ri¬ 
fiutando ostinatamente di 
dare inizio a quella svolta 
democratica die viene re¬ 
clamata dalie forzo popo¬ 
lari, sia del campo laico, 
sin del campo c.iltolico. 

Si rilletta anche solo a 
ci(j die è avvenuto dopo 
la consultazione elettorale 
del 1958. C.ampagna eletto¬ 
rale democristiana diretta 
principalmente, nel campo 
delle forze borghesi, con¬ 
tro il partito liberale. Di 
(|iii una certa attesa, so¬ 
prattutto nelle masse cat¬ 
toliche, di una svolta a si¬ 
nistra, non ostante il pro¬ 
gramma elettorale equivo¬ 
co, privo di un carattere 
netto, preciso. Si forma un 
governo di coalizione coi 
.socialdemocratici ed è un 
governo die naufraga per 
la generale protesta di tut¬ 
te le masse lavoratrici 
contro i suoi atti concreti 
di malgoverno c per nn at¬ 
tacco die parte dalle file 
dello stesso partito domi¬ 
nante. F’oi. per quasi un 
anno, governo tutto di de- 
niocristiaiii. che si regge 
col vot(» dei fascisti e pro¬ 
prio di quei liberali con¬ 
tro i quali era stata con¬ 
dotta la lotta elettorale. 
Si ba un anno di stagna¬ 
zione politica, durante il 
(|iiale cre.^cp c si manife¬ 
sta in modo sempre più im¬ 
perioso 1.1 esigenza e la ri- 
dùesta di uno spostamento 
a sinistra. Si allarmano i 
liberali e crolla il castello 
di carta governativo. Tre 
mesi di crisi. Andie un 
timido tentativo di dare 
soddisfazione alla richiesta 
che .-ale dalle ma.ssc po¬ 
polari è bloccato dai diri¬ 
genti clericali, che sono a 
rapo del partito dominan¬ 
te, L’alleanza parlamenta¬ 
re c politica con i fascisti 
C la conseguenza di tutto 
ipic'^t * imt>roglio e in que¬ 
sto imbrogli!' sono le nre- 
meS'O immediate dell'.iv- 
ventura reazionaria dei 
TTIC.S; di giugno C lllglìo. 
Respinta la sohizione de¬ 
mocratica. era naturale si 
ce^t^^«p la via d'uscita 
nella 'Ohizaine autoritaria, 
sotto la direzione clerica¬ 
le e COTI r.iiuto organico 
dei f.iscisti. 

Tutto ciò è stato, d’altra 
parte, conseguenza del fat¬ 
to che razione della tlcmo- 
crazia cii.stiana come par¬ 
tito di governo e nel Paese 
ba portato al rafforzamen¬ 
to si.stcnialico e creato le 
condizioni di un predomi¬ 
nio dei gruppi sociali e po¬ 
litici più reazionari della 
società italiana, della gran¬ 
de borghesia monopolisti¬ 
ca, delle gerarchie clericali 


e delie organizzazioni con 
le quali queste forze c.ser- 
citano il loro potere. 

Dal 1947 in poi, tutta la 
azione del partito demo- 
cristiano è stata condotta 
con Io scopo evidente e di¬ 
chiarato di coiuiuislare e 
poi rendere permanente il 
proprio monopolio del po¬ 
tere. E ricordiamo quali 
sono stati i cardini di (pie- 
sta azione. 

Il riiiulo, prima di tutto, 
di applicare integralmente 
la Costituzione, di realizza¬ 
re l’ordinamento e le rifor¬ 
me die essa prevede, di 
rispettarne la lettera e le 
spirito. 

La rottura, in secondo 
luogo, deR’unità che nella 
lotta antifascista si era 
stabilita tra le forze demo- 
eratidie e pujiolari. La so¬ 
stituzione a questa unità 
della scissione e deli.i di¬ 
scriminazione, introdotta 
in tutti i campi della vita 
politica e civile, a danno 
delle forze democraticlie 
avanzate, a danno dei la¬ 
voratori, dei comunisti, dei 
socialisti, (li chiuiKiue ri- 
iinli (li assoggettarsi al do¬ 
minio clericale. 

1,’imposizionc, infine, a 
tutti i partiti die vollero 
collaborare nel governo, 
della discriminazione anti¬ 
democratica c (Ielle ina- 
donqiienze co.stitnzionali e 
di lina pratica di governo 
sostanzialmente conserva¬ 
trice e reazionaria, il die 
riduceva (luesti partiti a 
fungere da reggicoda ai 
governanti deinoci isliani e 
li condannava alla S(|na- 
iiflca e alla lenta estinzio¬ 
ne politica. I rcpiiblilioani 
passarono, in cpiesto mo¬ 
do dal 4,4 per cento del 
corpo elettorale, c|unnto 
erano nel 1948. al 2,5 per 
cento nel 1948, airi.O nel 
1953. an’1.3 nel 1958. l so¬ 
cialdemocratici passarono 
dal 7,1 per cento nel 1948, 
al 4.5 dieci anni dopo. 

Il monopolio politico 
della democrazìa cristiana 
diventava cosi il paravento 
dietro il quale i dirigenti 
la grande industria mono¬ 
polistica mettevano le ma¬ 
ni .sulle ricdiczze e sul la¬ 
voro della nazione, volge¬ 
vano a loro profitto esclu¬ 
sivo le attività produttive, 
si arricchivano mostruosa¬ 
mente ai danni della c(d- 
loltività, impedivano la 
inaugurazione di una poli¬ 
tica di vero sviluppo eco¬ 
nomico, conducovano, nel¬ 
le fabbriclic. un’azione 
spietata per limitare o r.op- 
lirimere le libertà sindaca¬ 
li e democratiche dei la¬ 
voratori. 

Il monopolio politico 
delia democrazia cristia¬ 
na è stato il paravento 
dietro il quale lo gc- 
rarcliie clericali linnno 
(lato r assalto all’ordi¬ 
namento civile delio Stato, 
hanno accuniiilato. a danno 
(iei cittadini, ricchezze 
sterminate, hanno compii- 
stalo tjosizioni di potere 
clic contrastano con l’ordi- 
namenlo costituzionale, 
hanno provocato una crisi 
profonda della scuola, in¬ 
sidiano la libertà della 
cultura e persino (|uclla 
delle manife.stazioni arli- 
sticlie. 

Le offese continue al va¬ 
lori deU’aiitifascismo c 
della Resistenza, lo lusin¬ 
ghe al movimento fasci¬ 
sta, considerato indispen¬ 
sabile riserva per In lotta 
anticomunista. la prepo¬ 
tenza burocratica, la vio¬ 
lazione (li elementari di¬ 
ritti democratici dei citta¬ 
dini. il ritorno aU’impicgo 
di forze armate contro p.i- 
cifichc manife.stazioni di 
popolo, il malcostume c la 
corruzione sono stati c 
tuttora .sono impronta e 
manifestazione caratteri¬ 
stica del monopolio del po¬ 
tere nelle mani della de¬ 
mocrazia cristiana. 

Il contenuto positi¬ 
vo del grande mo¬ 
vimento unitario 
di luglio 

Contro questa degciie- 
raziune della vita civile c 
politica insorse, nei mesi 
di giugno e di luglio, di 
fronte all’aperta minaccia 
deir avventura reazionaria 
e fascista, la coscienza del¬ 
la grande maggioranza dei 
cittadini. Furono uniti, 
nella lotta donne e uomini 
provenienti da tutte le 
classi sociali, da tutte le 
tendenze e da tutti i par¬ 
titi. compreso quello de¬ 
mocristiano. 1 vecchi espo¬ 
nenti deir anlif.iscLsmo 
trov.irono accanto a sè. 
ferme nello orientamento 
ideale e coraggiose nella 
azione, le nuove genera¬ 
zioni. giovani operai, stu¬ 
denti. professori, tecnici, 
contadini. Si lottò per li¬ 
berale Genova dall.a ver¬ 
gogna di un congresso fa¬ 
scista e l'Italia dalla ver¬ 
gogna del governo Tam¬ 
broni I-a lotta, però, esa¬ 
minata alla luce della si¬ 
tuazione che al>b:nnio de¬ 
scritta. assume un valore 
che va ben al di là »li que¬ 
sti obiettivi 'mmediaii. 

Il giorno 10 luglio il 
Consiglio Icderativo della 
Resistenza, nel tirare le 
somme del movimento ri¬ 
vendicava. come scopo da 
raggiungere, il ritorno alla 
legalità costituzionale e la 
restaurazione dei valori 
della Resistenza e dell’an- 
tifascismo, che stanno alla 
base della Costituzione. 


Questo fu il programma 
comune, accettato da tutti 
i partiti democratici laici. 
La stessa democrazia cri¬ 
stiana fu costretta a rico¬ 
noscerne la legittimità. Ma 
antifascismo c Resistenza 
non sono state jiosizioni 
puramente negative, as¬ 
sunte in odio alla tirannide 
e valide soltanto, come 
oggi alcuno pretende, 
quando s i a necessai io 
fronteggiare la tirannide e 
batterla iti una guerra ci¬ 
vile. Antifascismo e Resi- 
•stenza hanno avuto e coii- 
scrv’auo un contenuto e un 
valore dichiaiatamente po¬ 
sitivo. che sono la costru¬ 
zione di Un nuovo legiine 
democratico o di pace, il 
rinnovamento politico e 
.sociale del Paese attraver¬ 
so le audaci riforme della 
struttura economica e po¬ 
litica che la Costituzione 
repubblicana prescrive e 
la lotta per una unità tale 
delle forzo democratiche e 
popolari die non solo ga¬ 
rantisca da ogni ritorno 
delia tiraiiiùde, ma assicu¬ 
ri il pacifico progresso 
verso una società nuova. 

Il governo Fan foni 
ha elmo la spinta 
unitaria 

Ilo recentemente Ietto so 
un quotidiano, non ricordo 
bene se sociaMeiiiocratico 
o socialista, una riolcota 
critica del nostro partito, 
elle si .sarclilie ri\etato 
< incapace di indicate la 
via (li uno svilupjio deiiio- 
cratico e nazionale ver.so H 
socialismo ». Noi abbiamo, 
in realtà, indicato la via 
di un’azione coiiseguenK-* 
per tradurre in att(». con 
una lotta deiiiocratica, 
iptestj grandi principi ani¬ 
matori della Resistenza e 
deirantifascismo e sino ad 
oggi non abbiamo trovato 
dii abbia contrapposto a 
(juesta un’nltra via ragio¬ 
nevole e possibile. I.o svi¬ 
luppo della (lemucrazia, la 
coiKpiista di una pace sta¬ 
bile e l’avanzata ver.so un 
nuovo ordiiiaiiieiito socia¬ 
le .sono sempre apparsi a 
noi c sono, nelle condizioni 
dei nostro Paese, la forma 
concreta di un inoviniento 
che escluda per sempre 
qualsiasi possibilità di ri¬ 
torno fascista, che distrug¬ 
ga le radici ecouomidie 
politidie c sociali di que¬ 
sta pos.sibilità. Per (piest»' 
noi consideriamo l’impe¬ 
tuosa ripresa antifascista 
(lei mesi passali non come 
un transitorio episodio 
fol)l)rile, da porre al più 
presto nel dimenticatoio, 
ma come un sussulto de¬ 
mocratico e rivoluzionario 
die (leve segnare l’inizio di 
una nuova tappa nella no¬ 
stra vita politica. A questa 
vigoro.sa ripresa antifasci¬ 
sta crediamo debbano di- 
rettaiiiente collegarsi oggi 
tutti c(doro die liauno a 
cuore le sorti (h'ila nostra 
democrazia e ad essa di¬ 
rettamente noi stessi ricol¬ 
legheremo tutta l’attuale 
nostra campagna eletto¬ 
rale. 

.Alla ampiezza c iirofon- 
dità tiel movimento nntifa- 
scist.T e ni problemi che ne 
sorgevano unii ha corri.sp.»- 
sto la soluzione data, nel 
mese di luglio, al proble¬ 
ma governativo. La demo¬ 
crazia cristiana, cc’.'^trettn a 
buttare a mare, dopo lun¬ 
go tentennare, il .suo go¬ 
verno dericofnscista, ap¬ 
profittò della situazione 
per tentar di sanare la sua 
cronica lacerazione inter¬ 
na. die si era espressa in 
modo cosi drammatico nei 
mesi precedenti. Il presi¬ 
dente Fanfani parla o.ggi 
di convalescenza dell’lt.i- 
li.T da una grave iiialatti.i; 
non dice, pere', die In ma¬ 
lattia è consistita, precisa- 
mente. nei .governi foiul.iti 
.sul monopolio politico tie- 
mocristiaiio. 1 partiti dvd 
contro sinistra non ebhei.i 
il coraggio di chiedere, nel 
momento decisivo, ciò che 
avrebbero con tutta pr,i- 
babilità potuto ottenere, 
cioè almeno l’inizio di un 
effettivo spostamento a si¬ 
nistra di tutta la situa7,i*v 
no. Il successi' maggii»re 
toccò ai lìlierali. rientrati 
in ima maggioranz.a «li tip» 
centri.sta con prospettive di 
avanzata in questa stessa 
direzione. Nel governi» so¬ 
no entrati, in maggioranza, 
tulli gli esponenti di quel¬ 
la destra che aveva costi¬ 
tuito l’asse del governo 
clericale, e vi sono entrati 
con ben chiari propositi. 

A questa soluzione c: si 
poteva e ci si dovcv.a chia¬ 
ramente opp!»rre. ed c ca» 
che noi abbiamo fatto. c*'n 
energia c c(»eren7a «lemo- 
cratica. nel Parlamento e 
nel l’aese. 

Gli obiettivi del gr.m.le 
moto antif.iscista e «lemo- 
cratico stanno quinilì .an¬ 
cora davanti al popolo, co¬ 
me mète da raggiungere, e 
da raggiungere il più ra¬ 
pidamente pt»ssibile. c«»n 
l’aperta espressione «lolla 
sua volontà, quale avra 
limgo nei comizi elettor.ili. 

Raggiungere questo m«*- 
te vuoi dire arrestare il 
processo di involuzione 
delle nostre istituzioni e 
della nostra vita politica c 
quindi rendere veramente 
impossibile qualsiasi nuo¬ 
vo tentativo di avventura 
reazionaria. 

Vuol dire restaurare i 
prìncipi della democrazia 
e i valori dcll’anUfaacismo 


in tutti i campi della vita 
nazionale. 

Vuol dire a.sslcurare il 
progre.sso, l'avanzata del¬ 
la democrazia nicdiante il 
rispetto di tutti i princìpi 
costituzionali e di tutte le 
libertà dei cittadini; l’at¬ 
tuazione piena dell’ordina- 
nienlo dello Stato che la 
Costituzione prevede e del¬ 
lo riforme che e.ssa pre¬ 
scrive. , 

Vuol dire cacciare il fa¬ 
scismo da tutti i campi 
della vita politica e civile, 
dal Parlamento, dalle am- 
iniiiistrazìoni locali, dalle 
fabbriche, dal costume bu¬ 
rocratico, dall’in.segiiameii- 
to. dairinforniazione, dal¬ 
ie propagande uliicìali e 
ufficiose. 

Vuol dire combattere 
l>ei liquidare i principi 
antidemocratici sui (|uali 
la democrazia «Tistiana ha 
fondato e fonda i! suo po¬ 
tere, la di.sLi imiiiaziniie 
politica e sindacale, la .s« i.s- 
siniie delle forze po|jolari, 
il privilegio, 1.1 prepoten¬ 
za. la corruzione. Vuol di¬ 
re porre (ine all’a.sservi- 
inenlo dello .Stato repiih- 
lilicaiio alle ger.uchie lea- 
zioiiatie clericali. 

Raggiungere le mete del 
grande moto aiitifa.sci.sta 
<“ flimiocralico dei me.si pa.^;- 
sati vuol dire. ;n tutta la 
attuale liattagli.i elettora¬ 
le. ci'ncenlraie il fuoc*» 
contro il monopolio poli¬ 
tico della democrazia cri- 
•stiana, creare condizioni 
poiitiche iiiiov»-, dare vita 
nel l’aese a nuovi rap¬ 
porti di forza, in cui «pie- 
•sto monopolio non sia più 
possibile e .si faccia ritor¬ 
no a una libera dialettica 
di dibattiti c di intesi* fra 
le fnize democratiche «■ 
popolari che s: muovono 
.sul terreno della Costitu¬ 
zione repubblicana. 

C^iié*sta è J.T impo.sfnzione 
fondamentale clic noi dia¬ 
mo alla nostra lotta; que¬ 
sto rohieltivo luineipalc 
che noi crediamo debba 
essere jierseguito. 

Il ruolo decisivo del- 
Vopposizione co- 
muuisla 

K’ stato detto — tra l’al¬ 
tro al Comitato centrale 
(le! partito .socialista — 
che rjuesta impostazioue 
sareblie errata, pccche- 
relibe di nia.s.simalismo, 
non terrebbe conto di ciò 
elle oggi si può realizza¬ 
re. Si dovrebbe concen¬ 
trare il fuoco contro la 
sola destra della demò- 
crazia cristiana, per non 
dimenticare clic esistono, 
nel campo cattoIic«>. im¬ 
portanti forze democrati¬ 
che e i)o[)olari orientate 
vi'iso sinistra. E’ un po’ 
strano e persino comico 
che si sia v.iliit«» fare «pic- 
sto rimprovero proprio a 
ii(»t, clu» non Solo jdibia- 
mo semi»!!* sostenuto che 
la causa del progre.s.s*» «Ic- 
mocratico e della pace non 
può (iresciiidere dal con¬ 
tatto e dairacc«»rdo con 
queste f«»rze catt«»liche. m,i 
abl>ianio compiuto, a so¬ 
stegno di «iiiesta nostra 
po.si/jone. jiidevoli atti po¬ 
litici. La •.li.stinzionc tra le 
«liverse r(»rrenti democri¬ 
stiane rat'biamo semjire 
fatta e contimiiamo a far¬ 
la, anello se sappiamo che 
l'antic«>immisnn> è marciiii» 
n quasi tutte queste ten¬ 
denze oggi .ancora più «a 
rnem» ri»mime. II fatto de¬ 
cisivo «' però. oggi, «’h».* 

10 diver.-^c tendenze demo¬ 
cristiane si prescntani» 
unite. Già or.a risuH.'i 
«•he al capolista. del¬ 
la sinistra. seguiramu» 
«piasi sempre, nella sclie- 
>Ìa elettorali' dem(»cristia- 
na. non s«»lo .gli esponenti 
«iella «le.s!;.i. ma quelli 
ifell.a graiulo ricchezza jir.- 
vilegi.at.a e del gramie «a- 
pitale mon«>p«*I:stico. Non 
p«>.ss;.im«» c«'rto «lire alle 
nias-'e )>«»p«>’ari di votare 
democrist’.aiu» per j>«»ter 
cancelhare i :u»nii (iella «ie- 
,stra. Sappiamo pt*i che le 
preferenze, in «pici p.ir- 
titi-». s«»ri.> i vesct*v: che le 
«iistribu’scono. Si è qiiin- 
«ii «ibbligati a porre c«'n 
estrema chiarezza i pro¬ 
blemi pt»litici e chioileie. 
se mai. agli esponenti «iel- 
l.n sinistra, rii premiere 
posizn*ne pubblica sui te¬ 
mi più artient: del nio- 
mon;«», «iella lotta contro 

11 fascisnu». contro la di- 
sciimina/:«>r.e p«»I:t:c.a e 
c«»nlr«» i mon«»poli. per 
esempio. «Iella attuaziicie 
«ieir«'r«hn.inienlo re.gion.i- 
le. della «life.sa delle au- 
t*'n«<nT.e ci'inim.ili e cosi 
v;a. I/esson.’iale è. per«>, 
«he «Lillà c,»iiSulta.»:one 
oIett«*r.'.le esca un pr«»fon- 
«1.» sposMn-.ento delle for¬ 
ze politiche, una forte ri- 
«hi7,;«>ne «Ielle posizioni di 
p«>tere di tutto il partito 
demi'cristi.ino e. quindi, 
resigenza imperiosa dì un.i 
svt'lta vorsi» sinistra, a cui 
nessuno più si possa sot¬ 
trarre. Ma non si otterrà 
questo risultato se n>>n s; 
attaccano con chiarezza e 
c«»n energia, davanti alle 
masse, tutti gli indirizz; 
P«»litici del partito domi¬ 
nante. e in primo luogo 
se non si lotta apertamen¬ 
te per spezzare il suo mo¬ 
nopolio del potere. Le astu¬ 
zie sottili non servono. 
Solo con la lotta aperta 
siamo riusciti a battere la 


deniocr.izia cristiana, nei 
1953, facendo re.spinger^ 
dal popolo la legge truffa, 
nel 1980, co.slriiigendola a 
cacciare il governo Tam¬ 
broni. Non vedo come ci 
.si po.s.s:i sottrarre a (pu.*- 
sta lotta oggi, proprio 
quando le condizioni di 
e.ssa si presentano assai 
più favorevoli che in altri 
periodi. 

La lotta elettnrale at¬ 
tuale ci offre, del resto, 
un terreno di elczii.ne per 
sviluppare e portare a 
nuovi ri.sultati po.sitivi la 
battaglia contro il mono¬ 
polio politico democristia¬ 
no, le sui; ba.si, alcune del¬ 
le .sue manlf(*stazioni piu 
.stridenti e delle sue coii- 
segueii/.c pili gravi. 

Eorniare, eleggendoli, gli 
organi del potere locale, 
vuol dire applicare iin.i 
delle jiarti caratteristiche 
della noslia Costitu/ione 
La C-'o.stitii/ione fa degli 
organi del iiotere locale, 
della loro .aiitonomìn e dei 
loro sviliijjpo una delle 
principali colonne del no¬ 
stro ordinamento liemo- 
ciatico .Ma e proprio «pie- 
.sta una delle parti della 
t .'ost !t iizione repubblicana 
che c .stata in modo piti 
sfacciato ignorata, viola- 
t;i, calpestata. 

1" l'o.sa penosa, sentire 
oggi il segietario della de- 
mociazi.a cristuma esalta¬ 
re il < valore deinoci'atico 

e. s.senziale e iiernianente » 
delle autonomie locali e 
parlarne eonie di < mo- 
niento e.ssenziale » della 
dottrina d«*l .suo paitito. 
Sono as.scrzioni cui si jio- 
trehbe attribuire un va¬ 
lore s(»!o Se fosser«> ac¬ 
compagnate da una sevizio 
autocritica, e potessero es¬ 
sere inte.se ri(*l senso che 
la democrazia cristiana .si 
inipegn.i a rivedere* t* mu¬ 
tare radicalmente, in ijiie- 
■sto campo, la pratica co¬ 
stante e .scandalosa di tutti 
i sm»! governi. 

\’i sono oggi circa 200 
tra (Nummi e l’rovince ri¬ 
dotti alla gestione com¬ 
missariale, cioè dove i 
cittadini sono stati privati 
del diritto di reggere da 
.sé i loro enti locali, in 
conseguenza sia delle ma¬ 
novre democristiane vol¬ 
te a provocare gli inter¬ 
venti dall’alto, sia deU.a 
violazione continua dei ter¬ 
mini che le leggi stabili- 
•scono per le ge.stioni dei 
commissari. In (jue.sta .si¬ 
tuazione .si trovano, non 
da mesi ma da anni, i Co¬ 
muni di Napi'li, di Firen¬ 
ze. di Venezia, di Mnten. 
cui di recente .si è aggiun¬ 
to anche Genova. Ci sono 
centinaia c centinaia di 
enti, dipendenti per legge 
e per tradizione dai Co¬ 
rnimi. dove tutti gli e.spe- 
dienti. tutti i cavilli, tutti 
I soprusi sono stati me.ssi 
in atto per soj^prime:e i 
poteri (11*: Coniimi e istal¬ 
lare dei commissari «lemo- 
cri.'itiani Tutti i c(»niitati 
Iirovinciali deH'Opera ma¬ 
ternità e infanzia, la cui 
pre.sidenza spetta jier leg¬ 
ge al pre.^idente della pro¬ 
vincia. sono retti da rom- 
mi.ssari. Il Consiglio di 
-Stato ha pronunciato tre 
sentenzeI di condanna di 
(piesto stato di rose, mi 
nulla è stato mutato; Io 
scandalo continua. 

La difesa e lo svi¬ 
luppo delle auto¬ 
nomie locali con¬ 
tro gii abusi dei 
prefetti 

.Nel 19.54 » i fu tutta una 
olfcns'.va di sciitglimeiito 
«Il (.’oiisigli comunali e 
«lestiìuzione di sindari. 
sulla base, semprt*. «li pre¬ 
testi illegal; e per attu.ire 
una disi'riiniiia/iom* poli- 
tiiM Ogg: ,<i ji.-i’ieili* ni 
iiK'do pili sottile, rna al- 
tit'li.nnt,* iìlegittinio e 
.iper:anu-nte incost nii/io- 
n.ile l pri^fett; mterveii- 
goiii' c>'ii .it!; d; puro ar- 
i>:t:io bur«»cratii't' p«*r .in- 
niillare le «ie«'isi«»ni «le; 
l'onsigli coimiiial:. ipmud.» 
(pn*sto Tii'n sorni di graiii- 
meiit»» de! p.irtit*» «!(»mi- 
nante S; istaura c«».si. .1 
lìaniii' degli enti li'v’al: ge¬ 
stiti «Lille forze pop«»lari. 
un si-tema di «'•cchiiit.i. in- 
'.oUer.ibile. pesante perse- 
«'U7i«»no «li fatti», che umi¬ 
lia gl; .amministratori elet¬ 
ti «lai pop«»Io e annuIl.T Li 
.iiiton- rr.La !oi-a!e. 

Gli esempi sì potref»b,e- 
ro cit.ire a centinaia o cen¬ 
tinaia Tutta r.'p;ni«»ne 
piihbl'c.T nntifascist.'i s; è 
Siicgnata per il divieto 

f. atti» .il C!»miine d; Gme- 
gna «li .assegimre. c«»I nt'mo 
.1; «Tiiell.T città, Un premi,» 
letterario per iin'i'pern 
ispir.ita ai principi «Id¬ 
ranti fascisme, K’ interve¬ 
nuti». c.»n un «livieti». il 
governi». Son«» intervenuti 
due «lecreti prefettizi. Il 
secoukU» c«»ni'lu«le c«»l dire 
che il vero motiv,-, del di¬ 
vieto è che il premio ha un 
.'.Trattore p«»litii'«» e «’ii'è. 
«'oni’è n«»t«», «piello «lì ce¬ 
lebrare l’antifascismo. 

Gli interventi di questa 
stessa natura sono tanti 
che non si possono citare 
tutti. Recentemente, alla 
amministrazione eomunale 
di Toceno, è stata proibita 
la spesa di 15 mila lire 
per Facquisto e la distri¬ 
buzione nelle scuole di 


150 copie di un volumet¬ 
to dal titolo /((Ria no-sfra, 
contenente tc.sti patriottici 
del FJi’imo e del secondo 
Risorgimento, 

Ed ecco che cosa avvie¬ 
ne in provincia dj Reggio 
Eniilia. Dopo i fatti lut¬ 
tuosi del 7 luglio si riuni¬ 
scono i rappresentanti di 
(piasi tutti i Comuni della 
provincia e approvano un 
indirizzo a] Presidente del¬ 
la Repubblica dove si chie¬ 
de che, per ima migliore 
(lif(*.sa (leirordiiie jiubbli- 
co e della pace civile, per 
la sicurezza della vita dei 
cittadini l’engano estese le 
respons.ihililà del Sindaci 
in (piesto campo. Succes- 
.sii’airienfe i consigli comu¬ 
nali, ip loro regolari se¬ 
dute, approvano il conte¬ 
nuto di ipiesto indirizzo. 
(*sprimendo il loro sdegno 
e cordoglio per l’eccidio di 
Reggio. Ebbene, tutte le 
relatii’e decisioni sono an¬ 
nullate dal prefetto. Non 
ba.sta: 28 ainmini.stiazioni 
comunali c* l’amministra¬ 
zione juovinciale decido¬ 
no (li erogare |)iccolc som¬ 
me fin tutto ciiupie milioni 
e mezzo) per date* un aiuto 
alle famiglie degli uccisi. 
cio(* alle vedove e agli or¬ 
fani. il prefetto inleivie- 
ne e < riiu ia ». cioè annul¬ 
la tutte «piesti* delib(*i ii/io- 
ni, (pii la illegalità culmi¬ 
na in lina barbarii*. .Ma vi 
e di pili. Le deliberazioni 
dej Consigli comunali so¬ 
no inviati*, dal Prefetto, 
all’autorità giudiziaria, per 
vt'deie Se possa essere 
aperto, contro chi le ba 
Iircse. Un procedimento 
penale. Tutto cpiesto av¬ 
viene nel mese di agosto 
del 1980. col governo nt- 
tiiaJe. con un governo ehe 
ha l’appoggio repubblica¬ 
no e sociald(*inociatico. di 
cui il giornale democri¬ 
stiano osa vantate l’orien- 
tanit*nlo antifascista e che 
si vanta iiersino deirasten- 
sione del partito socialista. 

La posizione verso 
le Regioni e la 
lotta per la loro 
attuazione sono la 
pietra di parago¬ 
ne dei partiti nella 
campagna eletto¬ 
rale 

Citiamo ancora un esem¬ 
pio, assai indicativo della 
situazione del no.stro Pae¬ 
se. -Si tratta del Comune 
di Molitorio al Vomano in 
provincia di Teramo, di 
circa 10 mila abitanti, il 
(?nmime decide di assu¬ 
mere personale, por un 
servizio di pnli/in delle 
strade nel periodo mitun- 
nnle e invernale. La deli¬ 
berazione è cassata dal 
pref(*Uo. perclii*. egli .scri¬ 
ve, < (.* risaputo che .gli 
agenti meteorici iiattirali 
jirovvedoiio alla indizia 
degli abitati dei Comuni 
dj media entità demografi¬ 
ca ». Kcc() Un jirefetto jier 
cui Palma dj Slont«*cliiaro 
(■» ima norma, uii ideale! 

•Ma cosa sono questi jire- 
fetti. elle con qu(*st(, stile 
borbonico fanno strame dei 
{irincipi democratici c del¬ 
la aut«»noniia degli enti 
locali? .Sono un iiigom- 
branle residuo di un re¬ 
gime (li accentramento bu¬ 
rocratico. pesante e stupi¬ 
do. che la (.'ostitu/ione re¬ 
pubblicana prescrìic che 
venga «lisirutto. Sono un 
resiiliii* da «'iii ci si do¬ 
vrà liberare. 

Ni* si cied.a che la no¬ 
stra denuncia deiristitnti» 
prefottìzi(> come ostacolo 
reale ilh» sviliipp,. della 
vita (li'ìntx'ratica negli enti 
locali si.T. comi* forse di¬ 
ranno i nostri avversari, 
mia invenzioiK* <» specula¬ 
zione iiitstra SenPlt*’ 

« ... I)«*nioi-ra/ia e prefet¬ 
ti i!pns;na:ii> prof^'iiiLimeii- 
te rimo ali’altri» N'.in si 
avrà mai d«ini>«‘raz;a lini* 
a che «'sisle il tipi' di 
\'«*r!i,. .'U’i'entdel qua¬ 
le e simbohi ij jirefeftì». 
Firiil'.e esi-=tt*rà :;i Itali.a il 
Ijrefvt!<>. l.i lieliberazii'ne 
e rattiiazimie Uiin spette- 
r.inno al Consigli,» mmiici- 
p.ale e al Sindai'«>. al Con¬ 
siglili prtivinciale e a! suo 
Prt'siiloiHe. ma scmjire e 
s«ilf.int«< al gi'veriio cen¬ 
trale. a Roma .. al Ministro 
deirinterno... Perciò dclcn- 
,ìn rnrViapo delLi «lemi»- 
crazia liberale è: via il pre- 
f«»tti» ». 

Q;i«'st,» h.T fcritt.» Luigi 
Ihnaiuii e «piesta op:nii»ne 
n«'i «'«nuìiv.il.amt» e cre- 
«L.im,i «iebba essere c,in¬ 
divisa da tutti ì fautori .li 
un pr«»gre>s,» della deni«»- 
l'razia. ('liieiLamo perci»» 
olle ci si a\'v:i alla sopprcs- 
si.-ne ili'UNstitii*.»» prefctti- 
.'■i'»; !«'\:am.» ima pri'test.a 
peri'he abusivamente Ciso 
<* stati» ni.antenuto in Sici¬ 
lia. «'«>11 aperta violazione 
iJeir.irt 15 dello Statuti» 
rei;:(»nale 

li pri'blema è «fi .»rdir.e 
generale; investe tutta la 
struttiir.i politica e am¬ 
ministrativa «lello Stato. 
L*e«lific;«» dei p«»terì loca¬ 
li. quale è sancito dalla 
Costituzione, trae la ma.g- 
gior parte del suo valore 
dal fatto che a corona¬ 
mento di esso sta la Re¬ 
gione. a Un organo della 
quale è conferito, tra l’al¬ 
tro. il controllo di pura 
legittimità, cioè non di 
merito, degl: atti delle Pro¬ 
vince. dei Comuni • de¬ 


gli altri enti locali. Volu¬ 
tamente i governanti suc¬ 
cedutisi dal 1947 ad oggi, 
e elle pure avevano giurato 
fedeltà alla Costituzione, 
hanno impedito che a que- 
.sto cnroiiamenlo si addi- 
veni.sse. opponendosi alla 
formazione deH’Eiite Re¬ 
gione, che obbligatoria¬ 
mente avrebbe dovuto aver 
luogo entro il 31 dicembre 
1948. 

Le respon.sabilità, a que¬ 
sto proposito, sono assai 
gravi. Risalgono anche a 
(lari iti tradizionalmente 
fai'orci'oli a (piesta rifor¬ 
ma, come il ie|)ubbli- 
cano. il (piale oggi chiede 
elle allo scaiiiialo venga 
|)osto riparo. 

La mancanza deU'Ente 
Regione lia fatto crollare, 
(li fatto, tutta una [larte, 
tra le iiiu originali e ino- 
deriie, dell 'ordinamento 
co.stitiizionak*. Ha maiite- 
nut«> in piedi, invece, una 
struttura arretrata, che ci 
riporta a ciiuiuanta e piti 
anni fa, con i pe.ggiora- 
mentj introdotti «laìle leg¬ 
gi fasciste. Per uscire da 
(piesta sitiia/ioiu*. che ha 
aspetti intollerabili. la 
creazione d(*irEnt(' Regio¬ 
ne è indispen.sabile; deve 
esseie il punto di par¬ 
tenza. 

Tra i temi che devono 
start* al centi«) della «•am- 
pagna elettorale noi po¬ 
niamo (linupie la rapida 
altiia/ione deU’Ente Regio¬ 
ne seeoiuio le iJi'(*.sei'i/i,,ni 
costituzionali e secondo la 
legge già ajiprovata da! 
Parlamento. E' scanda- 
lo.so elle, a dodici anni dal¬ 
la scadenza costituzionale, 
il governo atliiale non ab¬ 
bia trovato «la fare altro 
che fomiaie una commis¬ 
sione. e i)er giunta con 
ciiteri di discriminazione 
politica, escludendo j rai>- 
presentanti «Iella oiiposi- 
zione parlamentare e di 
ipiel partito, il nostro, che 
(' impegnati» più di tutti 
gli altri nella lotta per 
i 'ordinamento regionale. 
DaU'attiiale niini.stro degli 
interni, campione nella 
violazione della legalità 
costituzionale, non si po¬ 
teva attender di uieglio, 
ma ipii'stn nuova dilazio¬ 
ne, e persino senza termi¬ 
ni. è indice dj voluta igno¬ 
ranza di una delle più «ar¬ 
denti (piestioni che .sorgo¬ 
no dal Paese, dalle richie¬ 
ste csiilicite delle popola¬ 
zioni italiane. Non solo, 
ma è lecito il sospetto che 
(piesto assurdo modo di 
proci'dere celj anche la in¬ 
tenzione di porre in discus¬ 
sione e intaccare le jiie- 
rogativi* che gli .Statuti 
speciali concedono alle at¬ 
tuali regioni autonome. 
.Sicilia. .Sardegna e Valle 
d’.'Xosta. Noi difenderemo 
con tutte le forze ipieste 
luerogative. 

La richiesta che sì attui 
la ('ostitiizioiie realizzando 
rEiile Regione .sorge da 
tutto il Paesi». E’ stata pre¬ 
sentata airojiinione pub¬ 
blica nazionale in un con¬ 
vegno, a Firenze, che non 
ba avuto alcun caratlere 
(li jiartito. perebé orgasiiz- 
zat,, in comuiu» «la ()tt«> 
partiti e gruppi jiolitici 
diversi, non esclusi dt*i «le- 
mocristiani; i* stat.i avan- 
zata in centinaia e v«‘nti- 
naia dj comizi, «li assem¬ 
blei*. di convegni locali, di 
deci.sioni di Ciuisigli ro- 
mnnali. .Sono stati* raccol¬ 
te. ))er (pianto ci risiilt.a 
siiiora, percln* la rac«-olta 
ba luogo in (p.i.isi tutto il 
Pai*.se. in Piemonte* 150 mi¬ 
la. in rmbria 72 mila fir¬ 
me di ritla«Jin! per un jiro- 
^ett(» «li legge di inviativa 
pojiolare che oistring.a il 
v'i'erno .a rispettine la Go- 
.stitnzioiie. P«*r rrmbria. la 
richiesta deirinizio di un i 
or.gaiii/znzioiic regÌ!>na!e 
:)Cr la soln/ii.iie delle gra- 
\i «pu'stionì •.•coiii'miclu* 
ch«* in«-otnbi>n,> in .pielL; 
regione e stata appiovata 
«lai P.i : lainent''. in.i sinor .i 

iii'ii st* III* fatti! nielli,- 

Li ('lea.done «ieirKiite 
Hegii'iU* è indispi*ns.i!)i!e. 
"ggi. ;)er nn.a ti.atta/i,me 
f soluzioni' iK'inix raiicn «le; 
pri'blemi ,■«•••nomivi elle 
si>rgi>:iii iLudi striilenti 
s«pnlil)ri cui ha dato luogo 
la esp.ansioiie indii.sl riale 
ilegli ultimi anni K’ par- 
tio'larmente net'e.ssaria e 
urg('nt«* ji«*r quelle z«»:ie 
che stanno siil»en«l(». in 
questo (pmdr,». un proces¬ 
si» «li <lecailenza ifelle at¬ 
tività e«i>n!>mii-he. K’ in- 
«lispensabile per ottenere 
elle vengano curati da vi- 
«ino e risolti neH’in’eres- 
se «ielle masse c>»!i’ailine 
i problemi die si'rgono 
linlla profi'iida cris; «-be 
st.a att rai'ersanih» Li n«*- 
strn .»gri«'«»ltitra. K(J e in- 
I : i s peli sai» ; 1 e. s i • p ra 11 u 11 c. 
per il tir«»giess,> de!Li «le- 
mocrazia. per cn'.ire nnov- 
organismi -.n cui la vita 
«Iella demi»craz;a si articoli 
e prenda fiirrna. ;nii»vi coii- 
tr: «I: v;t.i ilemocralica. di 
ihbattito. «li pi'ssibile in- 
ci'ntri' e coliabi'raziiine tra 
le f«»r/e pop«>lari. Tanti» si 
sente parlare di necessità 
«li allargamento deir.irea 
«Iella «iemt»cr.az:.a. Se io si 
vuole davvero, questi» è 
ciò che si deve fare, e che 
si (leve fare subito! 

L’adesione o meno alla 
attuazione senza ulteriori 
indugi dell’Ente Regione è 
una pietra di paragone dei 
partiti, delle liste, dei 
candidati. Chi è contrario 
aU’Ente Regione è contro 
il nostro ordinamento co¬ 


stituzionale, contro l’aiito- 
noniia dei poteri locali. 
Invitiamo j fautori sinceri 
doR’Ente Regione, anche 
se si presentano in liste 
diverse, a svolgere azione 
eonnuK*. in modo coordi¬ 
nato. Invitiamo gli eletto¬ 
ri. qtialiirupie sin la lista 
per cui votano, a scegliere, 
tra glj altri, «-oloro che so¬ 
no decisi a stiajipare (pie¬ 
sta riforma. Faremo di tut¬ 
to. dopo le elezioni, perché 
ipiesla lifonna .-«in realiz¬ 
zata. 

La funzione degli 
enti locali nello 
sviluppo econo^ 
mica 

Ma niu'lu* «•«m altri iiu*z- 
Zi eflii-aci rantoiioniia ilel- 
1«* ammiin.-tra/ioni locali 
deve essere .dfeiinata «■ «;i- 
fesa. Non basta «dii* eessi- 
11(1 le inibizioni bnro«-r.it.- 
clie, le diserinnna/ioni. le 
illegalità e i soptusi «Iel¬ 
le autorità ventrali e dei 
pr(*fi*tti. I poteri di «pit'Sie 
amili i n ist razM 'ni debbono 
ess(*re estesi e raff''rzati in 
molti «'ampi, ('ondivi«lia- 
mo la ricliiesta «die a- Sin- 
«laci sia attrdniita. aiu’he 
ne; grandi e(*ntri. !;> r«*- 
spoii-sabilità dell ’ ot«line 
pubblic, e «piindi la ,ie- 
cisjoiK*. in «•.i.si gravi, I: 
chiedcie rintei\«*nto delle 
forze di poli.'da .Se cosi g:,i 
foss(> stato, non avri'iiin'o 
avuto i morti di Reggio 
Emilia, di Palermo, «Ij Ca¬ 
tania; decine di scontr; e 
conflitti sarebbero stati 
evitati, .-\vanzianio inolt:'* 
la richiesta elle i pi'ti'fi 
dei Cornimi. «Ielle Pn - 
%'inc(* t* ilelh» Regioni ab¬ 
biano una paitiidla I !» 
estensione, per conce«le->* 
a ipii'sti organismi di da!!» 
un efficaci* contributo all a 
solu/ioiif «Ielle gravi cpie- 
stioni econitmiche che «vggi 
si pri*sentano. 

Caratteristico rlelln s- 
tuazi«>ne ei'om'inic.a attu.a'e 
è il grandi* slancio nell" 
sviluppo delle attività pid- 
(iuttive industriali. jiarC- 
colarnieiitc negli ultimi 
(iiu* anni c in alcuni set¬ 
tori fondamentali. 

(dio ha iTeato nuove pos- 
.'libilità (li lavoro e di gii.a- 
dagno. per l’ojieraio. per il 
tecnico, jier il ceto medio 
produttivo. Nonostante ciò. 
coiitiniia a essere molti» 
pri'occiipante il problema 
di'lla disoccupazione, che 
nop c stato per niente .av¬ 
viato a si'lnziom*. K’ in ope- 
.'•a tutto un nitifieio per 
na.scoiniere cpialc è la ve¬ 
ra cifra (h'i cittadini pri¬ 
vi d; lavoro, 'l'ra h* \arie 
statistiche clu> vengono 
diffti.si* da divt'i.si istituti 
govei natil i il divario giun¬ 
ge a toccati» il miliotie d; 
unità. .Anche amnu>ssa la 
riduzione di iiocbi» cent - 
naia di migliaia di miità. 
nop si dimentichi che vi 
sono st.ati. d(»dotti •; rin’- 
jiatii;. 175 mila emigrali 
p(*iniam*nt: n(*| 1957, 125 
mila nel 19,58. 132 mi La nel 
1959, 292 mila nei ju.rvi 
sei me-i dt*l 19fit); in tutt i 
pili di settecentoinila. I;i 
pili, alciuie eeiitiiiaia «Jj mi- 
gliiua di emigrati stagi'*- 
nali \'aJe a diie: Pindn- 
strin s; ('Spande in nioilo 

* nur;ic('los«i ». ma i I.avo- 
ratori italiani coiitiiiii.an • 
a «loversj amia re a guad.'*- 
giiare fmiri dei confini del- 
1.1 Patria uiio stentati» sa¬ 
lario Ciò «‘ anche cotise- 
gn«*;i/a d('l rifiuto dell:', 
grande indiistri:i di pro¬ 
cedere a una ».idu/i«»ii»> ge- 
iierah* dell'oraiio di Lavo¬ 
ro. del fatt,. che la media 
dell;! giorn.-ita ln\'(>rnt:».a 
è moli,, a] d- sopra delle 
l'tto .>;•<* e che raiirnenti- 
dell.'i nrodnziotio è per un.'» 
g; an.iissin-.a n.arte dovuto 

• ilia intt-H'ili. azione del la¬ 
vo:-.>. «' qU ’.uL. a Un incre- 
dibi'e ;ui:!;en;o dello sfrut- 
ì.'inirn‘o .!«•] La». untore e 
del •nnnc'^.. de:_’li infortiir; 

Si dt-Lnea Cioi mi.a pr*- 
:na giaii.ie c..ut;;i'ldiziorc 
ih-If» sitii.a.Mon,» attillile II 

pii'fi'to del grande indn- 
stri.iL- è cre.sc-'uto in m - 
sura TiiostTuos.T. la condi¬ 
zione .ipiT.iia rimane sten¬ 
tata. ilisagi.ita. iliira. in¬ 
tana .Inllf j)ossib:Iità di 
una esi.stenza degna di es¬ 
ser,» vissuta Scelto un 
gruppo d; grandi soriet.à 
industriali app.artenent; a 
tutti i sett.iri pr.».hittiv:. 
ria u;i incremento degl; 
ntil- n«*t!;. d.al 19.53 al 1958. 
J«»irP,8 per centi» Nello 
stess,-» periodo si ha. per i 
salari r«»ali. un contrastato 
.-iiimento d.»frff,4 per cen¬ 
ti». Si’C«'n«i(» «iat; ufificiali; 
del 2.7 per centi» negli ul¬ 
timi «lue anni, che seno 
stati (nielli dei p;ù grande 
sviluppi» nr«»dutt:vo. I.'au- 
.mento del nume.'-o delle 
d.uine «'cciip.atc nell'indu¬ 
stria e ;n altre attività re- 
tr;i»uite ha re?.» anc«»ra più 
grave «piest«» ri»ntrasto, per 
il bassi» li»’e!li» dei salari 
femminili. 

A questa fomlamentale 
co;itra«iiliz;one di classe se 
ne accompagnano altre, 
altrettanto gravi, e che 
stupiscono, per esempio, 
l'os.servatore straniero, che 
non conosce quanto sia di¬ 
fettosa e viziosa tutta la 
nostra struttura economi¬ 
ca. Lo squilibrio tra le 
zone meridionali e quelle 
del Settentrione non si è 
ridotto, ma è aumentato. 
Esso rìgnarda il grado di 
sviluppo economico. Il li¬ 
vello della Mistenaa, 11 
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progresso civile, Tcdilizia, 
le retribuzioni del lavoro. 
Si sperava che l'applica- 
zione della legge sulla va¬ 
lidità erya oniiics dei con¬ 
tratti di lavoro coriegges- 
•se, almeno nel campo dei 
salari, cpialcosa di questa 
situazione. F.bbepe, a un 
anno di distanza dalla pub¬ 
blicazione di ciucila legge, 
non si ha, in tutto il tci- 
rilorio nazionale, nemme¬ 
no un caso di sua appli¬ 
cazione. La volontà dei 
padroni, che non volevano 
che quella legg<* \clu^.^e 
approvata, lui piecal.Mi sii 
lUii'lla del Parlamento e 
sulle necc.ssita del Pacuse 

I govoini dcmoci istiani 
liannu ubbidito alla Con- 
fniiinstria. 

Ma oltre che dal Mez¬ 
zogiorno, un grido di al¬ 
larme SI leva, oggi, da al¬ 
tre zone, settori, regioni 
intieie LTiubiia, le Mar¬ 
che, gli .'\l)i lizzi, il Delti 
padano, ima parte impor¬ 
tante della 'ro-scana. tutte 
le valli (li montagna e di 
alta collina .‘-mio da ciiia- 
liticar<! tra le zone in de¬ 
cadenza c dt'Ci .ula/ione 
economica. do\e le po.-^si- 
bilità di lavoro e di in- 
vc.stimento .sono in dimi¬ 
nuzione. non è in cor-m 
un ailegnato prc)ces-o di 
indu.slrializza.'ionc. i red¬ 
diti .si iidiicono, la iicrhez- 
za si concentra c stinti nn- 
meio.sissimi di lavmalori 
aiimentaiii) cre.scenti cor¬ 
renti eli emigia/ione in¬ 
terna e all'esteio. 'l'iitta 
Pagricoltura e in preda a 
una profonda crisi, le cui 
conseguenze pesano dura¬ 
mente su tutte le catego¬ 
rie di contadini lavoratori. 

II contadino fugge dalle 
campagne: i poderi ven¬ 
gono abbandonati a centi¬ 
naia e migliaia, sia da 
mezzadri che da fittavoli 
e coltivatori diretti; si 
creano zone nuove di spo¬ 
polamento e miseria. 

Si delinca in questo mo¬ 
do il quadro delPesistenza 
nmi di ima sola, ma di fine 
Italie, quella della ric¬ 
chezza e del lusso sfac¬ 
ciati. del nroercsso tecnico 
e ilei relativo benessere, 
e quella che non riesce a.l 
avanzare .sulla via del be¬ 
nessere e della civiltà. 

Per liti piatto di sri- 
litppo, di naziona¬ 
lizzazione € con¬ 
trollo sui grandi 
monopoli 

Questa situazione assu¬ 
me aspetti drammatici, 
quando i minatori, alia 
Pertusola, si chiudono nei 
pozzi per rivendicare un 
minimo di esistenza uma¬ 
na: quando l'Italia intiera 
e costretta a occuparsi di 
Palma di Montechiaro, do¬ 
ve si vive e si muore nelle 
immondizie e nel fango; 
quando una intiera città, 
come Palermo, entra in 
lotta, o entra in lotta, per 
il lavoro, una regione co¬ 
me l'Umbria. Ma questa 
situazione e conseguenza 
diretta della sistematica 
capitolazione di tutti i go¬ 
verni democristiani di 
fronte ai compiti di una 
politica di sviluppo, cioè 
di un controllo e di una 
direzione delle attività 
economiche allo scopo di 
attuare una riforma delle 
strutture. A un piano di 
sviluppo economico non si 
e giunti mai; non lo vuole 
il grande capitale mono¬ 
polistico, quindi non lo 
può volere la democrazia 
cristiana. Dello schema 
Vanoni non si c fatto nul¬ 
la. L’intervento degli enti 
di Stato per acccler.ire e 
dirigere il corso dello svi¬ 
luppo industriale e stato 
o.stacolato. Kifiutata qual¬ 
siasi nazionalizzazione tli 
grandi complessi monopo¬ 
listici. Rimasto suiia carta 
ogni progetto non diciamo 
di controllo, ma di sem¬ 
plice registrazione delle 
attività monopolistiche I 
grandi monop<ih privati, 
elettrici, chimici, zucche¬ 
rieri. delle aree fabbrica- 
bil:. hanno dominato sen¬ 
za contrasto, sono diie.n- 
tali. con Paiuto della de¬ 
mocrazia cristiana, i pa¬ 
droni di tutta ia nostra 
ricchezza. E* conioguenza 
diretta della loro ge.^tio- 
ne economica, ispirata dal 
loro interesse esclusivo, 
tutto ciò che vi è di ne¬ 
gativo nella situazione pre¬ 
sente. Se si vuole davvero 
un progresso economico 
generale, a vantaggio di 
tutti e non solo dei pri¬ 
vilegiati. e necessaria una 
energica e coerente a/.one 
antimonopohs! .ca. che .-i 
deve csprimeie in nuovi ' 
indirizzi di goierno. sono | 
necessarie iloMe nazion.i- 
lizzazioni. e r.ccessan.i un.a 
differente gestione delle 
ricchezze n.azionali La 
realtà ha fornito la prova 
della giustezza di queste 
richieste I-i csp.ansione 
deirmdustri.i e necess.ir a. 
indispensabile, ma dove 
interessare tutto il terri¬ 
torio nazionale, e prim.i 
di tufo le zone arretrate 
mo.'idion.ali Lo ''i .iiippo 
della tccnic,-. c sulla vii 
maestra dt-i progro'.so. mi 
deve traiiursi in pro¬ 
gresso sociale La nuo¬ 
va ricchezza creata dai 
lavoratori italiani del brac¬ 
cio • della mente non de¬ 


ve essere fonte di sper¬ 
pero e lusso sfrenato, ma 
strumento per ridurre e 
far scomparire tutta l’in- 
digenza, tutta la miseria 
che ancora ci opprime. 

/ Comuni rurali 
come centro di 
unità contadina 
per la rinascita 
dclVagricoltura 

fili org.uiismi regiona¬ 
li saiaimo efiìcaci au-iil.aii 
per l’attuazione di una 
luiovn politica lii sviluppo 
esviiiomicu, ma anche ai 
(.’oimuu e alle l’ioinice 
liebbinio e-'.-'Oie .itti limiti 
nuovi compiti in qiie.-^to 
c.impo. Regioni, (.'onuini, 
l’rovjiue posaoiii) diventa¬ 
le un potente sostegno del¬ 
la lotta cimtio 1 gl.indi 
iiumopoli. Dom.inno per¬ 
ciò es.seie sollecitate e svi- 
ln|)p.i!o li- iium.i';pali//,i- 
Zioni L.i lott.i contio l e^ii- 
M) dominio dei moni>poli 
eletti lei. della Ld.son. dt*l- 
la -Sade, della I ne-, lui già 
pollalo a i.-'iiltati inipor- 
Uinti. a .Miiano, nel \ eiie- 
lo. nell'Lmilia e allio\e. 
Contimi.Ite questa lotta, 
coordinaiulola per provin¬ 
ce e legioni intieie, e un 
compilo immediato, cui do- 
vianno dedicarsi le nuo¬ 
ve amili.ni'ti azioni. 

l*er i’.igi icoltuia. è oggi 
sentii,!, indie campagne, la 
a.^.senz.l di un accordo tra 
le iMiie ca'.egoiie contadi¬ 
ne pei tin.i lotl.i piu eftiea- 
ce a sollievo delle loro con¬ 
dizioni, contro la politica 
dei monopoli, contro i 
grandi agrari e contro gli 
interventi burocratici dello 
Stato. Crediamo che in tut¬ 
te le 7-one rurali i Comu¬ 
ni possano e debbano di¬ 
ventare il centro promoto¬ 
re di questo accorilo. Il 
piano verde, nella forma in 
CUI e stato presentalo, lieve 
subire una profonda revi¬ 
sione. ma .sono le differenti 
categorie contadine che de¬ 
vono essere chiamale, pri¬ 
ma a elaborare assieme le 
neces.sarie modifiche e. in 
seguito, a controllare l’ap- 
plicazione del piano intie- 
lo. Diventino j Comuni ru¬ 
rali l'asse di questa atti¬ 
vila, i difensori dei colti¬ 
vatori lineiti, ai quali, e 
non ai grandi agrari, deb¬ 
bono andare esclusivamen¬ 
te i contributi tlello Sta¬ 
to: si facciano i difensori 
dell'azienda contadina dal¬ 
l’eccessivo poso di imposte 
c sovrimposte; aiutino con 
tutti i mezzi Io sviluppo di 
un nuovo movimento coo¬ 
perativo nelle campagne; 
sostengano con atti concre¬ 
ti Io rivendicazioni dei 
braccianti e dei mezzadri. 
Nelle campagne in crisi sia 
ramminislrazione del C('- 
mune rurale il nocciolo 
deH’unità delle mas<c con¬ 
tadine nella lotta per le lo¬ 
ro rivendicazioni. Con que¬ 
sta proposta noi ci rivolge¬ 
remo, prima e dopo le ele¬ 
zioni. a tutte le altre li¬ 
ste; e non a scopo di ma¬ 
novra smascheratrice, ma 
per ottenere un risultato e 
un progresso reale a favo¬ 
re dei contadini. 

Proposte avanzate 
per la finanza lo¬ 
cale € i nuovi com¬ 
piti dei comuni 
per le case, le 
scuole, l’assisten¬ 
za, lo sport e la 
cultura 

Conduciamo da anni una 
lolla per il risanamento e 
rafforzamento delle tinan- 
zc pubbliche locali. Si deve 
finalmente venire a un esi¬ 
to positivo. Le cifre del di¬ 
savanzo e dei debiti delle 
ammi.''.istrazi«)n: locali sono 
spaventose, di piti di mille 
.'iiiliardi. Non sono suffi¬ 
cienti le misure parziali. 
Occorre un mutamento di 
qualità, quale può essere 
dato soltanto daH'attribu- 
zione in esclusiva ai gran¬ 
fi; Comuni di una ingente 
fonte autonoma ih tìnanzia- 
mento, quale pm* e-'serc. ad 
ese.mtii». l.i i.mposta sul- 

r. uimcnto d: valore delle 
a.'Ce f abbricabili. e cioè 
Milla spcculazione edilizia, 
c croandf), per i piccoli Co¬ 
muni. un consi.stcnle fon¬ 
do di solidarietà naziona¬ 
le. Queste c altre misure 
devono consentire la com¬ 
pleta liberazione da ogni 
tributo dei consumi popo¬ 
lari e lo sviluppo delle at¬ 
tivila comunali e provin¬ 
ciali ne; ca.mpi dove esse 
ogg; sono frenate e quasi 
ine.sistenti. per la mancan- 
z.v d; mezzi. Tra c>>c noi 
pon..i.mii .n prima linea la 
lotta per far sparire i tu¬ 
guri. per dare a tutti una 
casa decente; la accelerata 
costruzione degli edifìci 
scolastici; Tassistenza. or¬ 
ganizzata secondo nuovi 
principi democratici, per 
far sp.iri.'c. dalle citta e 
dalle campagne, la piaga 
de; men.lica.nti, sovvenire 
all.i indigenza dei vecchi, 
ilegii infermi, dei disereda- 
t., ralle-'t.rr.ento delle at- 
tre.'zatiire sportive ne.es- 
'.ir.e .ih.T g.oventu. un m.- 
gho.-e sviluppo <lei >erv.zi 

s, per favorire la 
eniancip.Tzionc femminile, 
ni.anife.'tazioni culturali, 
spettacoli, e cosi via. 

Se non si dànno ai Comu¬ 
ni e alle Province più am¬ 


pie possibilità finanziarie, 
essi non potranno mai 
assolvere questi compiti 
loro, articolare la loro 
azione, nelle campagne e 
nelle grandi città, a con¬ 
tatto con le masse popola¬ 
ri. diventare '’cri centi i 
propulsori di vita ilemo- 
ciatioa. di azione si.sienia- 
tica per eievaie le condi¬ 
zioni di esistenza di tutti i 
cittadini. 

L‘ evidente che occorre 
che a capo degli v'iiti luca¬ 
li siano, per svolgeie tale 
.i.'ioiie e .ulempieie i com¬ 
piti che noi uuiuhi.imo, 
m.iggioranze sicure, di net¬ 
ti» orient.imento democi.i- 
tico. donne e uomini pt.>- 
venieiit, li.illa gian.le ma.-- 
-..i degli opcr.ii, dei con- 
!. ululi lavoi .dilli, fieli'. liti¬ 
gi. nudo. dtdl.i gmveiitii. del 
ceto medio produttivo, de¬ 
gli mtellf'ttuali OcctMioiio 
m.iggio: .iMZe che si ci'U- 
trappc.iigano agli esiioiien- 
ti e agcidi dei gl. indi mo¬ 
nopoli, degli .igi .1! 1 . dell.i 
gl.nule pi.'pnct.i e,i;l!z..i. 
fi e I I e gc: ,itcli:e elei ic di 
conso : v .d ; lei e i c.iz ama rie 
M.igg.o; .in.'e che .s.ippuino 
riv duiicaI e e fl-fciulerc le 
autonomie ainmin.st:ative 
Cfiidro la piepfdcnza e i 
Sf>piii.,i del potei e centra¬ 
le. che sappiano pi'itaie 
iifdroper;; lt>ro lo sptdo 
.iidi.'.iscista. 1.1 felicita agli 
ule.ili della Hesi-^ttni/a che 
luinui» .mim.do la h'tta dei 
mc'i pa'-sati (fccoiiono 
tn.iggu'i ,tn,'e nelle quali s-.a 
•Jupt'i'.do il princip'o udi- 
donioin .d if‘(» (fella d!..!'!;- 
mina/ione. fondamento del 
monopolio demoeristiano. 
sostanza e causa diretta 
flello spostnnu'ido a de¬ 
stra di tutta la situazione 
politica- 

Nuove maggioranze 
di sinistra demo¬ 
cratiche € antifa¬ 
sciste 

Noi lottiamo, dunque, 
per muggioian/e luiove, 
ili sinistra, ilemoci.diche 
e nnlifasciste, piopoiuanio 
elle dappertutto si fulmi¬ 
no, dopo le elezioni. CJiun- 
te comunali e provinciali 
corri.spondenti a que.ste 
magguu .mze. Proponiamo 
che le elezioni creino, nel¬ 
la maggior parte del Pae¬ 
se, le cfuiflizioni di una 
collaborazione di forze de¬ 
mocratiche e popolari, re¬ 
pubblicane autonoiniste, 
alla testa degli enti locali, 
non escludendo nessuno 
dei partiti che si richia¬ 
mano alla Costituzione e 
in questo modo ristabilen¬ 
do in pieno, nella vita Cf>- 
munale e provinciale, tut¬ 
ti i valori flolla democra¬ 
zia. Riteniamo che questo 
sia oggi l’obiettivo ragio¬ 
nevole e giusto, per il 
quale si deve combattere e 
che si dove raggiungete, 
come tappa importante 
della svolta a sinistra di 
cui il Paese ha bisogno. 

Nel proclamare aperta¬ 
mente questo nostro obict¬ 
tivo, adempiamo il dove¬ 
re elementare di un parti¬ 
to democratico, che è di 
non ingannare gli elettori, 
di non giocare suU’equi- 
voco. di flire senza finzio¬ 
ni, sin da ora, a che cosa 
serviranno i voti che gli 
si danno. 

A questo dovere elemen¬ 
tare non si attiene il par¬ 
tito della democrazia cri¬ 
stiana. Giunti al punto dì 
dire che cosa faranno, do¬ 
po le elezioni, se rinno¬ 
veranno i loro accordi e il 
blocco coi monarchici c coi 
fascisti, com'e avvenuto m- 
ni»ra in gran parto d'Ita¬ 
lia. oppure cercheranno la 
collaborazione di ft>rze 
(lemocraticfic di sinistra, 
i dirigenti democristiani 
tacciono. L’elettore non Io 
deve sapere. Sulla ban¬ 
diera cicltorale tlclla dc- 
mocraz a cristiana, riguar¬ 
do a questa, che è la que¬ 
stione decisiva, vi è un 
punto interrogativo, simbo¬ 
lo deirequivoco e fleU'in- 
ganno. Ed e ì.i questione 
decisiva, questa, perche dal 
modo come snr.aiino for¬ 
mate le Giunte dipende se 
51 fara una pclit.c.» d: au- 
tf’nom..'i <» fli .as^crvinrentiì 
agl; .arlntr.: delia hurfcra- 
z.a; se ver-anno difesi gli 
interess: de: monopf-ih o 
quelli delle ma-se lavora¬ 
trici. I capi democristiani 
vogliono perpetuare l’in- 
tollcrabile dopp.ezza di un j 
partito che nel Parlamcn- j 
lo e nei proclami si dice ' 
antifascista e repubblica¬ 
no e in .Sicilia governa 
con i fascisti e con i mo¬ 
narchici; che s; d ce de¬ 
mocratico e popol.ire e d:- 
ccr..m.na : partiti a*, anz.ati 
.Iella tiom.-craz.a. per d.- 
fendere e allargare le p»a- 
sizioni di potere del gran¬ 
de capitale e delle gerar¬ 
chie cleric.ali. HiSOgna c.>- 
stringere i capi democri¬ 
stiani a uscire da questo 
equivoco, che corrompe 
tutta la nostra vita politi¬ 
ca. ma per ottenere ciò 
b:>ogna apertamente, sen¬ 
za esitazioni, criticare e 
attacc.are tutta la loro con¬ 
dotta. batter!; nelle elezio- 
n.. prov.acarf. un tal-» spo- 
»t.ament.-i de: v.at; d e ac- 
( 'p'Ca fo'*emente .1 .mi¬ 
merò degii enti l.icaii ciie 
possano c'oserò g.'vernati 
da firze democratiche e 
antifasciste unite. 

I partiti della destra, 
monarchici e fascisti, t i 


li saluto del Consiglio nazionale 
al XVII Congresso della F.G.C.I. 

Se il 6 novembre, quando si svolgeranno le elezioni, i giovani sapranno gettare 
dalla parte giusta il peso della loro forza, si creeranno condizioni ben più favo¬ 
revoli per avanzare sulla strada aperta dal movimento antifascista di luglio 


Il 2') -elIcnilii«' im-ominccrà a Griiov.i il XVII 
Loiigi-(‘s5o na/ioii.ile della l-'e»lera/ioiie gioxaiiile 
eoiiiiiiii-l.i il.iliaiia. I.a piep.irazione «lei ( <ingre.>.<o 
'i s\<ilta in ine.-i eriieiali ]>er l'Ilalia e p«‘i‘ i.i 
giovi'iilù ìliiliana. eli«‘ in uii’«u-.i «U»eì-iva la «le- 
nioer,i/ì,i ha ancora una \oltii e«itif«»rin.iio «li co- 
slilnii e una gr.iiuli* f«u za i imu»\ aii i«‘«* <■ l ixolii* 
zioM.iria. ileci-.i a ilif«‘iicl«Te le libertà i i-piihiili- 
e.iiie «• a far ii-ciie «lai pantano «li II’ .unii «li 

iiioiio|iolio polilif'o delie.ile tutta la vita <id pai'-e. 

Mi'glio «li ogni altm, i giovani Miinui < -eiiloiio 
cli<‘ l.i liattagli.i «leiiiocratiea <• aiilifa-ei'l.i il<'i iiie-i 
di 'giiiguo e «li liigli«» non «’» fniita. !•.* ii'-.u iiiipor- 

t.nit«» «III» «'--i pr«‘iiilaii«i «•«•-«•i«‘ii/a «lei gi.nule v.i- 

I«iie «In» pmà e «leve avere in «pi«*5lo seii'.» il v«»t«i 
«1«-1 <> e «lei 7 mivemlire: .se i gi«»vani '.iprainn» 
"«•ttaie il |n‘'«> «l«‘ila l«»ro forza «bilia p.iil«‘ giu- 

-l.i, votaiiibi «• lai'i’inlo votali» e«nilr«» l.i «lemo- 
«i.i/ia «•ri'tiaiia, >o-t«»iieii«lo «•«ni i loto voti, «-«ni 
la loio a/ioiu» «• «-«m la biro propagainla il Pallilo 
comiini-t.i. si ei «•«•ranno eoittli/iotii lieti più É.i- 
voi«voli «li «piilb- attii.ili p«r avanz.ai«- i.ipiil.i- 


liberali seno nostri avver- 
'11 n dichiar.ili. Si prcseii- 

t.ino pelo anche. tal(»'a. 
collie avvet.-'iiii della fle- 
luoci.i/ia eii.'tiaiia. Ci li¬ 
mitiamo a f.n«‘ «isscrvaie 
clic e.s.si non i.ippiesent.i- 
iit» alcuna alterii.itiva .dia 
.siui.i.'it'ue p!f•^f•^^e l li- 
bfM.di 'Olili d e.i.iude c.ip'- 
tale f'bc riv ciuiif-.i c ildcii- 
dc d 'ii«> di'in.iiH» 5ull.i 

Nazione th'.'i"" a moii.ii- 
cliici e f.i'fi'ti. le loif fel¬ 
ze Si'ilo sempic .1 di'posi- 
zioiie ilei capi flcmeci istia- 
III, i|iia!ulo qiie'ti decido¬ 
no th far Uno lU‘f<I■^<>. Lo 
.51 è visto col .Movimentfi 
sociale, lo si vetle in tut- 
tf» il .Mezzogiorno. Negan¬ 
do d voto a (juesti partiti 
si colpisce anclie il parti¬ 
to diuninante. gli .si toglie 
una delle stampelle ciie gli 
servono {«or csteiulore il 
suo potere. 

I partiti di ccntro-sini- 
.stra presentano invece la 
proposta clic in tutto il 
l’ae.se, df>pf» le elezioni, si 
coslituisc.iiio Giunte «li 
centro-sinistra, che com¬ 
prendano. cioè, tanto il 
partilo socialista «pianto la 
denuicrazia cristi.ina. ma 
escludano, dappci lutto, i 
comunisti. La proposta e 
abbastanza chiara. per 
«pianto ci .sembra clic non 
si.T completa, perclu» si «lo- 
vrebbi» aggiungere quali 
sono gli scopi concreti per 
cui SI cidede «piesta solu¬ 
zione. Per rivetuUcare lo 
ordinamento regionale o 
per avallare nuovi riiivii? 
Per esten<lere le munici¬ 
palizzazioni e combattere 
i moTiopnli, oppure no? 
-Manca, a qiic.slo proposi¬ 
to, la ctii.Trezza. si rimane 
neirecpiivoco. Ma oltre a 
CIO. la formula n«m può 
ev'ere accolta, per validi 
motivi (lì sostanz.i politica. 
Liin f«>rmiila di centro- 
sinistr.i, per d governo 
nazionale, pnu’» es-^cre ac- 
cett.ita. percliò può essere, 
se corri-fponde ad essa un 
preci-^o progr.nmma. l’ird- 
710 (li un.i svelta dcmocra- 
tic.i M.i negli enti locali 
la sitmizioiic *• tien diver¬ 
sa. Vi som» 2-58 Comuni al 
di sopra dei 10 nid.a aln- 
tanti. 1 410 Comuni al di 
sotto tic: 10 nula e 24 Pro¬ 
vince clic soni* ammini¬ 
strati d.i maggioranze di 
comunisti e socialisti. Tra 
quc.sti vi sono Comuni co¬ 
me Bologn.a. Modena. Li¬ 
vorno. .-Mes'.andria. Man- 
tov.a. Gros'-epi. Reggio E- 
mili.i. OfV Sono criticabili 
!f .anini.nistrazioni di «pie- 

C.Timn,'’ Ciu- c -sa h.vn- 

li.i ! i” * d: male"’ Hanno 
c.al;',e'‘. ito le libertà «tei 
ci’.t.i i.n.'’ Hanno v:nl,a!o 
la Cosi. tuz.«me? Hanno 
sptTper.i'.o :1 denaro «lei 
po;Mlo? Nessuno osa for- 
mtd.arc. nemmeno da lon¬ 
tano. critiche di questa 
natura. Si tratta di Comu¬ 
ni e Province che sono 
stati amministrati con 
onestà, in modo esempla¬ 
re; che hanno le finanze 
più aS'C.state. che fianno 
alleviato ;] peso delle im¬ 
poste grav.vnt: 'U. lavora- 
tor.; Cile rccupano i pri¬ 
mi po'*i per ; • 'Viluppo 
dei'.'e.i liz 1 pop.'Ia'e e 
tlfLe r.».-:.'-(iz oni ''l’in't:- 
ciif. por l as.s,'lenza ai bi- 
'ogno.Si. Ma .'opraltulto si 
tratta di amministrazioni 
nelle quali stato spezza¬ 
to il monopolio di potere 
della democrazia cri.stia- 
na. Queste amministrazio¬ 
ni sono una conquista del¬ 
le m.isse popolari e della 
democrazi.T. Ebbene, per 
f.ire dappertutto :1 c cen¬ 
tro sinistra » qne.stc posi- 
7 oni li ivrehhero e'sere 
.'.bhand *n.ate. cedute a ibri¬ 
de e 1 efli.Tiere m.igg:i>ran- 
ze. che d; fatto, per la sem¬ 
plice forza dei numeri, sa¬ 
rebbero dominate dal par¬ 
tito democristiano e quin¬ 
di dalle forze capitalisti- 


mente 'iill.i 'II.uhi itiilinil.i lini romh.iltimeiili vit¬ 
toriosi «li giugno e ili luglio. 

Ili iiui-'l.i ^itll(lziolll•, «le-re l.i fuii/ioiie «h-H.i 
l'eilci azioiu giovutiile l'omiiiii-l.i «he il«»ve '«•m- 
|>r«' pili l•"«l«• «apan* ili f.ir.'i l iiitiTpi«■le tli»i hi-o- 
giii r il«»ll • e-i-zeii/e pmpi ii’ e oi igiii.iti «l«‘ll«» 
giovani geiiei .izi« 4 iii, ll«•ll,l h.itl.igli.i aiilif.i-ei- 
.'la, per l.i «l«»iiioi'r,izia e il 'o«-i.iti'iio>; che ilevi* 
'«•iiipre pili l•--erl• lap.ire ili r«»aliz/.ii«- riiiiil.'i ili 
tutta la giov«»iilii tii'lla rirerc.i iile.ih» e ll«•ll.| lotta 
p«tlilii .i e '«*« i.ili», a'pr.i e .ipp.i"ioii,it,i, imi «-".i- 
ri.i per cie.ii'* .un li«» in It.ili.i iiii.i eivill.i tiiiov.i, 
foiiilatu '111 l.iv«q«*, Miirii'zii.igli.iii/a e 'iilla li¬ 

bertà, per «'ii‘.irc l.i civill.i Mai.ili'l.i. 

Il Coii'iglio na/ioiiale il«'l P.irtito romiiiii't.i 
italiano, ll«•l^illv iaie al W 11 (!oiigre "0 «Icll.i l'e«le- 
razione gi«>v aiiib» romiiiii'l.i il 'in* .-abito migli- 
r.ile, «• fiilio'io'o ehi» i giov.iiii romiiiii'li 
'.ipr.inim. « i>ii l'appoggio fr.iterilo ili lutto il 
l’.irlilo. a-'olven» b«»iie al Imo eoiiipito. «-Ile «• 
lb•«-i-ivo per I .IV V cliire «leiiioi i ,it ico «• -oiiali-l.i 
||••|^lt,lli.l. 


che e «'Icricali. Il Giorno 
It* ha «letto aptitamonie. 
«.Quello «die si att( ndeva «i.ii 
.'f'cialisti, ha se: ttf*. c non 
.'oli* «'he appudciulisseio 

l.i piilfiuica «‘«'Il : ( <>miini- 
sti, m.i « ho 4 fl.i m 

p«>fdie par«>l«». .Il «•"«•! e 
pi Oliti .1 romp» • (• li‘ .il- 
ie.inze ctui il l’*'! .« Ito!»*- 
giia «• in tutto li iltif f it¬ 
ta flovo 1 «lue p.ct.u tli ' 1 - 
iiistr.i «•«mtr«*ll.i:i" lo .uii- 
muustt.i/ioiii ■oiiiiui.iii >. 

I n bel piogramai.i' Il c.ii- 
flinale Lercaro e i su«>i t ia¬ 
ti violanti U» nccotlam* sen¬ 
za dubbio, e con entUM.i- 
smo! Non compuutli.imo 
come possami o'.ui* «li 
nvanzarl«> i ca|>: iepuli!)b- 
«ani e sociahleinoci.ilici e 
«•ertamente lo if'pingono 
i lavoratori «li questi par¬ 
titi e anche i lavoratori 
cattolici elle sono orienta¬ 
ti a sinistra. C«>mpiere un 
atto simile v'otrelvbo dire 
«•stendere e r.itlorzare il 
nioimpolio democristi.uf!». 
spostine la sitiiiizi«*ne non 
a sinistra, ma a «ii'Stra. pro¬ 
vocare in gr.in parte «lei 
Paese una «•.saspera/nme 
«lei rapp«*rti politici e so¬ 
ciali. tutl'altro che f.ivo- 
revole al piogresso «lell.i 
Jem<*ci .izia. 

lhi«‘»=ta pii»p«»sta <l«»i i»o- 
cialdemociatui e «h’i re- 
ptibbbcani dove «lunque 
«•.ss«»ii* r«»'piiita, «■om«» un 
.sei vizio che. non sappi.i- 
nio se consapevolmente o 
inconsapcvtilmente. si vor¬ 
rebbe rendei e ni partito 
dominante, a dann«) «Ielle 
forze popolari. 

Mn se è v«to che non 
si jiossono ccflerc a «iu«»sto 
partito le j>osi7.i«ml ammi¬ 
nistrative <*cgi tenuto da 
«■omiinisti o socialisti, è 
ambo vero che. <lapj>er- 
lutto dove cn* risulti jxis- 
sil)il«». «iiicsto tHvsiz.nmi «lo- 
v<uio os..ser«» esteso. S«- a 
Genova, a r-ren7.e o .il- 
trovc uscita «lalle urne 
una niaggi'*r.uiz.a «li lumi¬ 
nisti c di .s<»c .ih.sti, «jiiesta 
maggi«>ran7-i dovrà faro l,i 
Giunta, chi.un.nulo a «s'ila- 
Iwirare. nell' fìiiinta 
sa, tutti gli altri gruppi 
«li onent.m •■nto donux ia- 
ticY» e s!ii;.i lin.se di un 
pnìgramma ;>:eci.s«» 

La spinta unitaria 
dei falli e i resi¬ 
dui equivoci del 
PSI 

Slamo be'., del fatto che 
il ComitaU. ocntr.ile del 
fWrtiUi social.-ta abbia re- 
'pinlo rinvi:., che gli '*-•- 
niv.a riv(.*lt«z. .«obia confer¬ 
mato ralle.inz,! «on noi nei 
Comuni fino a 10 mila abi¬ 
tanti e s; .' .1 tmpegn.ito 
.dia «lifesa .ielle posizioni 
che 1 sooiaì! ti tengono in¬ 
sieme con aoi anche nei 
C«>munj più grandi. E' un.a 
decisione g.U'ta e«l è in 
pan tempo una decisione 
che SI pn-»;.» a m«»lte ri- 
flezsfiioni. ^>.>pplamo infat¬ 
ti c<»me I.t maggioranz-a 
dei dirige:!'.; attuali del 
partito scKT..dista e d su«* , 
quotidiano li pareccha. 
tempo ro:.l ..»o in lult; i 
m«,'li «1; .i;iprofonfl:r»- .1 
distacco o .iccentiiarc la 
;x»l«“ni;c.« ‘‘i : no.'tri tino 
p.irtiti. .N*-. n'.igl;«>re tl--. 
casi, inati.fo'tamcnte e .i 1 
arte ci si a.i.»pra per trat¬ 
tare I temi iella situazione 
italiana e le sue prospet¬ 
tive come -se i comuni.sti 
non esiste-S-'Cro, come se 
.si potesse prescindere «bil¬ 
ia realtà delle nostre for¬ 
ze c delle p-''izioni che noi 
abbiamo el «Imrato e di¬ 
fendiamo .Nel Comitat.» 
centralo s.>ci.«hsla si c per- 
'ino scntitf* parlare. c-«l eri 
■ibbastanz.i comico, «li un.i 
avanzata •.er.s«, d s<x-i.di- 
smo grazie a una alleanza 
tra socialisti e democri¬ 
stiani, prescindendo dai <m- 
munlsU. Venuto al «iun- 
que, però, lo stesso Comi- 


I tato centr.ile ha «loviito 
; prcn«leiv l.i decisume clu» 
ha tviV'o. porcile d.ill«» 
realtà ix.litielu» e «lell.i 
l<>tta «h'ile cl.'i'Si Uf>n 'i 
puiS pri»semilei e, ;i mi»iio 
«•he non si voglia p.iss.ne 
ilair.dtra parte «Iella l*.ir¬ 
ne.it.i L'aiiti>mvmia un 

olil>lig(> jH'i I diiv p.irtit.. 

m.i e aiuiie un ol'bbi;.» 
riunì.1 ti.i fi. Icvi'o. iiu.m.li* 
'oii’.oiii» 1 piiilfleuii di fi'u- 
tlo «lell.i situ.i.’ume Ih*'»- 
'to «• Un l;uut«», ch«-> iioii 
■s! pili» v.flicai'e 

l’ert’ii» eonsiilei iamo pi»- 
ncolo'o reipiivivco ch(. .lu¬ 
che il t>.ittilo so(»iali't.i 
l.i'fia iiMfiua -iissislei«•. in 
parti», enea la sua ct>ml<*t- 
ta. doiH* lo «'lezioni, tier l.i 
f«*nnazii>ne «Ielle Giunte. 
C«msuleriiim«> errato che d 
|>artito s«H»i:ilista ni>n i>r«“ii- 
ila a|)ortam«»iite jiosi/kuh' 
contro l.i di'cnminazu'ne 
anlieoimini'ta «» lasci >'> 
«jiii'Sto modo aperta la 
str.iil.i a liitt,» le manivvre 
«'(i«» vi'mimif* tentali» p«*r 
est«»iul«»r«» ai «Ianni d«»i la¬ 
voratoli le posizi«>lU «Il P‘e 
t«'i«* «1**1 l;i (Ì«‘m(KTaz.:a «-ii- 
sti.uia, L'el«»tt<>re ha dint- 
t.» «Il chietlere, anche ai 
«lnig«»nli siKi.disti, «li «lis- 
sip.irc ogni resithia im«‘i- 
t«-//a, di dire chianimente 
.1 *lu» c«>sa siTvirann.» 1 
v.»li « he .si danno a qii«».'ti> 
l>artit«> 

S.duliam,. come potente 
fattole i>osit;vu di tutta la 
situazione «-lettonde d fat¬ 
to che mimeioM. organiz- 
znzi«*ni provmci.'di «avciali- 
st«». «-.«'i come «piella il«‘i 
«Tislmno-soemli iq Sicilia, 
'I siano colli>cate s«‘n/a n- 
'«•rvt» sul t«»rreno «li iin.i 
«•ollabf>r.i/n>ne imitai i,i si.i 
jHT la j)rep.irazione delU? 
li'te. sia i>er (pianto ri¬ 
guarda la «l'ndotl.i tla .'«■- 
giure d«u>o le «'lezioni. 

Noi .siamo jkt I.i «»,st«»n- 

si>»ne «• d r.iffor/.iiiii'iito, 
in tutte le s;tiiazii»ni. d«'l- 

I iin.ta e della «•i»ll.il>o: .i- 
zii'llt» Coll I .'o.-iallstl lielli» 
.iniiniiu.'tr.i/.oni loc.di. L 
«pic'to t.into più j/enli»’ 
(pic'ta iinit.i pop «'M Inde, 
anzi. i>.»'tid.i la ititi-, a con 
.iltie f.'ize <l«•Ino^•ratll•^le, 
'la laiche, m , «-.«ttolii he. 
Le atnni:ni'trazii>m «hi.» 
vengono «hi.im.ite s.k'I.iI- 
romiini'te non li.inno m.d 
re'p.nto. anz.i li.inn., si»I- 
Iccit.ito 'einpre qi e't.i c.»!- 
lat>otaz.a>n«* .Aiiidii* ,a IV..- 
l<»gn.i, an«-h«. a L.vonio. 
anche I.i di»ve la ni.igg «»- 

r.inza «hi siu-iali'ti «■ «•«.- 
nnini'li «» pm r!;«» s-.eu'a. 
L c.o «hivr.i f.it'i ani'or.i. 
S.ipri'.mo co'i I r.-put>- 
blicani di Ravenna. i s.»- 
cialdcmocralici e i deni«»- 
cnstiani di sinistra di Fi- 
ri-n/e. e di t.inlf altre citta 
prefensf i»no. .a iin.a one't.i 
i.'itesa di forze dem«>cral:- 
che per attuare un pr«>- 
gramm.v deTm.cratics.. il 
c.,mmiS',ìr.o prefettizio o 
la cr»l!.TlK»razi(»ne o*n f.i- 
scistj e m«>narchici. 

II monopolio del po¬ 
tere democristia¬ 
no e la discrimi¬ 
nazione anticomu¬ 
nista sono gli 
osi acoli principali 
aW accesso delle 
masse lavoratrici 
alla direzione del¬ 
lo Stato 

Il problema di fondo di 
(jmzsVe elez-ioni ò di nu- 
scire. spezzando d blocc«v 
Il potere della democrazia 
crisi..ina, a»! .'iccelerare. 
.«ttr.iver.-o le amm.nistra- 
z.oni locali, Faicess,» del¬ 
le masse Iavor.itr.ci alla 
d:.''ozii>nc della Ci>'.i pub¬ 
blica. Que-sta richiesta fu 
al centro del messagg.o 
presidenziale del maggio 
1955. Non sappiamo se 


l’iC'idente dell.i Repiib- 
l‘lic .1 m.inteng.i e «hlenil.i, 
oggi. «lUf't.i po.'izione .Noi 

l.i maiitein.imo, soltoli- 
lU'.indo p(Mo t’be tl;i allo- 
l'.i . 1(1 l'ggi non 'I i» pio- 
gri'flit»», In qn«‘'i.i fliiv/.i<e 
ne, e «in» m(>no|>olio f|i 
pott'U» fli'inocn'ti.nii» «• fl.- 
'fi imin.i/.oiie .intifoimim- 
't.i sono 1 pnm'ipali ost.i- 
t (>ll i'he. nei .md.li (> .iv .tuli, 
de! ibi >Mi» (‘"f .ibb.l • t 11 11 

.'■V.ippi.iilU» i^ni",mo I» 
g..i V edi.iiUfi come il p.il - 
t.ti» il«'mi»t'i isti.ino. pi IVO 
nell.i lott.i contro di nt*i 
(il .ugoinenli ct»n'i't«»nti «» 
'«' 11 . SI acemg.i all.i ci*n- 
sui'ta ei'xi.ita «il nu>n/«>- 
gne «' (Il «.«Ilo conilo d 
m«>vim«»Mto comiini'tii in- 
t«‘i nnzlon.di». .S.ippi.uno «’o- 
m«» mc«>nsiiltam«»nte gli 
pn'stiiio aiuto, in questa 
oiH‘ia. (Imgeiitì soci.ilile- 
imH'r.itici e repiiltblieani. 
L'i siamo stupiti «-ome nii- 
«•h«» il comjiagno .'S.'eimi ab¬ 
bia vi>hito dare un suo 
contributo, svilupp.mdo la 
sliaM.i ti'si «'hi. n«»l 11)19 e 
'20 la cl.isst» oiXT.iia ita- 
l'.in.i avieltbe p.ig.iio i-oii 
la .s«-onfitta la sua f«*delt.i 
agli ide.ili ili'll.i Rlvo- 
Iii/ioin» (F l )ll4.bi«>. ciot"* 
.•gli id«*ali s(.(-iali'ti. K' iin.i 
tesi storie.im«'Mt«» «•nata. 
Li siauifitta del i)rmio tli>- 
|H>giu»rr.i fu doviit.i .d- 
1 .i.'Sen/a di Un pai’tit«i ri- 
V olll/.ion.irio e.lp.ico «Il glll- 
il.in- tutto il |>«*poli> all.i 
«•■>nqn:.'t.i di uq qqovo «»r- 
(lin.imeMt«i ,so«-i.i!e 

Siamo fieri di pre¬ 
sentarci come it 
partito che si è 
mosso e si muove 
sulla strada aper¬ 
ta al mondo dalla 
Hivoluzionv. d'Ot- 
tohre 

L.l Rivoluzione «l'()1to- 
l'Pc v«»qq,. f.itt.i e viiis»» 
nelle (•«►mii/ioii: ( ht» fiiio- 
no imix».’." «bilia 'tori.i. 
dalla t,»'t.irda re,i't«»n/,i 
d.-ib- el.iS'i dftniinanti. d.il - 
l'uit«»rv«»nto straniero .S.»- 
iif* t'.is'.i!; 4.'V anni e !’• *t- 
tobre inssii IK'Il b.i I>lll bi- 
si'gno di giii'tific.iz oni Li 
'to'-ia b.i av.inzato jx-r I.i 
' t • ,1 la a!>«Tt.i . 1,1 qiH'lla 
vitt.'ria K’ stata costniita 
nn.i ■•'«►rift.i si xnali.st.i, «: 
st.ito aliti.i'tiito II f.iseismo, 
e Sorto, dalla fina a IVer- 
1 no. un .s;st«-!n.i di S'.iti 
'ori.il.'*’. '.«no .stati» cre.i- 
te 1<» condizif.'ii t)er cui il 
-l'tem.i inondi.«le deirim- 
ix-n.ilnnio «• cr.>!lato. (!«•- 
ein«» e iliviiie di iH*poIi si 
'orlo l:!>e-:it: d.d giogo Co- 

bei..ih-. decin*. C «leinric «li 
■Stati nn-ivi si»no .sorti, m 
.-V.si .1 c m .Afnc.», e si af- 
fi»ll.ino 'lille ve ,li una 
nuova civiltà 

Noi SI,uno f eri di pre¬ 
sentare; al p.»{x»!o it,d,.i- 
no come d p.irtito che si ^ 
n>-»s..so e si muove -siill.i 
.strada che la Rivf'hizione 
(rf)ttobre ha ajx'r*-» .alla 
cla'se ojjerai.i c .n jx'jx.li 
fll tutto il nit*nd‘> Si.nn > 
.'t,iti n(»i che n« 1 niov rr«-n- 
to Oi>era.o e f'.>n’ii.t.'t.i e 
nel «l.b.itiito 

l..«no .vhbi.iqu* '••'•eniit.. >• 
ilirno'tr.it.i che l'.iv .ir./.!’.« 
del .'ocialisnìo n«-! mon lo 
h,i creato condizioni i>er 
cui la creazione di un.ì so¬ 
cietà nuova, fondat.i sul 
lavivro, «adla liberta c sul¬ 
la giustizi,!, è possibile 
oggi segu(m(Ìo una via de- 
mivcratica e pacifica, ed e 
possibile particohannente 
in Italia. {>er lo spinto 
antif.ìscista che anima le 
grand; masse della popo- 
1 l/l.,ne. por :l contenuto 
deniiKTatico e progrt'ssivo 
flell .1 nostra Costituzi«>ni». 

Oggi la situazione mt'n- 
di.ile e dominata dall'avan- 
zala del mondo socialista 
e dalla libcrazio.ne dei p<i- 
poli coloniali, dalla acon- 


filtn, cioè, dcirimperi di- 
.srno. Dalla Corca, dalla 
Turchia, dal Giappone, da 
Cuba, dall'Italia stes'.i. è 
venuta la piova che i p.*- 
poli non sopportano più le 
catene \'«>gli«>nn maggior 
beiie.'.'eie, «lemocra/;a e 
p.ue. M.i i r.qipoiti mter- 
n.i/ion.di som» lesi 11 pro- 
Cf'S'O fieli .1 (li'ten.'ione su¬ 
bisce un arre.'tf*. I giantii 

р. ie'i impoi ialistici iitm si 
.ulatt.mi» alla perdita del 
loie flomimo sul mondo, 
ad affettare i piincipi di 
iin.i p.icitlf.i eoesislen/.i, 
(ìli St.iti Uniti hiinm* f.ittiv 
fallite, (fin impr« s(' di pr.>- 
voca/ione o fli giieri.i, !.i 
pi.'gettata confei en/a al 
vertice e mi ogni occ.i'io- 
ne .igit.ino le ai mi In Fii- 
li'p.i, il milil.ii l'ino tOfle- 
Sf-o. ri.'Oito sotti* It» in.'C- 
gne dell.i N.ìto. .iv.inz.i le 
'Ue I i\enflic.i.’iiini t'hu* U' 
(li potei di-poi I e (li .limi 
.it(>mi('hc e mt.in'o p'O'eii- 
t.i 1.1 I.( hic-t.i di c.o '(ojge- 
le !;li alili.di e.'iitini, .ii 
d.iriri; dell.i l’.ib’tlM, dell.l 
( ■«'(‘o'b'v.icf Ina e. come 
(•oii'egnen/.i, .tnilii» (b'il.i 
It.di.i. per (|U:mt(» 'i i ileri- 
'(■(• air.Mto .Adige Cl ti('- 
VI. uni* (|nin.li a un punto 
CI itil i*. (Il estieni.i gi.ivit.i. 
d.d limile pia* p,utile ima 
svi'lta versi* un nuovi* .ig- 
giiiv .unenti* oppine veiso 
la disti»n'ii>ne. veiso il 'ii- 
pei.imi'iitn delle aspre.’■«» 
.ittiiali e vei'o la p.ice 

Nel Cou' cli cmnii.ili e 
provineiali tutti s.iniu* « in» 
non SI decidono le iim-'tio- 
tiì della politic.i eslei.i I 
citt.idmi sono peio pie.'c- 
cnpati scMiamenti» «li cin 
che sta siifeedendo e pt*r- 
t.iti quindi .1 chiedei'i. pni 
insi'tentemente che nel 
passato, se la politica este¬ 
ra dei democristiani non è 
.'tata tntt.i profonibim«»nt«* 
'bagli.it.i e qiiinili liebba 
subire uggì r.nlicali modi- 
lica/iom «Jnesta e la m*- 
stra i*pini(*ne e imi la 
(•'poriemo con la necess.i- 
t l.l ampie/.'. 1 . ^la nel l’.ir- 
l.imento. elle nel comi/i 
elettoiali 

l'H volo per una 
svolta nella poli¬ 
tica estera italia¬ 
na a favore della 
distensione e del 
disarmo generale 

Per affermare la coshl- 
(lett .1 « soliflariet.i atlanti¬ 
ca > i governi demiK-nstia- 
[ m bnmm chiuso gli occhi 
^ davanti (dia rinascita dt‘i 
militili ismo tedesi'o. Lo 
hiinm* anzi favi*rito e oggi 
COI ri.imo il rischio ili su¬ 
bii ne gravemente le con- 
.segiieii/e. I/(in. F.uif.mi ha 
piocbiniiito la 4 as.'olutn 
(oncoril.mz.i > con l.i pi>l:- 
tuM fl«'l c.uicelhere Aile- 
ii.iiicr. proprio nel mi*men- 
to :n cui i gener.di tode.scbi 
«hiedevano armi at(*micUe 
e i pangeim.uiisti «lei gc*- 
veino ili IVoim IIVemlic.i- 
vano r.Alto .\ilige. I.a ilt»- 
lega/ione italian.i aH’O.NU 
'I >■ selliciata con i colo¬ 
ni.di'ti fi.incoi, contro la 
Iibei.izioiic dei popoli del- 
l’.Afiica. Il lappreseiit.intc 
it.di.im*. ni'lla Ci*nfeien/a 
per d disarmo, ha si>stenii- 
to a fondo le po.sizinni «li 
fin non vii«*le ne'.-mi di- 

s. iìino, ne totale iie p.ir- 
zi.de. Una eneigic.i coiie- 
z.one e riecess;!; la li gu- 
veitn» li.di.un* deve op¬ 
porsi a tutte le nvendic.i- 
/iom t«»r ntori.di tede.'cJic 
l'Iiiefieiiilo che tutte le at¬ 
tuali frontieu- «-uropee si.i- 
iiri diebiarale intangibili e 
g.uanlite d.dle Na/ii*m U- 
niti- Deve i*ppi*r'i .dia i'(*n- 
«•«•'Sioiie di armi .itomiclie 
allo Stati* maggiori» tede- 
.'«■(>, rilìut.iiido in ji.iri tem¬ 
po r ri't,ili.«zinne di oiiiigui 
.itoiiiii-i ameni,mi sui no¬ 
stri* te:rit.*r:o. l)«’V«r ,iss.>- 
ci.U'i .«Ila rii’biesta di di- 
sati>ini//.ire ima p.irte ibd- 
l'F.iin'p.i e piim.i di luti* 

l.l (iermrini.i c l'Itah.i 11 
p«*{)o!o l'.di.iiio chic.le c'ne 
l'It.di a si .«'.SOCI all.i pr«i[)o- 
s’.i sov.i-l.ca di di'.inno go- 
m i.dc e tot,ile ci'iUroll.r. .; 

« iiiede « h«’ .'I .l'suinano po- 
.'izioiii tali da .IV V leimiie, 
non da f.ire «i.st.icolo. ,,l 
raggiungimento ih qiii'ti* 
l'b ettivo .Ariunin.imi* I.i 
fenne/z.i e ten.ici.i «on li» 
«inali, in particolare, il 

с. impagno Krusciov insiste 
nel difiiidere e svdiipp.ue 
d suo piano di disarmo to- 

t. dc e generale, nont'-stante 
la tc.starda resistenza «Ielle 
potenze occidentali, tr.i lo 
altro ilei Martino e «lei Se¬ 
gni. a prenderl.i :.n co.nsj- 
der.i/ione in mixlo insiti- 
»o L'elimm.izifine ile: 
nii.'Sili p..r'.,iti.;i li. anni 
imi le.in. .1 1 incio d; r..z/i 
.1 'oh .'C.tpi li; p.ice. :1 
divit-:.* d; f.ll*bri.', 1 /Ione il. 
armi muh-.ir’. I.i hqu .fr- 
z one in tutto il ni.'ii.b* 
.!«!Ie b.i'i straniere, il con- 
triil!.i di queste in.sure. la 
ndiiz.or.e r.idic.ile «Ielle 
spese militari e Favvia- 
mc'ito a] «lis.irmo totale è 
qiieilo «Ir cui i popoli hanno 
bisogno per vivere tran¬ 
quilli. con .sicurezz .1 dello 
avvenire. Si schieri d go¬ 
verno italiano con coloro 
che avcellano queste nii- 
Mire: — è questo che noi 
domandiamo. Una v«rr.i 
amici/.a con tutti i Paesi 
già coloniali, l’amicizia, la 
«■ollaborazione economica e 
culturale e la reciproca in¬ 
tesa con l paesi socialisti ci 
e indispensabile per il no¬ 
stro sviluppo industriale c 


! ncr consolidare la pace, 
lina efficace ripresa del 
processo della distensione, 
la fino delle minacce ato- 
iniclie, il disarmo, la pa¬ 
cifica coesisti'nza e la pace 
som*. p«‘r l'Itali.i. condizioni 
iiul:.spcus,ibili «li ogni be- 
m's.si're. di ogni progresso 
democratico e civile. 

Al lavoro, verso le 
grandi masse po¬ 
polari e le nuove 
generazioni, pro- 
tagonistc del mo¬ 
vimento di luglio 

t’.*mp.igiic c compagni! 
Folti di una i.'osizmne 
chi. 11 .I. che non cela nes¬ 
sun ei|iiivdio e di un pro- 
gt.imm.i «‘lettor.ile dett.Uo 
(l.ille «-sige.ize delle ina-t-e 
l.iv (Il .line:, ilei progri-sso 
politili* e SOI 1 .de, fi pie- 
'fnti.mio .igh elettori con 
piim.i fidnci.i nelle no.stie 
(oi ,-e. 

I..I p.i i te di prilli. * pi.ino, 
(lei l'.v.l, pe; .l’.ciini aipet- 
ti. I he .ii)biamo .i\ ut.* .le!- 

1.1 rt'i«»nte K>tt.i un.t.ina 
.mtif.i'i i h.i; la cost.inte 
iio-tra piesen/.i nelle I.*t- 
t.' (il nius.'.i che h.mno avu¬ 
to lii.'g.* nei mesi p.i.ss.iti e 
in queste settim.ine; l'.iu- 
menti* de! mnner.* dei no- 
'ti 1 l'Ci Itti; il gl. inde, S(*r- 
pi elidente successo della 
t.uc'ilt.i (1; Un mih.iiiio iier 

1.1 noslia 't..mp,i e pe;- la 
ele/:(*ni. sono I.itti elle ei 
.ndiu-ono .1 coii'idetaI«• fa- 
vdi evolmente le pi «ispet¬ 
tive della compcli/ion ' .it- 
tn.ile \’i son.* senza diib- 
luo difficolta, anche serie. 
d«‘iivanti «lali.i situazione 
generale, «lalla emigrazio¬ 
ne. dagli spostamenti «Il 
popol.izione all'mterno del 
Paese L'aweisai io ricor¬ 
rerà. come al solito, a ogni 
Sorta di pressioni dlecite. 
all.i intimidazione religio- 
s.i. alla COI I ii/ioni» Si .le- 
vono fronteggiale queste 
diffici'lta ciin un più in¬ 
tenso l.ivori* MO'tu* di pro¬ 
paganda. di agitazione, ili 
oi giini/z.izione. per poter 
p.iiliiie 11 tutte le m isse 
pop«*lari, a tutti gli sfini¬ 
tali, a tutti coloro che non 
tollerano la situazione at¬ 
tuale e vogliono cambiarla. 
Avvicinare c parlate alle 
ilonne, a f.ivore delle quali 
un'ammimstrazione popo¬ 
lare può prendere iniziati¬ 
ve preziose per alleviar lo¬ 
ro , il peso «lell'esistenza. 
Avvicinare e parlare ai 
giovani, operai, studenti, 
ci*ntadiid, tecnici. La gio¬ 
ventù ha «lato un deciso 
colpo al regime clericale e 
fascista nei mesi passali. 
Oggi può «lare ad esso un 
colpo decisivo, per ripor¬ 
tare tutta Filala sul cam¬ 
mino «Iella «Icmocr.i/ia 

Le nostre liste, già pre¬ 
sentate nella maggit*r par¬ 
te del Paese, S(*no state 
formate attraverso un’am¬ 
pia ci*nsiilta/i(*ne popolare, 
die ha contribuito a sce¬ 
gliere donne e nomini .le¬ 
gni «Iella fiducia popi'lare. 

il voto che sarà dat«* al¬ 
le nostre li'ie saia un voto 
contro i grandi m(*nop«*!i. 
contro la prepotenza e In 
corruzione «lemocristian.i 
e clenc.ik». per un.i svi'lta 
(lemocr;itica. per riaffer- 
m.ire gli ideali deil'.intifa- 
.'cismo e della Resistenza, 
per 1«> sviluppo ec.-.riomic.* 
del P.icse, per ii pr«*grcssi* 
dell.l «lerimcra/ia, ;;er 
.iv.inzare verso il socia- 
li.'rno. 

L.l chiarezza del nostro 
p.--ogramma e delle no.'tre 
po'i/ioni politidie. Fiinita 
••tessa «Ielle tn*stre f !e «• 
garanzìa al cittadino che il 
voto «-oinuni.'t.i non .iii.lr.i 
perduto, elle ser-, ir.i a ren- 
(ler«- sempre pni necessaria 
e pili flirto l'umt.i denio- 
cr.itica e antifasi i-la. La 
avanzat.i del iicstro parti¬ 
to servirà solt.into la cau¬ 
sa «lell.i deniocr.iz.a. 

(■('ine in tutte le prece¬ 
denti elezioni, il succe.ssi* 
«lei c«>miin:s!i spi’.'ta a sl- 
ni.'tra tutta la sitii.izioae. 
rompe i piani re.izi.'ii.iri, 
apre nu(*ve pro.'p«‘ttive di 
piogres'o D. ijuesto sijc- 
«■«■'.'■(* oggi ila bi'ogui* il 
rio't.'-i* P.ie'e. hanno l)iso- 
gno I lav orati'r.. hanno 
b;,'(>gno tntt: gli .imic: del¬ 

l.l liberta, della g.ustizia 
sociale, e della p.ue. 

Andiamo «lunque tra !• 
m.i'St». in tutte le citta, in 
tutti i villaggi, nelle fab¬ 
briche, sui campi, sulle 
piazze, nelle case. Espo- 
niam«v il nostro program¬ 
ma Leviamo in alto la no¬ 
stra bandiera. .Attorno a 
ijuesta b.tndiera si raccol¬ 
gano fulucio'e la maggio¬ 
ranza dei lavoratori, la 
f.'rze mig!i..->r: del popolo 
Ita!..in.». 

S'i!};:«v ilopo la fme del 
d.'cor'o d; Togliatti son.i 
inizi.iii gl; inleiventi. c.he 
SI sono conclusi in se¬ 
rata con un discorso del 
compagno Giancarlo Pajet- 
ta. Di essi, daremo domani 
un ampio resoconto. 

Al termine dei lavori il 
Consiglio nazionale ha ap¬ 
provato all’unanimità la 
relazione del compagno To¬ 
gliatti e il programma-ap¬ 
pello preparato dalla com- 
mL-ssiisne nominata dal Co¬ 
mitato centrale e distribui- 
t«> a tutte le delegazicmi; 
dando, per quest’ultimo, 
mandato alla Segreteria 
del partit«> di pubblicata 
il testo definitivo tenendo 
conto delle proposta 41 
emendamento. 







rUnità 


Dòpo .una lun^a agitazione 


__• Domenfca 25 settembre 1960 - fig. IH 


Si apre domattina alla Mostra d'Oltremare di Napoli 


Nétto successo airilva di Piombino Convegno dì studi sulle regioni arretrate 

Sciopero deila fame ali’Eridania? Larghissima partecipazione. di studiosi, docenti ed. economisti di diversi paesi e di ogni .tendenza ^ 


Continua la veglia dei lavoratori licenziati dallo stabilimento genovese - Un comi¬ 
tato unitario condanna Tarrendevolezza della D.C. verso il monopolio saccariìero 


(Dal nostro corrispondente) 

PIOMBINO. 24. — Un po¬ 
sitivo accordo è stato rag¬ 
giunto tra i s5ndacati. la 
commissione interna c la di¬ 
rezione aziendale per la ver¬ 
tenza sorta allo stabilimento 
dell'lLVA, vertxìnza che ave¬ 
va dato luogo ad una lunga 
agitazione e a compattissimi 
scioperi. Al centro della lot¬ 
ta era la richièsta di un nuo¬ 
vo assestameóito delle retri¬ 
buzioni e di un avvicinamen¬ 
to con le paiighe in atto allo 
SCI di Cornigliano. nonché 
di Una nurA’a regolamenta¬ 
zione del pircmio di assiduità 

I/nccordo raggiunto pre¬ 
vede; 1) l’alimento medio 
per le paghe degli operai di 
lire 15 oearie. attraverso la 
istituzione di una nuova vo¬ 
ce salariale denominata < ag¬ 
giunta speciale di posto » e 
aumenti degli stipendi agli 
cquipaniti e agli impiegati 
da lire 1500 a lire 3000 men¬ 
sili; 2) passaggio sulla paga- 
base a tutti gli effetti con¬ 
trattuali del premio di assi¬ 
duità e suo aumento da lire 
14 a lire 15 orarie; 3) flecor- 
renza deeli aumenti salariali 


è della quota del premio dal 
1“ luglio lOBO con correspon¬ 
sione immediata di un arre¬ 
trato medio per gli operai 
di lire 18.720 con un minimo 
garantito di liie 12.480; 4) 
impegno di successivi incon¬ 
tri fra i sindacati, la com¬ 
missione interna e la direzio¬ 
ne deiriI.VA per Tapplica- 
zione dei vari aspetti rela¬ 
tivi all’introduzione definiti¬ 
va nello stabilimento di 
Piombino di un sistema ili 
analisi e valutazione delle 
mansioni nel quadro di 
una progressiva perequazio¬ 
ne delle retribuzioni dello 
stabilimento di Piombino con 
lineile dello SCI di Corni¬ 
gliano. 

La segreteria della Fiorii 
provinciale — in una sua 
nota — valuta positivamen¬ 
te l’accordo raggiunto che 
mentre apporta un primo, ap¬ 
prezzabile miglioramento al¬ 
le retribuzioni dei lavoratori 
di Piombino, elimina il me¬ 
todo deprecabile delle trat¬ 
tative separate e dei premi 
anti-sciopero. Questo accor¬ 
do — afferma la nota della 
Fiom — conseguenza della 


La risposta dei padroni 


La Confìndustria rifiuta 
di trattare coi siderurgici 

Ulta noia dalla FIOM - Fj' narossarìa una vaiata- 
zinne {•lohale della sitnazionf' da parie dei sindacati 


A venti giorni di distanza 
dalla’pre.sentazione della ri¬ 
chiesta ' di un incontro da 
parto della FIOM e dello al¬ 
tre organizzazioni sindacali 
per esaminare lo rivendica¬ 
zioni dei lavoratori siderur¬ 
gici — rende noto un comu¬ 
nicato della FIOM — la Con- 
flndustria ha risposto ieri 
■ con una lettera nella quale, 
richiamandosi ^ unicamente 
alle note.e 'contcstàte ragio¬ 
ni di póhciplp.'che 'inipodi- 
/rebbpro* 'lina 'fraltaliva di 
. .seltolre. rifiuta la possibilità 
. di qual,siasi syiltippo posili- 
- vo alla verteriza.’ L’Intersind 
•.a cut la, ÙJ.edesima richiesta 
I è stata avaiizata da tutte le 
• organizzazioni sindacali, non 
ha invece ancora provveduto 
a rispondere. 

Di fronte alla Intransigen¬ 
za che caratterizza l’atteg- 
giamento padronale sulle 
proposte dei sindacati ten¬ 
denti ad addivenire a un mi¬ 
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori addetti a im¬ 
portanti settori deU'industria 
metalmeccanica, sulla base 
delle condizioni in cui .si svi¬ 
luppa in essi l’attività lavo¬ 
rativa e la produzione — 
prosegue la nota — la FIOM 
ritiene che si stanno crean¬ 
do le condizioni per una 
gr.-iiHle agitazione e una for¬ 
te pressione sindacale che 
abbiano come obiettivo di 
motlificaro sostanzialmente la 
posizione padronale e di a- 
prire trattative che consen¬ 
tano ai lavoratori un miglio, 
ramento adeguato dello loro 
condizioni economiche e nor¬ 
mative. 

Il fatto che ieri i fonditori, 
ogui gli elettromeccanici e i 
siderurgici, si scontrino con¬ 
tro una opposizione degli in¬ 
dustriali. che si rich\uiia 
sempre alle medesime incon¬ 
sistenti ragioni di princioio. 
pone oggettivamente il pro¬ 
blema di una valutazione 
globale della situazione da 
parte di tutti i sindacati in¬ 
teressati. In questo quadro 
— conclude il comunicato — 
la situazione sarà esaminala 
dalla FIOM nella riunione 
del suo comitato esecutivo 
già convocato per il giorno 
4 a Milano, airìndomani del¬ 


10 sciopero di 48 ore degli 
elettromeccanici che, come è 
noto, verrà effettuato il L e 
3 ottobre. 

Sciopero 
all'ltalcementi 
di Salerno 

SALKUNO, 24. — Il l.nvoro è 
stato sospeso oggi nello stabili¬ 
mento doiritaleoineiili di Sa¬ 
lerno in sogno di protesta nei 
confronti dei continui sopnisi 
della direzione verso l lavora- 
torL La direzione aveva rifiu¬ 
tato qualsiasi discus-sionc con 
la coniiiiissionc interna e i sin¬ 
dacati per la soluzione dei pro¬ 
blemi riguardanti le qiiallficlie. 

11 cottimo, le indennità di di¬ 
sagialo lavoro ed altri problem; 
di fabbrica, arnv.indo .a minac¬ 
ciare dirottamento lo maestran¬ 
ze. Lo sciopero di oggi — af¬ 
ferma un ordino del giorno vo¬ 
tato dai lavoratori — è una pri¬ 
ma risposta a questo regimo di 
violazione dei diruti democra¬ 
tici. regime elio deve assolu¬ 
tamente cessare. 


Domani 
i convegni 
delle CdL 


Dpmanl. lunedi 26 e mar¬ 
tedì 27 si svolgeranno a 
Bologna. Roma o Napoli le 
riunioni interregionali del¬ 
lo Camere del Lavoro, ri¬ 
spettivamente del Nord, del 
Centro e del Stid. 

Nel corso delle riunioni, 
che saranno prc.siediito a 
Bologna dal Segretario Ge- 
neraic della CGIL oii. Ago¬ 
stino Novella, a Roma dal 
Segretario confederalo Ri¬ 
naldo Scheda, c a Napoli 
dal Segretario Generale Ag¬ 
giunto on Fernando Santi, 
saranno esaminati o discus¬ 
si la ripresa e lo sviluppo 
dell'azione sindacalo nelle 
nuove condizioni determina¬ 
tosi dopo i grandi scioperi 
di luglio, e la convocazione 
della conferenza nazionale 
della gioventù I.avoratrieo 
Tutte c tre le riunioni in- 
cominceranno alle ore 15 di 
lunedi 26. 


azione del sindacato unita-fi 
rio, pone le premesse per il 
ritorno aH’Ilva della norma¬ 
lità sindacale, tanto più im¬ 
portante in considerazione 
deirulteriore .sviluppo delle 
trattative in ordine alla re¬ 
golamentazione sindacalo di 
importanti problemi, delle 
nuove forme di retribuzione 
c di inquadramento profe.s- 
sionale dei lavoratori. 

Àll'Eridania 
. di Genova 

(Dalla nostra redazione) 

GIONO VA, 2L — Una 
dramnmtica. decisione è sl.i- 
la pro'-a dai lavoratori li- 
cLMiziai! dello siabilimojito 
saceanfcio Liidaiuu di Sani, 
pierdarena, giunti «Hgi ul 
Ireilicesimo giorno di veglia 
dinanzi alla -sode della di¬ 
rezione gener.ile del mono¬ 
polio sac'arifero; essi, lian- 
no |)ron(i-:li< nel coi'so di una 
assemblea di ricorrere allo 
sciopero della fame qualora 
la vertenza nini venga ri-sol- 
la rapidamento ed equamen¬ 
te. Ili un comunicato omes¬ 
so questa sera dal comitato 
direttivo provinciale della 
FIAIF.A-CGIL si da notizia 
di un incontro avvenuto nel 
corso (Iella giornata tra la 
commi.ssione interna doll.i 
raffiiieiia e uti rappresen¬ 
tante de! monopolio. 

Il rappresentante padro¬ 
nale Ita temilo un ntteggia- 
mcitto quanto mai provoca¬ 
torio insistendo non soltan¬ 
to sulla riebiesta dei licen¬ 
ziamenti e respineendo la 
soluzione olferta do) sinda¬ 
cata unitario por la me.ss,i 
in sosijonsionc con l’integiti- 
z.ione .‘■•nlnriale dei lavoratori 
allontanati dalla produzione, 
ma pretendendo ebe la com¬ 
missione interna flnnasse un 
documento nel quale avreb¬ 
be dovuto impegnarsi a ga¬ 
rantire < l’ordinaria prose¬ 
cuzione del lavoro > 

In altri termini il mono¬ 
polio pretende che i Ittvo- 
raitori rinuncino all’ arma 
dello sciopero. E* evidente 
che a questo pimto, di fron¬ 
te ad una situaz-ione ormai 
giunta ad una fase intolle¬ 
rabile, le usuali forme di 
lotta non sono più adeguate 
all’obiettivo che si vuole 
raggiungere; obiettivo con¬ 
diviso dall’intera cittadinan¬ 
za come dimostrano le tua- 
gniflebo e continue manifo- 
•stnzioni di solidarietà vcfo 
i lavoratori in lotta. 

Ieri il Comitato cittadino 
per la difesa e lo sviluppi' 
delle industrie di Sninpier- 
daieua, cui partecipano i 
rappre.sontanli locali di tut¬ 
ti i partiti politici, ad esclu¬ 
sione della D.C.. ha lancia¬ 
to alla popolazione un ma¬ 
nifesto nel quale denuncia 
il gravi.ssimo danno che la 
smobilitazione anche par/:,';- 
le dello stabilimento com¬ 
porterebbe. Il comitato in 
particolare ha deplorato che 
< ...1 pubblici poteri, oggi 
esclusivamente nelle ninni 
della D.C„ non facciano va¬ 
lere la loro autorità davan¬ 
ti alla potenza dei mono¬ 
poli » 

L’unità cittadina in difesa 
della rathnerìa ha avuto al¬ 
tre conferme .sopratutto nel¬ 
le prese ili posizioni dei mo¬ 
vimenti giovanili politici co¬ 
munista. socialista, rocial- 
dcmocratico, repubblicano c 
radicale In questi dodici 
giorni in cui ininterrotta¬ 
mente I lavoratori licenzia¬ 
ti hanno stazionato in Corso 
/Xmlrea Podestà dinanzi alla 
sede dcirEridjana numerose 
delegazioni giovanili si sono 
rcc.atc a visitarli o per por¬ 
tare loro i segni concreti 
della solidarìoln. 

Non si contano più le de¬ 
legazioni di cittadini c di 
lavoratori che quotidiana¬ 
mente si recano in Corso 
.‘\ndrca Podestà. E' un mo¬ 
vimento cittadino di oropor- 
zìoni ormai nlcbiscìt.arie che 


cozza contro un avversario 
deciso a tutto pur di spun¬ 
tarla e di riaffermare il pro¬ 
prio incontrollato potere. 

A. G. PAROflI 

La CGIL sollecita 
il riordinamento 
deirANAS 


1.0 sogrotoric (loll.i Fodorstii- 
tall c do] flindai-ato ANAS-CGIL 
si sono riunito por osanilnarc la 
sltuazlnno sindacalo In merito al 
riordinainonto doll'ANAS por fui 
venne presentata al Parlamento 
un anno f.i la proposta di leggo 
n 7-44 di ini/intiva govcrnatlv.i 
Il progetto di legge à rlmaalo uer 
lunghi anni Insaiiliiato alla VII 
eommlsslone del Senato per la 
o|)po.si/io(ie del ministro TognI 
!.(• segreterie suddette, proso at¬ 
to diU'urgento iiecCbRltà di ap- 
prov.ire la legge nell'Interesse 
del persiinale dell'ANAS e del¬ 
la stes’-.i ainmiiiKtrazione, han¬ 
no deeis/i di snlleeltare un in- 
eontro col luiulhtro ;caetMgiunl 
;il <|u;ile illustrare la gravo si¬ 
tuazione in eui si dih.Utono o 
l’ANAS il personale a causa 
dell.i ritardai.I pronitilgaziono 
della legge sul rlordliiamonto 
I.e segreti’rle stesso rltengoito 
indispensabile elio l'approvazlo- 
ne da p.irle del .S(‘nato della jiro. 
posl.i (Il legge deliba addiveni¬ 
re assolutamente prima delle 
prossime elezioni allo scopo di 
iiniK’dlre un ulteriore rinvio di 
mesi. In c.iso contrarlo II slnd.a- 
ealo si vedrà eoslretto ad ièdot- 
t.iie irnmedl.itamenle piu Idonee 
forme di lotta 


Si apre domani alle 10.30 
a Napoli — nel Palazzo de¬ 
gli uffici della Mostra d’Ol- 
Iremare — il «Convegno di 
-Studio su esperienze e pro-i 
blcmi di sviluppo delle re¬ 
gioni arretralo. Il Conve¬ 
gno si svolge sotto gli auspi¬ 
ci del Centro studi e ricer¬ 
che dèiristituto Fcllrlnclìi, 
e si preannuncia di grande 
interesse per il numero e la 
qualifica dogli studiosi ita¬ 
liani c stranieri che vi par¬ 
teciperanno. L’esigenza di 
uno sviluppo economico ar¬ 
monico, che conduca al- su¬ 
peramento degli squilibri re¬ 
gionali e al risollevamenti) 
delle zone arretrate, si ma¬ 
nifesta in Italia con partico¬ 
lare acutezza per resistenza 
(lolla storica questione meri¬ 
dionale; ma si è posta e si 
pone anche in altri paesi, al 
punto che lì suo soddisfaci¬ 
mento SI va configiiiando co¬ 
me uno del più significativi 
banchi di prova deH’cfficìen- 
za e capacità di prngro.sso 
dei diveisi sistemi economie’ 
Scopo del Convegno — elio 
si protrarrà fino a mercole¬ 
dì — è appunto quello di 
dar luogo atl uno scambio di 
esperienze e di idee attorno 
a questi problemi tra studiosi 
di paesi a diversa .struttura 
0 organizz.a/ìone ecnnomico- 
sociale. 

Il comitato scientifico del 
Convegno è formato dai pro¬ 
fessori Gustavo Del Veeeliio. 
.Accademico dei Lincei, Gio¬ 


vanni Demaria, dcH’Univer- 
sità Bocconi, Siro Lombar- 
dini, deirUniversità catto¬ 
lica del Sacro Cuore, Giusep¬ 
pe Palomba deU’Università d: 
Napoli, Antonio Pesenti, del¬ 
l’Università di Parma, Sergio 
Steve deU'Univeisità di 
lano. Paolo Sylos Labini, 
dell’Università di Catania, 
Vfilrico 'rravaglini dcirUni- 
versila di Roma, e dall’ing 
•Silvio Leonardi deiristitijlo 
Feltrinelli. 

Dopo una prolusione del 
prof. Palomba, il prof. Svld.= 
I.abìni svolgerà la relazione 
generale introduttiva su « Al- 


cuni problemi di storia e teo¬ 
ria dello sviluppo economi¬ 
co >. ll dibattito si sviluppe¬ 
rà poi sui temi: 1) rapporto 
tra sviluppo delFagricoltura 
e processo di industrializzà- 
zione; 2) problemi della po¬ 
litica di industrializzazione. 
Seno annunciate relazioni 
del prof Louis Davin della 
Università di Liegi (Belgio), 
del prof. Kadlec e del, prof 
Pavlenda (Cecoslovacchia ), 
del prof. Francois Perroux 
dell’Istituto francese di scien¬ 
za economica applicata, del 
prof. ■ André, Piatier della 
Scuola pratica di studi (Fran¬ 


cia), del prof. Alfred Sauvy 
deU’Istituto nazionale fran¬ 
cese di studi demografici, 
del dottor Alix Meynell del¬ 
l’Ufficio delia pianificazio¬ 
ne inglese, dei dott. Bogu- 
slaw Gaicski, Stanislaw Ku- 
zinski e Joseph Pajetska (Po¬ 
lonia), del prof. Manca Ma- 
nescu (Romania), del prof. 
A. V. Bolgov dell’Istituto di 
ccenomia della Accademia 
delle Scienze (ielFURSS. de! 
doti. Sabino Di Benedetto 
deirUniversità di Napoli e 
del dott. Francesco Indovin.ì 
deiristituto Feltiinelli, del 
d(^tt. Miro Allipne del Cen- 


A Tuchlovice in Cecoslovacchia 


20 morti per un incendio in miniera 
che blocca d’un tratto ogni via d’uscita 


PRAGA, 24. — Un incen¬ 
dio scoppiato improvvisa- 
iticnle ieri nella miniera 
Vaclav Nosek Ita provocato 
1.1 morto di venti lavoratori. 
I pozzi dove è avvenuta la 
sciagura si trovano presso la 
citta di Tuchlovice. nella Ce¬ 
coslovacchia settentrionale. 

Le fiamme sviluppatesi im¬ 
provvisamente (non si sa per 
quale causa) lianno colto di 
sorpresa i venti minatori 


precludendo loro ogni via 
(il salvezza. Gli sventurati la¬ 
voratori lavoravano in ima 
delle gallerie più profonde, 
(|uando imo scoppio tremen- 
iio accompagnato da un pau¬ 
roso boato, scuoteva la mi¬ 
niera e la galleria, ove si 
svolgeva intenso il lavoro, si 
trasformava in un rogo. 

Veniva dato l’allarme e le 
squadre di soccorso .si pre¬ 
cipitavano nei pozzi dove 


divampava il fuoco, cercando 
(Il raggiungere i compagni, 
ma un nturo di fuoco si e 
opposto alia loro marcia 
L’opera delle .squadre di mi¬ 
natori e dei vigili del fuoco 
era in corso fino a questa 
mattina F!.ssa .si o svolta seii- 
z.a interruzione sino ad oggi. 

F’ già iniziata un'incliie.sia 
jier -Stai). lire le cause che 
iianno provocato Fesplo-sione 
ed il successivo incendio. 


Irò ricerche economiche e so¬ 
ciali, della dott. Anna An- 
fo.ssi del < Progetto Pilota > 
della Sardegna, del prof. Lu¬ 
ciano Bergonzini delITstitu- 
to di stati.stica di Bologna, 
cleiravv. Federico Gualtie- 
rotti, del dott. Gustavo Ma- 
lan dell’Istituto di studi eu¬ 
ropei, del dott. Briizio Man- 
zocchi di Poìiticu cd pcoiìo- 
mi(i, del dott. R. Pantana!: 
deirUfficio studi cicll’KNL 
del dott. Kugcnio Peggio di 
Politica cd cc(oìottìia, del do:- 
tor Riigccro Spes.so dcll’l'f- 
ticio stiui! della CGIL, del 
d.ott. Vincenzo Vitello dello 
Istituto Grnni.sci. 

Parteciperanno anche al 
Convegno il piof. Charles 
Hìttelheim doll’Univei.sita di 
l'arigi. il dott. Jean Pion- 
teaii di Econoaiic et politi- 
(tue. il prof Maurice Dohb 
(lellT'iiiver.-:ità di Camii’id- 
go. il piof Roman Mold 
\,jn. diletto,c deirL''t.tiit(> .li 
iiceiclie econoniiclie dell’.Ae- 
cademia di Romania, il prof. 
Glieorgho Ungaia.-u. il dott. 
(^.B. D/ahmaltn- ilell’Ltituto 
di economia delIT sbeki>tan 
(l'RSS), il dottor Ln/slo 
Fpe.vc,-;i deirrtlìcin centrale 
iinglierese di piamtica/ion.c. 

Hanno mviato la loro nde- 
.sione centinaia di .stiuilosi di 
ogni lendcn/a. d: i^arlamen- 
tari di ogni partito, di d.)- 
ccnti, ecoiiomi.-ti. diligenti 
■i’ndac.ili, indii.'^ti'all. giornn- 
li-'ti, ammmisttato! i comu¬ 
nali. piovincaili, regionali. 


Dopo l’accordo separato 


La CGII. rivendica lo sblocco 
del premio della Montecatini 


Chiesti pn premio per le miniere e un regolamento per gli aumenti di merito 


La segreteria della CGIL c 
le segreter.e della FILCKP e 
della FILIE - atfcrnia iinr. no¬ 
ta — hanno esam.nato %’ong on- 
tamenie i termini detfaccordo 
separato cui sono pervenni rap¬ 
presentanti della Mont’ -i' n e 
«delegazioni aziendai: U: :a 
voratori aderenti alla CIS'. ori 
•Ila UIL-. E" stato rilevito .r, 
nanzitutto che la struttura for 
male dcU'accordo è “strcnia- 
mente pericolosa Non =>i'an*o 
essa ripropone la discnm naz.o- 
ne per il fatto che dalle tratta¬ 
tive dell accordo stesso sono 
state escluse io organizzaz.oni 
della CGIL, ma essa ha as‘:unto 
la forma di uó accorcio conclu¬ 
so con -delègazionl di lavora¬ 
tori adf'rer.ti afta CISI, c alla 
UIL senza alétina formale re¬ 
sponsabilità di queste organiz¬ 
zazioni. L’accordo perciò non 
soltanto è in contrasto con la 
unita contrattuale stabilita dalla 
Costituzione, ma lede la stessa 
autonomia sindacale, in questo 
c4so non solo della CGII. ma 
anche delle altre orginizza- 
Monl. 


Circa 51 contenuto deU'accor- 
do. se é stata finalmente dimi¬ 
nuita la od.osa discriminazione 
con la quale veniva corrisposto 
•i prem o annuale cosidetto d. 
r r. i.mento, trasformato, sccon- 
.io le rirh estc della CGIL c 
iper eftrtto deila lott.’a. da stro 
•me;i;o di r catto c discnmina- 
Iz’onc n occ-is one delle eleZio- 
‘n: della Cl. in un premio de¬ 
terminato da corrispondersi ad 
un'unic.a data a tutti i l.avor.v 
tori del gnippo. va rilevato che 
— restando l'ammontare del 
premio annuo pressoché inva¬ 
riato e perman.’ndo •! blocco 
del proni.o di produzione r.- 
mane aperta la strada all'opera 
discrimmator.a che da tempo la 
Montecatini conduce verso i 
lavoratori attraverso la conces¬ 
sione unilaterale non regola¬ 
mentata. degli aumenti cosidct- 
ti di merito. 

Per quanto riguarda ta co¬ 
stituzione del - fondo speciale» 
per la concessione di periodi di 
riposo retribuiti è chiaro che 
questa misura non larantioco 


una riduzione di orario di la¬ 
voro per il fatto che tale rìdu- 
z.one non e predeterminata ma 
dipende proprio — e qui sta 
la confraddizione — dal mag- 
g.or numero di ore lavorate ol¬ 
tre le 40 e f'.no alle 48 ore set¬ 
timana!:. Fra l'altro, com'é no¬ 
to. I minatori sono esclusi dal 
god.mento anche di questo mo¬ 
desto beneficio. 

La segreteria della CGIL e le 
segreterie della FILCEP e del¬ 
la FILIE hanno deciso di fare 
appello a tutti i lavoratori del¬ 
la Montecatini per stabilire ;n 
ogni stabil.mento e nun erc i 
modi e i tempi deH'azi.ine uni¬ 
taria necessaria e possibile per 
la conquista di quei migliori 
trattamenti per I quali tutte le 
organizzazioni sindacali <'i so¬ 
no direttamente impegnate d: 
fronte ai lavoratori stessi; 1) 
lo sblocco del premio di pro¬ 
duzione. la modifica deirattuale 
congegno per quanto riguarda 
le fabbriche e l'istituzione di 
analogo premio per le miniere: 
2) la regolamentazione degli 
aumenti al merito. 
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* NOM PIÙ PANNI STESE 

Le sole csnffrifiige è iesiifficisiits 


W Con quaHinqiM tampe avrata la biancheria atciuHa perché dopo 
la cantrHugaziena, una cerranta d'aria calda asciuga complatamanta 

it Tatala autamatisma 

it Preleva, riscalda l'acqua, fava. 5 volta risciacqua, centrìfuga, asciuga 
Castello ki acciaio inossidabilo od a rotaziono alterna 
•it Lava Kg. 4 di bianchorìa asciutto 
it Minimo consumo di eorronto, acqua a dotarsivo 

Dimansjonii profonditè cm. 47, larghezza cm. 62, altezza cm. 90 

# Mont a ta m ruoto, non nocossito installaziorto fissa 

* Irovottalg 
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IN VENDITA ' PRESSO t ' MIGLIORI RIVENDITORI 


MODELLO N. 

SENZA DISPOSITIVO ARIA CALDA 


LIRE 148.000 LIRE 128.000 
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11 governo trascina a vuoto le discussioni sulla « unificazione » 


Ogni decisione suiie tariffe-iuce 
rinviata in attesa deiie eiezioni 


Le società privale vogliono che i prezzi deirelettricilà siano unificati al livello più 
alto > Colombo legalizzerà le ruberie dei monopoli ? • La questione degli allacciamenti 


In vendita in America 


Ha tenuto diverse riunioni 
nel corso della settimana la 
commissione inse<.liata dal 
ministro deU'Industria Co¬ 
lombo per discutere sul pro¬ 
blema deirunilìcazione delle 
tariffe elettriche La commis¬ 
sione. che è composta da rap¬ 
presentanti dcll'A.N'inFL (la 
associazione dei iiioncpoli 
elettrici privati e delle azien¬ 
de municipalizzate, tornerà 
a riunii-si ai pruni di otto¬ 
bre Il problema si trascina 
da anni, e riveste particolare 
impoi tanza per il Klezzonior- 
iio dove le tariffe sono i)!Ù 
alte sia per itli utenti privati 
sia per pii usi industriali, 
rappresentando quindi un 
fattore di fieno per tutto lo 
s\’ilupi)o economico. Ma ri¬ 
sulta che il ministro Colom¬ 
bo vuole portare ancora le 
cose in hinpo. in mi>iio .la 
piuiipere almeno alle elezio¬ 
ni senza aver t>reso alcuna 
decisione 

La temlenza dell’.XNIDFL 
è (li ottenere runifìcazione 
nazionale delle tariffe al li¬ 
vello più alto, facendo sus¬ 
sistere inoltre una spereejua- 
zione tra le prandi città (do¬ 
ve il prezzo (leirenerpia do¬ 
vrebbe essere più caro) e il 
resto del territorio nazionale 
L’ attep.piamento < accomo¬ 
dante » fin qui tenuto dal 
governo e dal CIP è causa 
di vivissime preoccupazioni: 
non si tratta solo, infatti, di 
impetlire che dietro il para¬ 
vento doirunificazione i nio- 
nopoli finiscano con il realiz¬ 
zare un ulteriore aumento 
dei loro superpuadapni; an¬ 
che il mantenimento dell’at- 
tuale livello piobaie dei pro¬ 
fitti rappresenterebbe una 
inaccettabile lepalizzazione 
delle ruberie e delle taplie 
attuate da decenni dalle so- 


industriale ». Pare che sia 
prevalso l'orientamento di 
dare la pos.sibilita all’utente 
di avere un contatore unico, 
il che rappresenterebbe un 
certo risparmio. 

1 Infine il dibattito verte sul 
problema deph allaceiamenti 
Il ministro Colombo — no¬ 
nostante lo abbia più volte 
pi'ome.sso — non sa decidersi 
ad inqxirre alle società pri¬ 
vate quello che dovrebbe es- 
.sere considerato un obbligo 
elementare; e cioè il dovere 
di allacciare i nuovi utenti 
quando questi ne fanno ri¬ 
chiesta L'allacciamento à la¬ 
scialo oppi alTarbitrio delle 
società, le quali si fanno p.s- 
pare pnifiirnatamente questo 
servizio. 

! K’ chiaro che la questione 
della unificazione tantlari.! 
pone sul tappeto — lo vo¬ 
gliano o no i monopoli — lai 
iiuestione generale della po-1 
litica dell'enerpia nel nostro 
paese, e il neces.sano avvio 
a.l una soluzione nazionaliz- 
zatrice. Soluzione, questa. 

I sulla quale il poverno non 
I potrà evitare di qualificarsi 


Un'intervista di Guido Carli 
sulla politica economica e creditizia 


Il nuovo povernatore del-' 
la Ùaiica il’ltalia. Guido L’ar. 
li. ha concesso un'inle;Ai.-.ta 
al mensile Siiccc-so, espo¬ 
nendo talune valutazioni .ce- 
nerali sulla situa/ioiie eco¬ 
nomica del paese 

Carli ha temilo a mimare 
foi temente una continuità 
con la passala pestume ùel- 
rislUiilo di emissione: < La 
politica sepnita in ivieslo 
dopopueiia nel campo del 
ciedilo e stata la iiiiplioie 
tra le politiche po.ssibili, te¬ 
nendo conto depli sqiiilihii 
esistenti nel nostio nai's»* e 
delle esigenze diverse m .ip- 
poste che si dovi'iano coii- 
leinpeiaie ». 

.Non mancano liittavi.i nel- 
l’iiitervisla aneiniazioni iii- 
teiessanti. come lineila se¬ 
condo CUI < dobbiamo esseio 
assertori di collaborazio¬ 
ni economiche internazionali 
sempie più vaste, e\itando 
che le associazioni esistenti 
si trasformino in comunità 
chiuse ». 

Carli ha messo in rilievo 
alcune nntiti'.sj caratter.sti¬ 


vile della situazione econo¬ 
mica e sociale i tabana: di 
fiorite a repioni tra le più 
propiedite dell’Kuropa occi¬ 
dentale — ha detto — ve ne' 
sono altre profondamente de¬ 
presse; accanto a fenomeni 
di modernità tecnica addi¬ 
rittura di avanpuardi.i, vi 
sono « sopravvivenze di isti¬ 
tuti. .specialmente ammini- 
jstrative, coperti ormai di ve- 
[nerahili mtifie >. Questo pe¬ 
ro — ha piosepuito Carli — 
non sipmfica che < anche la 
politica ciedilizia, ferme al¬ 
cune diiettivo cssenzi.ili. non 
debba csseie adepuata alle 
situazioni peneiali. soppotte 
a continua evoluzione ». .Nel 
;'54 Valloni — lui ncoi vl.ito il 
[ povei nato!e della Ban.M di 
Italia — dava per scontala 
una penuria di capitali na- 
ziiuiali e considerava neces¬ 
sario per il suo < schema » 
un afflusso iiiteprativo di ca¬ 
pitali stranici 1 . Oppi, invece, 
il risparmio italiano < ò esu¬ 
berante alla caiiacità d'inve¬ 
stimento deH'iiiiziativa pn- 

VIIta ». 



I)\I.I..4S (Trxn» 
pnliiiiiiU'llle. iiiHtIi 
spa/l.ite ari tcniai 
ncRli arti Inferloi 
O'NclII stantio lui 
pressione. Il Ruvei 
di tute sparlati d. 
Ita Ideato questa 
medico che Ita su 
siiiuora possa nil;; 


— I.a slRiiora Sandy Wuldrrp. alleila d.i 
e di due bambini, prova una apeolale luta 
Ilo di riattivare la elrrolailone de) laiiKiie 
I II rap. N.l'. Nleholus e II serg. Veriiou 
mettendo nella luta spallale la necessaria 
Ilo amerleiino ha lolla II divlelo airaeqnisto 
.1 p.irie di privati e l'avlailone amerlean.i 
speel.tle tuia per la slRtiora Wuldrep. 1) 
zirerllo resperlmento creile elle In Rlovaiie 
tior.ire (Telefoto' 


La vendetta del regime d.c. nel Tribunale di Palermo 


Tredici giovani arrestati a caso: 
ecc o gli imputati del primo proce sso 

Clamoroso conformo dolio montatura itoliziosca - incatonnti in aula - //u atto^f’iamonto minaccioso » jiroso conio prova 


, r , . , (Dai nostro Inviato speciale) placca. 

(Ielle ruberie e delle apl.e „ L-ucìicn:a è stata aperta 

attuate da decenni dalle so- P.ALEHMO. 24. — Starna- 10.40 l'ntva clic il prc- 
cietà ai danni di tutti pii ne è coniiuciato 'I primo dei .^jOcntc del trihunalc. dottor 
utenti. Ire jiroce.s.s'i istriiitt dulie un- Cìiiiscppc Manniiio, tacesse 

I.a discussione dì questi tnrità qoveniativv e clericali inarcsso nell'aula del- 

ultini) giorni si è accentrata con tl proposito di * punire > / Se:tone, 50 earaliinicri. 

soprattutto sulla que.stione i cittadini palermitani, col- ordini di un capitano, 

della « tariffa binomia ». cioè perolt, aqli occhi della clas- (ivevano circoiidnfo il hanco 
della tariffa por illuminazio- dominante, di aver dufo (jalln corfe v Vangusto spa¬ 
ne privata composta da due possenti lotte del- riservato al pubblico. 

elementi; uno fisso indipen- * t-sfulc che portarono al.a scorfu (piasi altrettanto 

dente dal consumo, e uno (hhatlbnerilo oT/iér- /^reva trascinalo 

variabile eolleeato ni kwh ùrorit. Il Uioaitiint-riio odier j banchi degli imputati 

vanapiie collegato ai Kun riferisce allo scio- Vincenzo Binnone, Domenico 

consumati. La commi.ssione e generale del 27 giugno pilicci, Francesco Vassallo. 
orientata vereo 1 adozione ^ concluderà martedì Saitta. Gaetano Perez. 

della tariffa bmomia. ma non prossimo, ha messo in luce Giuseppe Cnrdaro, Francesco 
e stalo raggiunto alcun ac- jj carattere di rappresaglia Gallotla. Cesare Tinaglia e 
cordo circa i criteri di appli- coloniale della montatura Clnseppe Costa, i cui polsi 
cazione. 1 monopoli privati innalzata dai nnestnrini e aruno .str.ùfi dni'pe.snnfi ferri 
cercano di elevare al ma.ssi- avallata dal Procuratore del- campagna e assicurati a 

nio la quota fìssa, il che dati- lo Kepubblica. E’ ai^iarso inrtqhc catene, alle gnalj 

ne.ggerebbe evidentemente chiaro che gli imputati ven- sono poi rimasti avvinti dil¬ 
la massa dei piccoli e picco- nero gettati in galera, sodo rnnte tutto il dibattimento. 
lissimi utenti. un cumulo di imputazioni Tre guardie in abiti civili 

Altro argomento di disciis- non confortale da uno strae- averiino a^ompagnato i fre 
sione, quelln deirunicità o ciò di prova, dopo essere (irresUitt Giovanni Badala- 
della duplicità dei contatori stati arrestati a caso tra co- Ipnazio Sarcone e 

nelle case, in riferimento al- loro che quel giorno ebbero Giovannt hra.iipiai e.'-'en- 
luminazione e alla «corrente la pcnfiiro di trovarsi i„ <lo minor: d, IS ,nini, ha^ 

cjiKliito (il un Irallamento 

* -, ■ — . .. . -- jrirno umiliante l 12 impii- 

c * 1» isif .• Il» lati (un tredicesimo non e 

Conferenza stampa di iVlartinelli .mm convocato per errarci 

^ ^ non na.sronderano il loro sbi- 

■ ■ (lottimento per tanto spic(ja- 

Sviluppo dei commerci 

_ _ , lustra o alla CC,II.: si tratta 

fra Italia e Cecoslovacchia 

__ oc nel verbale di un qiic- 

'•turino — di indossare < ma- 

Siiildii^fiitlo il ministro per le favorevoli |iro- nliettc a righe e pantaloni da 
.... -, triìdp boi/s » i; giorno in cui 

spetiive r per le accoglienze ricevute a l'raga .10 ooo hn oratori scesero in 

___ mazza ver reclamare salari 

PR.\C;A. 24 — .\l trmiiricno l’on .Martinelli — ''he no- ' , ,, , 

del.a <ua vs-.ta di tre ^ orni ozz: dir,amo di crebre che . mor^ atiira 

in t.'e'' 05 ;ov;,cchia. hi ro-t tu- apr.caj azh -camb. econo- *’ lenitton oalln Un da.lr pn- 
z-nre i, '|uc .n rcs.i all'ltai .'i urei itri.o-i'fco^.ov.icch: fr.vi)- aie battute, l 13, accusati di| 
da. niirii'tro del '-Tomuicrc olri'^oli pro.-petii^e U soz-.t’r.'i devastazione. tentativo di 
Eit.'ro ct’co-.ovacco Kra..<c r mitura-nuT.'.. che di oi er.tor. saccheggio, oltraggio, violen- 
l\iii MartineU;, ;n una confe- dt-; d'.io pae.^- s ano rie=';i resistenza e danneggia- 

re iz-a stanip-a. ha r potuto la -'‘‘‘d'' d- r»'...i7z,ire t.-.li rnrnto di autobus, nella Stra- 

.liia co:’.\ inzio: e -he l a.to svi- pro^pe.t ve ed occorre maggioranza dei cas’ 

iiippo ir.dustr a.e r.izz nnto Tnì-n ^nrn-^r *' j birorio tratti in arresto lon- 

l' e.to di espr.m’ere le <^''.1 teatro delle manife- 

Dcr red zzar/u- arar -mento-'ù soz-' or-o -n che nccnnipagnarono 

d-z.i =-Ìibi -oi. I r.ostro Fae.^ie 1 Cecoslovacchia, il rappr.-en-1 lo sciopero e .spe-o nleiine 

l; i-ite del coverno ■•a. '.no h.aiorr noiio .o scoio imento dei 
Richesto 'I prrcisire q;|K:e accozi.cn- 1 cortei i 

importanza .,bh ano per .113-,^^ de’.ecaz one finren-o B-nnor,,- che »>a! 

in - contah- econ .m c e com ,, Brrol, , veen^o a on u . enr a 

mere ali con .a Cecohoi. c .'ch a . ,-d-,tc ,i; I.a :!( .'.a poliziotti, fu fer-i 

e (piali prosp-Ttive '.cimo • co--, enz o-...e -Il ‘oc | » in mezzo ad un griiji- 

d ricent; cconom.ci lese. > ' 'm -1 que.= ;e due c ;t.. on-'P“ ehe arerà assalito un ap- 

b tra i due p.^e.-- 1 nin ttrcj^.f,p breve m* ha permeato j piinfafo di pohzia». come ha 

M.arti::elii ha rispo-'o f'''n | j con.'*a*3re (ju.ale tradì di ' dicfiiarato il <rio a'Cimatori’. 

vedere p« rch-' c. -.--mb ' ''''inviluppo economico jbb.a ra2- rittima della pre^untn ri<>- 

* 'P**''^ -’^hore m.e.'c ;.-1 ,, r-p ibb.i'.i c-co-lo- r,.ncn « Ti; l-ii a vicdrnr. 

fionda o t m "1 nr*■ > >» « t > i -j 

moirsti ccm- so M.t finora k-, c - e c •' ' ' ' "" * '' 

a-.che <0 ne 'nnr ^.fe me^- .'...r ^ te all appuntato «Re i era¬ 
rie.: a-no in ror-o han-oj.ib’o [ ^ cùiloqu avii; merle — questi ha risposto 

Un -lUmcnto d circa il lO peri^^..*,^ in;ravve'fere eo—— r(*e* ' furono in naqI j e o sei 

centi r:.<re;to iTan-i pi<-.to j b l-.M per l'Itala d re,- .4rre.-fai Bignorir perché fu 
Circ.a \o.iime rener.iìe del- lizzare maeg.ori rapporti eco- runico che riuscii cd ce¬ 
le e-portaz-or- cd mportaz-ori nom.c- co- la Ceco.^^o'. aneli j clrapriare > 

italiane, .a Ceco.tlovanchia oc- I! iucces^ de.;a n.i«tra coi- (liu'-rppe Cordaro si v’de 
cupa un po'to non molto im lahoraz o-e ec.i-omrra ~ ha 'rTja'merjuto da- 

portante ( me-o -ie;;i 0 o per .-on.hu^o ; on Mart.r..''.;; - p.;o ment-e. in compì- 

cento cioL :mr>ìr*nz.one e lo co-tituTe un pr-mo i'nr»‘>r*t' ^ 

0.3 per cento de..'e-pip.az;onei p-cso pe- .mi m'zl'ire C'-n-'a'' a ii. . a —». .z ri coi n 

ir.a - r.nn e tc'e.ni-. p' -c.; pren- »ane fr, ■ -^:T -i e'd ca-.i di u’a per 

t'!' percen*'!.- -t’’-' ’’ 'oh" : ’■ :'tezz : 


il giorno avanti e lasciata in 
custodia presso i congiunti 
* Faceva parte ih un gruppo 
di una decina di iiersone che 
gridavano in atteg.ginmerilo 
miiinccioso ». è la .spiegazione 
fornita da chi lo arresto. 

Ma l'episodio più tiliimi- 
riuiife (•, prohahilmctife. rjuel- 
lo riguardante Gioruiini Èuio. 
uri ragazzetto di 17 urlili, 
biondo, sottile, dali’aria spau¬ 
rita. 

€ Verso le 3 del pomeriggio 
(lei 27 giugno — epli ha di¬ 
chiarato — molte ore dopo 
la fine delle manifestazioni, 
passai davanti alla questura. 
Un mio amico mi bagnò per 
ischerzo e litigai con lui 
Mcriire mi allonlanaro fui 
raggiunto da un poliziotto e 
arrestato, nonostante le mie 
proteste. Mi portarono in 
questura e mi coprirono di 
botte di rnangnuello ». 

L'agente Follale, autore del 
coraggioso arresto, (piamin è 
^ stato chiamato a deporre non 
ha potuto snieutire la sostan¬ 
za di queste parole. < Mi tro¬ 
vavo ih servizio davanti alla 
questura — egli ha detto, tor¬ 


mentandosi le mau! — (pian¬ 
ili) scorsi un gruppo di ra¬ 
dazzi che sostavii'V) in modo 
(•(piiroco .4(1 un 'riitto uiin 
lina voce che gridava: "Cor¬ 
nuto" e mi lanciai ri-rso i ra. 
(lazzi, riuscendo ad acehtap- 
piirne uno: il Fata (.blando 
lo pre.vi. egli fece rc.'-i.NfiMicii ». 

< Chtssiì in che modo gen¬ 
tile lo prese >, ha soggiunto 
l'avvocato Varvaro II poli¬ 
ziotto SI é schcmi'.to: Giovan¬ 
ni Foia venne arrestato, come 
si legge nel verbale perché 
4 fenera un atteggiamento 
spavaldo». Il procuratore 
della Rcpubbllcn lo ha rlti- 
riufo 0 giudizio sulla base 
di una simile < prova ». 

Durante lo sciopero gene¬ 
rale divamparono violenti 
scontri fra la jiolizia che 
(iggredi i cittadini c questi 
elle SI difenderatio. Alcuni 
autobus, fermali dai dimo¬ 
stranti. .siibinuio dei diinni 
l’nit vetrina dei Magazzini 
Standii fu infranto da una 
Mi'SUfn f'n altro ciottolo 
danneggio una insegna lumi¬ 
nosa. Ebbene, i verbali della 
(Piiestura non portarono una 


sola prova a carico dei fre- 
dirt arrestati per ipicsti fatti 
spcctiìei, gh aulisti e i bi- 
ghellat degli autobus, inter¬ 
rogali slamane, hanno detto 
(Il non essere m grado di ri- 
corpiseere ehi provoco j dun- 
ni alle vetture. 

Ecco diin()iie. attraverso le 
huffnfe di questa prima fase 
del processo le 4 prove », t 
(atti e le circostanze che 
eosiittiisi'oiio lo scheletro deli 
dibattimento. Sulla base di 
accuse simili, dettale da un 
evidente desiderio di vendet¬ 
ta, tredici cittadini sono rin_ 
chiusi nelle celle deirUccinr- 
done, tenuti lontani, come 
fiericolosi banditi, dai fttmi- 
fiuri e dupli urrocufi e se¬ 
gnali a dito da compiarcnti 
giornalisti come criminali e 
teppisti. C'è da arrossire di 
umiliazione e di collera. Mar¬ 
tedì. (piando il processo 
giungerli alla sua conclusione 
la prima s>'ssione del Tribu¬ 
nale (zrrf) rerinmente la ret¬ 
titudine (Il far (Piislizui (Il 
lina cimile, inrredihiìe mon¬ 
ta tu ni 

.-VNTdMo rriiiii.x 


L’operazione anticontrabbando di Genova 

150 kg. di lingotti d'oro 
nell'«Appio» sequestrata 
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IMPEIIMbAHII.l; stivnil. articoli 
t'iimma. piiiKtic.i, n»yl(>n. rlp.ir.i- 
zh'iil csi'K'iiinct* l.alinr.itorlo »pt?. 
cbilizznto Lupa 4-A 


I) AUTO CICI.I SI'OIIT !.. 3» 


MOTO MONIIIAI. imcv.* - Va.tu 
lmi»'iiti > Usile . Vl.i S C'o- 
ilmali). lU 


Il 0( ( AHIONI I. )U 


■M<\( ( IIINK Un ►« rivt-i»- Occii 
■‘l"lllh'lni»' lir»' rlHKI nlll». n.-ri« 
-‘ini.i rar.iii/i.. i>i> iin.ili- >i>lt..n- 
|i> iiiicll"i> 111*1» In- .N(>l.K(i(.l 
1 Mio V..-l|Hs|liii' .irsi'rll- 

iii»-iil>i CAl.<’Ul.A I lll( I. 
turi ('.Usili. itii|'Uc.it**il lloii’l iiiiTi 
r/it»-izzlMiiiii pi rtuntf* piullclil.inti) 
pri'Zz; liMaiii» nlc lml>altll)lll 

dalla ciinc»*rr»T)n. Ceniti» occji 
.toni . l'inv»*. 3 iVfnlI Spll^n» 
'irti • (7I1.M ■ (HSiii.Z 


I.F/IONI (’IlM r.o 


.IkNllliA |4l|.|>«iHAriA - bir 
nografl. U4itll*'i(rMflM ani h» 
• ••n m.iirfim»- »-l»-iirirl'»- «Ulici't 
11 » - li.i<j ■Ti>‘iiiiili inv*'nii ir* 
«1 Viiiii» ri». Ti) - Nap#dl 


Al.I I VMKZZI (-ON('OI(UKN/.A 
tl»*i>laurl4iiii> Vomiti appartament» 
ti>rr»‘iiUi> (llrettamenli* qu.il!*i.ii>i 
m»1> nule pel puvtmrntl. mmiil 
ciudnf. ecc Pri-v**nliv| l'rHliiiti 
Vimini». »-!‘j>**»i»ii>ne ni>»tn m» 
Ruzzini Itl.MI'A • Via Ciiitarr.. 
►.5 U Hlv»'»lini».nll In pl*i.«lic*i i* 
P'iVinicntaxion»- a )ti-tti> continui 
VIMI...(l>|.IIN PhI (Kl 151 
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"davÌd STROM 
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EMORROIDI e VENE VARiCOSE 

Cura delle complicazioni; 
rJCmli. flebiti, erremU 
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niifiintlnnl »e»»iiall 
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Rinascita 


c;i VOV.X — I.e • rartorr ere • ronlrnrntl I llnRottl d'oro 
mentre vencono estratte dal tetto dell'» .Appi» • e depoiilale 
In una rassetta. .Attorno all'anlo aironi ufficiali della 


(inardia di finanz* 

(Dalla nostra redazione) 

GE.N'OVA. 24 — Colpo d. 
■leena ncll'opcraz.one - auto 
J uri - '.a 1-anc.a -^pp a seq ic- 
-tr.ita e.'i mattm.'i a<v.L« rre .illt 
IVolltsw. .'liien .n ru. cr.i:.ii <io- 
c.iltat; 118 ch.lu^r in.n*. d or*) 
zc.'ch.r.o. h'i (Vfl'.'o .1 suo s*-- 
z:c'..s <• .'l'r. l.T*) eh 1. d'oro ‘onj 
•. <ri.* a; 1 '.lice po^tirdo a ur 
; -i. 2Z.8 . ch.Iugratr.m. 

i or.» supw strat. 

Ber. .<1 rai.or.c. qvi.r.di s; p’jCi 
parlare della p.ù ' lamorosa ope- 
raz.onc ant,contrabbando d,i 
parte della Guard.a di finanza 
Ccnovfse .n questo dopoguerra 
Ma r.on è stata una cosa fac.le e 


iTcIefotoi 


: con’rabb'.no • r. hanno man¬ 
cato dr poco : .t>.(.’.tiVo d; fari.'» 
ir.iz.ca 

E' r.fito 'he li Wolksw.tger. 
sr<-d.t I (i-; c.;t.idLr.o turco 
S.adil A' ...'t • ...questrata ieri 
I sull'-.Au.'tr;.: -t - un'ora pr.ma 
I eh*’ •.. trr.n' ' t.'Ico leva.sse le 
.'incori r-er ! K-T' t,.-» Or.er.tc. al 
pr.n o (-«an >■ '.ccur.TO delle 
- F..amni*. c?.;.*-- ron aveva 
[rrfo e ; fir.'i*z»r. avcvir.o re- 
curer.»'r>. drt in vano rc.'.v.'ito 
sotto il serba'oio deliri benz na. 
lingotti d'oro per un peso com- 
ples.s.vo di lis kg E’ pure noto 
che > - Kian.me g-.alle • ave¬ 
vano ;eque»trato anche una 


App!a. st»cd:ta dui .sedicente m - 
!.ine.>c .Mar.o .MarcoJongo Le 
iiie auto erano '1.rette a Crylon 
e nessuno dei due propr’.et.>r. 
er.i a Izordo al momento de’.I'ir- 
niz.one della Guardia di finan¬ 
za Inoltre. rApp..a prescnt.iv.i 
l'.i.spet'o carati'rist-.co delle 
auto su cui e cari.-ato cpialcosa 
d. pcsan'e' gomme lievemente 
allllosciate. carrozzcr.a lieve, 
rni'ntc .ibb.iss ita per LelTetto del 
|»e5o sugl-, aiuinortizz l'.or. 

Stamar.e un iiiT.c.,a;p avan¬ 
zava la projays'.» d; f.vr es.t- 
:i. ' ire l'auto da^li si>ec.a;.s;. 
le.;. Lane.a Mont.iti» :n rime 
eh.Ili ezl. d.nzeva a \eli>c;:.i 
<.>»•.T.uta verso la sed<- dell.* 
ì.i' c.a Qii; ve: iva c.ii.troll.'ito 
: peso 'lell'au’o. e l'.igo deli i 
fi Line srdiv.i fino .a 1 101 ch.- 
ogran m. f: cer.-io r.ZZ.ire le 
orecch.e e ..zuzz,:.’ lo sguarlo 
a; picsen: e r.f l’ti nn'o clic 
il peso d. una La-.cì.'j App..» re- 
go’are è di 884 kg 

Carrozzeria »• ch.isiis ver..va- 
’.o a!I‘>.-a r.cortroliat p.'ilmo a 
p.'»lrrio fincb»'. r.tazl ala r.mb.i'- 
titiira del '.‘tto. vpn.v.no aL.i 
luce alcune «s|d'<''irr non giusti¬ 
ficate Senato il te'to ai’.'.altezz.a 
dello specchiefo retrov s.vo 
veniva alla luce una spcc <■ d. 
b’>d< Ilo che si prolungava lon-’ 
3 tud natme-te. e ientro II qua-, 
le s: trovavi una «pece d. rar-l 
tuccera d t po m.l 'are. che :r.-\ 
vece di -.ir.ca'or. nascondeva 
; ngitt d'oro d. peso variante 
d.i SV) gnamm; »1 chilogrammo 
.Al !ermi-e deh’orer «z one ve- 
n vano scopert; .-e sc.omp.r*. e 
♦qu'd. -e. cartu-cere aici.T.ej 
■Je le qu-;- conte-c. rtr.o 71 1 r.-' 
c al're 2iì r-t'.' u-. 'otile d. 
1 V> cliùogr.-irmi. L’auto e i:| 
rrez.oso suo carri ve-iva-o 
q i.nd ’rasfer.t, a! salone de;-' 
» noz.'.r.a d. Ponte de- M Ilei 
dov'er-* r.mast-» da er; sera 
!i Wo:k‘wager. 

Il carico d'oro ^ ora d. pro- 
pr.età dello .Stato che incame¬ 
ra. co.sl .limerò 2-iO mi! :on; 
Prima che la giornata fin .sc.i 
un furgone dePui Bir.ca d'I'ali.i 
preleverà il prez.oso carico e 
sotto scor’.i. lo tra.sferirà a 
forz.er: delLi b.n.'a 

S.a l’An.ifl che I «ed-cente 
Marcolongo so.no tuttora iiccel 
di bosco I fonogrammi diramai 
1 Mifi i post; di frontiera e agl: 
'.eropoG: ron 'unno per or» 
sort to .'dcim ri.»u:t.-.to Non ^ 
d.i escludere che : due .ibb .irò 
fatto in tempo » espa'r.are 
OIL’SEPPE T.ACCONI 





una 


UlnRm moRninc 


La rpera-.-qliosa stufa amecipon* *i Lioco con- 
tmun. SI carica una sola volta al giorvso v. >fiof>- 
de un calore costante ed uniforme La VVarm 
Mocning può essere regolala m modo da man¬ 
tenere la temperatura desiderata. si accendi, 
una volta soltanto per tutta la stagione e funziona 
con quatsiasi tipo di carbone. 

Una gamma di 17 modelli, da L. 20.000 in più. 
può soddisfare qualsiasi esigenza. 
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Verso uno scontro fra De Gaulle e una parte dello. S.M. ? 

Esplosivo dichiaraiione od Algeri 
dello moglie del generole Soien 

Madame Salan fa appello agh ^UiUrOf, contro la politica di De Gaulle - Il delegato 
generale del governo si precipita a Parigi - Il complotto dei generali si estende 


(Dal nostro Inviato speciale) • 

PARIGI. 24~I- Una novitù 
teatrale di Roussin, che ■ sì 
intitola « Les glorieuses >. e 
che sta riscuotendo vivo 
successo in un teatro dei 
Botile va rds, prende a sog¬ 
getto una categoria di don¬ 
ne — le mogli degli uomini 
celebri — ohe ?i c clamo¬ 
rosamente manifestata ieri 
neH’alTare Saian, La moglie 
del generalo espulso dal¬ 
l’Algeria, ha diffuso infatti 
un comunicato, il cui tono 
è ben più violento di ciucilo 
per cui suo marito è stato 
costretto a tornare a Parigi. 

In seguito a ciucstn di¬ 
chiarazione di madame Sa¬ 
ian, il delegato Delouvrier 
ha dovuto convocale l gior¬ 
nalisti per una messa a pun¬ 
to e oggi si 6 precipitato in 
aereo a Parigi. 

Probabilmente sempre per 
gli sviluppi dcll’alTaro Sa¬ 
ian, De Gallile ita avuto un 
lungo colloiinio col primo 
ministro Dehré. 

Nel suo comunicato la 
generalessa attacca aspra¬ 
mente la politica algeri¬ 
na governativa dichiaran¬ 
do che < si prepara l'in¬ 
staurazione di uno Stato al¬ 
gerino indipendente, il qua¬ 
le logicamente si sep.nrerà 
dalla Francia >. La moglie 
di Saian afferma inoltre: 
€ L'autodeterminazione, già 
di per sè inaccettabile ai 
nostri occhi, è largamente 
superata... La Integrazione 
viene ormai deliberatamen¬ 
te esclusa... 11 pericolo à vi¬ 
cino — proclama quindi la 
generalessa — come il 13 
maggio, e il generale Saian. 


di fronte pirarbltrlo, all’in¬ 
quietudine e alla viltà, fa 
appello alla Francia... evi¬ 
tiamo le provocazioni e ser¬ 
biamo fiducia ». 

Un altro passo delle di¬ 
chiarazioni di madame Sa¬ 
ian ha attirato l’attenzione 
dell ambienti politici: là do¬ 
ve — con una accortezza 
certamente superiore alle 
proprie forze e quindi, evi¬ 
dentemente. dietro consiglio 
del marito — ella cita il 
testo di un telegramma che 
Saian inviò il 10 maggio 
1958 al capo dello Slato 
Maggiore, generale El.v. per- 
cliè mettesse in guardia il 
Presidente della Repubblica 
sul fatto che Tosercito non 
avrebbe tnlleraio rabb.nnilo. 
no dcirAlgoria. 

Questo telegramma è un 
(locumenlo che nes.sunu dei 
tanti storiografi del 13 
moggio aveva mal pubbli¬ 
cato. Itcndcndolo nolo. Sa¬ 
ian vuole evidentcìnento di¬ 
struggere la tesi secondo cui 
egli avrebbe esitato ad ap¬ 
poggiare il colpo di stalo del 
maggio '58. 

Como tutto ciò sìa gravo, 
ormai nessuno ne dubita. 
L'inviato di Paris Presse in¬ 
comincia la sua corrispon¬ 
denza da Algeri con una 
frase dettagli ieri da un uf¬ 
ficiale: € Vi è uno logica in¬ 
terna nell' affare Saian ». 
Quello che .si sottintende In 
questa frase e evidente: Sa¬ 
lai) non si 6 mosso iiè per 
caso nè da solo. Dietro la 
sua impennata c’ò dunque 
un fatto cospirativo di cui 
bisogna fin d’ora misurare 
tutte lo possibili conseguen¬ 
ze. L’improvvisa partenza di 


Delouvrier per Parigi ne è.misisone non ha altro senso 
una riprova. le non avrà altro orientamen- 

leri sera, subito dopo laUo* neH'appUcare la politica 


(licliiarazione della signora 
Saian, il delegalo generale 
del governo ad Algeri — 
chiamato in causa come re¬ 
sponsabile dell'allontanamen¬ 
to di Saian — aveva convo¬ 
calo i giornalisti per diro 
loro: < peggio che per me è 
estremamente spiacevole e 
anche fuori luogo polemiz¬ 
zare ad Algeri col mìo pre¬ 
decessore. soprallullo attra¬ 
verso l'interposta persona di 
Madame Saian. Delegato ge¬ 
nerale del governo in Alge¬ 
ria. Ilo n.ssunto e assumo lo 
mie responsabilità. I.a mia 


e gli ordini del governo >. 

All’opposto del caso Saian, 
quello del generalo De Bol- 
lardière tiene ugualmente 
desta l’attenzione degli am¬ 
bienti politici. Il generale De 
Bollardiòre si era dimesso 
noi ’57 da un comando in 
Algeria dopo aver manife¬ 
stato la sua disapprovazione 
per i metodi di violenza ado¬ 
perati dal generale • Massu 
nella cosiddetta pacifica¬ 
zione. 

Trasferito nel Camerun. De 
Bollardiòre vi ha compiutq 
tutto 11 suo periodo di servi¬ 


Nella residenza del premier 

Incontro a Leopoldville 
tra Lumumba e Mobutu 

il colonnello ribelle ba avuto un colloquio con Kasavubu 


zio ed ha poi chiesto, alcuni 
mesi fa, di essere trasferito 
ad un nuovo comando in Al¬ 
geria. Misteriosi ingranaggi 
si sono messi in moto nello 
Stato Maggiore e la sua do¬ 
manda è stata respinta. 

Oggi, Invece, si apprende 
che il generale De Bollardiè- 
rc riceverà probabilmente lo 
incarico dì un comando ef¬ 
fettivo In Algeria. Ecco, dun¬ 
que, un altro episodio della 
« guerra fredda > in atto tra 
De Gallile e il suo Stato Mag¬ 
giore in Algeria. Favorendo 
De Bollardiòre, 11 presidente 
della Repubblica sa di colpi¬ 
re la frazione antigollista dcl- 
resercito. 

BAVERI 


Capi dii governo all ^ ONU 


LEOPOLDVILLE. 24. — Il 
colonnello Mobutu lia avuto 
aggi Un colloquio di un'ora 
con il primo ministro Lu- 
niumba. Il .sorprendente in¬ 
contro, .sembra segnare una 
nuova svolta nella vita poli¬ 
tica della giovane nazione. 

La riunione ha avuto luogo 
su iniziativa di Mobutu c si 
6 svolta nella residenza uffi¬ 
ciale del primo ministro. Al 
termine del colloquio Mobutu 
ha detto ai giornalisti di nve- 


Mentre in Thailandia si prepara l’aggressione 

Nuove ingerenze americane 
nella situazione del Laos 


VIENTIANE. 24. — Il primo 
ministro laotiano, principe Su- 
vanna Fuma, ha dichiarato og¬ 
gi che torte antirivoluzionarie, 
sostenute dallà-Thailandla stan¬ 
no preparhndo Un’offensiva con¬ 
tro la capitale' del Lnon; ■ 

Il ser/izio 10101*0)3x1001 mili¬ 
tari ha • s.ògnalàto- sulla riva 
thailandese del fiume Mekong. 
che segna 11 'confinle fra 1 due 
paesi all'alfezza di Vienflane. 
concentramenti di forte miste 
della Thailandia e del contro¬ 
rivoluzionari laotiani fedeli al 
generale Fumi Nosavan. 

Ad un giornalista che gli 


chiedeva so non ritenesse chci 
le dichiarazioni sempre pifi mi- 
naccio.se del premier thailandese 
Salr Thanarat non facciano ri¬ 
tenere che la Thailandia stessa, 
o non soltanto le forze fedeli al 
generale Fumi, stiano prepa¬ 
rando un’offcnslva contro Vien- 
tlane. Suvanna Fuma ha rispo¬ 
sto: «E' possibile».. 

In risposta ad un’altra do¬ 
manda. il principe ha detto di 
non ritenere che le forze ribelli 
che si trovano al di là del fiu¬ 
me abbiano la capacità di con¬ 
quistare la capitale Laotiana 
* DI sicuro c’è che osso si stan¬ 


no concentrando .sulla sponda 
del Mekong opposta a quella su 
cui sorgo Vlentinne — ha detto 
il primo ministro. 

Intanto nuove l.ngerenze ame¬ 
ricane vengono segnalate nel 
Laos. . Infatti due funzionari 
dell’Ambasciata aoncricana si 
sono recati in volo a Savanna- 
keth. quartier generale del gen. 
Fbml Nosavan per Indurlo ad 
un accordo con il governo neu¬ 
tralista del principe Suvanna 
Fuma. 

Nosavan avrebbe insistito per 
tentare di rovescuare U gover¬ 
no dj Suvanna Fuma. 


re avuto im precedente ana¬ 
logo incontro con il presi¬ 
dente Kasavnhu. .Sj è rifiiila- 
lo di rivelare i particolari 
della discussione avuta con 
Luniunil)a. 

Mobutu Ila favorito, per lo 
nieno finora, i colonialisti; la 
sua aziono è o.stacolatn tutta¬ 
via dalla pre.ssione esercitata j 
dagli altri paesi africani e 
dall'appoggio delle tribù fe¬ 
deli al governo legittimo di 
Luinun)Ì)a, spocinlnionte nel¬ 
la provincia orientale. 

Un’altra notizia clic l)a sol¬ 
levato a Leopoldville più in¬ 
terrogativi. riguarda l’inì- 
provvisa decisione di .Mobutu 
di mettere in libertà due mi¬ 
nistri del governo pre.sieduto 
da Lumumba: Gizenga, vice 
|)re.sidente del consiglio c 
Mpolo ministro della gioven- 
li) o dello sport, che aveva 
fatto arrestare illegalmente 
a|)pcnn ieri. Pure scarcerato 
è stato il maggiore deH’eser- 
cito congolese V’ital Pakasa. 
Quo.sti ora stato accusato di 
attentare alla vita del colon¬ 
nello ribelle. Mobutu inter¬ 
pellato in proposito ha di¬ 
chiarato di aver attualo tali 
provvedimenti per < dimo¬ 
strare larghezza di vedute ». 
Gli osservatori politici di 
Leopoldville ritengono, inve¬ 
ce, clic gli ordini di scarce¬ 
razione siano dovuti aU’ln- 
tcrvento delle ambasciate dei 
paesi indipendenti africani. 


Prossima nota 
dì protesta 
del GPRA 

ai paesi della NATO 

IL CAIHO. 24. — Un portavo¬ 
ce <lel GPUA ha annunciato oggi 
che quanto prnna sarà inviata 
a tutti i paesi (iella NATO un;, 
nota di protesta per l'appoggio 
dato da que.sti alla Francia 
nella guerra d'.Mgeria La nota 
— è stato preeiaato — verrà 
consegnala tramite : governi d; 

Paesi amie! - 

Nel documento si denuncia 
l'inclusione dell'Algeria nella 
arca doll'oraanizzazione atlan¬ 
tica o si denuncia l’appoggio 
morale, materiale e militare 
concesso alla Francia da tutti i 
paesi della NATO. — e spe¬ 
cialmente dagli -Stati Uniti — 
nella guerra d'Algor;a. 

Jl governo algerino — dice 
la nota di protesta — conside¬ 
ra tale appoggio come una ag- 
gre.ssione evidente contro il 
popolo algerino. 

Il documento condanna inol¬ 
tre l'organizzaz-.one atlantica 
come uno sfru/nenlo imperiali¬ 
stico che viene usato contro l;i 
sicurezza deir.Mgeria e dì tutti 
gli altri paesi africani. 


Arrestato 
in Giordania 
un dirigente 
c omunis ta 

AMMAN. 24. — Un comunica¬ 
to ufficiale Informa che è stato 
arrestato Ieri a Ramtha In 
Giordania il dirigente comuni¬ 
sta Adnan Sainmeh Haddadin 
eu cui Pendè una condanna di 
19 anni di prigione per la sua 
attività contro la dittatura di 
re Hussein emessa in sua con¬ 
tumacia dal Tribunale militare 
giordano. Secondo il comunica¬ 
to il dirigente comunista gior¬ 
dano sarebbe «tato arrestato al 
posto di frontiera di Ramtha 


(Continuazione dalla I. pagina) 

SO di Krusciov, l'opinione 
corrente affida a Macmillan, 
che martedì sarà a colazione 
da Kisenhoiver, la funzione 
di mediatore e di paciere. 

Tra oggi e domani, giorni 
di riposo per i delegati, gli 
e.sperti avranno studiato i di¬ 
versi documenti finora pro¬ 
dotti dall' Assemblea ed in 
particolare i discorsi di Ei- 
senhaieer, Krusciov, Tito e 
Nkrnmah, che costituiscono 
la materia su cui lavorare. 
Partendo dall'esame delle di- 
verse proposte, gli eventuali 
mediatori, da Macmillan a 
Nehru, votrebbero stabilire 
una piattaforma minima su 
cui iniziare la discussione 

* preuertice », che tutti si at¬ 
tendono, che i sovietici chie¬ 
dono e sulla quale gli unici 
ad avere dei sostanziali dub¬ 
bi e incertezze (premuti co¬ 
me sono dalle secche pre- 
eiettorati e dai telegrammi 
minatori di Adenaner) sono 
proprio pii americani. 

Gli celli al discorso di 
Krusciov c le reazioni incon¬ 
trollate al discorso di Nkrti- 
muli, prc-sidcntp del Gliann 
dlertcr lo ha accusalo di 
sscrc € passato nel blocco 
sovietico », il che e.sscndn il 
Ghana un paese del Com- 
: 'onwealth è piuttosto forte) 
dimostrano infatti che il di¬ 
scorso di Krusciov ha messo 
fortemente in imbarazzo gli 
americani, scoprendo la loro 
debolezza e incertezza nei 
confronti dei problemi es¬ 
senziali di questa sessione; 
la (piestione del colnnialismo 
e il di.sanno. * 

Oggi i americani 

evitavano direttamente (juc- 
sti dite .scogli, e concentra¬ 
vano tutto il fuoco della lo¬ 
ro polemica sulle proposte 
di Krusciov per riformare le 
strutture dell'OKU c dare 
un’ adeguata rappresentanza, 
nelì'esecatiro di es.sa, ai tre 
gruppi esistenti: t paesi so¬ 
cialisti, quelli capitalistici e 
quelli neutrali. L'atteggia¬ 
mento americano di «ojjc-i 
su » a giornali parlano di< 

* dichiarazione dt guerra ol- 
l'ONU » e altre amenità di| 
questo genere, sulla scorta' 
delie dichiarnzioni di Uerter)' 
appare in sostanza puerile. 
E' evidente, infatti, che a- 
vanzandn la sua propo.sta 
l'UHSS intendeva sopratt^f^ 
to sollevare un problema po¬ 
litico e di princìpio, per far 
sentire alle delegazioni che 
si ritengono * guida > del- 
l'ONU (e cioè a qneììa nme- 
ricaiia) che il problema di 
Un funzionamento dell’ONU 
in senso più aderente alla 
realtà si pone. Anche Kru¬ 
sciov lo ha ripetuto stasera, 
parlando con i giornalisti a 
Gtcn Cove e notando che. tra 
l’altro, a questo problema sì 
coUepa sfrcltomentc quello 
del disarmo. < E’ diffìcile — 
ha detto il premier sovieti¬ 
co — pensare che un uomo 
solo assolva alle funzioni 
previste dal piano di di¬ 
sarmo ». 

Altra cosa è la questione 
della persona di Hammar- 


kjoeld, la cui sostituzione è 
stata richiesta, e continua ad 
essere richiesta. Anche la 
crìtica ad Ifammarskjoeld, si 
sosteneva oggi all’ÓNU,- è 
legata non solo alla condotta 
del segretario generale nel 
Congo, ma al desiderio di 
vedere al posto di segretario 
generale Un elemento « neu¬ 
trale > che dia più affidamen¬ 
to di saper comprendere la 
realtà dei paesi sottosvilui>- 
pati e che sia più legato, 
strutturalmente, ai problemi 
che si agitano in questi paesi 
In questo sen.m è opinione 
comune che l’URSS e i paesi 
afroasiatici riterrebbero più 
rispondente aita situazione 
Un segretario generale, per 
esempio, indiano. A que.sto 
proposito si facevano anche 
dei nomi di eventuali sosti¬ 
tuti, e tra questi quello di 
Celar, indiano, ulto funzio¬ 
nario dell’OKU attualmente 
nel Congo. 

Sul piano della cronaca, 
come si era detto all’inizio, 
do})n i discorsi chiave di Ei- 
senliover, Krusciov, .Kkrii 
mah e Tiio e in attesa dei 
discorsi ili Macmillan e 
iVelirii, In parola è agli in¬ 
contri separati, ai colloqui 
.Slamane, prima di jyartire 
per la casa di cam))agna so- 
rictica di Lfing Island. Kru¬ 
sciov ha ricevuto l’indiano 
iMciioti; j)ln tardi, a Glcn Co¬ 
re. ha incontrato .\asser. che, 
verso mezzogiorno, aveva vi¬ 
sto Tito ed ttcera ufiermnto 
una similitudine di punti 
di rista > con il presidente 
jupo.sla i’."). 

Tito, che ieri .si era incon¬ 
trato con Mellon, e sembra 
che ul)l)i(im) concordato un 
incontro con .\chrn per lu¬ 
nedì, ha anche veduto Kkru- 
nuih c insieme hanno di.sc)).'?- 
.so tn jinssibilità di un proget¬ 
to comune, che porti la firma 
di tutti gli Stilli neutrali e 
africani da sottoporre all’esa¬ 
me di Kehru e Kasscr che, 
con lo stesso pre.sidente ju- 
goslaeo. dovrebbero farsene 


L’ultimo 


Una nota d'Ispirazioue 
governativa attribuiva ieri 
sera a non meglio precisali 
4 ambienti politici italia¬ 
ni * il seguente giudizio 
sul discorso di Krusciov 
airONU: per quanto ri¬ 
guarda il disarmo, «astrat¬ 
to. non costruttivo, e vo¬ 
lutamente scialbo »; per la 
proposta di trasferire la 
sede dcU’ONU. < inutile 
manovra >; c infine per le 
critiche a Hammarskjoeld, 
« non soltanto inopportu¬ 
no, ma anche sprovve¬ 
duto ». 

Se questo è anche il 
giudizio governativo, c’è 
solo da osservare che il 
governo italiano, aH’ONU. 
non è né astratto, né scial¬ 
bo. né imitile, né inop¬ 
portuno. né sprovveduto: 
è soltanto assente, ultimo 
dei governi mondiali. 


garanti. Correva anche la vo¬ 
ce di un possibile incontro 
Tito-Kruscioii, nella residen- 
za di campagna del premier 
sovietico. 

Che la questione delle po¬ 
tenze neutrali sia un tema che 
sgorga inevitabilmente dal 
modo con cui l’ONU è stata 
posta di fronte alle questio¬ 
ni reali da Krusciov, è ap¬ 
parso chiaro da alcuni com¬ 
menti di stampa americani. 
Sulzberger, oggi, sia pure 
con alcuni giorni di ritardo, 
ha cercato di dare al discor¬ 
so di Eisenhoieer un conte¬ 
nuto «mondiale». In questo 
caso come iu altri quando si 
tratta di discorsi < presiden¬ 
ziali » omerteani. rinferpre- 
tazione ufficiosa delle parole 
del presidente vale più delle 
parole stesse. E l’intcrprefa- 
zione del discorso di Eisen- 
hotver come di un * appello 
alla neutralizzazione dcirin- 
ticra Africa e perfino del 
cosmo > rivela il desiderio 
di contrapporre qualcosa, 
sia pure con ritardo, al di¬ 
scorso di Krusciov. Dopo 
questo discorso, infatti l’ele¬ 
mento che colpisce di più 
nei commenti di stampa e 
ufficiosi americani è proprio 
l’assenza di argomenti c di 
funta.sia. Se non avverranno 
ripensamenti seri, è certo 
che gli americani si prepa¬ 
rano ad affrontare male le 
prossime giornate. 

Con la ripresa del dibat¬ 
tito, l'uditorio dei paesi sof- 
tosviluppati urrà da giudi¬ 
care su tre posizioni: 

1) quella di Krusciov, per 
una soluzione radicale del 
problema coloniale, come 
problema delt'OKU, e per un 
disarmo generale che renda 
concreto il problema deij’i 
(liuti; 

2) quella dei ncntrali. la 
cui piattaforma è raiiprescn- 
tatu dal discorso ili Tito che, 
seppure potrà essere modìfi. 
cala dai colloqui con Kasscr 
e Kehru, certamente parte 
da un ' gradino molto alto, 
(piale mai i neutrali aveva¬ 
no toccato; 

3) (ptclla americana, che 
è difficile sintetizzare, poi¬ 
ché se resterà lepeta al di- 
scorso di Eisenhoteer e non 
farà passi avanti, non offra 
nulla aH’in/uori della prose¬ 
cuzione della gulitica dei 

• surplus » a dei rapporti 

* culturali ». 

Sii (pie.ste tre posizioni si 
svilupperà il dibattito. Vo¬ 
tazioni immediate a parte, 
sulle quali influiranno le più 
diverse considerazioni, è cer¬ 
to che per la prima colta 
i neutrali e gli afro-asiatici 
vedono l’OKV interessarsi se¬ 
riamente dei loro problemi 
di fondo e delle loro pro¬ 
spettive. E, questo è eviden¬ 
te. non cerfo per merito o 
iniziativa della delegazione 
americana. 


Rinviato di 24 ore 
il lancio omericono 
verso lo Luna 

CAPE CANAVERAL (USA). 
24 — Gli americani hanno rin¬ 


viato di 24 ore il laiuslo di un 
satellite artificiale da far en¬ 
trare in orbita attorno alla 
Luna a causa delle avverse 
condizioni atmsf«riche attuai:. 
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...armonie Napoletane per 
la delizia della vosira tavola 



Spaghettini, spaghetti, 
bucatini, sono le corde necessarie 
alla musica gastronomica della chitarra 
partenopea. 

Spaghettini al pomodoro, spaghetti alle 
vongole, bucatini al sugo di carne. 

PASTA CIRIO “Vera Napoli,, la 
pasta che piace, la pasta che si mantiene 
consistente dopo la cottura, la pasta ricca 
di proteine. E il sapore?... Tutti lo sanno 
e tutti lo dicono: una rivelazione!. 


Tutti lo dicono: 
è una rivelazione! 


l^^NAPOU 


Il lagnando stampato sulla scatola dalla 
Pasta CI RIO "Vara Napoli „ « valido 
par la raccolta dalia Etichalta CiRlO, 







